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Presidenza del Presidente FANFANI

P RES I D E N T E. La seduta è aper-
ta (ore 17).

Si dia lettura del pracessa verbale.

Z A N N I N I, Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta prece-
dente.

P RES I D E N T E, Nan essendavi
asservaziani, il pracessa verbale è appra-
vata.

Congedi

P RES I D E N T E. HannO' chiesta
cangeda i senatari: Berthet per giarni 2,
Fenaaltea per giarni 5, Mazzaralli per giar-
ni 1, Salari per giarni 6, Soelba per giorni 1
e Segnana per giarni 5.

Nan essendavi asservaziani, questi can-
gedi sana cancessi.

Annunzio di variazioni nella composIZione
della Commissione di vigilanza suIla Bi-
blioteca

P RES I D E N T E Camunica di
aver chiamata a far parte della Cammissia-
ne di vigilanza sulla Bibliateca il senatare
Renda in sastituziane del senatare Piavana.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha
trasmessa i seguenti disegni di legge:

«Madifiche ed integraziani alla legge ur-
banistica 17 agasta 1942, n. 1150» (289);

«Dispasiziani particalari per l'assunziane
di manadapera da parte del MinisterO' dei

trasparti e dell'aviaziane civile ~ Direziane
generale dell'aviaziane civile ~ per l'esecu-
ziane di lavari in amministraziane diretta»
(117-B) (Approvato dalla 7a Commissione
permaHeHte del Senato e modificato dalla
lOa Commissione permanente della Camera
dei deputati).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunica che
sana stati presentati i seguenti disegni di
legge di iniziativa dei senatari:

PELLICANÒ, V ALaRI, DI PRISCO', ALBARELLa,

NALDINI, FILIPPA, MASCIALE, TaMASSINI, PRE-

ZIOSI, MENCHINELLI, RAIA, CUCCU e LI VI-

GNI. ~ «Nuava ardinamenta dell'Ente au-

tanama la Biennale di Venezia» (279);

ZACCARI. ~ « Estensiane delle narme pre-
viste dalla legge 25 marzo 1959, n. 125, al
cammercia all'ingrosso dei pradotti fIari-
cali» (280);

SEMA, GIANQUINTa, BRAMBILLA, FABBRINI e

PETRaNE. ~ «Dispasiziani penali a tutela

delle minaranze nazianali e linguistiche»
(281 );

BaNALDI, PREMaLI, D'ANDREA, GERMANò e

VERaNESI. ~ « Disciplina del rapparta di la-
vara dei madelli viventi in serviziO' pressa
le Accademie di belle arti ed i Licei arti-
stici » (283);

ARNaNE, ZUCCALÀ, FaRMICA e MANCINI. ~

« Istituziane della qualifica di archivista su-
periare nel ruala della carriera esecutiva
dell'Amministraziane centrale del Ministero
del lavara e della previdenza saciale e del
ruala di archivi sta superiare e ufficiale di
vigilanza superiare nel ruala dell'Ispettara-

to' del lavara » (287);
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TORTORA, CAVEZZALI e DINDO. ~ «Modifi~

cazioni al decreto del Presidente della Re~
pubblica 12 febbraio 1965, n. 162, recante
norme sulla repressione delle frodi nella
preparazione e nel commercio dei mosti,
vini e aceti}} (288);

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~ VE~

RONESI, BERGAMASCO, ARENA, BONALDI, FINIZ~

ZI e PALUMBO. ~ «Attribuzione alla Regio~

ne a statuto speciale Trentino~Alto Adige
della potestà di emanare norme in materia
di istituzioni ricreative e ~portive}} (291);

VERONESI, BALBO e CHJARIELLO. ~ « Modi~

fica dell'articolo 3 della legge 14 luglio 1965,
n. 901, recante delega al Governo per l'or~
ganizzazione degli enti di sviluppo ,e norme
relative alla loro attività}} (295);

ZANNIER, ALBERTINI ,e IANNELLI. ~ « Eser.

cizio all'estero del diritto di voto }} (296);

BORSARI, MACCARRONE Antonino, FABIANI,

GIANQUINTO, ILLUMINATI, LI CAUSI, SECCHIA,

VENANZI, FORTUNATI, ANTONINI, BERTOLI, PI~

RASTU, STEFANELLI, SOLIANO e AIMONI. ~

«Assunzione da parte dello Stato del paga~
mento del residuo debito dei mutui contrat~'
ti dai Comuni e dalle Province al 31 dicem~
bre 1968, nonchè di quelli da contrarre per
la copertura dei disavanzi economici dei bi~
lanci, dei disavanzi di gestione delle aziende
munkipali e provinciali e dei disavanzi di
amministrazione fino all'esercizio 1968}}
(297).

Comunico inoltre che sono stati presen~
tati i seguenti disegni di legge:

dal Presidente del Consiglio dei ministri:

«Soppressione dell'Ente edilizio per i
mutilati ed invalidi di guerra }} (286);

«Concessione di contributi straordinari
ai comuni di Trenta, Trieste, Gorizia, Bol~
zano e Vittorio Veneto, per la ricorrenza
del cinquantesimo anniversario della Vitto~
ria }} (290);

dal Presidente del Consiglio dei ministri
e dai Ministri dell'interno, di grazia e giu~

stizia, delle finanze, dei lavori pubbltci, dei
trasporti e dell'aviazione civile, del lavoro
e della previdenza sociale e della sanità:

«Conversione in legge del decreto~ legge
7 novembre 1968, n. 1118, recante primi
provvedimenti più urgenti in favore delle
zone colpite dalle alluvioni dell'autunno
1968 }} (292);

dal Ministro di grazia e giustizia:

«Protezione dei minorenni, prevenzione
e trattamento della delinquenza minorile}}
(284 );

«Ordinamento penitenziario}} (285);

dal Ministro della difesa:

« Proroga, con modificazioni, della leg~
ge 26 giugno 1965, n. 809, riguardante la fa~
coltà di assumere medici civili convenzio~
nati presso gli stabilimenti sanitari milita~
ri dell'Esercito}} (282);

dal Ministro dell'agricoltura e delle fo~
reste:

« Delega al Governo per il riordinamento
e l'aggiornamento della legislazione sugli
usi civici }} (293);

« Integrazione del Fondo di rotazione isti~
tuito con la legge 8 agosto 1957, n. 777, re~
cante provvidenze creditizie per la zootec~
nia }} (294).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede delibe-
rante

P RES I D E N T E. Comunico che i
seguenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede deliberante:

alla 2" Commissione permanente (Giusti~
zia e autorizzazioni a procedere):

« Ordinamento delle categorie di perso-
nale sanitario addetto agli istituti di pre~
venzione e pena non appartenenti ai ruoli
organici dell'Amministrazione penitenzia-
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ria}} (227), previ pareri della P, della sa e

della 1P Commissione;

«Modifica della tabella A annessa alla
legge 25 luglio 1966, n. 570, recante dispo-
sizioni sulla nomina a magistrato di Corte
di appello}} (276), previo parere della sa
Commissione;

«Modifica dell'articolo 60 dell'ordinamen-
to del personale delle cancellerie e segrete-
rie giudizi arie }} (277);

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

«Proroga, con modificazioni, della legge
26 giugno 1965, n. 809, riguardante la facol-
tà di assumere medici civili convenzionati
presso gli stabilimenti sanitari militari del-
l'Esercito}} (282), previo parere della Sa
Commissione;

alla sa Commissione permanente (Finan-
ze e tesoro):

« Assunzione da parte dello Stato dell'one-
re di ammortamento dei mutui concessi dal-
la Cassa depositi e prestiti alle province, ai
comuni ed ai consorzi di bonifica, a compen-
sazione di sgravi tributari disposti per ca-
lamità verificatesi nel periodo dal 14 ago-
sto 1960 al 28 febbraio 1962}} (258), previa
parere della 8a Commissione;

«Autorizzazione a permutare due immo-
bili si ti in Milano facenti parte del patri-
monio dello Stato (fabbricato già sede del-

l'ex gruppo rionale fascista "Baracca" ed
area di mq. 800 dell'ex caserma "Generale I

Villata") con l'area di mq. 2.900 del com-
pendio ex gruppo l'io naIe fascista "Fabio
Filzi ", di proprietà del comune di Mila-
no}} (260);

«Vendita in favore dell'Università degli
studi di Torino dell'immobile patrimoniale
disponibile dello Stato denominato" ex Ca-
serma Carlo Emanuele" sito in detto capo-
luogo}} (261);

alla la Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunica-
zioni e marina mercantile):

«Abrogazione dell'articolo 3 della legge
11 febbraio 1963, n. 142, recante modifiche
alle norme sulla circolazione stradale»
(253);

alla loa Commissione permanente (Lavo-
ro, emigrazione, previdenza sociale):

ZUCCALÀed altri. ~ «Proroga delle nor-
me temporanee per l'assistenza sanitaria ai
familiari residenti in Italia degli emigrati
italiani in Svizzera ed ai lavoratori fronta-
lieri» (255), previ pareri della 3a e della sa
Commissione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Comunico che i se-
guenti disegni di legge sono stati deferiti in
sede referente:

alla la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'interno):

PERRINO e CAROL!. ~ «Indennità per la-

voro nocivo e rischioso al personale dei la-
boratori provinciali d'igiene e profilassi e di
altri laboratori cui sia connesso un partico-
lare rischio}} (262), previ pareri della sa e
della 11a Commissione;

alla 2a Commissione permanente (Giusti-
zia e autorizzazioni a procede:re):

SEMA ed altri. ~ «Disposizioni penali a

tutela delle minoranze nazionali e linguisti-
che» (281), previo parere della P Commis-
sione;

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

VERONESI ed altri. ~ « Rivalutazione degli

assegni annessi alle ricompense al valor mi-
litare» (265), previo parere della Sa Com-
missione;

alla Sa Commissione permanente (Finan-
ze e tesoro):

TRABUCCHIed altri. ~ «Integrazioni e
modifiche alle disposizioni sulle pensioni
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di guerra a favore delle vittime di violenza
carnale ad opera di forze armate operanti
o per fatti attinenti alla guerra}} (210),
previ pareri della 4a e della Il a Commis-
sione;

TANGAe RICCI. ~ « Passaggio al demanio
dello Stato dell'ex aeroporto "Olivola" in
Beneven to e sua destinazione a sede del-
l'Aero-club}} (266), previ pareri della la e
della 8a Commissione;

TANGA e RICCI. ~ «Provvidenze per la
ricostruzione e la rinascita delle zone col-
pite dal terremoto del 1962, finanziamento
per la riparazione o ricostruzione dei fab-
bricati rurali e annesse pertinenze}} (267),
previ pareri della 7a Commissione e della
Giunta consultiva per il Mezzogiorno, le
Isole e le aree depresse del centro-nord;

«Conversione in legge del decreto-legge
7 novembre 1968, n. 1118, recante primi
provvedimenti più urgenti in favore delle
zone colpite dalle alluvioni dell'autunno
1968}} (292), previ pareri della la, della 2a,
della 7a, della 8a, della lOa e della 11a Com-
missione;

alla 6a Commissione permanente (Istruzio-
ne pubblica e belle arti):

BALDINI ed altri. ~ «Norme int,erpreta-

tive della legge 2 aprile 1968, n. 468, sulla
immissione in ruolo degli insegnanti abilita-
ti nei ruoli delle scuole secondarie di secon-
do grado}} (252), previ pareri della la e della
sa Commissione;

DE ZAN e SPIGAROLI. ~ « Modifiche all'ar-

tkolo 3 del decreto legislativo 7 maggio 1948,
n. 1243, riguardante i titoli validi per l'am-
missione alla carriera di concetto e alla car-
riera esecutiva nelle segreterie delle scuole
secondarie di ogni ordine e grado}} (259),
previo parere della la Commissione;

alla 7a Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunica-
zioni e marina mercantile):

VERONESI ed altri. ~ «Riconoscimento

giuridico della qualifica di assistente di vo-

lo sugli aerei adibiti al trasporto di persone }}

(249), previ pareri della 2a, della sa e della

10" Commissione;

PIRASTU e SOTGIU. ~ «Norme per la ri-

forma dell'Istituto case. popolari della So"
cietà mineraria carbonifera sa~da (SMCS)
e per lo sviluppo della edilizia popolare in
Carbonia}} (251), previ pareri della tn, della
2a e della Sa Commissione e della Giunta con-
sultiva per il Mezzogiorno, le Isole e le aree
depresse del centro-nord;

«Modifiche ed integrazioni alla legge ur-
banistica 17 agosto 1942, n. 1150» (289),
previo parere della 2a Commissione;

alla lOa Commissione permanente (La-
voro, emigrazione, previdenza sociale):

BERMANI ed altri. ~ «Abrogazione della
legge 23 febbraio 1928, n. 439, riguardante
la disciplina del lavoro nei panifici di no-
tevole potenzialità con forni a regime con-
tinuo» (254), previo parere della 9a Com-
missione.

Annun71io di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. Comunico che
sono state presentate le seguenti relazioni:

a nome della 3d Commissione permanen-
te (Affari esteri), dal senatore Zaccari sul
disegno di legge: «Approvazione ed esecu-
zione dell'Accordo tra l'Italia e la Francia
relativo alle questioni doganali e fiscali per
la gestione del traforo stradale del Monte
Bianco, concluso a Parigi il 7 febbraio
1967}} (148);

a nome della Sa Commissione permanen-
te (Finanze e tesoro), dal senatore Buzio
sul disegno di legge: ZANNIER e BURTULO. ~

«Proroga del termine previsto dalla legge
16 dicembre 1961, n. 1525, relativa alle age-
volazioni tributarie a favore degli stabili-
menti industriali del territorio del comune
di Monfalcone e del territorio della zona
portuale Aussa-Corno in provincia dì Udì-
ne }} (29).
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Annunzio di relazione trasmessa dal Mini-
stro per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno

P RES I D E N T E. Comunico che il
Ministro per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno ha presentato il 30 ottobre
1968, ai sensi dell'articolo 6 del testo unico
30 giugno 1967, n. 1523, la Relazione previ~
sionale e programmatica sugli interventi
pubblici nel Mezzogiorno per l'anno 1969
(Doc. XVII, n. 1).

Annuncio di stralcio di articolo
dal disegno di legge n. 163

P RES I D E N T E. Ricordo che dal di~
segno di legge: «Estensione, in favore dei
lavoratori, degli interventi della Cassa inte~
grazione guadagni, della Gestione dell'assi~
curazione contro la disoccupazione e della
Cassa assegni familiari, nonchè modifiche
dei massimali retributivi per !'incremento
dell'occupazione femminile» (163) è stato
stralciato dal Senato, nella seduta del 22 ot~
tobre 1968, l'articolo 4 che è venuto a costi~
tuire il disegno di legge: «Modifiche dei
massimali retributivi per l'incremento del~
l'occupazione femminile » (163~bis).

Tale disegno di legge resta assegnato alla
lOa Commissione permanente (Lavoro, emi~

grazione, previdenza sociale), in sede re.
ferente, con i pareri già in precedenza ri~
chiesti.

Annunzio di Raccomandazioni
approvate dall'Assemblea dell'UEO

P RES I D E N T E. Comunico che
il Presidente dell'Assemblea dell'Unione del~
l'Europa occidentale ha trasmesso il testo
di quattro Raccomandazioni approvate da
quella Assemblea nel corso della Sessione
tenutasi a Parigi dal 14 al 18 ottobre 1968.

Le Raccomandazioni riguardano:

l'applicazione del Trattato di Bruxelles
(Racc. n. 166);

l'Europa di fronte alla questione ceco~
slovacca (Racc. n. 169);

lo stato della sicurezza europea, l'im~
piego tattico delle armi nucleari e la dife~
sa dell'Europa occidentale (Racc. n. 172);

prospettive per la cooperazione scienti~
fica e tecnica (Racc. n. 174).

Copia dei testi anzi detti sarà inviata alle
competenti Commissioni.

Annunzio di ordinanze emesse da Autorità
giurisdizionali per il giudizio di legittimità
della Corte costituzionale

P RES I D E N T E. Comunico che nel-
lo scorso mese di ottobre sono pervenute or~
dinanze emesse da Autorità giurisdizionali
per la trasmissione alla Corte costituzionale
di atti relativi a giudizi di legittimità costi-
tuzionale.

Tali ordinanze sono depositate in Segre-
teria a disposizione degli onorevoli senatori.

Per le recenti alluvioni in Italia

P RES I D E N T E. (Si leva in piedi
e con lui tutta l'Assemblea). Onorevoli col-
leghi, rinnovate calamità, che hanno fatto
numerose vittime, sconvolto industriose val~
late, accumulato dolori e preoccupazioni,
fanno riprendere i nostri lavori sotto il se~
gno di una angoscia che nemmeno la più
larga solidarietà riesce a fugare.

Sicuro di far eco al sentimento dell'intera
collettività, prima di dar corso all' ordine

I del giorno, a nome dell'Assemblea e mio
personale, desidero esprimere alle popola~
zioni ed alle famiglie duramente provate
il commosso cordoglio del Senato della Re~
pubblica.

Ad esse intendiamo inviare anche un meso
saggio di speranza, formulando il proposito
di disporre al più presto tutto quanto da noi
dipende, affinchè siano riparati i danni,
riavviate a prospera attività le laboriose fa.
tiche tragicamente inteHotte e messi in
opera i rimedi organici e duraturi alla ri.
corrente furia degli elementi.
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Attuare questo proposito è per noi modo
acconcio di onorare le vittime e confortare
i superstiti.

E sollecitando, subito dopo il tragico even-
to, l'immediata convocazione delle Commis-
sioni direttamente interessate, la Presidenza
del Senato, come del resto quella della Ca-
mera, ha inteso favorire il compimento del
dovere più urgente dell'ora.

Con lo stesso spirito, oggi la Presidenza,
riconosciuto il carattere di urgenza delle in-
terrogazioni presentate da tutti i Gruppi, dà
la parola al Governo affinchè dia un quadro
aggiornato della situazione, preparando fin
d'ora l'Assemblea a pronunciarsi prossima-
mente sul decreto-legge per gli immediati
interventi, adottato nei giorni scorsi e già
sottoposto alle Commissioni. Verranno poi le
ulteriori proposte per un completo riassetto
della zona colpita e verrà infine un program-
ma organico per la prevenzione di troppi
tragici eventi.

Proprio stamane, la Giunta del Regola-
mento ha adottato all'unanimità proposte
per consentire alle Commissioni di ricorrere
ad udienze conoscitive dirette ad acquisire
gli elementi necessari per orientare fondata-
mente l'azione legislativa. La Presidenza del
Senato confida che, approvate prossimamen-
te dall'Assemblea le suddette proposte, la
Commissione dell'agricoltura approfitti delle
nuove procedure per dare avvio alla raccol-
ta delle conoscenze necessarie ad impostare
una legislazione efficacemente operativa sul-
la sistemazione del suolo e dei corsi d'ac-
qua, a difesa delle popolazioni e del frutto
dell'umano lavoro.

La Presidenza non lesinerà consensi e mez-
zi per rendere decisivo questo nuovo sforzo
di cooperazione tra i legislatori che vogliono
ben decidere e gli esperti ed interessati che
possono aiutarli a ben decidere.

Anche in questo modo, consapevole e fat-
tivo, il Senato della Repubblica potrà dimo-
strare con quale spirito esso segue le vicen-
de or liete or tristi del nostro popolo, cor-
reggendo ed innovando tutto quello che me-
rita di essere corretto ed innovato, al fine
di dal'e al Paese le leggi di cui esso ha biso-
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gno per ulteriori progressi, sottratti alle in-
sidie dei rischi prevedibili e di paurose ca-
lamità che si possono evitare. (Cenni di
vivo consenso).

Comunico infine che, in occasione delle
calamità naturali che hanno colpito alcune
regioni d'Italia, sono pervenuti al Senato
messaggi di cordoglio da parte del Senato
della Repubblica francese e del Parlamento
europeo. Ai Presidenti di dette Assemblee
ho fatto pervenire i ringraziamenti del Se-
nato della Repubblica.

Ha chiesto di parlare l'onorevole Presi-
dente del Consiglio dei ministri. Ne ha fa-
coltà.

L E O N E, Presidente del Consiglio
I dei mimstri. Onorevole Presidente, onore-

voli colleghi, per la grave sciagura che ha
colpito alcune zone dell'operoso e generoso
Piemonte, io rinnovo, a nome del Governo
e mio personale, innanzi tutto il senso di ri-
verente e pietoso omaggio alle vittime di
questa sciagura, alcune colpite nel sonno,
altre nel solerte lavoro, ed alle popolazio-
ni di cui ho avuto testimonianza di forza
d'animo, di virile proposito di rinascita e
di collaborazione con gli organi responsa-
bili il senso della massima deferenza del
Governo.

Come le Assemblee sanno, perchè già è
stata data comunicazione in Commissione
alle Camere, come sapranno più dettaglia-
tamente dalla lunga e doverosa esposizione
del collega Ministro dell'interno, il Gover-
no, nella massima umiltà e accogliendo le
segnalazioni che venivano da ogni parte,
anche nella maniera più informale, ha rite-
nuto di compiere quello che si poteva co.
me immediato intervento.

Tre sono i problemi, come ha indicato il
Presidente del Senato nel suo caloroso di-
scorso di qualche istante fa, che si presen-
tano innanzi all'attenzione degli organi re-
sponsabili del Paese. Uno, al quale ritenia-
mo di avere provveduto con la presentazio-
ne e l'emanazione del decreto-legge sotto-
posto al vostro esame per la conversione,
per i più pronti ed immediati interventi,
i quali sono già operanti. Un altro riguarda
un provvedimento organico atto a consen-
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tire a queste generose industrie e popola~
zioni la ripresa del loro lavoro.

I danni sano notevali e non siamo an~
cora in grado di stabilirne l'entità precisa:
proprio allo SCopo di poter raccogliere tut~
ti gli elementi indispensabili per apprestare
un intervento il più largo possibile noi ab~
biamo bisogno ancora di qualche giorno
per poter preparare tale provvedimento.

Il terzo problema, che è il più lontano
come possibilità di realizzazione, è quello
di provvedere ~ esigenza questa più volte
espressa in Parlamento e purtroppo non an~
cara potuta attuare ~ ad un esame gene~
rale della situazione geologica del nostro
Paese: problema di grandissime proporzio~
ni sia per quanto attiene all'impostazione
dei dati, delle componenti, dei presupposti,
sia per quanto attiene agli strumenti, sia
per quanto attiene alle spese.

È un problema, anorevoli colleghi ~ la~

sciatemelo dire ~ che appartiene anche a
quella valutazione di priorità di spese del~
la quale il Parlamento si deve far carico,
perchè in un'ora così delicata, casì piena,

casì ricca di problematiche anche vivaci,
verrà un momento ~ io mi auguro che

sia prassimo ~ nel quale il Parlamento,
massimo responsabile della vita del Pae~
se, dovrà porsi un problema di scelta per
quanto riguarda le spese.

Ciò posto, io rinnovo l'attestazione della
presenza del Gaverno, della disponibilità
del Governo a qualunque segnalazione ci
venga, in questa occasione come in altre,
in modo che noi possiamo essere assistiti
e confortati non tanto dal riconoscimento,
perchè riteniamo di aver compiuto il no~

stro dovere; anche se con inevitabili lacune,
ma soprattutto dalle vostre indicazioni co~
struttive perchè le opere già in corso pos~
sano essere eventualmente modificate, ar~
ricchi te, ampliate e potenziate.

Con questi sentimenti, signor Presidente,
io ritengo che si introduca nella maniera più
nobile, più semplice più costruttiva questo
dibattito, al quale noi partecipiamo per
ascoltare, per dire le cose che il Governo ha
il dovere di dire, con la massima attenzione
e con la massima deferenza.

Ritiro del disegnodl legge n. 181
e presentazione di disegni di legge

M A Z Z A, Ministro senza portafoglio.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A Z Z A, Ministro senza portafoglio.
Ho l'onore di presentare al Senato il de~
creta del Presidente della Repubblica che
autorizza il ritiro del seguente disegno di
legge: «Provvedimenti per lo sviluppo del~
l'economia nazionale}) (181).

Ho inoltre l'onore di presentare al Sena~
to i seguenti disegni di legge:

a nome del Presidente del Consiglio dei
ministri e del Ministro del tesoro e ad in-

terim del bilancio e della programmazione
economica, «Finanziamenti per l'acquisto

all' estero di strumenti scientifici e beni stru-
mentali di tecnologia avanzata}) (298);

a nome del Ministro dei lavori pubblici,
« Agevolazioni per l'edilizia}) (299);

a nome del Ministro dei trasporti e del-
l'aviazione civile, «Costruzione di linee di
ferrovia metropolitana}) (300);

a nome del Ministro senza portafoglio
per gli interventi straordinari nel Mezzo-
giorno e nelle zone depresse del Centro~

Nord, ({ Finanziamento degli interventi per
il Mezzogiorno}) (301);

a nome del Ministro delle finanze, « Abro-
gazione della legge 25 maggio 1954, n. 291,
relativa alla temporanea importazione di

cacao in grani per la integrale spremi tura })

(302 );

a nome del Ministro dell'industria, del
commercio e dell'artigianato, ({ Assegnazio~
ne di un contributo straordinario al Comi~
iato nazianale per l'energia nucleare )} (303).

P RES I D E N T E. Do atto all'onore~
vole Mazza, Ministro senza portafoglio, del~
la presentazione dei predetti disegni di
legge.
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Svolgimento di interrogazioni
sulle recenti alluvioni in Italia

P RES I D E N T E. Passiamo ora al~
10 svolgimento delle interrogazioni sulle
recenti alluvioni, alle quali ho riconosciuto
carattere d'urgenza.

Poichè si riferiscono allo stesso argomen~
to, propongo che siano svolte congiunta-
mente.

Non essendovl osservazioni, così rimane
stabilito.

Si dia lettura delle interrogazioni.

Z A N N I N I, SegretarlO:

NALDINI. ~ Al Presidente del ConslgllO
dei ministri ed al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per sapere quali urgenti, partico~
lari provvedimenti intendano adottare per:

1) riparare le conseguenze dei gravi
danni provocati dall'alluvione dei primi
giorni di novembre 1968 nel territorio del
comune di Pavia e nei comuni di Portalbe~
ra, Arena Po, San Zenone Po, Spessa Po,
San Cipdano, Pieve Porto Morone, Candia
Lomellina, Rosasco, Palestro ed altri;

2) dare avvio ad opere capaci di scon~
giurare per il futuro il ripetersi di allaga~
menti e danni provocati dal maltempo. (I.
o. - 283)

SECCHIA, MORANINO, BENEDETTI, VI-
GNOLO. ~ Al Presidente del Consiglio del
ministri ed ai Ministri deUe finanze, del la~
varo e deUa previdenza sociale, dell' agricol-
tura e delle foreste e dell'industria, del com-
mercio e dell' artigianato. ~ Gli interroganti,
in relazione alla gravissima situazione che
la recente alluvione ha creato in vaste zone
del Piemonte ~ alcune delle quali c'aratte-
rizzate da un intenso sviluppo industriale e
da attività agricole altamente specializzate ~

chiedono di conoscere le misure di interven-
to immediato e quelle di medio termine che
il Governo intende predisporre per affron-
tare in modo adeguato una situazione uma-
na, sociale ed economica che appare dram-
matica per le popolazioni colpite.

In particolare chiedono al Governo se non
ravvisi improrogabili le seguenti misure:

1) adottare provvedimenti straordinari
per il risarcimento e per la adeguata assi~
stenza delle famiglie che ~ in seguito al
disastro ~ hanno perduto congiunti, hanno
familiari feriti o resi invalidi ed hanno avu~

tO' distrutta l'abitazione;
2) adottare provvedimenti straordinari

I
per garantire il salario pieno, per tutto il
periodo necessario, ai lavoratori, operai, im~
piegati e dipendenti di aziende artigiane che
per causa dell'alluvione sono restati privi di
occupazione;

3) affrontare con provvedimenti ade-
guati i problemi relativi alla sollecita ripre~
sa dell'attività produttiva degli stabilimenti
industriali sconvolti dal disastro, affinchè
venga escluso in modo perentorio che la si-
tuazione economica e sociale delle zone col-
pite abbia a subire conseguen~e permanenti
di decadimento economico;

4) adottare provvedimenti a favore del-
le aziende agricole, artigiane e commerciali
per il risarcimento del danno subìto e per
a~sicurare la ripresa delle attività produt~
tive;

5) assicurare, con provvedimenti straor-
dinari, agli Enti locali i mezzi ed i fìnanzia~
menti adeguati per poter ricostruire e risa-
nare tutte le infrastrutture della vita civile
(strade, ponti, fognature, acquedotti, scuo~
le, impianti sanitari); parimenti adottare la
sospensiane della riscossione di ogni tipo
di imposta per le popolazioni colpite, ga.
rantendo le opportune integrazioni dei bio
lanci degli Enti locali. (I. o. - 286)

CIFARELLI. ~ Al Presidente del Consi~

glio dei ministri ed ai Ministri dei lavori
pubblici e dell'agricoltura e delle foreste. ~
Per conoscere se, in presenza delle gravis-
sime e luttuose calamità che, ancora una
volta, hanno colpito l'Italia, con le alluvio.
ni disastrose dei primi giorni di novembre
1968 in Piemonte e in Liguria, intendano
proporre leggi e porre in essere interventi
che vadano al di là della pur urgente ado-
zione delle provvidenze di soccorso e di ri~
sarcimento in favore dei cittadini disastrati.
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L'ampiezza, invero, e la frequente ripeti~
zione di siffatti eventi alluvionali stanno a
dimostrare la situazione di gravissima ca~
renza, e spesso di assurdo abbandono, nella
quale versa tanta parte della montagna e
della collina del nostro Paese. Mentre si ve~
rifica un largo esodo da dette zone, che ri~
schiano di rimanere prive sia di coltivazio~
ni sia di ogni forma di manutenzione, men~
tre nelle zone costiere e nelle pianure l'I ta~
lia si urbanizza sempre di più, di pari passo
con la crescente industrializzazione a livello
europeo, mentre urgono le esigenze di frui~
zione della natura, in funzione del turismo
e del tempo libero, rimane affidata ad orga~
nismi sclerotici e a leggi invecchiate tutta
la vasta problematico. della difesa del suolo
e le previsioni del Programma nazionale re~
stano sulla carta, anche per l'accrescimento
continuo e sconsiderato della spesa pubbli~
co. corrente.

L'interrogante chiede se il Governo inten~
da promuovere la creazione di un organi~
smo straordinario, sul tipo della Cassa per
il Mezzogiorno, per l'attuazione delle pre~
visioni del Programma nazionale relative
alla difesa del suolo, mediante interventi
di forestazione, di regimazione dei fiumi, di
controllo unitario delle difese dalle acque
a monte e a valle, con l'indispensabile supe~
ramento delle competenze particolari, con
la esclusione delle previsioni d'intervento
dei comuni (i cui bilanci sono per lo più dis~
sestati) e con l'adozione soprattutto di prov~
vedimenti manutentori degli argini e delle
dighe, assidui ed adeguati. (I. o. ~ 287)

FILIPPA, NALDINI, VALORI, MASCIALE,
DI PRISCO, PREZIOSI, LI VIGNI, RAIA.

~ Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Ministro dell'interno. ~ Per conosce~
re quali provvedimenti immediati siano sta~
ti presi per far fronte ai danni provocati
in Piemonte dal nubifragio e se il Gover~
no intenda adottare a favore delle zone col-
pite le misure che nella presente situazione
appaiono necessarie ed urgenti, e precisa~
mente:

a) sospensione del pagamento delle im~
poste e tasse;

b) garanzie per il pagamento pieno dei
salari e degli stipendi;

c) istituzione di un Fondo di solida~
rietà nazionale;

d) stanziamento di un fondo per l'in-
dennizzo dei danni del nubifragio in misu~
ra, comunque, non inferiore a quella stabi~
!ita per l'alluvione di Firenze;

e) destinazione per intero del finanzia~
mento previsto per l'industria tessile al~
l'intervento nell'industria pubblica, volto al
mantenimento e allo sviluppo dell'occupa-
zione, agli enti per gli artigiani e al Fondo
sociale. (I. o. ~ 288)

NENCIONI. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed al Ministro dei lavori pub-
blicl. ~ Con riferimento alla tragica allu~
vione che ha colpito la valle dello Strona
ed in particolare, oltre alle perdite di vite
umane e di beni ed alla distruzione di tutto
l'apparato produttivo della valle stessa, al-
la conseguente disoccupazione di circa ven-
timila dipendenti tra operai ed impiegati
(senza considerare le attività artigiane ed
il settore terziario), !'interrogante chiede di
conoscere quali provvidenze siano state de~
liberate ed attuate per linire, in via prov~
visoria, il disagio delle popolazioni e quali
provvedimenti saranno presi per attenuare
il danno subìto dalle famiglie colpite.

Chiede, infine, quali provvedimenti inten~
dano prendere per porre il problema della
d~fesa del suolo e della sistemazione idro-

I

geologica su un piano di definitiva ed effi~
dente soluzione. (I. o. ~ 289)

BOSSO, MASSOBRIO, BALBO. ~ Al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri ed ai Mini-
stri dell'interno, del bilancio e della pro~
grammazione economica, del tesoro, dei la~
vari pubblici, dell'agricoltura e delle fore-
ste, dei trasporti e dell'aviazione civile, del-
l'mdustria, del commercio e dell'artigianato
e del lavoro e della previdenza sociale. ~ I
senatori liberali delle zone colpite dalla gra~
vissima calamità che ha provocato in Pie-
monte una situazione drammatica tra le po~
polazioni di intere pIaghe e travolto l'atti~
vità produttiva che ne era fonte di vita,
chiedono quali provvedimenti straordinari,
oltre quelli già adottati, intendono porre in
atto per consentire Io. ripresa dell'attività
economica e lavorativa delle zone colpite.
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Sottolineano altresì l'assoluta necessità,
per la ricostruzione delle industrie distrut-
te o gravemente colpite, di eccezionali in-
terventi che abbiano la caratteristica di ra-
pida applicazione e sollecitano !'immediato
studio delle opere di sistemazione idrogeo-
logica del suolo per scongiurare il ripetersi
di tali calamitosi eventi. (I. o. - 290)

SOLIANO, PIOVANO. ~ Ai Ministri del-
l'interno, dell'agricoltura e delle foreste, dei
lavori pubblici, delle finanze e del tesoro. ~

Per sapere quali urgenti provvedimenti
sono stati adottati e si intende adottare a
seguito della recente alluvione che ha col-
pito la provincia di Pavia in particolare
la Lomellina e il Pavese, per un'estensio-
ne approssimata di oltre 20.000 ettari pro-
vocando danni sommariamente calcolati in
oltre 10 miliardi di lire, al fine di:

1) totalmente indennizzare i danni pro-
vocati all'agricoltura per la perdita del be-
stiame, dei raccolti, delle scorte e macchi-
nari, delle semine, nonchè i danni agli im-
mobili ed a tutte le altre attività, in parti-
colare quelle del legno;

2) garantire l'occupazione a tutti i la-
voratori che da tali tristi eventi sono col-
piti, oltre ad assicurare il pieno salario
per i giorni di perdita del lavoro;

3) sollevare gli Enti locali, stante le
gravi condizioni dei bilanci, dagli oneri de-
rivanti dal ripristino delle opere pubbliche
colpite, garantendo adeguati finanziamenti
e i rimborsi delle imposte non percette;

4) assicurare un adeguato sussidio a
tutte le famiglie colpite nei loro beni im-
mobili o mobili, o comunque danneggiate,
in misura proporz!onale al danno subìto;

5) sospendere per revocare le imposte
e tasse a carico dei danneggiati ed assicu-
rare adeguata moratoria dei' debiti;

6) derogare alle norme della legge sul-
lo sblocco degli affitti a favore degli inqui-
lini delle case colpite dall'alluvione;

7) assicurare la più sollecita ripresa
delle attività. (I. o. - 291)

MORANINO, SECCHIA, BENEDETTI.
Ai Ministri dell'interno, dei lavori pubbli-

ci, dell'industria, del commercio e dell'ar-
tigianato, dell' agricoltura e delle foreste e
del lavoro e della previdenza sociale. ~
Per conoscere, in relazione alle gravi con-
seguenze, nel circondario di Vercelli, del-
la recente alluvione che ha danneggiato
opifici, aziende artigiane, commerciali e
contadine, abitazioni private ed opere pub-
bliche, se non intendano intervenire con
la massima urgenza affinchè:

1) vengano adottate ulteriori misure
necessarie ad alleviare i gravi disagi in cui
si trovano ancora i cittadini dei rioni Iso-
la, Canadà, Cervetto e Cappuccini della cit-
tà di Vercelli e dei comuni investiti dal-
l'alluvione, e in particolare quelli di Ligna-
na, Casanova Elvo, Carisio, Olcenengo, Ca-
resana, Quinto, Pezzana, Prarolo, Trina e
Matta dei Conti;

2) venga favorita la ripresa produtti-
va e la piena occupazione nelle aziende
ancora paralizzate in seguito alla furia del-
le acque;

3) si acceleri l'accertamento e la valu-
tazione dei danni subìti nei settori dell'in-
dustria, dell'agricoltura, dell'artigianato e
del commercio, quelli alle abitazioni pri-
vate ed a tutte le infratrutture civili (stra-
de, ponti, fognature, acquedotti, scuole, ec-
cetera) e quelli alla rete di irrigazione ed
agli argini dei fiumi;

4) si provveda a indennizzare subito
le famiglie dei braccianti e dei salariati
per i danni subìti e i contadini che hanno
avuto le colture e i raccolti danneggiati o
distrutti e il bestiame perduto, si ripristi-
nino le case di abitazione e i rustici di-
strutti o danneggiati, si rimettano i terre-
ni in condizioni di essere coltivati di nuovo;

5) si predisponga urgentemente la ri-
parazione o ricostruzione degli argini dei
fiumi e dei torrenti e della rete di irriga-
zione, danneggiati o distrutti dalla furia
delle acque.

Per oonoscere soprattutto se il Governo
intenda, di concerto con gli Enti locali, e
in che misura e con quali mezzi, predispor-
re un piano organico di sistemazione idro-
geologica e di difesa del suolo, risolvendo
i problemi della arginatura dei fiumi e dei
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torrenti al fine di evitare i calamitosi ri~
correnti allagamenti. (I. o. ~ 292)

ADAMOLI, MINELLA MOLINARI Angiola,
CAVALLI. ~ Ai Ministri dell'interno, dei
lavori pubblici, delle finanze, del tesoro e
dell'agricoltura e delle foreste. ~ Per cono~
scere, in relazione alle gravi conseguenze
in Liguria dei recenti nubifragi e alluvioni
che hanno danneggiato o distrutto opifi~
ci, aziende artigiane, commerciali e conta~
dine, private abitazioni e opere pubbliche,
se non intendono intervenire con assoluta
urgenza affinchè:

1) vengano adottate misure necessarie
per alleviare, come primo intervento, i pe~
santi disagi in cui sono venuti a trovarsi
numerose famiglie e titolari d'azienda e per
fissare i giusti indennizzi;

2) si adottino i necessari provvedimen~
ti per il ripristino della viabilità e per la ri~
presa dell'attività e della piena occupazione
nelle aziende oggi paralizzate dall'aggres~
sione delle acque;

3) si disponga la moratoria a favore
delle aziende colpite e la sospensione del
pagamento degli oneri fiscali;

4) si dia finalmente esecuzione alle ope~
re da tempo progettate e classificate per il
più regolare deflusso delle acque piovane;

5) si disponga la sistemazione idrogeo-
logica della regione il cui territorio è sotto~
posto a continue frane, smottamenti, stra~
ripamenti e alluvioni, anche in periodo di
assoluta normalità meteorologica, che fan~
no risaltare il permanere di antiche incurie
e l'aggravarsi della situazione in seguito
alla realizzaÒone delle grandi opere di via~
bilità che hanno ignorato i problemi del
deflusso delle acque;

6) si realizzino le indispensabili opere
marittime e portuali per la difesa del lito~
rale ligure. (I. 0..293)

VIGNOLa. ~ Al Presidente del Consi~
glio dei ministri ed ai Ministri dell'agri~
coltura e delle foreste, dei lavori pubblici
e dell'interno. ~ Per conoscere se il Go~
verno intende provvedere ad emanare prov~
vedimenti adeguati ed urgenti per le zone

agricole dell'alessandrino, dell'astigiano e
del cuneese investite dall'alluvione per:

1) indennizzare subito i contadini che
hanno avuto le colture danneggiate o di~
strutte ed il bestiame perduto;

2) ripristinare le case di abitazione ed
i rustici distrutti o danneggiati;

3) riattivare le strade ed i ponti di~
strutti o danneggiati;

4) istituire subito il Fondo di solida~
rietà contro le calamità atmosferiche.

Per sapere, altresì, se il Governo inten~
de, di concerto con gli Enti locali, predi-
sporre un piano organico di interventi per
risolvere la questione dell'arginatura e del~
la regolazione dei fiumi nel quadro della
sistemazione idrogeologica del suolo per~
chè non vi siano tutti gli anni in autunno
o in inverno gli allagamen1:i delle zone li~
mitrofe ai fiumi ed ai torrenti. (I. o. ~ 294)

TORELLI. ~ Ai Ministri dell'interno, del
tesoro, dei lavori pubblici, dell' agricoltura
e delle foreste e dell'mdustria, del commer~
cio e dell'artigianato. ~ In relazione alla
drammatica situazione determinatasi a cau~
sa dei nubifragi e delle inondazioni che si
sono verificati con eccezionale intensità ed
estensione sul Piemonte ed in particolare sui
territori delle provincie di Vercelli e No~
vara, per conoscere quali provvedimenti
straordinari (oltre a quelli di carattere im~
mediato per i quali è preannunciato un de-
creto-Iegge) il Governo intende adottare per
la completa ripresa dell'attività produttiva,
per la garanzia dei posti di lavoro e per la
ripresa di tutte le forme di attività ter~
ziaria.

Per conoscere, altresì, quali criteri il Go~
verno intende adottare in tema di ricostru~
zione degli immobili industriali e riattiva~
zione della produzione e se non ritenga uti-
le favorire una contemporanea parziale ri~
conversione determinando eventuali preci~
se condizioni.

Per conoscere, infine, se il Governo non
ritenga indispensabile disporre interventi di
carattere straordinario per l'arginatura dei
fiumi Sesia e Toce che hanno provocato le
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inondazioni rispettivamente nella pianura
Vercellese e nella Bassa Ossola. (I. o. ~295)

ZANNIER, ALBERTINI, BERMANI, BU~
ZIO, MAIER, ARNONE, DINDO, FORMICA,
IANNELLI, MANCINI, CALEFFI. ~ Al Pre~
sldente del Consiglio del ministn ed al Mi~
nistro dei lavori pubblici. ~ Per sapere
quali provvedimenti di carattere organico,
ed al di là quindi delle provvidenze di pri~
mo intervento già deliberate, intenda adot~
tare il Governo per la difesa e la sistema~
zione idrogeologica delle zone colpite dalla
recente alluvione, e se non ritengano, pur
nella consapevolèzza che le sciagure natu~
rali superano spesso la capacità e la volon~
tà dell'uomo, che la pronta adozione delle
più ampie misure di intervento sollecitate
o addirittura previste nella scorsa legisla~
tura, sia ai fini del potenziamento degli stru~
menti per la difesa del suolo, sia ai fini
del coordinamento tra le Amministrazioni
interessate, avrebbe potuto prevenire, o
quanto meno attenuare, i gravissimi danni
subìti dalle popolazioni piemontesi e quin~
di dalla Nazione tutta.

Per sapere, inoltre, su queste premesse,
a quali risultati sia pervenuta la Commis~
sione costituita a norma dell'articolo 14
della legge 27 luglio 1967, n. 632.

Per sapere, poi:

se non ritengano che gli studi effettua~
ti da tale Commissione finiscano in ogni
ca',o per rivelarsi sterili senza un potenzia~
mento degli uffici tecnici del Ministero dei
lavori pubblici che consenta di trasferirli
sul piano concreto della progettazione, co~
sa, questa, assolutamente impossibile data
l'assoluta carenza degli organici segnalata
anche in passato;

se, in relazione a ciò, non ritengano
urgente la costituzione di uffici ad hoc per
ciscun bacino imbrifero, dotati inizialmen~

te di personale tecnico assunto dal Mini~
stero dei lavori pubblici mediante apposi~
to disciplinare, con lo scopo specifico di
pervenire ad un piano regolatore delle ac~
que, in primo luogo delle zone recentemente
colpite e quindi dell'intero territorio na~

zionale, conformemente a quanto si è fat~
to per gli acquedotti;

se non ritengano altresì necessaria la
predisposizione delle norme di coordinamen~
to previste dall'articolo 12 della citata leg~
ge n. 632, predisposizione di competenza
del Governo, il quale non ha peraltro eser~
citato la delega conferitagli dal predetto
articolo;

se non ritengano che, nel quadro di
una siffatta normativa di coordinamento,
ci debba inserire anche il potenziamento
della Direzione generale delle acque, la qua~
le, sempre per la mancanza di strumenti e
di mezzi finanziari adeguati, non è in con~
dizioni di svolgere alcun effettivo coordi~
namento delle opere affidate alla competen~
za delle diverse Amministrazioni;

se non ritengano pregiudiziale àd ogni
intervento di ricostruzione per la ripresa
delle attività industriali e per gli insedia~
menti abitativi in genere uno studio geo~
morfologico delle zone interessate che con~
duca a piani urbanistici nei quali si tenga
conto delle condizioni del suolo e sia ade~
guatamente ponderata la posizione degli
insediamenti rispetto ai corsi d'aoqua;

se, in relazione a ciò, non ritengano
infine che ogni finanziamento per opere pub~
bliche o private debba essere rigorosamen~
te condizionato ai risultati della predetta
indagine. (I. o. - 297)

TERRACINI, SECCHIA, ABBIATI GRECO
CASOTTI Dolores, BUFALINI, BONAZZO~
LA RUHL Valeria, CHIARaMONTE, CO~
LOMBI, FABBRINI, GIANQUINTO, LI
CAUSI, MINELLA MOLINARI Angiola,
MORANINO, PERNA, PlRASTU, SCOCCI~
MARRa. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministn ed ai Ministri delle finanze, del la~
varo e della previdenza sociale, dell'indu~
stria, del commercio e dell'artigianato e
dell' agricoltura e delle foreste. ~ Per sa~
pere se, dinanzi alla nuova tragica alluvio~
ne che ha colpito recentemente vaste zone
dell'Italia settentrionale, e particolarmente
il Piemonte, con dolorose perdite umane
e con gravissimi danni economici e sociali,
il Governo non ritenga assolutamente in~
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sufficienti e limitati i provvedimenti finora
predisposti con scarso impiego di mezzi
finanziari e tecnici.

Per sapere, inoltre, se, per ricostruire con
rapidità le basi della vita civile nelle co-
munità colpite, il Governo non intenda adot~
tare con urgenza nuove adeguate misure
straordinarie, con l'utilizzazione di tutti i
mezzi disponibili.

Infine, considerato che l'impressionante
frequenza di disastri collegati alle vicen-
de meteorologiche è dovuta all'assenza di
una efficace e risolutiva azione dei poteri
pubblici per la disciplina delle acque e la
sistemazione del suolo e delle aree monta-
ne, e che non vengono nemmeno utilizzati
i modesti fondi a tale scopo previsti nelle
leggi vigenti, gli interroganti chiedono di
conoscere quali impegni il Governo inten-
da assumere dinanzi al Parlamento per ri-
muovere, nel più breve tempo possibile,
le cause essenziali di queste ricorrente ca-
lamità. (I. o. - 298)

ANTONICELLI, GALANTEGARRONE. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
ai Mmlstn dell'interno, dei lavori pubblici,
dell'agricoltura e delle foreste, dell'industria,
del commercio e dell' artigianato e del la-
voro e della previdenza sociale. ~ Gli in-
terroganti, in attesa di conoscere nella sua
esatta misura il piano complessivo delle
provvidenze che intendono predisporre a
favore delle zone del Piemonte dolorosa-
mente colpite dalla recente alluvione, chie-
dono il parere del Governo circa la pro-
spettiva che gli industriali della Valle Stro-
na, secondo una voce che corre, abbando-
nino la zona disastrata e ricostruiscano al-
trove i loro stabilimenti, il che equivar-
rebbe alla condanna a morte della vallata
per la deprecabile distruzione di quel pa-
trimonio di civiltà che i lavoratori, con le
lOrE> famiglie, da generazioni hanno accu-
mulato.

Gli interroganti chiedono, inohre, di co-
noscere se, fra le proposte previdenziali
avanzate, il Governo non giudichi necessa-
rio considerare l'urgenza dell'istituzione
del Fondo nazionale di solidarietà in aiu-
to alle attività agricole periodicamente dan-
neggiate da calamità naturali. (I. o. - 299)

GATTO Simone, CIFARELLI. ~ Al Ml-
mstro del lavori pubblici. ~ Per conoscere

i motivi che hanno ritardato, ad ohre tre
anni dall'alluvione del settembre 1965, le
opere di protezione dell'abitato di Trapàni
e di regolamentazione del regime delle ac-
que, che in quell'occasione furone indicate
come indispensabili e la cui mancata rea-
lizzazione ha provocato nei giorni scorsi
uheriori gravi danni all'abitato, alle vie di
comunicazione, alle coltivazioni ed alle
strutture industriali e commerciali.

Gli interroganti chiedono inoltre di co-
noçcere se, di fronte al ritardo ed all'in-
sufficienza dell'iniziativa e dell'azione degli
Enti locali e regionali, per quanto riguarda
la progettazione ed il finanziamento delle
opere ritenute indispensabili ed urgenti, il
suo Ministero, a cui compete responsabi-
lità primaria in materia di protezione degli
abitati e delle vie di comunicazione, non
intenda assumere in proprio, com'è dove-
roso, il compito di realizzare con la mag-
giore sollecitudine dette opere di prote-
zione. (I. o. - 300)

RA1A. ~ Al Mmistri dell'agncoltura e

delle foreste, dei lavori pubblici, della ma-
rina mercantile ed al Ministro per gli in~
terventi straordinari nel Mezzogiorno e nel-
le zone depresse del Centro.Nord. ~ Per
avere notizie più dettagliate e precise cir-
ca gli ingenti danni provocati dal nubifra-
gio che, nei giorni 7 e 8 novembre 1968, si
è abbattuto sulla città di Trapani e sulle
zone circostanti.

Per sapere, ahresì, se i Ministri interes-
sati hanno già pr'oceduto, attraverso i pro~
pri organi, alla valutazione complessiva dei
danni arrecati all'agricohura, alle infra-
strutture e ad alcuni natanti.

Si desidera, infine, conoscere quali prov-
vedimenti l Ministri intendono adottare,
con carattere di immediata urgenza, per
aiutare le popolazioni colpite a superare
le gravi conseguenze del nubifragio. (I. o. -
302)

MASSOBRIO, BOSSO, BALBO. ~ Al Pre-

sidente del Consiglio dei ministri ed ai Mi~
nistri dell'interno, dei lavori pubblici, della
agricoltura e delle foreste, dell'industria,
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del commercio e dell' artigianato e del la-
voro e della previdenza sociale. ~ Pre-

messo che, per la estrema gravità dei ca~
taclismi che hanno colpito alcune zone del
nostro Paese, è stato dato scarso rilievo,
dagli organi di informazione, e anche dal
Governo, ai danni causati nella provincia
di Alessandria, al confronto meno gravi,
per sapere se non ritengano doveroso di~
sporre ulteriori accertamenti al fine di as-
sicura:re a tutti i danneggiati lo stesso equo
risarcimento. (L o. 309)

P RES I D E N T E . L'onorevole Mi-
nistro dell'interno ha facoltà di rispondere
alle interrogazioni per la parte di sua com-
petenza.

RES T I V O Ministro dell'interno.
Signor Presidente, onorevoli senatori, sulle
luttuose vicende provocate dai nubifragi
che, ancora una volta, si sono abbattuti su
molte provincie del nostro Paese, il Governo
ha già avuto modo di fornire i primi, do~
verosi elementi di informazione presso i
due rami del Parlamento: qui in Senato, in-
sieme ai colleghi Andreotti e Bosco, io stes-
so ebbi già a riferire, nella seduta del 7
novembre, alle Commissioni riunite inter-
no, industria e lavoro.

Le interrogazioni presentate al Senato
consentono ora al Governo di poter riferi-
re, con più ampia ed aggiornata esposizio~
ne, sulle proporzioni della calamità e sui
problemi da essa derivanti, nonchè sugli
interventi adottati, in corrispondenza al-
la natura del fenomeno ed al suo anda~
mento. In primo luogo desidero rivolgere,
collegandomi alle espressioni di solidarie-
tà così autorevolmente manifestate dal Pre~
si dente del Senato e che sono state rinno-
vate da parte del Presidente del Consiglio,
un commosso pensiero a tutte le famiglie
così duramente colpite negli affetti e a
quanti altri hanno dovuto sopportare dan-
ni, sacrifici e privazioni; alle laboriose po-
polazioni che, con tanto coraggio e forza
d'animo, hanno affrontato queste vicende
e si prodigano ora per la ricostruzione del-
le loro case, giunga, ancora una volta, l'at-
testazione dei nostri comuni sentimenti di

solidarietà e l'impegno, che ci deve anima~
re nei termini più concreti, di essere loro
vicini con rapidità di interventi anche nel
quadro delle ulteriori provvidenze che il
Governo si appresta a predisporre e che
saranno tempestivamente sottoposte all'ap-
provazione del Parlamento.

In pari tempo, consenta il Senato che
ricordi con gratitudine quanti si sono pro-
digati nell'opera di soccorso e di assistenza
alle popolazioni colpite, il personale del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, gli uo-
mini delle forze di polizia, delle Forze ar-
mate e delle pubbliche amministrazioni
che con il generoso éontributo di tanti vo~
lontari, soprattutto giovani, hanno dimo~
strato quanto sentito sia lo slancio della
solidarietà in queste dolorose circostanze.

Deve, altresì, menzionar si con senso di
vivo apprezzamento l'appassionata opera
svolta da civici amministratori, specie dai
sindaci che si sono impegnati, con altissi-
mo senso di responsabilità, nell/azione lo~
cale di soccorso.

Ritengo opportuno, preliminarmente
in relazione agli accenni formulati in mol~
te delle interrogazioni presentate ~ ren-

dere conto delle cause fondamentali che
sono state all' origine della disastrosa cala-
mità.

In primo luogo occorre far cenno all'ecce-
zionale situazione meteorologica che si è
determinata alla fine di ottobre e ai primi
giorni di novembre. L'autunno si era pre-
sentato quest'anno in Italia con un anda-
mento metereologico in generale favorevo~
le. La prima perturbazione di rilievo è pas-
sata sul nostro Paese tra il 26 e il 27 otto-
bre. In quei giorni lo scirocco ha provocato
estensive precipitazione sull'Italia e in par-
tioolare sulla Liguria e sulla Valle pada~
na. .. (Interruzione del senatore Albarello.
Commenti dall' estrema sinistra).

N A L D I N I. Ne accadranno ancora,
signor Ministro!

RES T I V O Ministro dell'interno.
Onorevoli senatori, ho creduto doveroso
fornire questi dati al Parlamento per po-
ter valutare l'eccezionalità dell/avvenimento.
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A L BAR E L L O. Questa è imprevI~
denza!

RES T I V O Ministro dell'interno.
Se lei ritiene che questa parte, che eviden~
temente vuole essere espressione di dlli~
genza da parte del Governo, debba essere
tralasciata, posso anche farlo; è un modo
di guardare le cose. . . (InterruZIOne del se~
natore Adamoli. Commentr dall' estrema sr~
nistra. Rrchwmi del Presrdente).

N A L D I N I. In inverno non deve pio~
vere: ci deve essere il sole!

RES T I V O, Ministro dell'interno.
Nei primi giorni dI novembre si è stabilita,
ad est della pemsO'la italiana, una vasta
zona anticiclonica, stazionante sopra la pe-
nisola balcanica, in modo da costituire...
(Commenti dall'estrema sInrstra). Se alcu~
ni settori del Senato ritengono che questa
parte del mio intervento non interessa, so-
no certo che essa interessa altri settori.

P RES I D E N T E. Onorevole Resti~
va, interessa anche noi. Abbiamo detto po~
c'anzi che vogliamo acquisire tutte le cono~
scenze, anche quelle meteorologiche.

RES T I V O, MInrstro dell'interno.
Dicevo dunque che si è stabilita una vasta
zona anticiclonica ad est della nO'stra pe-
nisola in modo da costituire quasi una mu~
raglia.

"
(Vivaci commenti dall'estrema si~

nistra).

A L BAR E L L O Signor Ministro,
lei non è mica il colonnello Bernacca!

P RES I D E N T E. Senatore Alba~
rella, si sieda, per favore, e vedrà che potrà
ascoltare più tranquillamente l'esposizione
dell'onorevole Restivo. Prosegua, onorevole
Ministro.

RES T I V O, Ministro dell'interno.
Vorrei dire con molta pacatezza agli ono~
revoli colleghi che è opportuno che queste
notizie vengano conosciute dai membri del
Parlamento per una valutazione responsa~

bile. Porre III rilievo l'eccezionalità degli
eventi che lamentiamo non significa collo-
carsi in una posizione di inerzia, ma pen~
sare alle cose che occorre fare in modo che
esse possano essere compiute nel mO'do mi~
gliore. Mi sembrava doveroso fO'rnlre al Par~
lamento anche questi datI, che indubbia~
mente non si ricollegano a una mia diretta
competenza tecnica, ma alle relazioni di or-
gamsmi pubblici, finanziatI dallo Stato
perchè studino i fenomeni naturali e diano
su di essi esatte informazioni.

La vasta zona anticiclonica cui accenna~
va ha determinato, nell'immediata vicinan~
za dell'arco alpino ~ proprio lungo la ver-
ticale della costa ligure verso il lago Mag-
giore ~ un ristagno di masse di aria ric~
chissime dI vapore acqueo che si è conden~
sato, appena quelle masse di aria hanno co~
minciato a prendere quota, a causa dei ri~
lievi montuosi. Così, nei primi giorni di no~
vembre, si sono determinate precipitazio~
ni di straordinaria intensità che si sono ag-
giunte a quelle che già nei giorni preceden~
ti avevano in buona parte saturato la pos-
sibilità di assorbimento da parte dei ter~
renI.

Per citare qualche dato, nel B1ellese si
è registrato in due giorni un totale di 389
millimetri di pioggia, cornspondente a cir~
ca il 20 per cento della media annua; a Pie~
dimulera, in provincia di Novara, un tota-
le di 467 millimetri, corrispondente a cir-
ca il 30 per cento della media annua.

Se dal campo meteorologico vero e pro-
prio passiamo a quello idrogeologico, con
particolare riguardo ai territori più colpi~
ti, è da rilevare che la parte più investita
fa capo in preval.enza al bacino imbrifero
del torrente Strana. Con minore intensità
è stata interessata la vallata del torrente
Sessera nella sua parte mediana e a non
grande distanza dalla confluenza del fiume
Sesia. Di particolare intensità i fenomeni
catastrofici sono stati lungo le aste dei tor~
renti Tamarone, avera, Poala e Calanzano
e nelle zone di confluenza di questi oorsi
d'acqua nello Strana, fino a valle dell'abi~
tato di Campare e lungo il torrente Quar~
gnasca. Nel'la giornata di venerdì F no-
vembre il violento, ininterrotto nubifragio
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faceva rapidamente ingrossare i torrenti.
Il fenomeno meteorologico proseguiva nel-
la giornata di sabato 2 e l'ulteriore aumen-
to dell'intensità delle precipitazioni gene~
rava quasi un improvviso scatenarsi di fe~
nomeni franosi, il cui acme può essere rac-
chiuso tra le 19 e le 22 della stessa gior~
nata di sabato. Nella notte tra il sabato e
la domenica 3 si verificavano ancora diver-
si fenomeni residuali; ma ormai la grande
onda di piena andava diminuendo e i corsi
d'acqua ritornavano nei propri alvei du-
rante la giornata stessa, purtroppo lascian-
do attorno un tristissimo e desolante qua~
dro di morte e di distruzione.

A giudizio dei tecni,ci, la situazione può
oggi essere considerata con minore preoc~
cupazione.

È indubbio comunque che debbono esse-
re presi con tutta celerità quei provvedi-
menti di consolidamento e di sistemazione
idraulico~forestale, a cui poc'anzi si faceva
autorevole riferimento. E mi sembra che
le dichiarazioni del Presidente del Consi-
glio, sotto questo riflesso, costituiscano
l'indirizzo per un'azione governativa che
non può non incontrarsi con l'iniziativa e
l'impegno del Parlamento.

La regione maggiormente colpita è stata
il Piemonte dove in molte province si sono
verificati allagamenti vastissimi, numerose
interruzioni di opere stradali e ferroviarie,
crolli e disastri di ponti e di case, sia nei
centri abitati che nelle zone di campagna,
e di stabilimenti industriali. Purtroppo vi
sono state perdite umane ~ ed è questo il
dato più doloroso ~ : 74 sono i morti, 162
i feriti. Di essi: in provincia di Vercelli
ben 64 morti, del quali 53 recuperati, gli
aliri identificati e 152 i feriti; in provincia
di Novara 8 i morti, tutti nel comune ai
Piedimulera, 10 i feriti; in provincia di Sa~
vana, che è stata pure investita dal mal~
tempo, 2 i morti.

In tutte le zone colpite dai nubifragi
l'azione di soccorso è stata attuata con im-
mediatezza ed efficacia anche per la tem~
pestività delle segnalazioni. Nella provin~
cia di Vercelli ~ la più gravemente inve-
stita ~ i vigili del fuoco sono stati, sin dai
primi momenti, impegnati al limite delle

possibIlità operando, nelle condizioni più
difficili, centinaia di interventi e salvataggi
speCIe nelle zone isolate e impervie con
l'impiego di tutti i mezzi, anche nautici,
dei Comandi provinciali e della colonna
mobile della 1a zona di protezione civile
di Torino che, già dal giorno 2, erano sta~
ti dislocati nei puntI dove si prevedevano
partIcolari situazioni di emergenza. Sin dal
pomenggio dello stesso giorno 2, poi, sono
stati inviati sul posto i reparti della co-
lonna mobIle centrale di stanza a Roma
con anfibi, barche. battelli pneumatici e
foto-elettriche, mentre, appena la situazio-
ne lo ha consentito, gli apripiste e i trat~
tori cancaton hanno iniziato la rimozione
dei detriti e il ripristino delle strade; frat~
tanto, con le numerose pompe affluite su-
bito da ogni parte, SI è potuto por mano
al proscmgamento dei Locali invasi dalle

! acque e deglI scantinati. Localizzata la zo~
na dI massima emergenza, si è disposto
l'invio di un'ulteriore aliquota della colon-
na mobile centrale dotata di camionette,
autocarri, apripiste e pale meccaniche che
si aggiungevano agli altri mezzi giunti, nel
frattempo, da Milano, Piacenza, Bologna
e Firenze. Da Genova e Modena converge-
vano intanto elicotteri dei vigili del fuoco;
è stato appunto mediante tali mezzi che
si sono potute acquisire più precise noti-
zie e raggiungere nella mattinata del 3 la
zona di Valle Mosso oompletamente. isola~
ta. Richiesti dai prefetti, intervenivano re-
parti militari, il battaglione di soccorso
pubblico dei carabinieri ed il reparto di
soccorso della Pubblica sicurezza di stan-
za a Torino SI promuoveva l'invio di eli~
cotteri dell'Esercito e dall'Aeronautica mi~
litare, nel complesso 24 di tali mezzi sono
stati intensamente impegnati nelle opera-
zioni di soccorso spesso intralciate dalla
nebbia e dalla pioggia

Frattanto si è pure curato con tempesti-
vità l'approvvigionamento delle popolazio-
ni colpite con acqua, viveri, coperte, indu~
menti e attrezzi di lavoro, e si è provvedu~
to ad assicurare il trasporto del feriti ne-
gli ospedali. L,e forze dei vigilI del fuoco
che sono state e sono tuttora impiegate in
PIemonte sono in totale: 36 ufficiali, 1.748
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vigili con 479 mezzi meccanici e 196 auto-
pompe. GlI uomml della PubblIca sicurez-
za, m aggiunta ai contmgenh gIà 111 loco,
sono 130 oltre a 100 guardie della PolizIa
stradale che hanno nnforzato le localI se-
ziom. L'Esercito e l'Arma dei carabmien,
nspondendo all'appello con l'Immediatezza
e la generosità proprie delle Forze armate,
hanno mVlato nelle zone più colpite 3.370
uomim çon 484 automezzi, 4 autoambulan-
ze, 12 autobotti e cisterne, 4 autosoccorsi.
Al fine di avere rapidI ed efficienti collega-
menti, è stata ImmedIatamente dIsposta
l'attivazlOne di clrcUlti dIretti. L'EsercIto ha
assicurato le trasmissiolll con i van reparti
impegnati e gli entI mteressati con 47 sta-
zioni radio, 10 ponti radio, 5 centralini, 17
telefoni, stendendo cavi telefonici per 62
chilometri.

Tutto CIÒ ha richiesto notevole sforzo.
n comune di Biella ha IstitUlto, con am-

mIrevole prontezza, un proprio comitato,
perfettamente efficJente, per Il coordina-
mento locale degli interventi assIstenziali,
per la raccolta dei genen dI conforto, vive-
n, medIcinali, indumenti e per l'organizza-
ZlOne dI autocolonne dI nfornimenti; ha
altresì curato l'allestImento di centri ra-
dlO per ill collegamento diretto con la val-
lata del Mosso. La DlreZlOne generale del-
l'assIstenza pubblIca, sin dalla mattina del
3 novembre, ha attivato i dipendenti ser-
vizi e centri di pronto mtervento al fine di
fronteggiare senza indugi qualsiasJ esigen-
za di carattere assistenziale

Appena emanato Il decreto-legge 7 no-
vembre 1968 n. 1118, che ha stanziato nuo-
VI fondI per l'integrazlOne dei bilanci ECA,
sono stati immediatamente assegnati alle
prefetture delle cmque province piemon-
tesi e a quelle di altre province colpite al-
tn contributi straordinan; sono state nel
con tempo impartite le opportune disposI-
zioni, affinchè gli ECA i beneficlan delle
somme ne facessero uso in base ad organici
piani dJ distnbuzione da predIsporre d'in-
tesa con le amministrazlOni comunali e te-
nendo conto anche degli aiuti eventualmen-
te deliberati ed inviati da altre amministra-
zioni.

Cospicue le misure adottate per l'assi-
stenza in natura, effettuate direttamente o
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tramite i centri di pronto intervento: è
stato disposto l'invio di mgenti quantita-
tivI di materiali, coperte, materassI, bran-
dme, çappotti, lenzuola. L'Ammmistrazio-
ne aiuti mternazionali ha curato l'invio di
ingenti quantitativi di prodottI alimentari
e dI generi di conforto, mentre la Croce
rossa italIana ha attuato, attraverso i di-
pendenti comitati locali, le misure dI soc-
corso Impiegando varie auto ambulanze e
personale sanitario per soccorrere i feriti
e contemporaneamente ha mVlato sul po-
sto medicinali, viveri e coperte per i sini-
strati.

Per assicurare l'assistenza sanitaria alle
popolazioni colpite dall'alluvlOne, il Mini-
stero della samtà ha provveduto a fornire
ag,H orgam periferici dipendenti delle pro-
vmce colpite adeguati quantItativi di vacci-
ni, farmaci e altro materiale profilattlco per
far fronte alle urgenti necessità imposte dal-
la situazione e, m particolare, per assicurare
la potabilità dell'acqua. Come in occasione
dI passate calamità, generoso è stato lo slan-
ClO del privati che hanno organizzato la rac-
colta e l'mvio di medicinali e matena,le vario.

n Presidente del ConslgllO, di ritorno dal-
le zone colpite, d'mtesa con l Ministri inte-
ressati, dava incarico al prefetto MIgliore,
DIrettore generale della protezlOne civile, di
recarsi Immediatamente nelle località col-
pIte dall'alluvione, con il compJto di coordi-
nare sul posto gli interventi delle vane am-
mmistrazioni, degli enti pubblici e privati
operanti per il ripristino dei servIzi pubblIci
di essenziale interesse alle popolazioni col-
pite.

Ritengo altresì necessario fornire, prima
di scendere ad alcuni dettaglI, del dati com-
plessivi per tutte le zone disastrate del Set-
tentrione, poichè eSSI mi sembrano partIco-
larmente significativi, come base per le de-
terminaziom che devono essere adottate' abi-
tazlOlll dJstrutte, n. 96; abitazioni mabitabili,
n. 597; persone senza tetto, n 1689; persone
provvisoriamente sgombrate e assistite, nu-
mero 2140; edificI pubblici distrutti, n. 7;
edifici pubblici danneggiati, n 18; interru-
zioni strade statali n. 24, delle quali già ri-
pristinate n. 18; interruzioni strade provin-
ciali n. 268, delle quali già ripristinate n. 245;
interruzioni strade comunali n. 758, delle
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quali già ripristinate n. 641; interruziani di
linee ferraviarie n. 21, delle quali già ripri~
stinate n. 12. Interruziani delle linee tele~
faniche si sana avute in tutte le province;
esse sana state tutte ripristinate, sin dai
primi giarni. Interruziani nell' eragaziane
dell'energia elettrica si sana verificate in
122 Camuni. Tutte le linee sana state ripri~
stinate, salvo che per qualche casa isalata.
Acquedatti interratti n. 38, dei quali già
ripristinati n. 20. Ha i dati per agni singala
provincia. Citerò saltanta quelli delle pra~
vince che hannO' subìta i maggiari danni.

In pravincia di Asti, purtroppO' già cal~
pi,ta dai fenameni atmasferici dello scarsa

mese, il Tanara, il Barmida, il Belba e il
Versa hannO' allagata ampi territari prava~

canda interruziani di strade e ferravie:
particalarmente calpiti i camuni di Nizza
Monferrata, Canelli ed Incisa. Nel campo
delle camunicaziani nessun camune è ri~
masta isalato. Quattro strade statali che era~

nO' rimaste interrotte sana state riattivate,
49 strade pravinciali rimaste interratte sa~

nO' state riaperte al traffico. Resta interrot~
ta la provinciale n. 26 Portacamara~Quat~
tardiO', nel tratta tra Portacamara e il bi~
via per Migliandala. Delle 147 strade ca~
munali, interessanti 49 camuni della pra~
vincia, 1'80 per cento è stata riaperta al
traffica. 6 linee ferraviarie già inuerrotte,
nella pravincia di Asti, sana state riattivate.

Pravincia di CuneO': anche in questa pra~
vincia si sana verificate vastissime inan~
daziani e numerase strade sana state inter~
rotte. Tra gli edifici pubblici danneggiati
vi sana tre edifici adibiti a scuale elemen~
tari, tuttara inagibili. Danneggiata il mu~
nicipia di Camerana, gravemente danneg~
giati i cimiteri di Bargamale, Battifallo,
Feisaglia, Trezza Tinella e Cossana Belbo.

Vi sana state numerase interruzioni delle
camunicaziani che sana state quasi tutte
ripristinate. Per quanta riguarda l'enèrgia
elettrica, essa è rimasta interratta in Bar~
g3Jta Lupiana del camune di Basia e in fra~
ziane Valcasatta nel camune di Pampara~

tO'. Si è già provveduta, camunque, a nar~
malizzare la situaziane.

Sana rimasti danneggiati i seguenti ac~
quedotti: acquedatta delle Langhe che ser~

ve 22 comuni, acquedottO' cansarziale Man~

gO' Be Camo, acquedatta cansarziale del ca~
muni dI Benevella, Montelupa Albese e Ra~
della, acquedatta camunale di Ser,ravalle
Langhe. Detti aoquedatti sana stati riatti~
vati pravvisoriamente; ma, a seguita delle
nuave precipitaziam, è rimasta nuavamente
danneggiata l'acquedatta delle Langhe.

In pravincia di Navara, gravi danni ha
subìta il camune di Piedimulera, dave si
sana registrate perdite umane dalarasissi~
me (ben atta morti).

Camunque, la pravincia che ha subìto i
maggiari danni nel Piemonte è quella di
Vercelli: abitaziam dIstrutte 71, danneggia~
te 185, persane senza tettO' 1035, persane che

hannO' davuta essere evacuate 230. Vi è un
centro isalata, Pistalesa, a seguito di frane,
che, per ragiam pl1ecauzionah, è stata fatta
sgambrare. Strade statali interratte 11, di
queste 9 sana già state riattivate. Strade
pravinciali interratte 14, di cui 13 già riat~
tivate. Rimane interratta sal tanta la An~
doma - Camandana ~Vegli a ~ Pistalesa ~Mas~
sa. Strade camunali interratte 75, delle quali
60 nattivate. Su 7 linee ferroviarie inter~
rotte ne sana state già ripristinate 4. Le
camunicaziani telefoniche già interratte in
24 camuni sona state tutte riattivate.

Varrei anche fare qualche cennO' alla si~
tuazlOne nella Liguria.

In pravincia di Genava vialenti nubifra~
gl si sona abbattuti nei giarni 1, 2 e 3, pra~
vocanda l'esandaziane dei tarrenti Grama~
la e Petrania a Sestri Levante, can il can~
seguente allagamentO' di due stabilimenti
industriali che sana stati castretti ad inter~
rampere la prapria attività. Sana stati al~
lagati 50'0 tra negazi, scantinati e piani ter~
reni di abitazioni; danneggiati 100 auta~
veicO'li, perduti numerasi capi di bestiame.
Gravi danni hannO' subìta le caIture agri-
cale, le strade e le fagnature. Alcune frane
si sano verificate nei camuni di Barzonasca,
Mezzanega e Moneglia.

Una violenta mareggiata si è abbattuta
anche sulla litaranea danneggiandO' il fan~
do stradale dell' Aurelia.

Una frana di drca 1000 metri cubici si
è riversata in lacalità Zanani del camune
di Barzanasca, pravacanda !'interruziane
dell'aoquedatta.
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La provi'ncia di Savona è una delle pro~
vincie sulle quali in Commissione alcuni
senatori hanno richiamato la doverosa at~
tenzione del Governo. Nella mattinata del

1° novembre i torrenti Teiro e Sansobbia,
a causa delle violente precipitazioni atmo~
sferiche e in coincidenza con una forte
mareggiata straripavano nei territori~ di Va~
razze e Albissola. A Varazze, 2 operai pa~
nettieri, folgorati da una scarica elettrica
prodotta si a causa dell'allagamento del la~
boratorio dove lavoravano, sono deceduti.
Gravi danni hanno riportato numerosi im~
mobili e gli autoveicoli in sosta nelle stra~
de. Il livello del torrente successivamente
è diminuito e la situazione è gradualmente
migliorata. Le avverse condizioni atmosfe~
riche hanno provocato considerevoli dan~
ni alla statale Aurelia e alle strade comu~
nali e provinciali per frane e smottamenti.

In Lombardia, a Brescia, la strada statale
n. 345, nel tratto Bl'escia~Cogno, è stata in~
terrotta temporaneamente da una frana. A
Varese, a Coma, a Lecco e a Cantù il mal-
tempo ha danneggiato abitazioni, strade ed
ha provocato allagamenti, specialmente a
Cernobbio, Malgrate e nella zona del Co~
masco. In provincia di Milano, nella zona
del basso Lodigiano, il fiume Adda ha su~
perato l'argine allagando terreni boschivi
ed alcune cascine. In provincia di Bergamo
i nubifragi e i temporali del giorno 2 e se~
guenti hanno causato danni specialmente
nei comuni di Pontida, Gromo e Branzi.

Le violente continue piogge abbattutesi
sull'Italia settentrionale hanno determina-
to anche l'aumento del livello del fiume Po.
La direzione generale della protezione ci-
vile del Ministero dell'interno, in costante
contatto con il Magistrato del Po e con
l'ufficio del genio civHe di Rovigo, ha se~
guìto particolarmente il corso della piena.
Gli ispettorati della 2a e 3a zona di prote-
zione civile hanno attuato il dispositivo di
sicurezza, dislocando nei punti di maggior~
pericolo forze della colonna mobile di zona,
con mezzi anfibi e barche.

In particolare, si sono verificate le se~
guenti situazioni di rilievo. A Cremona, la
piena del Po ha provocato allagamenti in
varie zone periferiche, nonchè nelle zone

golenali dei comuni rivieraschi. Numerosi
sono stati gli interventi dei vigili del fuo~
co per il soccorso di persone e per il sal-
vataggio di bestiame. Si è verificata la rot~
tura di un argine a circa due chilometri
dal capoluogo. Da alcune case coloniche si~
tuate nella zona sono state allontanate di-
verse persone. Pavia è stata il centro mag-
giormente colpito. Nel comune di Candia,
uno stabilimento per la lavorazione del le-
gno con 35 operai è stato costretto a so~
spendere l'attività per 30 giorni. L'azienda
BIC ha dovuto trasferire i propri locali
e solo 20 operai continuano l'attività lavo-
rativa, mentre il ripristino della fabbrica
è previsto tra 25 giorni. A Mezzano Po tre
cascinali sono rimasti allagati e i rispettivi
abitanti sono stati sistemati altrove. Nella
città, numerose case del rione Borgo Tici~
no sana rimaste allagate; a S. Cipriano Po
80 persone hanno trovato sistemazione
presso parenti dopo aver abbandonato 13
abitazioni. Ad Arena Po 100 persone sono
state costrette ad allontanarsi dalle loro
case allagate; a Portalbera 30 persone, a
San Zenone Po 300 persone hanno abbando-
nato le proprie abitazioni e tutte sono state
assisthe dalla Pubblica amministrazione. Le
comunicazioni telefoniche sono state tutte
ripristinate.

Anche nelle provincie di Piacenza e Parma
si sono verificati allagamenti nelle zone go-
lenali del fiume, che hanno coinvolto al-
cuni terreni agricoli. In provincia di Parma
è stata aperta una breccia negli argini go~
lenali per consentire un deflusso nel Po
delle acque accumulate.

A Reggio Emilia, nella zona di Guastalla,
a causa dell'ulteriore aumento del livello
del Po, è stato disposto l'allontanamento,
a scopo precauzionale, di 25 famiglie abi~
tanti nella zona.

Nel Veneto, a parte il fenomeno dell'ac~
qua alta nella laguna veneta, si sono verifi~
cate numerose frane in provincia di Bellu~
no, nell'Agordino e nella VaI Comelico e
straripamenti di corsi d'acqua nelle zone di
Cenceniche.

Altre interruzioni sono avvenute nei co-
muni di S. Pietro di Cadore, Vas e nella
zona di VaI Zoldana.
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A Rovigo, circa 600 persone che abitava~
no nelle case situate nelle zone golenali,
di cui era stato disposto lo sgombero, han~
no trovato alloggio presso parenti, centri
sociali e alberghi.

Un riferimento va anche fatto alla situa~
zione III provincia di Trapani. Un violen~
tissimo nubifrag~o, abbattutosi la sera del~

1'8 novembre sul capaluogo e sulle zone vi~
ciniori, ha provocato allagamenti in nume~
rosi quartieri cittadini e danni ad abita~
zioni private. Un'ingente quantità di acqua

si è riversata sulla parte bassa della città,
situata alle falde del Monte Erice, raggiun~
gendo in più punti livelli di circa 1 metro.

Il torrente Xitta ha straripato invadendo
una vasta estensione di terreno e raggiun~
gendo l'abitato dell'omonima frazione, do~
ve un centinaio di persone hanno dovuto
essere allontanate a mezzo di autocarri. Si
sono avute interruzioni sulla strada statale
187 per Palermo e sulla strada statale 115
per Marsala. Si è verificata altresì una in~
terruzione della strada ferrata. Il traffico
per Palermo è stato tuttavia ripnstinato,

via Milo.

Per gli interventi più urgenti sono stati
impiegati anche i vigili del fuoco, btti amUl~
re dai distaccamenti della provincia, da
Palermo e da Agrigento.

A causa delle violenti piogge riprese du-
rante la notte del 9, le acque del torrente
Xitta si sono ancora riversate con violen~
za e in grande quantità sull'abitato della
frazione e allagamenti si sono verificati in
varie zone della città di Trapani; il che ha
determina to l'esigenza di intensificare l' ope~
ra di prosciugamento.

I nubifragi dell'8 e del 9 novembre han~
no inoltre danneggiato gli impianti della
società SIES, esercente la parte più cospi~
cua della locale industria salinifera. Ven~
gono lamentate perdite rilevanti di acque
saline concentrate, nonchè !'interramento
dei corrispondenti bacini, l'interruzione dei
canali navigabili circondariali di presa del~
le acque e lo sconvolgimento delle argina~
ture interne.

Il violento temporale ha anche danneg~
giato cinque baracche per terremotati in
Vita, dieci in Salemi, tre III Poggioreale.
Mentre si è provveduto a ricoverare prov~
visoriamente altrove le famiglie che vi era~
no allogate, i tecnici del Genio civile ~ e di
ciò parlerà più specificatamente Il sotto~
segretario Giglia ~ sono subito intervenu~
ti per disporre le necessarie riparaziorii. An~
che in alcuni baraccamenti di Santa Marghe~
rita Belice si sono nutrite apprensioni per
smottamenti di terreno e cedimento di mu~
ri di sostegno. La situazione è comunque
sotto controllo.

Presidenza del Vice Presidente GATTO

(Segue RES T I V O, Ministro dell'in~
temo). n Presidente della regione siciliana,
che si trovava sul posto e ha potuto quin~
di presiedere una immedlata riumone di tec~
nici tenuta si in Prefettura, ha assicurato
l'impegno della regione ad intervenire per
l'esecuzione delle opere necessarie a presidIO
dell'abitato di Trapani e per la sistemazione
dei torrenti della zona.

Evidentemente, l'impegno della regione
non può non incontrarsi con un impegno
e una tempestività di interventi anche da
parte dello Stato.

C O R R A O. C'era stato cinque anni
fa questo impegno, onorevole Presidente!
C'era stato cinque anni fa in occaSIOne del~
l'alluvione che risale appunto a quel pe~
riodo.

ADAMOLI
sono?

E cIllque anni cosa

RES T I V O, Ministro dell'interno
Di fronte a oosì diffusa vastità di danni e
ai tanti problemi che sul piano umano e
patrimoniale, oltre che generale, si deter~



Senato della Repubblica ~ 2479 ~

12 NOVEMBRE 1968

V Legislatura

44" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

minano, non può mancare l'impegno del
Governo per una organica opera diretta al~
la riparazione dei danni e alla tempestiva
ripresa della vita economica.

Com'è noto, il Consiglio dei ministri, riu~
nitosi d'urgenza, nella seduta del 6 novem~
bre scorso ha approvato e ha già presen~
tato al Parlamento un decreto~legge inteso
a stabilire, per un'ammontare di 20 mi~
liardI, l provvedimenti più urgenti in favo~
re delle zone colpite.

Non sto qui ad illustrare il contenuto del
provvedimento, che è noto al Senato; ma,
in rapporto all'articolo 1 di tale provvedi~
mento, debbo comunicare che è già stato
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale il de~
creta del Presidente della Repubblica che
determina un primo elenco di comuni gra~
vemente colpiti.

ADAMOLI
della Liguria!

Mancano tutti quelli

RES T I V O, Ministro dell'interno.
Onorevole senatore, le sarò preciso in or~
dine a questa materia. Non sono stato di~
stratto con la Liguria. Seguo la situazione
con tutta l'attenzione che essa impone.

A D A M O L I. Ma comuni della Li~
guria non ci sono.

RES T I V O, Mmistro dell'interno.
Adesso le chiarirò perchè non ci sono.

Dicevo che con il decreto del Presidente
della Repubblica SI sono indicati i comuni
più gravemente colpiti delle provincie di
Asti, Cuneo, Novara e Vercelli, per l quali
viene disposta la sospensione dei termini
di prescrizione e dei termini perentori le~
gali o convenzionali, con decorrenza dal 2
noV'embre. Per un certo numero dI comuni
SI prevede una moratoria fino a 6 mesi, cioè
fino al 2 maggio 1969; per altri fino a 3 me~
si, cioè fino al 2 febbraio 1969.

Questa prima determinazione riflette, n~
peto ~ a scanso di ogni equivoco ~, i co~
muni più colpiti, tenuto anche conto che la
sospensione dei termini, cioè la moratoria,
deve essere adottata con estrema cautela,
consultando anche gli organi locali ad evi~

tare che, ampliandosI la zona di applica~
zione della moratoria a comuni in cui tale
eccezionale misura non sia pienamente giu~
stificata, si possano determinare riflessi
controproducenti alle varie categorie eco~
nomiche interessate.

Lei sa, senatore Adamoli, che il prov~
vedImento della moratoria, in alcune zone,
determinando un arresto nello svolgimen-
to dell'attività economica, può non essere
Il più confacente agli interessi generali del~
delle zone stesse.

D'altra parte, con successivo decreto mi~
nisteriale, ove se ne accerti la necessità,
potranno includersi nell'ambito di appli~
cazione delle misure di cui al decreto~legge
altri comuni: io ho invitato l prefetti a
consultare a questi fini gli organi locali e
le categorie interessate. A questo riguardo
debbo anche fare una precisazione che
valga a superare talune preoccupazioni che
sono state manifestate. È pacifico che la
determinazione, con decreto presidenziale,
quale prevista dall'articolo 1 del decreto-
legge, di un elenco di comuni ha valore ed
è necessaria, ai sensi della legge, soltanto
ed esclusivamente per l'applicabilità degli
articoli 1, 6 ed 11 del decreto~legge; cioè
per l'anz~detta moratoria dei termini di
scadenza e per le agevolazioni tributarie di
carattere generale, nonchè per le provvi~
denze ai lavoratori disoccupati di cui al-
l'articolo 15 (interruzione del senatore
Adamoli) e per i contributi assicurativi e
previdenziali di cui all'articolo 18. Invece,
per l'applicazione di tutte le altre provvi~
denze previste dal decreto~legge medesimo,
cioè quelle relative al settore tributario, a
quello del lavoro, al settore assistenziale,
agli interventi per i lavori pubblici, agli in~
terventi per le zone agricole colpite, tale
applicazione è del tutto indipendente dal~
l'indicazine o meno dei comuni con il
suaccennato decreto presidenziale, talchè
gli organi delle rispettive Amministrazioni
potranno provvedere, come stanno facendo,
sulla base delle norme del decreto-legge
medesimo. Peraltro, torno a ribadire che
l'emanato decreto presidenziale, che con~
tiene un primo elenco di comuni, può es~
sere integrato da altro decreto presiden-
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ziale ove le situazioni, attraverso ulteriori
accertamenti, risultino tali da determinare
l'applicazione della norma dell'articolo 1
o di quelle degli articoli 6 ed 11 anche a
quei comuni. Comprendo, onorevole sena~
tore, la sua preoccupazione per quanto ri~
guarda le provvidenze a favore del lavora~
tor,i; comunque non è un problema ~ pos~

so dirlo con coscienza ~ che sfugga alla
responsabile valutazione del mio Ministero.

Come il Pres1dente del Consiglio ha ac~
cennato, è già allo studio un secondo prov~
vedimento legislativo per l'adozione di mi~
sure più consistenti per la ricostruzione
delle zone colpite. Così, ad esempio, per
quanto riguarda la mia Amministrazione
non si mancherà di considerare ~ e rispon~
do qui ad alcuni punti delle interrogaziom
presentate ~ la situazione degH enti locali
nelle zone colpite, agli effetti delle necessa~
rie integrazioni dei bilanci, come, in casi
analoghi, si è fatto per venire incontro agli
oneri e alle spese eccezionali sostenute da
tali enti.

Alcuni interventi svolti al Senato riguar~
davano il coordinamento delle operazioni
di soccorso e il rafforzamento dei dispositi~
vi di protez10ne civile, oltre al piano di di~
fesa degli abitati e del suolo di competenza
del collega del Dicast,ero dei lavon pubbli~
ci. Si tratta di problemi indubbiamente com~
plessi e di estrema importanza. A tale ri~
guardo, per quanto mi concerne, non posso
non esprimere il voto più fervido aflÌnchè
il Parlamento, di fronte al continuo insor~
gere di calamità che colpiscono il nostro
Paese, voglia confortare !'iniziativa del Go~
verno per <la più sollecita approvazione del
disegno di legge che è stato ripresentato
all'inizio della presente legislatura, alla Ca~
mera, tenendo conto degli emendamenti pro~
posti nella precedente, attualmente all'esa~
me della Commissione mterni. Tale disegno
di legge, ispirato essenzialmente ed uni~
camente al concetto del tempestivo soc~
corso e dell'assistenza alle popolazioni col~
pite, non solo garantisce l'indispensabile
unicità degli interventi, assicurando altresì
il collegamento tra le autorità locali, pro~
vinciali e nazionali, ma consente anche Il
rafforzamento degli strumenti e dei mezzi

tecnici indispensabili per le sempre più
pressanti necessità in questo settore, oltre
all'incremento del personale del corpo na~
zionale dei vigili del fuoco, i cui compo~
nenti, anche in queste occasioni ~ ripeto ~,

si sono imposti ancora una volta, per la loro
abnegazione e il loro sacrificio, all'attenzio-
ne del Paese.

Onorevoli colleghi, ho cercato di fornire
con la maggiore ampiezza possIbIle tutti gli
elementi che sono il presupposto, la base
del lavoro da svolgere. Si tratta di un lavo~

l'O da affrontare con grande impegno e an-
,che con un sentimento di doverosa atten-
zione verso esigenze di carattere primario
del nostro Paese. La parte riguardante il
settore industriale delle attività economi-
che sarà esposta dall'onorevole Savio, quel-
la riguardante l'agricoltura dal ministro Se~
dati, la parte che concerne il settore molto
impegnativo dei lavori pubblici dal sottose-
gretario Giglia. Io mi sono limitato agli
aspetti più generali, anche se con talune
specificazioni. Mi sembra che, se vogliamo
realmente mettere questa materia sul pia~
no di una concreta definizione, è bene che
valutiamo anche gli aspetti che riguardano
l'eccezionalità degli eventi, proprio per n-
cercare tutti gli strumenti più idonei a sa-
nare una situazione che consideriamo dove~
rosamente con sentimento di solidarietà e
anche con nota di angoscia.

Il Presidente del Consiglio poc'anzi ha
nassunto l'impostazione dell'azione genera~
le che il Governo intende intraprendere in
questo campo. Vi è già un decreto~legge che
concerne le misure di primo intervento; vi
sarà un secondo provvedimento rivolto a
dare organicità a tutte le misure dirette
a riparare i danni che S'l sono verificati e
a garantire la ripresa economica nelle zo-
ne che hanno subìto questo terribile fla~
gello. Nè l'intento del Governo SI limita a
questi due provvedimenti, per il secondo dei
quali si sta procedendo sollecitamente ad
una precisa rilevazione dei danm in modo
da adeguare gli stanziamenti agli effettivi
bisogni.

Vi è poi il problema di carattere generale
che riguarda la sistemazione e difesa del
suolo. Problema questo che non si può af~
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frontare prescindendo dai necessari riferi~
menti alle situazioni di carattere geologico,
idraulico, meteorologico, la cui oonoscenza
approfondita ci consentirà di operare vali~
damente.

çredo che il Governo possa dire di aver
svolto in questi giorni, secondo quello che
è suo dovere nei confronti del Paese e
del Parlamento, ogni possibile intervento.
Continueremo in questo lavoro e terremo
conto ~ poichè m questo campo le cose
che meglio corrispondono alle esigenze del
bene operare sono quelle che nascono dal~
la più larga collaborazione ~ di ogni sug~
gerimento e di ogni segnalazione in modo
che si possa insieme assolvere a quello che
noi riteniamo un comune dovere nazionale.

P RES I D E N T E. L'onorevole Mini~
stro dell'agricoltura e delle foreste ha fa~
coltà di rispondere al1e mterrogazioni per la
parte di sua compeTIenza.

S E D A T I , Mimstro dell'agricoltura e
delle foreste. Signor Presidente, onorevoli
senatori, desldero innanzi tutto associarmI
al1e elevate parole di solidarietà espresse
da Lei, signor PresIdente, all'indirizzo delle
popolazioni della Lombardia, del Piemonte
e della LigurIa, così duramente colpite nella
vita e nei beni dai recenti gravissimi fattI
alluvionali. Il nostro pensiero s'inchina com~
mosso alle vIttime e si rivolge grato agli ap~
partenenti all'Amministrazione dello Stato,
all'Esercito, alle forze dI polizia, agli enti
locali, ai privati CIttadini, specie ai giovani,
che hanno concorso con slancio e passione
alle prime operazioni dI salvataggio e di soc~
corso per consentIre la ripresa economica
e civile delle zone colpite. Quale sia la neoes~
sità di un'urgente ed efficace azione è sotto~
lineato anche dall'immediatezza con cui il
Parlamento si è reso interprete delle aspet~
tative delle popolazioni. Per gli stessi motivi
effettuai, per incarico del Governo, il 5 no~
vembre, un sopralluogo nelle provincie di
Novara, Vercelh ed AlessandrIa, mentre il
sottosegretario per l' agricol tura An toniozzi

si recava nelle provincIe dI Asti e Pavia. In
quella occaSIOne visitai le zone agricole più
danneggiate, mi incontrai con i sindaci ed

altri esponenti locali e partecipai a riunioni
nei capoluoghi di provincia; rispondo quindi
con cognizione diretta delle cose agli onore~
voli senatori presentatori delle interpellanze
e delle interrogazioni, che si sono soffermati
in modo particolare sui problemi delle po~
polazioni agricole delle zone danneggiate.

Le valutazioni che gli orgam periferici del
Mmistero dell'agricoltura hanno potuto com~
piere, pur tra gravi difficoltà, forniscono una
prima informazione sui danni subIti dall'eco~
nomia agricola delle zone interessate; si trat~
ta di una valutazione dei danni alle opere,
agli impianti ed ai prodotti, suscettibili dI
variazione, in quanto nel settore agrico~
lo i danni non possono essere stimati nella
loro globahtà se non a distanza di qualche
tempo, specie i danni indiretti, quelli cioè che
si riflettono sulle future produziom, soprat~
tutto considerando, poi, le conseguenze degli
allagamenti, che hanno interessato vastissimi
territori, per decme di migliaia di ettari. Ai
senatori che hanno sottolineato la necessità
di accelerare l'accertamento dei danni, con
riferimento particolal'e alla provincia di Ver~
celli, posso assicurare che continua il lavoro
di indagine in tutte le zone colpite anche in
vista della predisposizione di un ulteriore
provvedimento che, dopo gli interventi di
prima urgenza, dovrà consentire la più rapi~
da ripresa dell'economia e della vita civile
in quelle zone.

In sostanza, per quanto riguarda l'agricol~
tura, danneggiamenti si sono avuti alle ope~
re pubbliche e a quelle a carattere azienda~
le e più in generale alle opere fondiarie; al~
tre perdite hanno riguardato le scorte vive e
morte, le produzioni in campo e in magaz~
zino e le anticipazioni già effettuate per nuo~
ve coltivazioni. Un primo aspetto è quello
che riguarda i danni subìti dalle opere pub~
bliche di bonifIca e di bonifica montana;
invero però proprio la rete degli impianti
di bonifica ed irrigazione, che in molte delle
zone interessate fa capo a canalizzazIOni ad
uso promiscuo, ha contribuito ad assicurare
il deflusso delle acque ed a limitare in tale
maniera la conseguenza degli allagamenti.
Tuttavia la violenza degli elementi è stata
tale da superare in tale zona per alcune ope~
re i limitI di dIfesa. Nelle zone declivi più
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alte ed anche in quelle più mtensamente
coltivate si sono avuti frane e smottamenti.

Per quanto attiene alle strutture fondiarie
si sono verificati danni di varia mcidenza
e natura ai fabbricati rurali, alla viabilità di
bonifica e interpoderale, nonchè alle altre
opere di carattere civile e a servizio di più
aziende. Le perdite di scorte aziendali vive
e morte hanno interessato le stesse zone;
si tratta sia di macchme ed attrezzatUl'e, sia
di bestiame. Tuttavia le perdite non sono
state, eccetto alune zone, di partIcolare rile~
vanza, soprattutto con rifenmento al bestla~
me bovino.

In ordine alle colture in campo i danni
sono meno estesi, essendosi gli eventi mallI~
festati m un periodo del ciclo prodUttIVO tra
i meno intensi; però in alcune zone risultano
danneggiati impianti arborei ed arbustivI con
conseguenze che potranno forse prolungarsi.
Specie nell'Astigiano hanno subìto danneg-
giamenti ampIe superfici a vigneto e a no~
celleto; in provincia di Vercelli risultano al~
lagate vaste estensioni di terreno, tra cui ter-
reni golenali investIti a pioppeto. Tra le col-
tivazioni erbacee sono da lamentare danni
alle colture foraggere sia avvlcendate che
permanenti; in molte zone si era moltre pro~
ceduto alle anticipazioni colturali necessane
alle nuove semine o addlnttura alle stesse
semine. Tali anticipaziollI sono andate per-
dute in molti casi. Infine perdIte sono re~
gistrate per i prodotti in magazzino, specie
per il riso ed il risone. Si sono dovute spo~
stare grandi quantità di nsone dai magazzHll
della provincia di Vercelli a magazzmI dI al-
tre provincie e riessiccare notevoli quantita~
tivi di tale prodotto.

Non appena verificatisI gli eventi calami~
tosi, il Ministero dell'agricoltura e foreste ha
dato disposizione ai suoi uffiCI penfencI dI
assistere, m coordinamento con l'azIOne svol~
ta dalla Prefettura, gli agncoltori delle zo-
ne colpite, per sovvenire alle loro PIÙ Imme~
diate esigenze. Tale aZIOne di assistenza si è
quindi inserita nel quadro pIÙ vasto degh

interventi messi in atto dal diversi orgallI
dello Stato per Il salvataggio de1Je vite e del
beni e per far fronte alle prime esigenze del-
le popolazioni. Va anche sottoJineato l'inter-

vento nel settore della bonifica, per il quale
sono state disposte autorizzazioni per la ese~
cuzione di lavori di somma urgenza, intese
sia a cansolidare le opere di difesa, SIa a n~
parare rapidamente quelle danneggiate, in
modo da evitare l'aggravarsI dei danni. In~
fatti, l'ho già sottolineato, una certa azione di
difesa è stata svolta dagli impianti di bonifi~
ca e di irrigazione esistentI nelle zone inte~
ressate. È stata quindi cura del MillIstero far
sì che tali impianti fassero rimessI m grado
di contribuire alla difesa di queUe zone. Ma,
al di là di quelle che sono state le misure di
emergenza adottate per far fronte alle più
impeHenti necessità, il decreto~legge predi-
sposto dal Governo prevede una s'eri e di azio.
ni di primo intervento attinenti in modo spe~
cHico all'agricoltura. Azioni articolate nella
considerazione della natura dei danni e sulla
base dell'esperienza acquisIta con l'apphca-
zione delle precedenti leggI m materia. Un
primo intervento, per il quale è previsto uno
stanziamento di 800 milioni di lire, riguarda
i conduttori di aziende agricole, singoli o
associati, e di cooperative i CUI terreni siano
statI, in tutto o in parte, sommersi dalle ac-
que, o comunque alluvionatI, a che abbiano
subìto frane o smottamenti. A favore di tali
conduttori vengono applicate quelle stesse
norme che furono introdotte in occasione
dell'alluvione del 1966, e cioè la concessione
di sovvenzioni fina a 60 mila lire per ettaro,
a parziale reintegrazione delle anticipazioni
colturali perdute, come le lavorazioni, le con-
cimazioni, le semine ed altro (in questa ma-
niera si rende possibile la rapIda rimessa in
coltura dei terreni nei quah tali anticipaziO'ni
furono effettuate).

Inoltre, la concessione dI sO'vvenzIOni di
primo intervento alle aziende che abbiano

subìto distruzione di scorte VIve o mortie, in
misura superiore al 20 per cento del loro

valore. Tali sovvenzioni si ragguagliano al
30 per cento del danno subìto per le scort'e

vive e fino al 20 per cento per le scorte mor-
te. Le ahquote sono elevate nspettivamente
al 40 e al 30 per cento per l coltlvaton di~
retti singoli od associati, per le cooperative,
per i coloni ed i mezzadri. Infine la conces-
sione di sovvenzioni fino all'ammontare di
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400 mila lire, elevabIlI a 500 mila lire per i
coltivato n diretti, per soppenre alle neces~
sità derivanti da urgenti nparazioni ai fab~
bricati rurali danneggiatI. Tali provvidenze
hanno per destinatari anche i coltivatori di-
retti, proprietari di case ublcate in centri
abitati, quando essi vi nsiedano stabilmente
e non abbiano altri alloggI nel fondo.

La carattenstica di questo gruppo di inter~
venti è la celerità della loro attuazione, affi-
data dagli ispettoratI provinciali dell'agricol-
tura, i quali, contesiualmente al provvedi-
mento dI concessione delle sovvenzioni, ne di-
spongono la lIquidazione e ne ordmano il pa-
gamento.

Altra forma di intervento è quella che in-
tende evitare la perdIta delle notevoli quan-
tità di riso e risone danneggiate dagli allaga-
mentI dei magazzini dI conservazione. Viene
a tale scopo autorizzata la spesa di 200 mi-
lioni di lire per le spese dI riesslccazione, tra-
sporto, facchinaggio ed Immagazzinamento,
sì da consentIre la rieSSlccazione del risone
e la sua conservazione in nuovi magazzini.
Infine, per assicurare l'immediato ripristino
delle opere dI bonifica montana e per la ese-
cuzione di altri lavori pubblici necessari a
prevenire l'aggravarsi dei danni o a restitui-
re subito l terreni alla coltivazione agraria, il
provvedimento prevede uno stanziamento di
2 miliardi e mezzo, di CUI 500 milIoni per
le opere di bomfica montana. Tale stanzia-
mento può essere utilizzato attraverso una
larga applicazione delle procedure di urgen-
za ed una loro ulteriore semplificazione.

A favore degli operatori agricoli va anche
la disposta sospensione dei termini di sca-
denza di tutte le imposte dirette, sovrimpo-
ste ed addizionali erariali e locali, mentre
per l'agricoltura in modo particolare è previ-
sto già da adesso lo sgravIO, su richiesta de-
glI aventI titolo, dell'imposta sul reddito do-
mmicale e relative sovraimposte, nonchè del-
l'Imposta sul reddito agrario. Inoltre sono
stabilite SIa maggiorazioni alle indennità di
disoccupazione dei lavoratori agricoli dipen-
denti, sia sgravi del contributi prevldenziali
per l lavoratori autonomI, coltivatori diretti,
mezzadri e coloni.

Vi è stato poi un impegno particolare, se-
natore Nenciom, per dare la più rapida ap-

plicazione alle norme del provvedimento nel~
I lo spirito stesso per cui esso è stato arti-

colato per quanto attiene al settore agricolo.
Nella stessa data della sua pubblicazione,
CIOè il 7 novembre, sono state impartite le
Istruzioni aglI organi periferici competenti
in materia di applicazione delle norme che
nguardano le sovvenzioni per le anticipa-
zIOni culturali e per la perdita di scorte
vive e morte e per i primi ripristini ai fab-
bricati. Si è tenuta, a tale scopo, una riunio-
ne dI coordinamento a Torino con la parte-
cipazione degli ispettori regionali e provin-
ciali e sono stati distribuiti, in quella sede,
i moduli relativi alle domande di sovven-
zione. Nel con tempo si è provveduto ad as-
segnare i fondi stanziati dal decreto-legge
agli ispettori interessati.

Sicchè si è resa possibIle la immediata
messa in movimento della macchina di pron-
to intervento, onde accelerare al massimo
possibile l' ottenimento da parte degli inte-
ressati delle provvidenze previste. Posso as-
sicurare al senatore Adamoli che glI inter-
venti di prima urgenza troveranno applica-
zione anche nelle zone della Liguria che so-
no state danneggiate.

In questo senso, senatore Vignola, VIene
soddisfatta, almeno in parte, quella sua ri~
chiesta che con riferimento alle zone agn-
cole dell'alessandrino, dell'astlgiano e del
cuneese, sottolinea l'urgenza di assicurare i
benefici ai contadini che hanno avuto le col-
ture danneggiate e perduto il bestiame e di
procedere al ripristino delle case di abita-
zione distrutte o danneggiate.

Contmua frattanto, come dicevo, il lavoro
di indagine sulla effettiva portata dei danni
in agncoltura, non solo di quelli immedia-
tamente emergenti, ma anche di quelli in-
direttI, per fare sì che Il prossimo organico
provvedImento per la npresa delle zone col-
pite possa del tutto soddisfare le esigenze
delle campagne.

Sempre nel quadro degli interventi di pri-
ma urgenza, SI è provveduto ad autorizzare
il consorzio di bonifica della Baraggia ver-
cellese e l'Associazione per l'Irrigazione del~
l'est Sesia ad eseguire lavori di somma ur.
genza per un importo di un miliardo e 503
milioni di lire. Al senatore Moranmo, che



Senato della Repubblica ~ 2484 ~ V Legislatura

44a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 12 NOVEMBRE 1968

ha sottolineato l'esigenza di procedere tem~
pestivamente alla ricostruzione degli argini
dei fiumi, dei torrenti e della rete di irriga~
zione, preciserò la natura degli interventi.
per l'associazione irrigua dell'est Sesia, che
interessa anche le provincie di Novara e Pa~
via, senatore Naldini. Essi prevedono la ri~
parazione di reti irrigue e di scolo per un
importo di 513 milioni di lire, la riparazione
di canali per 134 milioni, la nparazione di
altri manufatti consortili per altri 130 mi~
lioni. Inoltre si provvederà al ripristino di
canali demaniali. Per quanto riguarda la
Baraggia vercellese, si sta procedendo, con
una spesa di 290 milioni, al ripristino delle
opere di sistemazione idraulica dei torrenti
Cervo, Elvo, Rovasenda e Ostala e ad opere
di consolidamento di una traversa del fiume
Sesia con una spesa di 60 milioni, al ripri~
stino di opere irrigue per 150 milioni ed al
ripristino, mfine, di altri manufatti rurali
ivi comprese le strade di bonifica.

Altre opere per le quali sono in corso gli
accertamenti riguardano il consorzio di bo~
nifica del basso pavese, quello della bassa
lodigiana ed il consorzio di bomfica di Du~
gali in provincia di Cremona, mentre è al~
tresÌ previsto l'intervento nei bacini mon~
tam attraverso il Magistrato del Po.

Infine è in corso Il recupero delle partite
di riso andate sommerse dalle acque. Alla
data dI ieri si era proceduto alla riessicca~
zione di circa 50 mila quintali di prodotto
e si prevede che per le residue partite tale
operazione potrà concludersi in un paio dI
giorni. Sempre entro domani sarà comple~
tato il trasferimento delle altre quantità dai
magazzini inagibili della provincia di Ver~
celli a quelli di altre provmCle. In questa
maniera è stato possibile salvare una produ~
ZIOne di notevole valore commerciale e di
spiccato interesse per l'agncoltura dI quel~
le provincie.

CosÌ si va dando applIcazIOne alle norme
previste nel primo provvedimento che ho ci~
tato; norme, ripeto, a carattere straordina~
rio ed urgente, alle qualI dovrà fare seguito,
anche per quanto riguarda l'agricoltura, se~
natori Terracini e Secchia, una legge recante
più completi interventi secondo le necessità

delle zone colpite, così come poco fa ha
annunciato il Presidente del Consiglio.

Per il settore agricolo, del resto, senatore
Basso, già l'attuale legislazIOne consente una
globalità di azioni grazie alle larghe innova-
zioni via via apportate alla legge di base del
1961. Sicchè sono coperte in larga misura
le diverse necessità dell'agricoltura, fino a
consentire, come è stato dimostrato anche
in Parlamento in occasione dell'esame di uno
degli ultimi disegni di legge relativi all'agri~
coltura, la reintegra totale o parziale delle
perdite subite.

Anche in questa occasione è stata sotto~
lineata, soprattutto da parte dei senatori Fi-
lippa e Vignolo, la necessità dell'istituzione
del fondo di solidarietà nazIOnale. Recente-
mente il Governo, consapevole delle aspet-
tative del mondo agricolo, prese impegno di
predisporre un disegno di legge per l'istitu-
zione del fondo. In doverosa ottemperanza a
quell'impegno, la predisposizione di tale di-
segno di legge è ormai pressochè completata
attraverso una attenta rassegna sia dell'espe~
rienza acquisita dall'applicazione delle leggi
precedenti, sia delle proposte avanzate dalle
diverse parti politiche, sia infine della legi~
slazione in atto nei vari Paesi per la stessa
materia.

Da molte parti viene affermato che a de~
terminare il rjpetersi così frequente ora nel-

l'una ora nell'altra zona del nostro Paese di
fatti alluvionali apportatori di ingenti danni
concorra anche la nuova condizione della
agricoltura. Questa va infatti passando dalle
precedentI troppa frequenti forme di sussi~
stenza a nuovi equilibri che presuppongono
modi diversi di utilizzazione del suolo. Si
vanno cioè verificando in agricoltura, e so-
prattutto nelle zone di montagna, nuovi rap~
porti tra risorse ed uomini, nella logIca dei
quali rientra il graduale ridursi delle attività
agricole nelle terre più marginali. In tali
terre viene a mancare il contributo della pre~
senza dell'agricoltura e dei lavori dell'uomo
all'azione di difesa e regolàzione dei corsi
d'acqua. Ma questo non vuoI dire che biso~
gna arrestare il comune pragressO' mante~
nendo sulla terra forze di lavoro che dalla
terra stessa non possono trarre gli indispen~
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sabIli elementi di una vita civile; vuoI dire
piuttosto che si deve tendere a consolIdare
sulla terra quella quota delle forze di la~
voro atta ad assicurare l'utilizzazione più
razionale dal punto di vista economico e dal
punto di vIsta idrogeologIco. In questo sen~
so non può però essere nemmeno affermato
che Il Governo ha abbandonato a se stesse
le zone dI montagna. (CommentI dall'estre~
ma sznistra).

S E M A. Per carità, ci mancherebbe!

S E D A T I MInistro dell'agricoltura e
delle foreste. InfattI glI stanziamenti a fa~
vore di queste zone SI ragguagliano per il
1967 e per il 1968 ad oltre 100 miliardi di
lire all'anno, cifra questa mai in precedenza
raggiunta. E con riferimento alle regioni più
colpite in questa occasione posso dire che
gli investimenti statali a favore dell'econo~
mia montana effettuatI negli ultimi dieci
anni si ragguagliano per il Piemonte ad oltre
25 miliardi di lire e per la Liguria a 13 mi~
liardi. Con riferimento pOI a quanto è stato
detto anche nell'altro ramo del Parlamento
in ordine a un piano di rimboschimento da
effettuare in Piemonte, che fu predisposto
già nel 1951, devo precisare che si tratta di
uno studio, peraltro assai dettagliato, che
trovò ins,erimento nel primo piano orienta~
tivo per la sistemaZIOne dei corsi d'acqua cui
si è successivamente dato luogo.

È ormai pronto, inoltre, un nuovo disegno
di legge diretto ad aSSIcurare, con glI oppor~
tuni adeguamenti, la prosecuzione dell'im~
pegno dello Stato a favore dei territori mon~
tani nell'ambito del quale dovranno trovare
opportuna considerazione le necessità con~
nesse alle sistemazioni idrogeologiche. Si
tratta di assicurare anche in questo obiet~
tivo la piena e razionale valorizzazione di
quei territori, utilizzando fra l'altro le pos~
sibilità di contributo operativo offerte, oltre
che dall'Azienda di Stato, dagli enti locali e
in przmis dalle popolazioni.

Rimane il fatto che 1 modi di ordinare la
utilizzazione del suolo concorrono in manie~
ra importante a caratterizzare il regime
idraulico dei corsi d'acqua. In particolare

l'ordinamento silvo~pastorale e quello agra~
rio a carattere estensivo svolgono un elevato
potere frenante per le acque e sono quindi
da incoraggiare nelle situazioni in cui l'am~
biente non consente diversa utilizzazione.
GlI ordinamenti intensivI Implicano l11vece
complessi apprestamenti sistematon, laddo~
ve l'organizzazione aziendale possa utilizza~
re più numerose forze dI lavoro senza pe~
raltro compromettere la possibilità di red~
diti adeguati.

Ma va anche detto che non sempre l'uti~
lIzzazione del suolo, .Ie sistemazIOni e la stes~
sa regimazione dei fiumi valgono ad evitare
il verificarsi di fatti alluvionali e di dissesti.
Ciò non solo a causa delle nstrette dimen~
sioni dei bacini idrici ~ che non consen~
tono un'efficace compensazione tra le piog~
ge che si verificano nell'una o nell'altra zona
nell'ambito dello stesso bacino ~ o a causa

della irregolare distribuzIOne stagionale e
giornalIera delle piogge; fenomeni tUttI che
contribuiscono molto spesso a superare i li~
miti di dIfesa, pur commisurati a saltuarie
portate massime. Ma anche a causa della
natura geologica dei terreni, spesso eccessi~
vamente friabili o eccessivamente franosi
per l'elevata percentuale dI argilla in essi
contenuta. Il che sottolinea, tra l'altro, la
necessità che anche l'utilizzazione del terri~
tori o nazionale al fine delle infrastrutture,
dei nuclei abitatI e dei complessI produttivi
tenga conto, attraverso una pianificazione
territoriale che consideri anche questo aspet~
to, delle effettive possibilità di garanzia che
è possibile dare.

Sono tutti problemi, questi, il cui appro~
fondimento è stato affidato alla commissio~
ne De Marchi, da cui dovranno venirci indi~
cazioni obiettive, scientifiche e tecniche, in
ordine alle soluzioni da adottare e alle ini~
ziative da intraprendere, anche nel quadro
di un nuovo organico programma di sistema~
zione idrogeologica del nostro Paese, per il
quale la commissione potrà alla fine dello
anno fornire le prime indicazioni.

È anche in quella sede, senatore Cifarelli,
che dovranno trovare opportuna considera~
zione i modi per un più efficiente coordina~
mento fra le azioni delle diverse Ammini~
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strazioni interessate. Ma va ancht: ricordato
il coordmamento che da tempo si attua fra
il Ministero dei lavori pubblici e quello del~
l'agricoltura e delle foreste sia a livello pro~
arammatlco che a livello esecutivo. Infatti
'"il Ministero dell'agncoltura ha come organi
consultivi ed esecutivI, per quanto attiene
al settore delle bonifiche, gh stessi organi del
Ministero dei lavori pubblicI, e cIOè il Con~
siglio superiore, i Magistrati ed i Provvedito~
rati e gh uffici del Genio cIvile. In conse~
guenza dI tale unicità ogm progetto attinen~
te a lavori di competenza del Ministero del~
l'agncoltura VIene esaminato, ai fini della
approvazione, dai comitati tecmci provmcia~
h della bonifica e dal comitatI tecmcI am~
ministrativi dei ProvvedItorati, che rappre~
sentano la sede del coordmamento fra le di~
verse competenze.

È un sIstema che, pur attraverso succes~
sivi affinamenti, è stato attuato anche per
l'applicazione del primo piano di sistema~
Zlone dei corSI d'acqua, cm SI dette luogo nel
1954 e il cui apporto non può essere trascu~
rato nè per quanto riguarda la conoscenza
del problemi nè per quanto riguarda la loro
soluzione.

Anche in applicazione dI quel piano ha
operato il Ministero dell'agncoltura in vista
della funzione che le sistemazioni intensIve
ed estensive nei bacini montam e degli ap~
prestamenti di bonifica nelle zone di pianu~
ra svolgono nel contesto territonale per ele~
vare, da un lato, Il potere frenante del ter~
reno e per assicurare, dall'altro, il sollecito
deflusso delle acque.

In questo quadro l'attività di reglmazione
e sistemazione ha assunto importanza pre~
minente nel complesso delle opere pubbli~
che di bonifica. Infatti, su 358 miliardi a5~
segnati da leggi interessanti la bonifica nel
periodo che va dal 1960 al 1968, 197 miliardi,
pari a circa il 60 per cento, sono stati desti~
natI ad opere idrauliche ed a sistemazioni
idrogeologiche.

Ma non possono essere neanche dimenti~
cati i tempi tecnici necessari per un appro~
fondlto studio dei problemi attinenti la si~
stemazione dei bacini, per la predisposizione
dei programmi, per il controllo mirante ad
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assicurare che i progetti esecutIvi si inseri~
scano validamente nei complessi sistema~
ton.

POlchè da più parti, anche sulla stampa, si
è sottolineata l'esistenza di residui per quan~
to nguarda gh stanzIamenti destinati alle
sIstemazioni dei corSI d'acqua, desidero sot~
tohneare lo stato dI utilizzo dei 110 miliardi
stanziatI dal disegno di legge~ponte appro~
vato nell'estate dell'anno scorso per gli in~
terventi di competenza del Ministero della
agncoltura con riferimento ai due esercizi
1967 e 1968.

Sebbene quella legge sia stata approvata
solo nel luglio del 1967 ed i fondi relativi
a quell' esercIzio siano stati resi disponibili
nel gennaio di quest'anno, e nel marzo quelli
nfentI all'esercizIO in corso, risultano già
formalmente impegnatI, per quanto riguarda
le opere di bonifica, 29 miliardi di lire. In

I concreto, cIOè, nel gIro di 10 mesi è stato
possibile Impegnare una somma superiore
alla dotazione di un anno. Considerato poi
lo stato delle progettazioni e delle istrutto-
rie, le residue somme potranno essere impe~
gnate nella massima parte nel giro di pochi
mesi. Infatti, nelle more della disponibilità
dello stanziamento, il Ministero dell'agricol~
tura aveva predisposto, in continuità della
aZIOne gIà prima intrapresa con i fondi di
altre leggI, uno specifico programma impo~
stato secondo i seguenti princìpI a suo tem~
po espostI in Parlamento: ampia considera~
zione del problema sistematorio lungo la
fascia territoriale mteressata dall'alluvione
del 1966 (Friuh~Venezia Giuha, Veneto, Emi~
ha e Toscana); impostazione di primi pro~
grammI di base sugh altri territori; inter~
venti urgentI m situazioni di particolare pe~
ricolosità.

Per quanto riguarda poi i 55 miliardi de~
stmatI alla sIstemaZIOne nelle zone montane,
anche per essi sono in corso di acceLerata
attuazIOne gh impegni da parte dei Provve~
dltorati alle opere pubbliche, cui è deman-
data la responsabilità della approvazione
delle opere eseguite in economia diretta, e
da parte del Ministero dell'agricoltura per
le opere in concessione. Sottolineo che pro~
grammI e progettazioni sono stati autorizza-
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ti pnma ancara delle dispanibIlità degli stan~
ziamentI e che la lara appravaziane cam~
parta, altre che i daverosi controlli di legit~
timità, una attenta cansideraziane degli
aspetti tecnici.

SIgnal' Presidente, anarevalI senatari, la
anarevale Presidente del Consiglio ha ma~
nifestata poco fa l'Impegna del Gaverna a
formulare proposte per un'azione più ade~
guata per la sistemaZIOne del suola. Impegno
sempl1e presente e confermata nella decisia~
ne assunta nel 1966, quando si approvò uno
specIfico capita lo del programma di svilup~

pO' econamico e SI decise di aumentare la
quota delle risarse nazianali da destinare a
questo settore.

In questa quadro va sattalineata che la
superficie agraria e forestale del nostro Pae~
se, sede fisIca del pnmo urto delle piagge,
SI estende su oltre 26 miliani di ettari.

È per questa che, nel concludere, desidero
ribadIre quanto già fu affermato alla Camera
l'anno scorsa, e ciaè che l'agricoltura va pa~
tenZlata non salo per la mestimabile somma
dI valori umani che la tradizione rurale af~
fre al progredire della società e per Il can~
tributo che è in grado di dare alla ecanamia
del Paese, ma anche perchè dal suo razia~
naIe esercizIO passanO' travare la prima e
fondamentale garanzia dI difesa le attività
molteplici dI una socIetà industriale ed i
grand] centri urbani.

PercIò, signal' Presidente, aderisco subita
al suo invito, confermando la mia piena di~
spanibilità per le sedute conoscitive che sa~

l'anno tenute presso la Cammissione di agn~
caltura del SenatO' alla scapo di approfan~
dire l'esame di problemi di ampIa partata,
sui qualI certamente saremo chiamatI a de~
cidere al più presto.

P RES I D E N T E. L'onorevale Sat~
tosegJ:1etaria di Stata per l'industna, il com~
mercia e l'artigianatO' ha facoltà di rispande~
re alle interragaziom per la parte di sua com~
petenza.

* S A V I O E M A N U E L A , Sottosegre~
tario di Stato per l'industna, Il commercLO '
e l'artigianato. Signor Presidente, anorevalI

senatan, è nata al Senato che le zone deva~
state dai recentI lUttUOSI avvemmentI gade~
vano di un livella ecanamica malto elevato,
con la contemporanea presenza di numerose
industrie, di un attivo ed operoso artigiana~
to e con l'esIstenza dI molte aZIende com~
mercialI dI media e pICcola dunensIOne. I
danll1 subiti dall'apparato mdustnale delle
zone colpIte dall'alluvIOne sono senz'altra in~
genti. Le difficoltà che una valutazIOne com~
porta in così dolarose circostanze sano sen~
za alcun dubbIO natevolI ed abbiettlvamen~
te attribuibiJi ad un camplesso di Clrcostan~
ze dI varia ardine e di varia natura. VI so~
no casi di aZIende completamente dIstrutte,
CIoè fisicamente scamparse, altri caSI dI
aZIende che hannO' subìta devastazIOm neglI
Impianti e nelle scorte; ed è difficile, al mo~
menta attuale, stabilIre se anche m questi
casi possa parlarsi dI perdita totale a se VI
sIa qualcosa da recuperare. In particolare,
come ho pO'tuta canstatare di persana SUl
luoghi del disastro, la zona della Valle Stro~
ma ha visto quasI completamente distrutto
l'apparatO' industriale ed economICO. La mag~
giare attivItà produttiva costItuita dall'indu~
stria tessile è quella che ha subìta i danni
più notevali. Il Mmistero dell'industria, fin
dal venfIcarsi degli eventi calamitasi, di
fronte alle pnme natizie del danni ingenti,
specie alle attrezzature industriali, si è preoc~
cupata di diramare oppartune Istruzioni al~
le camere di cammercIO, industria, artigia~
nato ed agricoltura, che sono state attivissi~
me in questo particolare mO'menta, ed alle
autontà localI, per avere Il quadra della si~
tuazione, sia pure di maSSIma e orienta~
tivo.

Fmora sona stati segnalati danni per un
ammontare complessivo dI 207 milIardi cir~
ca. Gli onorevoli senatari canoscona le pri~
me mdicazioni dei danni nelle provincie mag~
gIOrmente calpite; danni che vanno casì ri~
partIti: in provincia di Vercelli, industria,
254 ditte, 200 miliardi; cammercio, 422 ditte,
l mIliardo; artIgianato, 403 ditte, 1 miliardo.
ProvinCIa dI Cuneo: industria, 25 ditte, 383
mIlIOni e 700 mIla lire; commercIO, 3 ditte, 37
mlliolll e 500 mila lire; artigianato, 39 ditte,
102 mIlIoni e 540 mila lire Provincia di Asti:
mdustria, 42 ditte, 1 miliardO' e 514 milioni;
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commercio, 454 ditte, 1 miliardo e 195 mi~
lIoni; artIgIanato, 421 ditte, 587 mIlIoni. Pro~
vincia di Novara: 25 dItte, 625 milioni e 220
mila lire; commercio, 3010milioni; artigiana~
to, 35 ditte, circa 100 milioni. Per la provincia
di Pavia i dati sono ancora apprassimatlvI:
CIrca 100 milioni per le attività mdustnali,
commercialI e artigianali.

I dati riferiti, come ho detto, hanno carat~
tere esclusivamente arientativo.

Ciò premesso, per quanto cancerne le
provvidenze da adattarsi per il settore del~
l'industria, del commercio e dell'artigianato,
faccio presente che è allo studio uno speci~
fico pravvedimento che possa consentire la
più rapida ripresa economica dell'attività dei
settori anzi detti nelle zone calpite, can il rias~
sorblmento delle maestranze.

Per quanto nguarda la richiesta avanzata
dal senatore Filippa e da altri con l'interro~
gazione n. 288, riflettente la destinazione del~
l'intero finanziamento previsto per l'indu~
stria tessile all'intervento dell'industria pub~
blica, si può osservare quanta segue. Nel di~
segno di legge predisposto per l'industria
tessIle non è previsto uno stanziamento di
fondi in senso tecnico, cioè a carico del bi~
lancio dello Stato, bensì l'autonzzazione al~
l'IMI di emettere obbligaziom fino al 31 di~
cembre 1972, in una o più volte, per l'am~
montare complessIva di 200 miliardi da de~
stinarsi a finaziamenti a tasso agevolato (4
per centO') a favore delle imprese tessili che

abbianO' predisposto piani di ristrutturazio~
ne, riorganizzaziane avvero di conversione in
altra attività produttiva.

N A L D I N I. Non esiste più.

S A V I O E M A N U E L A, Sottosegre~
tario di Stato per l'industria, il commercio
e l'artIgianato. È stato richiesto dal sena~
tore Filippa di destinare la somma dI 200
miliardi che faceva parte del disegno di
legge per incentivare l'economia naziona~
le alla ristrutturazione dell'azienda tessi~
le; io rispondo proprio che non è possibile
che questo strumento venga adottato, in
quanto non esiste più ed il Ministro dell'in~
dustria e le Commissiani dell'industria 'e del~
l'agricoltura hanno fatta già delle dichiara~

ziom m proposito, promettendo interventi
per l'industria tessIle. Io quindi rispondo al~
la domanda del senatore Filippa.

T ERR A C I N I. Esiste però un pro~
getto di legge del Gruppo comunista.

S A V I O E M A N U E L A , Sottosegre~
tario di Stato per l'industna, il commercIO
e l'artigianato. Certamente esistono dei pro~
getti di legge di iniziatIva parlamentare e
tutti saranno tenuti in debito conto quando
verrà preparato un provvedimento di ristrut~
turazione dell'industria tessile.

T ERR A C I N I. Prima, onorevale Sot~
tosegretario, mi permetta, perchè il Gaver~
no potrà dichiararsi contrario, ma la Presi~
denza del Senato lo metterà in discussione.

S A V I O E M A N U E L A , Sottosegre~
tario di Stato per l'industria, Il commercIO
e l'artiganato. Certamente, onorevole senato~
re, io non ho qui anticipato quali saranno
le provvidenze legislative per la ristruttura~
zione dell'industria tessile: ho nsposto al se~
natore Filippa che in riferimento ai danni
dell'industria tessile del vercellese, precisa~
mente del biellese, chiedeva la destinazione
del 200 mIliardi previstI nel disegno di legge
riguardante l'industria tessile, per la riorga~
nizzazione di questo settore disastrato.

Come invece ho già precisato in preceden~
za, è nelle intenzioni del Governo di predi~
sporre una serie di provvidenze che possano
subito consentire la ripresa economica delle
zone colpite. L'indIrizzo del Governo è quel~
lo di far ricorso aglI stessi strumenti che
hanno già dato buona prova m occasione del~
le alluvioni del 1966 con i corvettivi che sarà
possibile apportare sulla base dell' esperien~
za acquisita i quali, per quanto concerne il
settore industriale, terranno particolarmente
conto delle caratteristiche delle industrie
tessilI colpite.

Per quanto concerne l'interrogazione nu~
mero 299 dei senatori Antomcelli e Galante
Garrone, con la quale vengono anche chie~
ste assicurazioni circa la fondatezza della
voce corrente secondo CUI gli industriali del~
le zone alluvionate intenderebbero ricostrui~
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re altrove glI stabilimenti colpiti, faccio pre~
sente che non si hanno elementi al riguardo.

Circa infine i danni causati in Liguria da
alluvioni, di cui all'interrogazione n. 287, per
i settori di competenza di questo Ministero
è pervenuta dalla Prefettura di La Spezia una
segnalazione per danni ammontantI a lire
265 milioni circa. Per le altre provincie SIa~
ma in attesa di datI. Sono ancora III corso
gli accertamenti SUl danni alle aziende indu~
striali, artIgIanali e commercialI delle altre
provincie liguri colpite.

Concludendo, penso che questa pnma ri~
sposta del Governo per quanto riguarda la
situazione industnale nelle zone colpite co~
stituisca l'inizio di un colloquio col Parla~
mento che sarà chiamato ad esaminare i
provvedimenti speciali per Il npristino di
una economia martoriata e sconvolta.

Desidero aSSIcurare gli onorevoli senatori
che nulla sarà trascurato perchè sia scon~
giurata la decadenza economica e sociale di
zone di alto livello economico, consapevoli
come siamo che alla ripresa delle attività
produttIve delle zone colpite sono legate le
sorti di tante famiglIe di lavoratori, lo svi~
luppo di attività integrative e terziarie e il
mantenimento di un'attività industriale alta~
mente qualificata in Italia e all'estero.

P RES I D E N T E. L' onorevole Sot~
tosegretario di Stato per i lavori pubblici
ha facoltà di rispondere alle interrogazioni
per la parte di sua competenza.

GIG L I A, Sottosegretario di Stato
per L lavori pubblicL. Signor Presidente, ono~
revoli senatori, come è noto il Ministro dei
lavori pubblici fin dalla sera del 4 novembre
ha raggiunto Valle Mosso per rendersi per~
sonalmente conto di quanto fosse necessario
disporre con immediatezza nelle zone colpi~
te. L'eplcentro del nubifragio si è localizzato
nella Valle Strana, in Valse sia, in p,rovin~
CIa dI Vercelli, dove sono rimasti isolati 11
centri abitatI e l'intera zona di Campare.
Allagamenti estesi si sono avuto a Trina Ver~
cellese, a Santhià, a Borgosesia. Lo strari~
pamento del fiume Sesia ha minacciato per~
sino l'abitato di Vercelli. In tutti questi cen~
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tri hanno riportato gravissimi danni le reti
fognantI, gli acquedotti, gli elettrodotti, le
strade interne e campestri. Sulle statali che
interessano la zona sono crollati ponti e pic~
coli viadotti; in molte parti le frane hanno
addirittura spazzato via la carreggiata. Nel

bIellese la zona maggiormente colpita è la
Valle Strona lungo la dIrettrice Cossato~Val~
le Mosso. I danni sono stati ingentissimi.
Nella provincIa di Novara il nubifragio ha
interessato la VaI d'Ossola, l'alto Verbano, le

zone del lago d'Orta, il medio e basso nova~
rese. Anche qui si sono avuti crolli di fab~
bricati, danni alle reti dei servizi igienici e
sanitari, alle strade, agli opifici, provocati
dalle inondazioni del Sesia e del Tace in
quei comuni che sono stati ricordati dai mi~
nistri Restivo e Sedati. In tutte le regioni le
strade statali interrotte sono state 14. Gli in~

I terventi immediatamente predisposti hanno
riguardato il ripristino della viabilità e dei
servizi igienici, la demolizione degli edifici
pericolanti, lo sgombero di macerie e di ma~
teriale alluvIOnale. Si è per prima cosa volto
ogni sforzo al ripristino della viabilità in-
terrotta e alla continuità dell'alimentazione

idrica. Il primo problema è stato risolto nel
più breve tempo possibile. Tutte le strade so~
no state riaperte al traffico e tutti i centri
collegati salvo il paese di Pistolesa. Sono
stati gettati rapIdamente anche ponti di bar-
che in ferro. Il transito su qualche strada

avviene ancora a sensi unici alternati, ma la
situazione va normalizzandosi. Sono state
tenute riunioni a Vercelli presiedute dal Pre~
sidente del Consiglio Leone alla presenza del~
lo stesso ministro Natali nel corso delle qua~
li sono stati coordinati gli interventi più im~
mediati tra cui l'istituzione dI una sezione
staccata del Genio civIle di Vercelli a Biella
e, a più lunga scadenza, rilievi geologici per
studiare la più idonea sistemazione idrogeo-
logica della zona. Per quanto attiene alla
amministrazione dei lavori pubblici e del-
l'ANAS è stata autorizzata, con il decreto~leg~
ge 7 novembre 1968, n. 1118, la spesa com-
plessiva di 9 rmliardI e 800 milioni per ese~
guire lavori di pronto intervento; di essi 4
miliardi e 600 milioni sono destinati al ri~
pristino delle comunicazioni sulla rete delle
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strade statali e al collegamento provvisorio
di tale rete con le zone sinistrate e 5 mi-
liardi e 300 milioni riguardano il ripristino I

di acquedotti, fognature, cimiteri, sgomberi
e demolizioni. Alla suddetta spesa si aggiun-
ge quella di 200 milioni destinati all'acquisto
di attrezzature mobili e fisse per radio-tele-
collegamenti.

Tengo ad assicurare che questo primo
provvedimento risponde esclusivamente al
fine di garantire l'inizio delle opere di pri-
mo intervento; ad esso farà seguito entro
breve tempo un provvedimento organico e
completo.

Per quanto attiene alla spiegazione del fe-
nomeno verificatosi, si è subito tentato di
trovarla individuando fattori specifici rela-
tivi alla regimazione dei singoli corsi d'ac-
qua e all'eventuale carenza di opere di di-
fesa; senonchè anche solo dai primi dati
emerge chiaramente che la causa della ca-
lamità è da ricercar si nella eccezionalità del-
le precipitazioni e nelle estensioni dei bacini
contemporaneamente interessati. Gli effetti
sono stati diversi a seconda della conforma-
zione geomorfologica delle varie zone e a se-
conda della consistenza degli insediamenti
residenziali e produttivi; l'evento era impre-
vedibile specialmente nella valle Strona ove
si sono verificati danni maggiori e dove le
pendici erano alberate e le rive del torrente
erano sede di diffuse e importanti localiz-
zazioni industriali.

I dati elaborati dal servizio idrografico
hanno infatti dimostrato che per quanto ri-
guarda il Piemonte e la Lombardia le piogge
nei giorni 1 e 2 novembre hanno raggiunto
valori che oscillano tra 200 e oltre 400 mil-
limetri toccando circa il 20-30 per cento della
media annua, con effetti disastrosi anche per
il fatto che altri bacini sono stati interessati
contemporaneamente da precipitazioni di
uguale intensità. Così la capacità di assorbi-
mento delle acque da parte del terreno è sta-
ta rapidamente superata e si sono avuti
gli allagamenti e le frane. In Liguria le piog-
ge hanno avuto un'intensità molto maggio-
re; nello spazio da 3 a 6 ore consecutive
sono cadute precipitazioni che hanno segna-
to i massimi dell'ultimo quindicennio. L'ec-

cezionalità delle piogge ha causato le piene
dei corsi d'acqua e principalmente del Sesia,
del Tanaro, del Sansobbia e del Po la cui
piena è stata sensibile ma generalmente di
gran lunga inferiore ai massimi livelli regi-
strati in passato.

Per quanto riguarda la diga di Valle Stro-
na, che avrebbe potuto formare oggetto di
preoccupazioni, da accertamenti e controlli
è risultato che il manufatto è assolutamente
stabile e che la manovra degli scarichi del
bacino non ha assolutamente influito sui
danni provocati dal torrente. Infatti la por-
tata degli scarichi medesimi è stata minima
e tutti i danni si sono verificati molto a valle
per lo smottamento dei terreni sabbiosi che,
anche se alberati, sono scivolati sulla base
rocciosa per eccessiva imbibizione invaden-
do l'alveo del torrente.

Per quanto attiene agli strumenti per il
pronto intervento e per il problema della di-
fesa del suolo, occorre riconoscere che il
quadro normativo ed organizzativo che de-
riva dalla vigente legislazione in materia di
servizio di pronto soccorso, pur essendo va-
lido nelle sue linee generali, richiede un ag-
giornamento sia in rapporto alle diverse ar-
ticolazioni della Pubblica Amministrazione,
sia in riferimento alla disponibilità di nuovi
organismi e allo sviluppo delle strutture pro-
duttive del Paese. Per procedere quindi in
maniera organica e razionale in questa im-
portante materia, deve essere innanzitutto
resa effettiva la funzione di coordinamento
teonico del Ministero dei lavori pubblici e
dei suoi uffici decentrati. Da ciò deriva la ne-
cessità di potenziare gli organi tecnici do-
tandoli di personale specializzato e di attrez-
zature adeguate. In questa prospettiva si in-
quadrano i provvedimenti presi subito dopo
l'alluvione e a questi criteri ci si atterrà per
le future iniziative.

Parimenti necessario è riconoscere (come
già si è fatto) l'importanza del secondo pro-
blema ed attuare con immediatezza una con-
tinua ed efficiente opera di difesa e di con-
servazione del suolo in un territorio diffi-
cile come il nostro, che presenta caratte-
ristiche geomorfologiche particolarmente de-
licate, costituito da bacini idrografici e mon-
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tani complessi, e con un rilevante sviluppo
costiero.

L'esigenza di affrontare in maniera glo-
bale questo problema è stata sentita già da
molto tempo ma gli interventi effettuati fi-
nora non possono ritenersi sufficienti asso-
lutamente.

Come è noto agli onorevoli senatori, il pri-
mo strumento di programmazione organica
è rappresentato dal piano orientativo previ-
sto dalla legge n. 184 del marzo 1952.

La spesa complessiva prevista inizialmen-
te fu di 1.454 miliardi, successivamente ag-
giornata fino a giungere alla fine del 1967
a circa 3.200 miliardi, di cui 1.580 miliardi
di competenza dei Lavori pubblici e 1.620
miliardi di competenza dell'agricoltura.

Le cifre sono naturalmente indicative; es-
se si stanno verificando e saranno accertate
m una nuova globale impostazione del piano,
e senz'altro subiranno notevoli aumenti.

Per attuare il piano orientativo sono stati
adottati, a partire dal 1954 successivi prov-
vedimenti di legge in base ai quali sono stati
finora assegnati al Ministero dei lavori pub-
blici circa 350 miliardi, ai quali si aggiun-
gono gli stanziamenti assegnati al Ministero
dell'agricoltura ed alla Cassa per il Mezzo-
giorno, nonchè l normali stanziamenti di bi-
lancio.

Il più recente provvedimento è la legge
n. 632 del 1967 che ha previsto lo stanzia-
mento di 200 miliardi, di cui 90 per le opere
idrauliche (di competenza dei Lavori pub-
blici) e 110 per le opere di competenza del
Ministero dell'agricoltura, ripartiti negli an-
11l 1967 e 1968. I suddetti finanziamenti so-
no stati destinati alla prosecuzione e al com-
pletamento delle opere più urgenti previste
dal piano onentativo del 1952. Alla data
odierna, dei 90 miliardi assegnati al Mini-
stero dei lavori pubblici risultano impegnati
con formali provvedimenti 43 miliardi e 362
milioni circa, e quindi sono in corso di ese-
cuzione lavori di pari importo. Inoltre 8 mi-
liardi e 205 milioni circa sono di imminente
impegno, essendo i relativi lavori in fase
di appalto. Per i rimanenti 38 miliardi e 433
milioni sono in corso le relative progetta-
ziOl1I che riguardano opere di particolare

impegno tecnico, il cui studio si è presen-
tato molto complesso per i preliminari ac-
certamenti necessari.

Dobbiamo tenere conto che la program-
mazione e la esecuzione delle opere in que-
sto settore vanno effettuate con una dimen-
sione ed una prospettiva di ampio respiro,
non certo facilitate dalla frammentarietà e
dalla discontinuità con cui sinora, per ne-
cessità di bilancio, sono stati effettuati i fi-
nanziamenti. Infatti, la legge n. 632 è stata
conoepita come una legge ponte, in attesa
di poter disporre di un quadro programma-
tico aggiornato e completo, interessante tut-
ta la problematicadella difesa del suolo. A
ciò dovrà provvedere la Commissione di stu-
dio istituita ai sensi della stessa legge che,
pur non potendo concludere i lavori entro il
prossimo dicembre, sarà tuttavia in grado di
fornire le prime proposte organiche da por-
re a base di adeguate iniziative, sia per il fi-
nanziamento di ulteriori programmi di in-
terventi sia per la predisposizione di stru-

menti di coordinamento e di più celere at-

tuazione delle opere. Gli stessi luttuosi av-
venimenti di cui oggi parliamo ci insegna-
no che il problema della difesa del suolo non

si risolve soltanto operando sui corsi d'ac-
qua e sulla sistemazione delle pendici mon-

tane. Occorre anche disciplinare l'uso del

suolo per quel che riguarda la localizzazione
degli insediamenti produttivi e residenziali

e per la realizzazione delle infrastrutture.
In sostanza, i programmi di sistemazione dei
bacini devono essere inseriti nei piani di as-

setto del territorio e devono quindi tener
conto di strumenti di controllo per ogni uti-

lizzazione del territorio stesso.

In siffatto quadro occorre accennare an-
che all'organizzazione operativa del Dicaste-
ro dei lavori pubblici. È necessario adegua-
re al più presto il Ministero alle nuove esi-
genze, senza attendere la riforma generale.
La struttura operativa del Ministero è oggi
inidonea a svolgere i compiti affidatigli dalla
legge del 1926, compiti divenuti quanto mai
gravosi per la dinamica di trasformazione
del territorio, per la diffusa urbanizzazione
e per !'incremento qualitativo e quantitativa
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delle infrastrutture in relazione ai quadri del
personale.

Tutto quanto prima premesso in linea ge-
nerale, passo ora a riferire ai senatori inter-
roganti in ordine alla situazione delle zone
alluvionate.

Le condizioni meteorologiche favorevoli
del giorno 10 hanno favorito in Piemonte le
operazioni di soccorso, di demolizione e
sgombero di macerie e, in genere, gli inter~
venti a tutela della pubblica incolumità che
procedono a ritmo sostenuto.

La pioggia, non intensa ma costante, dei
giorni 8 e 9 aveva creato una situazione di
pericolo nell'alto Biellese denunciando la mi-
naccia di frane e smottamenti in varie lo-
calità.

Il Provveditore di Torino ha richiamato
l'attenzione dei prefetti perchè invitino i
sindaci dei comuni danneggiati a designare
aree disponibili lontano dai corsi d'acqua da
destinare allo scarico di materiale alluvio-
nale; ciò per evitare che, come è avvenuto in
qualche caso, lo scarico indiscriminato dei
detriti determini l'intasamento degli alvei o
delle condutture.

Si indicano qui di seguito i provvedimenti
disposti nelle varie provincie anche a cura
dell'ANAS.

In Piemonte, nella provincia di Alessan-
dria, gli acquedotti sono stati tutti ripri-
stinati e sono funzionanti. Le fognature
sono om tutte funzionanti anche se neces-
sitano ancora di qualche intervento. La
situazione edilizia non desta preoccupazio-
ni: non vi sono senza tetto. Solo in Castel-
letto d'Erro è crollata una abitazione. Sono
in corso accertamenti per lievi lesioni a
fabbricati. Il transito è stato ovunque ripri-
stinato (così nei comuni di Ponti, Ponzone,
Malvicino, Cartosio, Spigno, Castelletto, Bi-
stagno), anche là dove era stato registrato il
crollo di ponticelli, sia pure con deviazioni
peraltro non disagevoli (così a Murisengo,
Villadeati, Cerrina Monferrato, Odalengo
Grande). I lavori di pronto intervento di-
sposti e tutti già iniziati ammontano a circa
77 milioni.

Per quanto riguarda l'ANAS la situazione
è la seguente: sulla strada statale n. 30 di

VaI Bormida il traffico è stato ripristinato
(sensi unici alternati); sulla strada statale
n. 31-bis del Monferrato, tratto Chivasso-
Casale, il traffico è stato ripristinato (sensi
unici alternati); sulla strada statale n. 334
del Sassello, sul tratto Acqui-Ponteerro, in-
terrotto per frane, il traffico è stato ripri-
stinato; sulla strada statale n. 494 Vigeva~
nese il traffico è stato ripristinato.

In provincia di Asti, da notizie fornite in
data 9, la situazione della zona a monte di
Incisa Scapaccino va migliorando a seguito
delle favorevoli condizioni meteorologiche.
Il torrente Belbo è rientrato nel suo letto.
Per i seguenti comuni danneggiati sono ini-
ziati i lavori di pronto intervento: S. Mar-
tino Alfieri, Castelnuovo Belbo, Montaldo
Scarampi, Nizza Monferrato, Canelli, Incisa
Scapaccino, Costigliole d'Asti, Rocca d'Araz-
zo, S. Damiano d'Asti, Asti, Belveglio, Robel-
la, Camerano Casasco, Cocco nato, Cinaglio,
Moransengo, Montiglio, Castellalfero, Tone-
go, Montenelli, Vesime, Portocomaro, Tiglio-
le, Cunico, Isola d'Asti, Viarigi, Moasca, Ca-
stello di Annone e Refrancore.

Tutta la rete di acquedotti della provin-
cia risulta ripristinata, anche nei comuni
maggiormente danneggiati in tale settore. In
particolare nel comune di Nizza Monferrato
dove, anche se non si è potuto accedere ai
pozzi di alimentazione, il servizio idrico è

I stato ripristinato con l'acquedotto della VaI

Tiglione. Per quanto riguarda le fognature,
i lavori sono stati iniziati e sono tuttora in
corso, in particolare nei comuni di Castel-
nuovo Belbo ed Incisa Scapaccino. Non de-
sta preoccupazione la situazione dei cimiteri
nei quali sono stati danneggiati solo muri
di cinta ed altre opere minori. La situazione
edilizia è controllata: sono stati eseguiti
puntellamenti e demolizioni nei seguenti co-
muni: S. Martino Alfieri, Montaldo Scaram-
pi, Rocca d'Arazzo, San Damiano d'Asti,
Montenelli, Portocomaro.

Complessivamente nella provincia sono ri-
maste senza tetto 150 persone.

Le nuove precipitazioni del 9 novembre
hanno reso difficoltoso il transito in alcune
strade che era già stato ripristinato, copren-
done la sede con uno strato di fango.
L'ANAS è intervenuta sulla statale n. 231
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di S. Vittoria nel tratto Asti-Alba ripristi-
nando il traffico a sensi unici alternati.

In provincia di Cuneo sono stati disposti
interventi per il ripristino delle strade pro-
vinciali: Valle Belbo-tronco Cossano-Roc-
chetta, Valle Belbo-tronco Rocchetta-Ponte
Belbo, di Vesime; inoltre la strada provincia-
le n. 51 diramazione Trezzi-Tinella, la pro-
vinciale Bossolasco-Niella Belbo, la Borgo-
male Lemanio Berria, la Saliceto Camerana,
la Valle Corsaglia, la Ceva-Vallone di Roa-
scio-Roascio, la Mondovì-Rifreddo-Carrù, la
Fondo Valle Casotto, la Battifollo-Scagnel-
lo. Proseguono lavori per il ripristino prov-
visorio del transito sulle strade comunali
a Frabosa-Soprano, nei tratti Fontana-Filip-
pi Peirani-Paladini-Vigne Cane-Ubi-Campesi;
inoltre a Roburent-BoffeaMondini, Castelli-
no Tanaro, Sinio, Trezza Tinella (strada co-
munale di accesso al cimitero e alla frazione
Fiore ).

Sono stati ripristinati gli acquedotti con-
sorziali al servizio dei comuni di Mango,
Camo, Castiglione TineUa, Treiso, Trezza Ti-
nella ed è stato ripristinato l'acquedotto
consorziale al servizio dei comuni di Rodel-
lo, Montelupo e Benevello. È stata poi av-
viata una serie di lavori nei comuni di Bo-
sia, Crexanzana, Casino, Casteldelfino, Qua-
rena, Rocchetta Belbo, Castelletto, Uzzane,
Camerana, Monesiglio, Gorzegno, Feisoglio,
Levice, Torre Bormida, Gottasecca, Perlet-
to, Niella Tanaro, Mombarcaro, Cortemilia.

L'acquedotto delle Langhe sud-occidentale
che alimenta 32 comuni era stato ripristina-
to con opere provvisionali per 22 comuni
danneggiati (normale è la situazione per gli
altri 10). Le nuove precipitazioni di venerdì
8 hanno danneggiato tali opere provvisorie
che si contava di rimettere in efficienza entro
lunedì Il, ossia nella giornata di ieri.

Analoga situazione per l'acquedotto Man-
go-Camo; qui la situazione è già normaliz-
zata.

Per quanto riguarda la situazione aggior-
nata delle strade statali, essa è la seguente:
strada statale n. 22 di VaI Magra, traffico ri-
pr.istinato a sensi unici alternati; strada sta-
tale n. 20 del Colle di Tenda e di Valle Raja,
da Limone al confine francese, mterruzione

per frane, traffico ripristinato a sensi unici
alterna ti.

In provincia di Novara sono iniziati i la-
vori di pronto soccorso nei comuni di Gri-
gnasco, Gravellona Toce, Pella, Valstrona,
Bognanco, Domodossola, Lesa, Calasca Ca-
stiglione, Craveggia, Aroli, Civiasco, Piedi-
mulera, Maggiora, Bogogno, V.inzaglio.

Le sfavorevoli condizioni atmosferiche dei
giorni scorsi avevano suscitato qualche al-
larme nella frazione Oira del comune di No-
nio sulla sponda occidentale del Lago Orta.
È stata eseguita una prima indagine geologi-
ca a cura del Servizio geologico d'Italia e il
fenomeno franoso è sotto controllo; esso co-
munque non desta preoccupazione in quan-
to interessa lo strato superficiale del terre-
no detrivico investito.

Per quanto riguarda la viabilità, tutte le
interruzioni risultano eliminate e il transito
è assicurato ovunque tranne che in alcune
frazioni del comune di Bognanco dove si sta
già provvedendo. Per quanto riguarda gli
acquedotti, le condotte della provincia sono
state tutte ripristinate. Nei comuni di Prato
Sesia e Castignano le autorità sanitarie stan-
no provvedendo allo spurgo ed alla potabi-
lizzazione delle acque.

Per quanto riguarda l'ANAS la situazione
aggiornata delle strade statali nella provin-
cia è la seguente: sulla statale n. 33 del
Sempione il transito è ripristinato con de-
viazioni a sensi unici alternati; sulla statale
n. 34 del Lago Maggiore il traffico non è sta~
to interrotto ma si svolge anch'esso con sen-
si unici alternati e con qualche difficoltà;
sulla statale n. 337 della VaI Vigezza il tran-
sito è pericolosissimo su tutta la statale;
sulla statale n. 32 Ticinese il traffico non è
stato interrotto; sulla statale n. 549 di Ma-
cugnaga il transito è ancora interrotto.

Per quanto riguarda la provincia di Tori-
no, sono iniziati i lavori di pronto soccorso
nei comuni di Pratiglione (ripristino tran-
sito strada comunale per frazioni varie),
Cossano Canavese (ripristino transito stra-
da comunale per frazioni varie), Cararino
(ripristino transito strada comunale Masino-
Bravellino), Bardania (ripristino transito 2
passerelle sul torrente Malone a servizio fra-
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zioni Ingleisa e Gianotti), Bobbio Pellice (ri~
pristino transito strada comunale Comba~
Carbonieri), Vische (ripristino transito stra~
da comunale Viscano~Gerbido), Roreto Ghi~
sane (ripristino transito strada comunale
Bourcet e ripristino ponticello sul torrente
Bourcet), Coazze (ripristino transito strada
comunale Valsimena e ripristino fognatura),
Castiglione Torinese (ripristino transito stra~
da comunale Castiglione Alto~Via Lunga).

Per quanto concerne le strade statali la
situazione è la seguente: la n. 23 è ancora in~
terrotta in due punti, al chilometro 69 e
dal chilometro 93 al 103; la n. 26 è inter~
rotta in tre punti, al chilometro 0+350,25
e dal chilometro 50 al 95; la n. 25 è interrot-
ta in sette punti, la n. 460 è interrotta in
nove punti, la n. 565 è interrotta in due
punti.

Nella provincia di Vercelli, che è la pro-
vincia nella quale si sono verificati i danni
più gravi, la situazione è la seguente. Innan-
zitutto occorre tener presente che lungo

l'asta fluviale del Po la piena è stata sensi~
bile ma generalmente molto inferiore ai mas-
simi livelli registrati nel passato. In parti~
colare è da rilevare che alla stazione di Bec.
ca il colmo di piena ha quasi raggiunto tali
valori massimi soprattutto per l'apporto del
Ticino il cui bacino era stato interessato dal~
le precipitazioni eccezionali; si è avuta in-
fatti alle ore 12 del 4 novembre un'altezza
di metri 7 contro i 7,88 registrati nel maggio
1926. Dai dati disponibili risulta che l' epi~
centro della meteora deve essere posto nei
bacini dell'Elvo e del Cervo: di quest'ultimo
è affluente lo Strana.

Tra le ipotesi formulate per spiegare la
gravità dell'alluvione sulla Valle Strana si
è considerata anche quella che lo scarico
dell'invaso di Camandona sul torrente Stro~
na potesse avere avuto peso determinante
sUl fatti alluvionali verificatisi a valle, men-
tre da qualche parte sono state anche avan~
zate preoccupazioni sulla stabilità della diga
stessa. Da accertamenti e controlli accurati
svolti dai tecnici del Ministero e dell'Ufficio
del Genio civile è risultato innanzitutto che
la diga, che peraltro è di modeste dimensio-
ni, è assolutamente stabile: il bacino di in~

vaso è stato realizzato dagli stessi industria.
li della valle per alimentare l'acquedotto in-
dustriale che è stato danneggiato e che oc-
correrà riparare immediatamente perchè co~
stituisce uno dei fattori fondamentali per
la ripresa economica della zona. Desidero
dare assicurazione agli onorevoli senatori
che il ministro Natali ha disposto che que~
sto avvenga al più presto.

Per quanto riguarda gli effetti degli scari~
chi del bacino sul regime del torrente, si può
affermare con certezza che tali scarichi non
hanno assolutamente contribuito alla piena
che ha prodotto effetti così disastrosi. Infat~
ti nei giorni 1, 2, 3 e 4 novembre il livello
del bacino ha oscillato intorno a quota 708
(quota di sfioro) con punta massima di
708,80: lo scarico volontario per impedire
che il livello crescesse ulteriormente e per
riportare il bacino a quota 708 è stato effet~
tuato con la massima gradualità agendo sul-
la paratoia di fondo e su quella di spurgo
della vasca dello sfioratore, con immissione
di una portata supplementare nello Strona
di circa 10 metri cubi al secondo al colmo,
portata assolutamente trascurabile rispetto
a quella verificatasi a valle. Anche la porta~
ta naturalmente tracimante sullo sfioratore
laterale e sulla paratoia di superfice (rima-
sta chiusa) non ha raggiunto i 30 metri cu~
bi al secondo. In sostanza le manovre delle
paratoie non hanno esercitato alcuna in-
fluenza apprezzabile sulla piena: anzi l'au-
mento del livello in serbatoio sopra quello
massimo di esercizio ha esercitato, sia pure
in piccola misura, un benefico effetto sulla
portata della piena stessa a valle.

A riprova del fatto che non si è procedu~
to ad apertura immediata e notevole delle
paratoie c'è da tener presente che non si è
avuto alcun danno immediatamente a valle
della diga dove il fondo alveo non presenta
alcun segno di alterazione e dove anche la
vegetazione è pressochè integra, cosa che
non si sarebbe certamente verificata in caso
di scarichi di elevata portata.

I danni si sono verificati a valle della
diga, dove le pioggie eccezionali per persi.
stenza e intensità hanno esaltato l'imbibizio-
ne di terreni già fortemente bagnati da piog~
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ge precedenti. Si è così verificato 10 smotta-
mento delle pendici, costituite da terreni sab-
biosi e boscati poggiati su roccia.

In sostanza le pendici, con tutti gli albe-
ri, sono franate nel letto del torrente pro-
vocando temporanei invasi che hanno devia-
to il corso delle acque e poi, una volta rot-
te dalla furia delle stesse acque, hanno esal-
tato la portata e la violenza del torrente.

Quindi in questo caso non si può neanche
attribuire il disastro alla insufficiente albe-
ratura delle pendici: gli alberi c'erano ~

anzi c'era il bosco ~ e sono franati a valle
insieme con la pendice, fino al fondo del tor-
rente. D'altro canto nessuno prima d'oggi
aveva avuto elementi che inducessero a ri-
tenere pericolosa la situazione della Valle
Strana, tanto è vero che il bacino interessa-
to non era stato preso in considerazione
neanche dalla Commissione De Marchi, men-
tre le stesse rive dello Strona erano sede
di numerosi e diffusi stabilimenti industria-
li, anche di notevoli dimensioni.

In sostanza, emerge chiaramente dai dati
sommariamente illustrati che la causa della
calamità è da ricercarsi nella eccezionalità
delle precipitazioni e nella estensione dei
bacini contemporaneamente interessati. Gli
effetti sono stati diversi a seconda della con-
formazione geomorfologica delle varie zone
ed a seconda della consistenza degli insedia-
menti residenziali e produttivi.

Lavori di pronto intervento sono stati di-
sposti e sono in corso. A Mezzana Mortiglien-
go è stato iniziato il recupero delle salme del
cimitero devastato dalla frana; sono altresì
in corso lavori di consolidamento.

A Valle Mosso è stato iniziato il ripristi-
no dell'acquedotto S. C. Campare-Molino.

A Casanova Elvo è stato iniziato il ripri-
stmo della fognatura-acquedotto e lo sgom-
bero delle frane, nonchè la demolizione degli
edifici pericolanti.

A Camandona è stato iniziato il ripristi-
no del transito per Pianezze, per la frazione
Governato e per la strada innesto per il co-
mune Veglio e delle strade comunali inter-
ne di Camandona.

A Veglio è stato iniziato il ripristino del
transito per Camandona, per il cimitero, per

le frazioni Romanina, Pistolesa, Ina-Casa e
per la strada statale per Valle Mosso.

A Curino è stato iniziato il ripristino del
transito per le frazioni di Bonomio e Balti-
gati e per i comuni di Panzane e Valle San
Nicolao.

A Ronco Biellese è stato iniziato il ripri-
stino del transito nelle strade comunali.

A Bioglio è stato iniziato il ripristino del
transito per le sfrade per il sanatorio e si
sono compiuti dei lavori per gli acquedotti
comunale e consorziale.

A Rimasco il transito è stato ripristinato
nelle strade per Carcoforo e VaI Sermenza.
A Piatto per strade comunali varie; è stato
altresì ricostituito l'allacciamento alle fra-
zioni di Serralunga, Bertina, Baraggi, Gra-
nigia, Vietto. È stato ripristinato altresì
l'acquedotto con il comune di Valdengo.

A Valle San Nicolao è stato iniziato il ri-
pristino dell'acquedotto e il consolidamento
del cimitero.

A Quaregna è stato iniziato il ripristino
del transito per Valle San Nicolao, tratto bi-
vio per la statale 162, e si sono effettuati in-
terventi per la difesa dell'abitato.

A Biella è stato iniziato il disalveo del
torrente Cervo a valle del monte Chiavazzo.

A Rosazza è stato iniziato il ripristino del-
la platea briglie sul torrente Cervo.

A GifIlenga è stato iniziato il ripristino
per la difesa spondale del torI'ente Cervo.

A CJ:1evacuore è stato iniziato il ripristino
della rete idrica di adduzione, il ripristino
del transito per la frazione Ronco e lo sgom-
bero della frana per la deviazione delle ac-
que del Rio.

A Matta de' Conti è stata iniziata la rico-
struzione della passarella sul torrente Lam-
poro.

A Sabbia è stata iniziata la ricostruzione
dei muri pericolanti del cimitero.

A Coggiola è stato iniziato lo sgombero del-
le strade per la frazione Biolla.

A Portula è stato iniziato 10 sgombero del-
la strada per la frazione Masseranga e 10
sgombero della frana del Rio Carnascia.

A Pray è stato effettuato il puntellamento
della scuola media e si sono effettuate anche
opere di difesa dal torrente Sessera.
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A Coggiola è stato ripristinato il transito
di accesso alle frazioni Viera e Zuccaro.

A Ternengo è stato ripristinato il tran~
sito sui ponticelli sul Rio. A Salussola è sta~
ta sgombrata la frana in via Roma.

A Varallo si è effettuato un taglio di emer~
genza del corpo stradale presso la frazione
Crevola allo scopo di far defluire le acque
nel fiume Sesia. Sono in corso lavori. È
stata formata una coronella di massi a pro~
tezione dei fabbricati in frazione Rocca Pie~
tra, in dipendenza dallo straripamento del
torrente Pascone; sono in corso lavori di
riparazione e di difesa nelle sponde per il
ripristino della viabilità.

È stata rimossa un'ostruzione mediante la
rottura di emergenza di un pozzetto all'im~
bocca di una fognatura, in dipendenza dallo
scoppio del collettore della fognatura di via~
le Cesare Battisti.

È stato ripristinato il transito interrotto
per frane e smottamenti lungo le strade per
le frazioni Camasco, Morando, Arboerio e
Cervarolo. È stata ripristinata altresì la rete
idrica.

A Sabbia è stato ripristinato il transito sul~
la strada di allacciamento Bocciolaro~Sab~
bia. A Quarona sono state eliminate frane e
smottamenti dal corpo stradale. Si è pro~
ceduto allo sgombero e alla costruzione di
un muro spondale di sostegno a seguito del~
la piena del torrente Mastallora.

A Fabella sono state eliminate frane e
smottamenti lungo la strada Fobello~S. Ma~
ria. A Pistolesa l'intero comune e le borgate
sono state sgombrate.

La situazione degli sfollati è la seguente:
Pistolesa centro: 266 abitanti (assenti 80, an~
dati via subito dopo il nubIfragio), attual~
mente 186; frazIOne Molino: 107 abitanti (as~
senti 43), attualmente 64; frazione Boschi:
attualmente 20 abitanti; frazione Sguizzo:
20 abitanti (4 assenti), attualmente 16; fra~
zione Garbaccio: 29 abitanti (6 assenti), at~
tualmente 23; frazIOne Rlvetto: 22 abitanti,
attualmente 22; frazione Ricca: 62 abitanti
(21 assenti), attualmente 41.

A Rimella è stato eliminato il muro di so~
stegno ed il corpo stradale franato a Valle
Vallone RIO Grebbie.

Per quanto riguarda la viabilità in tutte le
provincie sono state registrate 350 interru~
zioni su strade comunali; 295 interruzioni
sono state eliminate con interventi già dispo~
sti; per le rimanenti sono già in corso gli in~
terventi.

Di 43 ponti interrotti 26 sono stati ripri~
stinati con passerelle provvisorie e con lavo~
ri di rinforzo. Sulle strade provinciali le al~
luvioni hanno causato 67 interruzioni, 37
delle quali sono state eliminate, mentre per
le altre 30 si sta lavorando. Ventitrè sO'no i
ponti resi inagibih; cinque sono già stati
ripristinati.

Per quanto riguarda le opere igieniche,
oltre che per Mortigliengo, si stanno ese~
guendo lavori di consolidamento di altri 7
cimiteri della provincia. 32 acquedotti sono
stati danneggiati, ma tutti sono stati prov-
visoriamente ripristinati con interventi, in
qualche caso da completare.

Per quanto riguarda gli interventi idrauli~
ci, sul torrente Strana e Quargnasca e su al~
tri corsi d'acqua minori non dassificati si
sono effettuate le opere opportune.

Per quanto riguarda l'edilizia, in tutta la
provincia sono crollate 71 abitazioni e ne
sono pericolanti 181. Il numero dei senza-
tetto è di 1.035, dei quali il 40 per cento si
prevede che possa rientrare nelle proprie abi~
tazioni.

Quanto alle indagini geologiche, primi ac-
certamenti sono stati eseguiti nei comuni di
VaJdengo, Piatto, Bioglio, Valle San Nico~
lao, Valle Mosso, Trivero, Coggiola, Pray,
Crevacuore, Pettinengo e III tutta la' zona
del lanifici, con particolare riguardo a Ca~
mandona e alla relativa diga.

Interventi di pronto soccorso sono stati
già disposti nel modo seguente: nella provin-
cia di Alessandria, lire 76.800.000; nella pro-
vincia di Asti lire 94.000.000; nella provin~
cia di Cuneo lire 250.000.000; nella provincia
di Novara lire 215.000.000; nella provincia
di Vercelli, lire 719.900.000; nella provincia
dI Torino, lire 100.000.000.

La situazione aggiornata per le strade sta~
tali in provincia di Vercelli è la seguente:
strada statale n. 11, « Padana superiore »,
transIto ripristinato a sensi unici alternati;
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strada statale n. 142, « del Biellese », al Km.
11+ 820, chiuso al traffico il ponte ricono-
sciuto pericolante; per il vesto, transito ri~
pristinato con deviazioni; strada statale n.
144, « di Oropa », interruzione ai chilome~
tri da 4 a 10 per danni ai rilevati, alle ope-
:re d'arte e al corpo stradale; strada sta-
tale n. 230, di Massazza, crollo del ponte al
chilometro 15; è previsto il ripristino entro
Il giorno 12; ai chilometri da 6 a 10 due
ponticelli parzialmente danneggiati; transito
ripristinato; strada statale n. 232, « Pano-
ramica Zegna »: previsto entro il 12 novem-
bre il ripristino di due ponti crollati sul
Rio Ottina e sul Rio Druma; strada statale
n. 338, « di Mongrando », interruzione al chi-
lometro 15 per frana; traffico riattivato a
sensi unici alternati; strada statale n. 419,
« della Serra »: gravi danni alla strada di
traboccamento della Roggia Molinara; stra-
da interrotta; strada statale n. 455, « di
Pontestura »: crollo di un ponte e franamen~
to di scarpate; traffico assicurato con devia-
zione per Chivasso e Casale.

In relazione alle int1errogazioni del senato-
re Cifarelli, dei senatori Adamoli, Minella
e Cavalli, dei senatori Zannier ed altri, dei
senatori Terracini, Secchia ed altri riferirò
quanto segue.

Nella provincia di Savona sono stati già
disposti vari interventi di pronto soccorso.
Ad Albissola Superiore si è proceduto allo
sgombero del tratto terminale dell'alveo del
torrente Riobasso e a tamponamenti dei mu~

l'i di sponda e all'esondazione dei torrenti.
A Bardineto sono state demolite le strut-

ture pericolanti del campanile. A Cairo Mon-
tenotte sono state ripristinate le difese spon~
dali del fiume Bormida. A Cengio si è ripri-
stinato il transito nelle strade comunali in-
terrotte per frane. A Dego è stato ripristi-
nato il transito nelle strade comunali per fra-
zioni interrotto per frane e crollo di manu~
fatti stradali.

A Piana Crixia è stato ripristinato l'acque~
dotto. A Roccavlgnale è stato ripristinato il
transito delle strade comunali per frazioni in-
terrotto per frana. A Stella è stato ripristina-
to l'acquedotto. A Varazze sono stati effet-
tuati tamponamentl per esondazione dei tor-

l'enti. A Mariando e a valle Bormida si sono
avuti danni all'abitato.

In provincia di Genova sono stati effèttua-
ti i seguenti interventi: a Campo Ligure, ri-
pristino del transito nelle strade comunali
per frazioni, interrotto per crollo della pas~
serella sulla Stura; a Masone, ripristino del
transito sulle strade comunali per frazioni,

interrotto per crollo della passerella; a Mez-
zanego, ripristino del transito sulle strade
comunali per frazioni, interrotto per frane;
a Sestri Levante, esondazione del torrente
Grolomo.

In provincia di La Spezia sono stati effet-
tuati gli interventi che seguono: a Sarzana,
npristino del transito per frazione Falcinel-
lo, tamponamento dell'argine del torrente
Alnola (non classificato), ripristino fogna-
ture.

Ad Arcola: riparazione del cimitero e ri~
pristino del transito sulla strada per Ponte
Termo.

A Varese Ligure: ripristino del transito
sulla strada Valletti, ripristino degli acque-
dotti di Cassego e capoluogo, interventi per
straripamento del Vara.

A Riccò del Golfo di Spezia: ripristino
del transito e passerelle. A Racchetta di
Vara: ripristino del transito nella frazione
Stradomelli. A Calice al Cornoviglio: ripri-
stino del transito sulla strada di Piano Ma-
drignano.

A Maissana: ripristino del transito per
frazioni. A Santo Stefano di Magra: ripri-
stino del transito sulle strade comunali e
difese idrauliche; ripristino delle fognature
della frazione Panzana.

A Zignago: ripristino del transito nella
frazlOne Sasseta, a Tartina a Valgiuncata.

A Vezzano Ligure: ripristino del transito
nelle frazlOni Valeriano e Vezzano.

Per quanto riguarda la viabilità, vi è sta~
to danno alla rete viabile comunale e pro~
vinciale, con crollo dI ponti (5 in Varese Li~
gure), passerelle e manufatti vari. Si è avu~
ta l'interruzione del transito e l'asportazio~
ne di ampi tratti delle sedi stradali. Vari
danni si sono avuti nel settore delle opere
idraulIche e degli acquedotti.
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L'ANAS nella Liguria ha ripristinato il
traffico in tutta la regione. In particolare,
la situazione del ponte sul fiume Magra è la
seguente. A seguito dell'alluvione del giorno
8 ottobre 1968 si è determinato il crollo del
ponte sul fiume Magra, alla progressiva
Km.ca 400 della S.S. n. 1 Aurelia in provin~
cia di La Spezia, ed il traffico è stato con~
seguentemente deviato su altre strade sta~
tali. È stata comunque decisa la costruzione
di un ponte provvisorio formato da un dop~
pio ponte Bailey poggiante su pile fondate
su pali trivellati di grande diametro. Il pon~
te provvisorio, della lunghezza per ciascuna
via di circa metri 300, viene ubicato a mon~
te di quello crollato e sarà costituito da 13
campate, ciascuna di luce di metri 21,336
circa (14 pile e stale, sorrette da 42 pali).

Il progetto dei lavori per il ponte provvi~
soria è stato già approvato dal Comitato
compartimentale di Genova, nella seduta del
18 ottobre 1968, e i lavori per la costruzione
dei pali di fondazione sono iniziati il 24 ot~
tobre scorso.

Esaurita la fase preliminare organizzativa,
erano compiuti o in corso di formazione, al~
la data dell'8 novembre, 10 pali di fonda~
zione.

Il programma dei lavori è il seguente. La
ultimazione dei pali di fondazione è prevista
entro i124 novembre 1968; la ultimazione del~
le pile e delle rampe entro il 5 dicembre; la
ultimazione del primo ponte Bailey (e quin~
di il ripristino del traffico a senso unico al~
ternato) entro il 13 dicembre 1968 e la ul~
timazione del secondo ponte Bailey entro il
23 dicembre 1968. Il ponte definitivo è
frattanto in corso di progettazione. Esso
verrà ubicato in posizione diversa da quel~ ,
la del ponte crollato, anche per tener con~
to delle esigenze prospettate dalle autorità
locali.

Per quanto riguarda le interrogazioni pre~
sentate dal senatore Naldini, dai senatori So~
liano e Piovano, dal senatore Terracini e dal
senatore Zannier, nel quadro generale rela~
tive alla Lombardia, per quanto concerne
la situazione del Pavese si fa presente che I

finora i comuni della zona della Lomellina
hanno segnalato per il ripristmo di opere

pubbliche un fabbisogno di 15 milioni, men~
tre nessuna segnalazione è pervenuta al Ge~
nio civile di Pavia dai comuni di PieV1ePorto
Morone, San Cipriano, Spessa, San Zenone,
Arena e Portalbera. Comunque, per detti co~
muni lo stesso ufficio del Genio civile ha
accertato danni ad opere pubbliche per cir~
ca 45 milioni. Nessun abitato, peraltro, ri~
sulta isolato.

Si assicurano i senatori interroganti che
saranno tenute presenti negli accertamenti
anche queste necessità per un sollecito in~
tervento.

Per quanto attiene alla sistemazione idrau~
lica dei diversi corsi di acqua è in corso di
accertamento l'ammontare definitivo del fab~
bisogno.

In riferimento poi al nubifragio abbat~
tutosi nel giorni 8 e 9 novembre sull'abitato
di Trapani, di cui all'interrogazione dei se~
natori Simone Gatto e Cifarelli, confermo
quanto già detto dal ministro Restivo in re-
lazione allo straripamento dei torrenti Len~
zi, Baiata, Xitta e Quararana, che ha provo~
cato in più punti rotte e allagamenti sia
nelle campagne che nella parte bassa della
città. Nubifragi si sono ripetuti il 10 no~
vembre, colpendo anche comuni della zona
vicina: i comuni di Custonaci, di Castellam-
mare del Golfo, di Paceco, di Valderice e di
Buseto Palizzolo.

Anche i villaggi baraccati di Salemi, Vita e
Poggioreale sono stati colpiti. Sono state in
particolare danneggiate 5 baracche a Vita, 10
a Salemi e 3 a Poggioreale. È in corso la
sistemazione provvIsoria delle famiglie in ba~
racche allestite e non ancora assegnate.

Più recenti notizie informano che le con~
dizioni atmosferihe sono migliorate, Il che
facilita le operazioni di soccorso.

Nella provincia di Trapani la situazione
degli allagamenti si è già normalizzata, ed
è quasi completato il ripristino dell'argine
destro del torrente Lenzi. La situazione è
controllata dal Genio civile che ha appron~
tato quanto era necessario. Per quanto ri~
guarda la sistemazione idraulica dei torren~
ti Xitta, Lenzi e Baiata, sono già al lavoro
le imprese. Le opere comporteranno una spe~
sa dI circa 300 milioni; mentre si stanno im~



Senato della Repubblica ~ 2499 ~ V Legislatura

44a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO 12 NOVEMBRE 1968

postando programmi di opere a seguito di
più approfonditi accertamenti e sopraluo-
ghi, allo scopo di rendersi esattamente conto
di quali esigenze idrauliche debbano essere
affrontate.

Negli stessi giorni (ne do notizia anche se
a tale proposito non sono state presentat,e
interrogazioni) si sono verificati danni nel
Lazio e nell'Emilia. Nel Lazio, nella stessa
notte tra 1'8 e il 9 novembre, si è abbattuto
nella zona di Capena, Santa Severa, Santa
Marinella e Civitaveochia un violento nubi-
fragio. I danni principali riguardano l'inter-
ruzione della rete fognante ed idrica ed alla-
gamenti di fabbricati (palazzo dei ferrovieri,
scuola media). Sono stati già disposti a cura
del comune i lavori di riparazione; ed il
sindaco ha ordinato lo sgombero di alcune
abitazionI pericolanti.

In Emilia invece i danni riguardano Otto-
ne, in provincia di Piacenza, Mantani di
Ferriere ed altri comuni in adiacenza del
Po. In provincia di Parma, i comuni di Be-
donia, Bardi, Compiano, TomaIa e Albareto.
In provincia di Ferrara alcuni comuni rivie-
raschi.

Desidero informare gli onorevoli senatori
che sono in avanzata fase di accertamento
tutti i danni ad opere pubbliche, in partico-
lare concernenti le opere viarie statali e di
competenza delle Amministrazioni locali, che
dovranno formare evidentemente il suppor-
to per la completa ricostruzione e riparazio-
ne delle infrastrutture primarie; ma soprat-
tutto perchè su tale accertamento dovrà ba-
sarsi necessariamente il successivo provve-
dimento legislativo organico e completo che
deve riferirsi alla sistemazione ed alla ripa-
razione di tutti i danni.

Approvazione di procedura urgentissima
per il disegno di legge n. 289

T O G N I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

T O G N I . Signor Presidente, la Commis-
sione che ho l'onore dI presiedere ha testè

terminato in sede referente l'esame del di-
segno di kgge n. 289, concernente: «Modifi-
che ed integrazioni alla legge urbanistica 17
agosto 1942, n. 1150 », disegno di legge che
provvède a colmare il vuoto verificato si
nel settore urbanistico a seguito della sen-
tenza n. 55 della Corte costituzionale.

Data l'importanza e l'urgenza del provve-
dimento, in considerazione soprattutto del
fatto che si è avuto un arresto nello svilup-
po urbanistico del nostro Paese e tenuto
conto che il provvedimento stesso è già sta-
to approvato con estrema rapidità nell'altro
ramo del Parlamento, io mi permetto di
chiedere, a nome di tutti i componenti della
7a CommIssione permanente, che sia adotta-

ta la procedura urgentissima per il disegno
di legge in questione.

P RES I D E N T E . Non essendovi os-
servazioni, la richiesta del senatore Togni è
accolta.

Ripresa dello svolgimento di interrogazioni

P RES I D E N T E . Riprendiamo lo
svolgimento delle interrogazioni. Il senatore
Naldini ha facoltà di dichiarare se sia sod-
disfatto.

N A L D I N I . Signor Presidente, abbia-
mo ascoltato per oltre due ore il Governo,
attraverso il Ministro dell'interno, il Mini-
stro dell'agricoltura, il Sottosegretario al-
l'industria, al commercio e all'artigianato
e il Sottosegretario ai lavori pubblici.
Il Governo Cl ha fatto una lunga esposi-
zione, talvolta mmuziosa, su CIÒ che è avve-
nuto in numerose provincie del nostro Pae-

I
se nei primi giorni del mese di novembre.
Ad un cittadino che non abbia assistito di-
rettamente a queste esposizioni potrebbe
sembrare che il Governo finalmente, di fron-
te a questi nuovi fatti verificati si nel nostro
Paese, si sia presentato al Parlamento ed
abbia fornito un'indicazione precisa della
sua volontà politica di fare in modo che
eventi di questo genere non abbiano a ripe-
tersi. Ebbene, è proprio questo che è man-
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caio invece nelle risposte del Governo. C'è
stata, ripeto, questa lunga elencazione di
dati, di danni subìti nelle varie provincie,
elencazione talvolta non completa ~ alme~

no per quanto conosco in relazione alla pro~
vincia di Pavia ~ ma che, in ogni caso, può
apparire anche minuziosa. Inoltre c'è stato
il Ministro dell'interno che ci ha parlato del~
le condizioni meteorologiche di quei giorni;
ci sono state, ripeto, le esposizioni dei vari
rappresentanti del Governo, ma è mancata
questa dichiarazione ed è mancata persino
nelle parole dello stesso Presidente del Con-
siglio che è venuto al Senato per dirci della
commozione sua e del Governo e che, termi~
nato il suo discorso, se ne è andato senza
dirci quello che, a nostro avviso, era impor~
tante dire e che probabilmente non abbiso~
gnava di una esposizione che nel complesso
ha occupato due ore. Non è che con questo
io sia contrario alle esposizioni minuziose:
poteva essere fatta anche questa esposizione
minuziosa, ma quello che doveva essere por-
tato qui era l'espressione della volontà po-
litica di prendere provvedimenti capaci di
far sì che eventi di questo genere non abbia~
no più a verificarsi nel nostro Paese. Questo
non è stato detto dai diversi rappresentanti
del Governo.

Io ho presentato una interrogazione ri~
guardante la provincia di Pavia e non voglio
allontanarmi da questo tema. Lascio quin-
di al collega senatore Filippa il compito di
affrontare il problema più vasto che attiene

alla condizione delle provincie del Piemon~
te. Il Ministro dell'interno, ad esempio, ha
fatto una lunga elencazione del personale
della Pubblica amministrazione intervenuto
nei comuni alluvionati: ci ha elencato il nu~
mero degli agenti di polizia, dei carabinieri
intervenuti, i mezzi inviati nelle zone, nei co~
muni, nei territori alluvionati. Ebbene, ono-
revole Ministro dell'interno, io non so come
siano andate le cose nelle altre provincie ~

questo lo diranno i presentatori delle altre
interrogazioni ~: ma per quanto attiene al-
la provincia di Pavia ~ e posso dirlo perchè
ho preso contatto con le popolazioni, con
le organizzazioni sindacali ed economiche,
con le Ammmistrazioni comunali ~, che co~

sa hanno detto pressochè unanimemente i
sindaci, sindaci che non sono espressione
dei partiti di sinistra, ma di quella maggio-
ranza che piÙ o meno esiste o dite che esi~
ste in questo Parlamento? Qual è stata la
lamentela generale? Hanno detto: «Non si
sono fatti vedere, abbiamo fatto tutto noi,
hanno dovuto intervenire direttamente i gio-
vani, i cittadini del comune ». Il sindaco di
un comune della provincia di Pavia mi dice-
va che ha dovuto utilizzare la manodopera

del suo comune ~ che si è data da fare e
che sta ancora dandosi da fare ~ per cer-
care di far fronte alle prime necessità deri-
vanti dagli allagamenti e che ha dovuto ad-
dirittura anticipare di tasca sua il salario
a questi lavoratori perchè il bilancio comu-
nale non gli permette di far fronte altrimen~
ti a questa spesa. Mi diceva sempre lo stes-
so sindaco che per quanto concerne l'inter-
vento della Prefettura si è sentito dire uni-
camente di avere esagerato nell'esporre il
danno subìto dal suo comune in conseguen-
za dell'alluvione.

Vediamo quindi, illustrando l'operato de-
gli uffici periferici del Governo, dei carabi-
nieri e via dicendo, di non fare esposizioni
in tono quasi trionfalistico, diciamo che an-
cora una volta si è avuto un apporto vera-
mente insostituibile, vorrei dire determinan-
te, da parte delle organizzazioni comunali,
delle organizzazioni democratiche, che per
prime sono intervenute dando un grande
aiuto alle popolazioni colpite. È mancata
questa dichiarazione esplicita, questo espli-

cito riconoscimento nei confronti delle am-
ministrazioni comunali. Ho sentito che il
Ministro dell'agricoltura ~ o un altro rap-
pI'esentante del Governo ~ ha elencato: « Ca-
rabinieri, forze di polizia, prefettura eccete-
ra ed anche le amministrazioni comunali ».
Ripeto, se debbo parlare sulla base della
esperienza che ho fatto nella provincia di
Pavia, debbo dire che sono state proprio le
amministrazioni comunali a dare il loro con-
tributo magglOre, ad effettuare gli interventi
maggiori.

Nella mia interrogazione chiedevo che il
Governo riferisse sulle opere che si inten-
dono realizzare per scongiurare nel futuro
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il ripetersi di allagamenti e danni provocati
dal maltempo. Ebbene anche questa consta-
tazione ho dovuto fare: parlando con i sin~
daci delle zone dei comuni interessati è sta~
ia generale la dichiarazione: « È successo, è
accaduto ciò che si poteva prevedere; noi
avevamo da tempo segnalato queste cose al
Genio civile, avevamo da tempo segnalato
queste cose alla prefettura. È accaduto ciò
che inevitabilmente doveva accadere la prima
volta che sarebbe piovuto un po' al di sopra
della media normale)}. Allora, è proprio
questo, ripeto, ancora una volta, il punto
che meno è presente nelle dIChiarazioni del
Governo, vale a dire la volontà di fare
in modo che l'Italia non debba continuare
ad essere il Paese che ogni anno o quasi di
questi tempi vede riunito il proprio Parla-
mento, la Camera o il Senato, per prendere
atto dei danni provocati dalle alluvioni.

Pertanto io mi dichiaro senz'altro insoddi-
sfatto delle dichiarazioni del Governo sia
per il taglio generale, sia per quanto attiene
in particolare la provincia di Pavia in
'Cui, d'altra parte, l danni sono stati as-
sai maggiori di quelli denunciati dal
Ministro dei lavori pubblici, il Consiglio
provinciale di PavIa, per esempio, nella sua
riunione di mercoledì 6 novembre ~ sulla
base di una prima valutazione dei danni ~

parla di due miliardi, e sono danni che in-
teressano le scorte vive, che interessa~
no la riattivazione di terreni allagati, dan-
ni ad opere pubbliche dello Stato, ad opere
pubbliche della provincia, ad opere pubbli-
che dei comuni, danni al commercio, all'arti-
gianato, alle organizzazioni private, alle abi-
tazioni private che sono state colpite dal~
l'alluvione: quéste ultime sono civca 650
nella sola provincia di Pavia per complessi~
vi 1600 vani; vi sono poi danni alle strade.
Da ciò consegue che ci troviamo di fronte
a danni di una dimensione evidentemente
inferiore a quella di altre provincie del Pie~
monte, ma che, in ogni caso, per quanto ri-
guarda Pavia, sono sempre notevoli: essa
abbisogna di interventi precisi per quanto
attiene alle necessità immediate e di inter-
venti volti ad evitare per il futuro il veri-
ficarsi nuovamente di fatti di questo ge-
nere.

12 NOVEMBRE 1968

P RES I D E N T E. Il senatore Secchia
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

S E C C H I A . Signor Presidente, ono~
revoli Ministri, onorevoli colleghi, vorrei far
notare come ella, signor Presidente, prima
di dare la parola al primo oratore, abbia det-
to che gli interroganti hanno la facoltà di
dichiararsI soddisfatti o meno. Ora, il com~
pagno ed amico Naldini ha già esposto i mo-
tivi per cui non possiamo dichiararci soddi-
sfatti, ma ella, signor Presidente, può bene
Immaginare che cosa risponderebbero gli
operai, le donne lavoratrici, gli artigiani, i
commercianti, i piccoli e medi industriali, i
vecchi pensionati che arrotondavno la loro
irrisoria pensione, accudendo a qualche la~
varo, se una tale domanda (che so bene è
soltanto rituale, regolamentare) fosse loro
rivolta. Sarebbe anzi opportuno che i Mini~
stri e le autorità responsabili in casi analo-
ghi a questo andassero direttamente al po~
polo, non a promettere, a spendere parole di
cordoglio o di incoraggiamento, ma a rispon~
dere diJ:1ettamente agli operai, ai lavoratori
che hanno perso la casa, il lavoro, agli arti-
giani rovinati di colpo, che hanno perduto
le macchine, le scorte, ai piccoli e medi com-
mercIanti che hanno avuto le botteghe, i ne~
gozi, le merci distrutte, agli industriali, che
hanno avuto le fabbriche spazzate via, gli sta-
bilimenti crollati. Andassero i signori Mini-
stri su una grande piazza di una delle de-
cine di villaggi sinistrati a rendere conto,
a chiedere a quei cittadini, a quegli onesti
lavoratori così duramente colpiti dalla sven-
tura se sono soddisfatti delle risposte date,
delle misure prese, del provvedimenti, se
non adottati, quanto meno annunciati.

NO! abbiamo udito, è già stato detto qui,
una lunga elencazione di dati particolari,
spicciolI, frammentari sulle rovine provoca-
te dalle alluvioni, ma non abbiamo avuto
un quadro di insieme nè una dimostrazione
che si intende veramente affrontare a fon-
do i problemi decisivi per l'avvenire del-
l'Italia.

Per questo non siamo soddisfatti. Non lo
siamo sotto alcun punto di vista, sotto nes-
sun aspetto; non lo siamo minimamente. Po-
tremmo invece dire, senza esitazione alcu.
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na, di essere indignati e costernati per le ri-
spaste avute e saprattutta per quelle che
nan abbiama avuta, per le parale e per i si.

'
lenzi, per le misure prese e per le praspetti-
ve certe di quelle che nan si vagliana pren-
dere, per l'ennesima dimastraziane che il
Gaverna sta danda dell'assaluta incapacità
a della cocciuta valantà di nan valere affron-
tare a fanda quei prablemi che nan sappar-
tana più dei rebberciamenti, dei ripkghi, del-
le fasciature di pranta saccarsa, ma che esi-
gana saluziani radicali e di fanda, se non va-
gliama vedere affandare nel fanga intere re-
gIOni del nastra Paese, la sua ecanamia e le
stesse nastre istituziani demacratiche.

Quanta è accaduta dieci giarni 'Or sona
nel bieUese, nella VaI Sesia, nel navarese,
nel vercellese, nell'astigiana e in altre pIa-
ghe del Piemante è estremamente dalarasa,
grave e calpevale. Vai sapete, anarevali cal-
leghi, che ia nan sana abituata ad adaperare
(e neppure in questi casi c'Osì tragici, neppu-
re in questa accasiane vaglia farla) pa-
role grosse e pesanti, perchè i fatti sana già
estremamente gravi per. se stessi. I fatti
parlano, gridana, urlana e ciò che è accadu-
to ~ dicevo ~ è dolarosa, grave e calpe-

vale. Dalarosa per l'elevato numera dei m'Or-
ti, dei dispersi, dei feriti, per i 20 mila 'Ope-
rai della provmcia di Vercelli e di Navara,
per i 12 mila nel sala Biellese rimasti senza
lavara, per i vecchi pensianati ed invalidi ri-
datti alla miseria, per tutti i senza casa, per
gli artigiani, per i piccoli cammercianti, per
i medi industriali ravinati e castretti al fal-
limento, per le stesse medie imprese, cui sarà

difficile rimettersi in piedi. Grave, perchè il
lavora di intere generazioni è stata in pache

'Ore dissipato, perchè la vita ecanamica e sa-
ciale di alcune vallate industriali e del Biel-
lese nel sua camplessa ha ricevuta un oalpa
durissimo quale nan aveva mai avuto in
passato, nè durante le due guerre mandiali,
nè in altri periadi di crisi e di calamità nazia-
nali. Quanta è avvenuta ancara una valta de-
nuncia una grande respansabilità ed una cal-
pevolezza delle classi dirigenti. Vi sana delle
respansabilità vicine e lantane, delle respan-
sabilità stariche e palitiche. Nessuno intende
fare delle speculaziani, nè strumentalizzare

le sventure della Nazione, ma nan si passano
e nan si devano tacere le respansabilità e le
calpe palitiche.

Quanta a quelle stariche ritengo
~ sona ammesse da tutti ed è facile

farlo, perchè riguardana il passata ed anche
un passata armai lantana. È più difficile in-
vece ricanascere ed aocettare le respansabi-
lità del presente. Eppure esse esistana e nai
nan passiama limitarci a sotterrare i m'Orti
e a recriminare sul patrimania distrutta, ma
dabbiamo chiederci perchè sano marti, per-
chè questa patrimania è stata distrutta, per-
chè il lavaro di intere generaziani è stato
ancara una valta dissipata. Puntualmente

'Ogni anno, alla metà di attabre a all'inizio
di navembre, una disastrosa alluviane a del-
le disastrase alluviani piambana con tutto
il peso di sciagure, di dalare su questa o su
quella regiane del nastra Paaese: 9 agasta
1951 camasca, navembre 1951 Palesine, at-
tabre 1951 nubifragi in Sardegna. 1953 ca-
taclismi in Calabria e negli anni seguenti
disastn nel salernitana; pai nel 1963 le scia-
gure del Vajant e nel 1966 le alluviani in Ta-
scana e a Firenze. In nessun Paese d'Europa
si registrana, in canseguenza delle alluviani,
tante frane came quelle che avvengana
in Italia. Ormai il nastra Paese si è abituata
a queste scaden~e autunnali che arrivana
puntuali come le cambiali. Ci si chiede sal-
tanta: a chi taccherà l'anna prassima?

Le cause le canasciama: ancara una valta
dabbiama canstatare la situaziane di gravis-
sima arretratezza in cui si trava il nostra
Paese per il suala indifesa, la mantagna in
ravina, le acque ed i fiumi abbandanati al

l'Ora destina, !'incuria dei servizi saciali, l'in-
sufficienza ed in malti casi la mancanza as-
saluta di mezzi tecnici efficienti per far fran-
te, quand'O ci calpiscana, a questi immani
disastri. Nè, ripeta, passiama metterei la
cascienza a pasta ragiananda saltanta di ta-
r.e stariche, di pesanti eredità che risalgana
al secala scarsa a agli anni della dittatura
fascista. Sana trascarsi armai quasi 25 an-

ni dalla guerra di liberaziane e nan passia-
ma più cantinuare a scaricare le calpe sul
fascisma. Da venti anni abbiama una Casti-
tuziane che assicura che l'Italia è una Re-
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pubblica fondata sul lavoro, che promuove
lo sviluppo della cultura, la rioerca scien~
tifica e tecnica, tutela i paesaggi, i patrimo~
ni della Nazione nonchè il lavoro in tutte le
sue forme e in tutte le sue applicazioni. Se
volessimo leggere assieme la Costituzione,
troveremmo tante altre prescrizioni che, se
foss,ero state applicate, avrebbero in molti
casi impedito le sciagure di questi anni e III
altri assai limitato le loro conseguenze. Ma
la Costituzione in questa, come in tante altre
sue parti, è rimasta sulla carta e 25 anni. di
regime democratko, per la politica di classe
condotta dai gruppi dirigenti, dagli uomini
di Governo del partito della Democrazia cri~
stiana, non hanno mutato profondamente la
realtà del nostro Paese.

Certo sarebbe fazioso, sarebbe assurdo da~
re colpa ad un partito politico, renderlo re~
sponsabile delle calamità naturali, nazionali,
dei terremoti, dei nubifragi, delle alluvioni,
ma quando un partito p'0litico come quello
della Democrazia cristiana governa da venti
anni il Paese, da solo o in compagnia di altri,
ma comunque lo governa ininterrottamente
in condizione di assoluto monopolio, quando
da solo o con la complicità, la convivenza,
l'approvazione volente o recalcitrante di altri
gruppi gestisce glI interessi dei grandi mono~

p'0li e permette a questi gruppi monopolisti~
ci di spadroneggiare nel Paese, allora tale
partito non può più sottrarsi alle pesanti re~
sponsabilità ed alle scelte fatte perchè si
tratta di scelte di classe, di scelte di politica
'economica, di priorità di interventi e di in~
vestimenti, compresi quelli" per il potenzia~

mento di una politica cosiddetta di difesa, in
realtà richiesta dalla NATO e dagli impegni
atlantici, mentre il Paese che si dice di voler

difendere esigerebbe innanzittuto di essere
difeso oon le opere tecniche e scientifiche di
pace che garantiscono la vita e il lavoro de~
gli italiani.

Il fatto che, ogni anno, puntualmen~
te, quasi negli stessi giorni, il nostro
Paese sia colpito da disastri di immensa
portata in seguito ad alluvioni e a nubifragi
senza che si prendano delle drastiche e or~
ganiche misure atte ad impedire il ripetersi
di così rovinose e terribili calamità ha fatto

e fa pensare che i governi che si sono susse-
guiti nel nostr'0 Paese, assieme alle altre scel~
te, ne abbiano fatta una aprioristica: abbiano
deciso cioè che è meglio sopportare una per~
dita annuale o biennale di vite umane, di
capitali, di reddito nazionale piuttosto che
impegnare il bilancio dell'O Stato in opere
di fondo che risolverebbero sì una volta per
tutte i problemi che assillano e preoccupano
il popolo italiano, ma esigerebbero investi~
menti enormi, costosi che ~ si dice ~ non
l'edditizi, dal punto di vista dei più alti pro~
fitti, sarebbero altamente redditizi dal pun~
to di vista sociale e del progresso del Paese.

Ma contro questa cinka scelta, se di scel~
ta si tratta, è ora che si levino tutti gli italia~
ni, che si levi ogni uomo civile. È ora di dire,
alfine, basta: basta con questa passiva rasse~
gnazione alle calamità naturali che non so--
no nè fatali nè imprevedibili e neppure ine~
vitabili; basta con queste scene che si ripeto~
no ogni anno e che sarebbero anche ridicole
e buffonesche se non incombesse su di noi
immane la tragedia; basta con la commozio~
ne generale, con l'accorrere dei fotografi, del~
la televisione, delle autorità di Governo, po~
litiche e militari, basta con i discorsi, le de~
plorazioni e le lacrime versate sulle nequizie
della natura e sul destino cinico con le quali
taluni cercano di nascondere le responsabi~
lità effettive degli uomini di Governo e delle
classi dirigenti.

Quanto sono costate le calamità che si so.

n'O susseguite nel corso di vent'anni allo Sta~
to italiano, non per impedirle e prevenirle

ma soltanto per riparare ai danni? Sono çen~
tinaia e oentinaia i miliardi che sono stati
stanziati per rkostruire a favol'e di privati,

di imprese pubbliche agricole e industriali
danneggiate. Senza contare i morti, i feriti,

gli invalidi che nessuno paga, nessuno risar~
cisce. Se è vero che esistono anche cause, se
non fatali, obiettive, che esistono cause ec~
cezionali come le piogge che quest'anno si
sono prolungate per mesi e mesi in primav'e~
ra e in estate nel biellese imbevendo, corro~
dendo le colline, colmando di detriti i letti
dei fiumi, seguite poi da nubifragi di estre~
ma violenza come quelli verifkatisi dieci
giorni or sono, è altresì vero e incontestabile
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che le conseguenze delle avversità naturali
sono state enormemente aggravate dalla
mancata sistemazione decennale dei fiumi,
dei torrenti, dei bacini montani, dal progres-
sivo disboscamento e abbandono della mon-
tagna, dalla colpevole incuria e dall'assoluta
mancanza di una effettiva politica di preven~
zione. {{ Gli alberi » ~ ha scritto una volta,
in occasione di una di queste gravI sciagure,
Ferruccio Parri ~ « non sono elettori e no-
nostante tutti i riconoscimenti oraton occa~
sionali nessuno ha avuto cura di aumentarne
il numero ».

Non è vem che contro eventi naturali di
carattere ordinario ed eccezionale non vi sia
nulla da fare. Io citerò un solo caso, proprio
prendendolo dal biellese. Or sono quaran-

t'anni la piena di un torrente distrusse Al
Panzane, nella Valle Sessera, una parte delle
moderne industrie nascenti, e specialmente
lo stabilimento Giletti portando via interi fi-
latoi. Ma quella dura esperienza portò ad al-
largare il letto di quel torrente e ciò è valso
ad impedire che in questa località questa vol~
ta, pur essendoci stati, dIeci giarno or sono,
degli allagamenti straordinari, si ripetesse il
disastro. Invece, laddove in questi ultimi ven-
t'anni sono sorte delle costruzioni e i grandi
industriali biellesi, perseguendo interessi pri-
vati immediati, hanno rubato lo spazio ai

tarrenti ~ perchè di torrenti e non dI fiumi
si tratta, torrentI sono quelli del biellese ~

vi sono stati allagamenti e disastri senza
precedenti. Una politica insensata di lucro

e di speculazione sulle aree ha portato a re-
stringere i letti dei torrenti, il cui alveo pe-
raltro è andato di anno in anno aumentando
per i sedimenti, i detriti, i depositi senza che
si pensasse al necessario drenaggio e ad au~

mentare e rafforzare gli argini, a imbrigliare
le acque con le opere indispensabili.

La spaventosa alluvione, con le sue tragi~
che conseguenze, è stata oltretutto la con~
danna inesorabile della politica delle auto..
strade, della politica delle prime pietre, di
quella {( politica da parata» che ha fatto
inaugurare nel biellese e nella VaI Sesia, du-
rante tutti i periodi elettarali, strade e ponti,
senza alcun piano organico e spesso soltanto
per soddisfare interessi di alcuni -privati e

la megalomanica ambiziane di qualche Mi-
nistro.

Ora tutto questo scenario di cartapesta,
che lugubremente ci ricorda le imperiali
messe in scena del regime mussoliniano, è
stato spazzato via dalla furia delle acque e
dell'uragano.

Circa la mancanza di piam organici e il
carattere episodico degli interventi passati,
esiste un'ampia documentazione, della quale
io rinuncio a servirmi, anche perchè il tem-
po corre. Mi limiterò a una sola citazione,
tratta da un l'apparto del dicembre del 1966
del Consiglio superiore dei lavorI pubblici
all'allora Ministro, onorevale Mancini.

In tale rapporto, a un certo momento, si
dice: {{ Per quanto riguarda i criteri di base
per l'azione futura il Consiglio superiore dei
lavori pubblici, dopo avere chiaramente cri-
ticato il carattere episodico e settoriale degli
interventi del passato, ha auspicato un'or-
ganica programmazione delle apere necessa-
rie per la difesa del sualo, per la regolaz:ione
dei carsi d'acqua, per la tutela degli insedia-
menti residenziali e pI'oduttivi. Oggi non è
più possibile scindere nell'analisi tecnica e
nella determinaziane del finanziamenti gli
aspetti molteplici e complessi della realtà ter-
ritariale in cui si svolge la vita dell'intero
Paese. I rimboschimenti, le sistemaziani

mO'n tane, la regalazione dei carsi d'acqua,
la sistemazione dei seminativi abbandonati,
la disciplina delle aree demaniali fluviali e
marine sano aspetti priaritari di un prable-
ma unioo: l'assetto territariale, che coinvol-
ge anche gli insediamenti produttivi, le gran-
di infrastrutture (autostrade, ferravie, stra-
de, porti), nonchè la salvaguardia di centri
storici e del patrimomo nazionale ».

E pO'i ancora continua: {( È indispensabile,

quindi, che i problemi della difesa del suolo
e della regolamentaziane dei corsi d'acqua e
dei relativi bacini siano inquadrati in una
più completa visione dell'assetto del territo-

riO', can priarità assalute nell'ambito delle
soelte di programmazione econamica ».

Ma questi cansigli, questi suggerimenti,
che avrebbero dovuto essere imperativi, sa-
no rimasti lettera morta e si potrebbe facil-
mente dimostrare, cifre alla mano, quanto
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Irrisorie siano state le spese per investimenti
a questo scopo.

Che cosa fare oggi? Non è possibile, nel
poco tempo a disposizione, e sarebbe comun~
que difficile questa sera, in sede di interro~
gazioni, tracciare un bilancio, sia pure ap-
prossimativo, degli enormi danni provocati
dalla disastrosa alluvione. Ma non c'è alcun
bisogno di disporre di tale bilancio con~
suntivo per giudicare insufficienti, assoluta~
mente inadeguati e meschini gli stanziamenti
e i provvedimenti annunciati dal Governo.

Si vuole continuare con la politica di sem~
pre, che consiste nel votare dei provvedimen~
ti isolati, inorganici, che non servono neppu~
re a rimarginare adesso le piaghe più bru~
cianti e che lasciano l'ammalato abbando-
nato al suo tragico destino. Ma le stesse
misure immediate sono insufficienti.

Il consuntivo dell'immane catastrofe deve
essere ancora fatto. Lo stesso Ministro del~
!'interno ha riconosciuto che non vi sono an~
cara dati definitivi, nè potrebbe essere diver~
samente, perchè i dati sinora raccolti sono
frammentari, inoompleti e assai al di sotto
della reatà.

Solo in provincia di Veroelli oltre un centi~
naia di morti, se a quelli ritrovati si aggiun~
gono i dispersi, che quasi certamente reste-
ranno tali; alcune centinaia di feriti, 290 ca~
se distrutte o rese inabitabili, da 2500 a 3000
senza tetto, 110 fabbriche tessili di cui 90
nel biellese, che occupavano complessiva-
mente 22.000 dipendenti, seriamente dan-
neggiat,e ed in parte distrutte 2.800 aziende
artigiane, di cui 800 nel solo biellese rovina-
te, con gli impianti in tutto o in parte inuti-
lizzabili.

Si tratta di centinaia e centinaia di miliar-
di. E non mi azzardo, come 1mprudentemen-
te, a mio modo di vedere, ha creduto di fare
uno dei Sottosegretari che qui ha parlato, ad
indicare delle cifre smentite dallo stesso Mi-
nistro dell'interno che ha affermato che non
si conosce ancora l'entità dei disastri provo-
ca ti dalla sciagura.

Mentre nel biellese sono state colpite so-
prattutto le industrie, nel vercellese e nel.
l'astigano (ed altri miei compagni interver~
ranno a questo proposito) è stata soprattutto

l'agricoltura che ha subito danni gravissimi.
Nel solo vercellese sano rimasti allagati qua-
si 50.000 ettari di terreno, distrutti centinaia
di migliaia di quintali di riso e risone. Il
raccolto del riso subirà una perdita supe-
riore al 35 per cento. Sono affogati migliaia
di bovini, maiali, pecore, e decine di migliaia
di animali da cortile.

Ma, a parte queste cifre ed altre che qui
sono state portate, quante sano le frane, le
interruzioni stradali, i piccoli ponti portati
via dalle acque, i canali ostruiti, gli acque-
dotti rovinati, le strade e le condutture da ri-
fare? Nessuno oggi lo sa con precisione. An-
che noi siamo stati da domenica soorsa fino
a ieri nella nostra regione.

Immaginate il crollo di intere colline,
l'aprirsi di voragini che hanno inghiottito
strade, stabilimenti, macchine, con tutte le
conseguenze per le condutture dell'acqua,
dell'energia elettrica, delle linee telefoniche
e telegrafiche, della stessa stabilità del suolo!
Questo tragico inventario verrà faoendosi,
compilando si, soltanto man mano che tutti
gli elementi, ,e non soltanto i più gravi e su-
perficiali, potranno venire alla luce.

La proporzione del disastro che ha colpito
una larga parte del Piemonte, soprattutta
del biellese, quella plaga così industrialmen-
te sviluppata che un tempo era chiamata la
Manchester d'Italia, è immensamente supe~
riore a tutto quanto risulta dai dati sinora
raccolti.

Ecco perchè le misur,e preannunciate sono
inadeguate, e neppure lontanamente suffi-
cienti a riparare almeno una parte dei danni
più gravi. I 20 miliardi stanziati, pur tenendo
conto che si tratta di un primo provvedi-
mento ~ è stato ripetuto anche stasera ~

sarebbero una goccia d'acqua in quel mare
di rovina 'e di fango anche se fossero destina-
ti al solo biellese. E diventano una cosa insi~
gnificante e ridicola se debbono servire a
ooprire le più urgenti necessità di tutto il
Piemonte e della Lombardia.

La integrazione dell'SO per oento del sala-
rio è anch'essa poco più di un'elemosina, se
si tiene conto dei bassi salari degli operai
tessili, dell'alto costo della vita nel bieHese.
Nella maggior parte delle famiglie biellesi
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lavorano in due, marito e moglie, e quin-
di il bilancio familiare subisce una falci-
dia inesorabile. È necessario e indispensa-
bile che la integrazione del salario raggiunga
il 100 per cento del salario reale per quelli
che rimangono senza lavoro. Ed è indispen-
sabile che tale integrazione sia corrisposta
anche ai dipendenti agricoli, dell'edilizia, del-
le aziende artigianali e oommerciali. E è ne-
cessario che siano prese delle misure con-
crete anche nei confronti degli artigiani, an-
che di quegli artigiani che non hanno dipen-
denti e che non hanno avuto il laboratorio
distrutto, ma che sono rimasti e rimarran-
no per mesi senza lavoro per la chiusura dei
grandi stabilimenti 'e delle aziende che erano
le loro fonti di lavoro.

L'onorevole Ministro dell'interno ha ripe-
tutamente dichiarato che il decreto-legge ap-
prontato potrà essere integrato da un altro.
Ma quello che noi vogliamo dire è che quel-
lo che discuteremo a giorni, questo primo
decreto, è insufficiente, e da solo sta a dimo-
strare quanto l'attuale Governo sia staccato
dalla viva realtà del Paese.

Infine, nei provvedimenti adottatI non vi
è una sola pa:rola che assicuri, dia garanzia
che il Governo interverrà concretamente al-
lo scopo di aiutare a rimettere in piedi, a ri-
costruire le aziende tessili nelle stesse loca-
lità in cui erano sorte, dove cioè si erano
sviluppate divenendo un fattore di primaria
importanza nell' economia della regione e
della stessa Nazione. Anzi sono allarmanti
certe dichiarazioni fatte dai grandi indu-
striali e da uomini di Governo che già parla-
no di trasferire quegli stabilimenti altrove,
di trasportarli al piano, quasi che la pianu-
ra non sia stata disastrata dall'alluvione e
continuerà ad esserlo nella misura in cui non
si p:rocederà ad aver cura della montagna,
dei fiumi e non si procederà al rimboschi-
mento. Non si può oggi aggravare i disastri
dell'alluvione con altri disastri, con misure
imponderate e che sarebbero irresponsabili,
liquidando l'opera, il patrimonio di intere
generazioni. Si dice che è assurdo ed anti-
economico voler ricostruire gli stabilimenti
laddove le acque li hanno distrutti e portati
via; che sarebbe inutilmente costoso, irra-

zionale ricostruire gli stabiHmenti tessili ove
essi erano sorti. Si tratta ~ lo riconoscia-

mo ~ di problemi che devono essere studia-
ti, approfonditi, ma sin dal primo momento
balza evidente che coloro i quali parlano di
minore costo hanno in vista soltanto i più
alti profitti e gli interessi di classe, perchè
non vi è soltanto un costo dei prodotti indu-
striali, dei manufatti sui quali, sì, incide il
trasporto, la vicinanza ai grandi centri, alle
grandi linee di comunicazione, ma vi è un
costo economico'-sociale che è dato dalla ma-
nodopera qualificata che non si crea in un
sol giorno, che è frutto di esperienze accumu-
latle, di affinità acquisite attraverso intere ge-
nerazioni; vi è cioè un costo sociale costituito
da intere zone, che dovevano essere salvat,e.
In queste zone accanto ai grandi stabilimen-
ti sono sorte piccole e medile industrie, orga-
nizzazioni artigianali, oommeI1ciali, negozi di
vendita, servizi vari, scuole professionali: so-
no sorte cittadine dove si sono insediate in-
tere popolazioni. Ebbene, tutto questo an-
drebbe distrutto se le grandi fabbriche fos-
sero trasportate altrove.

La prospettiva di queste zone non può es-
sere quella di ritornare allo stato brado, di
essere riconvertite in pascoli e foreste, di ri-
tornare cioè alla situazione di 200 anni or
sono.

Quando discuteremo la legge sui provve-
dimenti straordinari e quando discuteremo
la legge tessile ci batteremo perchè gli aiuti
e le agevolazioni agli industriali siano con-
cessi a condizione che le fabbriche vengano
ricostruite in loco, il che evidentemente non
significa proprio nello stesso punto ove sono
franate, ma nella stessa zona, nello stesso
comp:rensorio. I lavoratori biellesi non per-
metteranno mai che qualcuno approfitti del-
l'immane disastro per fare degli affari alle
spese dello Stato per una riconversione in-
dustriale ed uno spostamento delle fabbriche
che significherebbe la rovina di intere val-
late e ~ diciamolo pure ~ dell'intero biel-
lese.

Non mi rimane il tempo di parlare dei ri-
tardi e delle lentezze burocratiche, delle con-
fusioni, in parte inevitabili, verificatesi per
i primi soccorsi, perchè non credo che sia
questo l'essenziale, almeno per quanto ri-
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guarda il biellese. Rileverò soltanto ~ e que.
sto può servire non solo per il biellese, ma
per tutto il Paese ~ che nell' epoca di un
così alto sviluppo della tecnica alcuni paesi
del biellese sono rimasti completamente iso~
lati e per alcuni giarni nessuna sapeva di
questa isalamenta e cas'era accaduta in quei
camuni, perchè i nostri uffici postali e le
nostre casevme dei carabinieri non sano do-
tati di apparecchi radio trasmittenti; siamo
rimasti all'epoca del telegrafo e del telefono,
e cioè delle comunicazioni legate ai fili. Nai
vediama correre nelle città le panteve e le
camionette della polizia dotate di apparecchi
radiotrasmittenti, mentre nella grande mag-
gioranza i comuni italiani non hanno appa-
recchi moderni che permettano di comuni-
care e conascere quanto può accadere. E co-
sì, per quanto riguarda gli elicotteri militari
inviati, debbo dive che erano pachi e poi
saprattutto erano leggeri e non potevano
partare le ruspe ed altre macchine pesanti
per la sgombero delle strade e la riattivazio-
ne dei ponti. La divisione corazzata Centau-
ro ~ che si trovava già nel biellese ave cre-
do trascarre parecchi mesi all'anno per le
manovre militari ~.. era dotata di carri ar-
mati, ma certo non di ruspe, nan di pale
meccaniche, nan di attrezzi meccanici per lo
sgombero delle strade e delle macerie: non
era neppure dotata di pale, di zappe, di pk-
coi e di stivali che in larga parte furono in-
viati dai comuni di Torina, di Milano, di Bo-
logna e dalla Valle d'Aosta. Si deve dire che
insieme agli operai, ai contadini, ai lavorato-
ri di ogni categaria, agli ufficiali ed ai soldati,
unitamente ai pompieri, si sano prodigati
can abnegazione, con generosità, con sacri-
ficio, notte e giorno, i giovani studenti ac~
carsi da ogni parte d'Italia. È stato uno
spettacalo nuovo, commovente ed entusia-
smante, questa febbrile, generosa attività dei
giovani studenti giunti a Biella da Torino, da
Milano, da Bologna, dalle Università di Fi-
renze e di Pisa, da altri centri universitari:
giovani studenti non oerto adusati a lavorare
col badile e la vanga che si sono sottoposti
e si stanno sottoponendo ancora in questi
giorni ad un lavoro pesante, sfibrante, ripo-
sando alla meglio per poche are e nutren-

dosi di gallette e di scatalame. Infatti ~ lo
ripeto ancora una valta ~ a causa della len-
tezza e della scarsezza dei servizi si è verifi.
cata la mancanza assoluta, in molti casi l'in.
sufficienza, dei mezzi più elementari di sussi-
stenza (vitto e alloggio), e ciò non soltanto
per i giovani studenti giunti improvvisamen-
te a centinaia, privi di autosufficienza e di
servizi propri, ma per le stesse Forze armate.

Camunque, ci tenevo a mettere in rilievo
questa unità nellavaro, nell'iniziativa e nel-
l'azione che si è verificata tra le organizza-
zioni popolari degli operai, dei lavoratari,
dei comuni, delLe assaciazioni demacratiche,
i giavani sudenti delLe università, dei lioei,
degli istituti culturali ed i soldati e gli uffi-
ciali delle Farze armate. Questa unità è un
indice sicura che in Italia esistano l,e forze
giovani e sane che intendono operare unite
per il rinnovamento del nostro Paese. Queste
forze giovani sono un'ammonimento a pro-
oedere can decisione nello smantellamento
delle vecchie strutture burocratiche di clas~
si retrive, di gruppi privilegiati. Le giovani
generazioni non attendona, hanno fretta e
anelano come noi a portare a compimento
quella liberazione dell'Italia per la quale la
Resistenza si è battuta con quella stessa im-
peto con il qua1e si battono oggi i giovani
operai e i giovani studenti. (Vivissimi apJ
plausi dall' estrema sinistra. Molte congratu-
lazioni).

P RES I D E N T E. n senatore Cifa-
relli ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto.

C I FAR E L L I. Onorev01e Presidente,
onorevoli colleghi, di deliberato proposito,
nel redigere un'interrogazione connessa con
i luttuosi eventi del Piemonte e delle altre
regioni che sono state danneggiate in questa
ondata di maltempo, non mi sono pasto sul
terreno del,le recriminazioni o delle invoca-
zioni di provvedimenti particolari, ma ho
cercato di indicare un'esigenza pubblica
strutturale, giacchè è mia convinzione che
anche per questi eventi deve essere oggetto
della massima attenzione da parte nostra il
funzionamento dello Stato.
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Siano 'eccezionalissimi o meno ecceziona~
li gli eventi ai quali ci riferiamo, indubbia~
mente dobbiamo fare la desolante constata~
zione, ancora una volta, che nella nostra Ita~
lia fatti naturali che potl'ebbero avere un'in.
cidenza di una certa 'entità acquistano in
realtà un'incidenza disastrosa molto maggio~
re. Su questo punto dobbiamo portare tutta
la nostra attenzione. In realtà io penso che
vittima vera di tante nostre esitazioni o in~
congruenze o errori è lo Stato, ed è per
questa considerazione che io passo dichia~
rarmi solo parzialmente soddisfatto per
quello che hanno dichiarato il Presidente del
Consiglio e i M:inistri che in quest'Aula han~
no parlato.

In realtà il Presidente del Consiglio Leo.
ne, alIorquando ha aperto con le sue di~
chiarazioni la serie degli int,erventi dei rap~
presentanti del Governo, ci ha annunciato
che è allo studio per un ({ terzo tempo)} (mi
pare che testualmente questo egli ha detto)
una normativa che, sulla base di un esame
generale della situazione geologica del no~
stro Paese, servirà a determinare la priori~
tà nelle scelte e negli interventi, anche per
quanto riguarda le spese. E giustamente, a
mio avviso, l'onorevole Leone ha sottolinea~
to la priorità delle scelte quanto alle spese,
perchè in realtà, se vogliamo uscire dalla
aprioristica e qualunquistica impostazione
{{ piove, Governo ladro », se vogliamo evi~
tare l'altrettanto facilonesca e qualunquisti~
ca tendenza a volere che lo Stato provveda
a tutto e al contrario di tutto nello stesso
tempo, e se vogliamo essere seri e realisti ci

dobbiamo, proprio quando questi avveni~

menti disastrosi si verificano, domandarci
se abbiamo rispettato gh impegni prioritari
già fissati dal programma nazionale, quan~

to sia valida quella fissazione di priorità o

se invece debba esseve modificata. Cioè og~
gi con riferimento alle alluvioni e alle

mareggiate dei primi giorni di questo

novembre, come alcune settimane fa allor~

quando ci siamo occupati di capitali per le

industrie ddla mano pubblica e di rapporti
di esse con quelle della mano privata, come
quando ci occuperemo della riforma delle

pensioni, torna sempre la 'esigenza di fare
un esame rigoroso delle disponibilità e delle
utilità, di limitare le spese correnti in pro
delle spese per investimento, di assicurare
che la spesa pubblica, una volta stabilita, sia
tempestivamente erogata, di renderci conto
soprattutto ~ e questa è per me una ammo~
nitrice verità fondamentale ~ che vi sono
determinate spese la cui utilità non va sol~
tanto valutata in relazione a quelle che sono
le conseguenze immediate, ma va valutata
in prospettiva in quanto trattasi di una spe~
sa che condiziona tutta una serie di conse~
guenze produttive e soprattutto condiziona
la valida salvaguardia delle vite umane, che
certamente, costi quel che costi, debbono
essere salvaguardate.

OnorevoJe Presidente, è con un certo senso
di frustrazione che io parlo su questo argo~
mento; frustrazione perchè, usciti dal ter~
reno della polemica contro il Governo, ci
troviamo di fronte all'annosa constatazione
che i,l nostro discorso è in gran parte rivolto
alle tante poltrone di bel colore rosso di que~
sta Aula elegante e confortevole; frustrazio~
ne perchèsu questi argomenti ritornanti, le
constatazioni circa le misure attuate sono
quasi sempre negative.

Chi vi parla, nato in Puglia ed eletto a
Trapani, ha presenti due esperienze. La città
dove il sottoscritto è nato, Bari, è stata
nel 1906, quando non ero ancora nato, nel
1916, quando ero bambino, e nel 1926, e me
ne ricordo, danneggiata da violentissime allu~
viani perchè i costruttori e le autorità citta~

dine avevano dimenticato il Picone, uno di
quei tali torrenti del Mezzogiorno che, quan~

do non pIOve, sembrano soltanto avvalla~

menti del terreno e che, quando invece ar~
rivano le piogge invernali ed autunnali, di~

ventano f1Umare pericolosissime. La stessa
denominazione popolare è riprova del rovi~

naso imperversare di quei corsi d'acqua: il
Drago, il Satanasso, il Marepotamo sono no~

mI di torrenti dell'Italia meridionale. Il Mi~
nistro deH'agricoltura, onorevole Sedati, che

è meridionale come me, credo abbia davanti
agli occhi della mente molti casi analoghi,

anche della sua regione.



Senato della Repubblica V Legislatura

44~ SEDUTA

~ 2509 ~

l;' ~OVEA1BRE 1968ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

(Segue C I FAR E L L I ) . Quella reite~
razione di disastri, ebbe ten-nine quan~
do il Genio civIle seppe prendere il to~

l'O per le corna e costruì un canale devia~
tore intorno all'abitato di Bari quale
era nel 1926. Ottima spesa che per più di 40
anni ormai ha impedito le alluvioni nel cen~
tra urbano di Bari. Adesso però la città si
è estesa, ed ogni volta che vedo le nuove
ubicazioni delle industrie, delle case, dei
quartieri residenziali ~ s'intende, privi di

giardini, di alberi, perchè lo sport italiano
consiste nel distruggere gli alberi e il ver~
de ~ invoco la Provvidenza che non abbia
a succedere qualche altro disastro, perchè
non sono certo scomparse le colline e sem~
pre l'acqua tenderà ad andare dal punto più
alto verso il punto più basso. L'altra espe~
rienza (il collega Simone Gatto, Vice Presi~
dente, ne parlerà in relazione alla interroga~
zione che ho sottoscritto con lui) l'altra
esperienza, dicevo, è quella di Trapani, tra
le falde del Monte Erice e il mare. Se il Ge~
nio civile e l'Assessorato ai lavori pubblici
della regione siciliana non si decideranno a
provvedere, continuerà ad aversi una triste
realtà di alluvioni causate dai torrenti, che
sembrano aridi corruga menti del terreno e
diventano in breve ora corsi d'acqua tremen~
di. Però, non int,endo fare io l'esposizione di
quello che, con competenza e soprattutto
con passione per i luoghi che ben conosce,
ci dirà il collega Gatto. Ritorno all'argomen~
to del quale mi vado occupando. Questi due
esempi, l'uno (Bari) con esito positivo per
l'intervento della difesa idraulica, l'altro
(Trapani) con una situazione ancora una
volta disastrosa, stanno a dimostrare la ne~
cessità di interventi a valle, ma ancor più di
una valida politica di difesa a monte.

Orbene, la frustrazione della quale prima
dicevo mi deriva dal fatto che nel nov,embre
del 1966, proprio due anni fa, sotto l'incal~

zare della sciagura di Firenze che ha com~
mosso il mondo, abbiamo fissato certe prio~
rità nel programma nazionale ed abbiamo
promosso la Commissione presieduta dal
professar De Marchi, il quale è un grande
idraulico, una illustrazione della scienza ita~
liana; però la realtà rimane in gran parte
quale ancora oggi si evince da ciò
che ci ha detto il Presidente del Consiglio.
Per ora 20 miliardi di aiuti immediati desti~,
nati agli alluvionati del Piemonte; poi un al~
tra complesso di aiuti, forse con un altro
decreto~legge; in un « terzo tempo », pI'evio
esame generale della situazione geologica del
P2.ese, avremo un complesso di interventi si~
stematori e idraulici da discutere.

E allora? Io non ho alcuna tendenza, e
soprattutto non l'avrebbe la mia parte po~
litica, alla faciloneria con la quale in simili
circostanze ci si leva ad indicare la solu~
zione ideal'e, magari, ma irrealizzabile in
considerazione dell'Italia quale è oggi. Io
voglio invece indicare ~~ ed è questo il signi~
ficato della interrogazione che ho rivolto al
Governo ~ l'esigenza che si esca dalla epi~

craticità degli interventi e soprattutto il mo~
do per evitarne la frammentarietà esecutiva.
Quando l'onorevole Sedati, Ministro della
agricoltura, un momento fa ci ha esposto,
nel suo discorso ampio e ricco di acute nota~
zioni, quello che accade nei bacini dei no~
stri fiumi, ha riconosciuto ciò che le nostre
leggi comportano: che c'è una competenza
del Ministero dei lavori pubblici, che c'è una
competenza del Ministero dell'agricoltura,
che ci sono competenze varie dei consorzi di
bonifica, dei consorzi di irrigazione e che le
cose si complicano dove esistono le regioni,
in relazione alle quali talvolta occorre l'ope~

l'a particolare della Provvidenza! E poi ci
sono i comuni, spesso incapaci, nella maggio~
ranza dei casi dissestati, ci sono le provincie
che, per quanto riguarda la viabilità, già han~
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nO' tante difficaltà per castruire strade e per
castruire panti. OgnunO' va per sua canta, ca-
me se la superficie della nastra Penisala fas~
se da cansiderare a pezzi distaccati ,e senza
intercannessiani. Casì chi deve realizzare
un'autastrada distrugge una zana archea-
lagica, chi deV'le .castruire una strada
magari sbarra can essa il nuava deflussO'
deHe acque da un invasa. Avere a che fare,
per esempiO', can le Ferravie della Stata si~
gnifica talvalta daver lattare accanitamente
per attuare valide saluziane di sistemaziane,
di banifica, di industrializzaziane. Basta
aveI'e un minima di esperienza amministra~
tiva di quanta accade nel nastrO' Paese, nel
Nard e ancora di più nel Sud, per sapeI'e che
veramente siamO' in presenza di disfunziani
amministrative gravissime delle quali ~ e
questa è il punta che mi preme sattalineare
~la respansabilità nan è tanta di questa a di
quel Ministro, del Gaverna a una, a due, a
tre partiti, di questa che aggi si trava a fron-
teggiare le presenti circa stanze luttuase a di
quell'altra che damani patrà avere ,la respan-
sabilità della palitica del nastrO' Paese; la
responsabilità è invece del nostro sistema
amministrativa e del sistema di leggi sul
quale è basata. E nan c'entranO' i « manapa-
li », tante volte evocati neLla palemica tran-
seunte! In realtà l'Italia del secala ven~
tesima è ancara gaveI'nata secanda leggi del-
la metà del secala decimanana.

La canseguenza prima è che nai vagliamO'
fare la programmaziane e nan abbiamO'
Ia strumentaziane amministrativa indispen-
sabile per la pragrammaziane.

EccO' quindi Ila ragiane. prima della mia
interragaziane: indicare la necessità di crea~
re una strumentaziane efficiente, del tipO'
che già esiste nel nastrO' ordinamentO', per il
Mezzagiarna. Questa, came tutte le case
umane, si pr,esta a giudizi vari: è narma-
le, direi che è lagico. Però senza dub~
biO' la Cassa per il Mezzogiarna ha attenuta
che determinati stanziamenti, una valta ac~
quisiti per il programma straardinaria del~
l'ente che ne ha la respansabilità, si tradu~
cana in apere nei tempi previsti. E questa
perchè l'arganisma ha gli strumenti giu~
ridki per pater pracedere senza la rema-

ra di troppe appravaziani, can i cantrolli
nell'intrinseca e nan già nell'estrinseca, su di
una base di pragrammaziane annO' per an~

nO' cantrollabile. Si sana attenuti inaspet~
tatamente attimi risultati nel Mezzogiar~

nO'. Ma perchè vagliamO' utilizzare quel tipO'
di arganisma straardinaria saltanta per ciò
che può essere fatta in zone suscettive di
pragressa ecanamica e nan pensiamO' invece
di affidaI'e ad un arganisma straardinario
adeguata la salvaguardia della nostra Italia
di frante agli eventi metearalogici al mante e
al piano e la difesa del suala ~ terI'ena, ba~

schi e insediamenti ~ in una unità di cansi~
deraziane che camprenda una valle tutta in-
tera, un fiume nel sua campleta carsa e gli
argini, nan sala per costruirli ma anche per
mantenerli?

Onarevale Presidente, il nastrO' è un Pae~
se meraviglioso; però vai travate leggi per la
castruziane, ma spessissima nan travate leg~
gi per ,la manutenziane delle apere castrui~
tie, came se queste fosserO' eterne, esenti dal
lagario degli eventi e degli uamini. Una val~
ta fatta un argine, andate a cercare chi ab~
bia la respansabilità della sua manutenzia~
ne? Una valta fatta un acquedatta, dav'è la
stanziamenta adeguata per canservarla? Ba~
sta guardarsi attarna per vedere came da
malte di queste carenze legislative ed incan~
gruenze amministrative derivanO' quei «ci~
miteri di apere pubbliche» che si lamenta-

nO' a certe allucinanti situaziani che venga~
nO' ad essere canstatate nel mO'menta del pe~
ricola. In Tascana ne sapemmO' qualche ca~
sa nell'autunnO' de 1966, quandO' si palemiz~
zò su di un canale nOon campletato per 500
metri. E fu enarme il disastrO'.

Siffatta occasiane ci saremmO' augurati, iO'
per prima, che ci mancasse, e avremmO' di.
scussa di questi argamenti in sede di bilan~
cia del Ministero dei lavari pubblici e del
MinisterO' dell'agricoltura, data e nan can~
cesso che una discussiane del genere in sede
di bilancia ri'esca a produrre rrsultati can-
creti e benefici! IntantO', giacchè la calamità
è sapravvenuta, togliamaci il cappello davan~
ti ai marti, esprimiamo la massima salida~

rietà alle famiglie danneggiate ed anche il

piena apprezzamentO' per quella che hannO'
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fatto le ammmistrazioni dello Stato, i co~
muni, e così via, e, se possibile, forniamo
subito di ponti~radio le stazioni dei Carabi~
nieri e le sedi comunali, facciamo tutto
quanto è utile nell'ora tristissima che volge;
ma virilmente cogliamo l'occasione per riba~
dire ~ noi Parlamento e il Governo ~ che

va trovata una strumentazione valida e mo~
derna per siffatte gravissime necessità di di~
fesa e di vita del nostro Paese.

Io sono convinto, pur non essendo un
idraulico nè un meteorologo, che si è trat~
tato di un evento eccezionale. Del resto, ab~
biamo qui sentito che già sul Biellese era
piovuto per settimane, il terreno era già
1mbibito completamente ,di acqua e quan~
do è venuto l'enorme nubifragio nessuna
trattenuta, o quasi, si è opposta al suolo, ai
tempi di corrivazione delle acque, estrema~
mente ridotti, e alla rovinosa capacità del~
l'acqua, ablatrice del cotico erboso, trascina~
trice a valle di intere foreste, distruttrice di
intere fabbrIche. Questo lo abbiamo letto ed
ascoltato.

Però, m relazione a tutta la 'situazione ita~
liana, noi non dobbiamo rassegnarci a dire
che anche l'autunno 1968 ci ha portato una
catastrofe e che non c'era nulla da fare. Evi~
dentemente tra l'evento catastrofico e quel~
lo che non lo è c'è tutta una gradualità di
situazioni; a.ltrettanto chiaro è che questi
fenomeni si determinano anche per il fatto
che i microclimi ed i macroclimi del nostro
Paese si sono in gran parte modificati. So-
prattutto i microclimi, in relazione ai quali,
ad esempio, portare avanti una moderna e
intensa opera di forestazione, molto seria,
senza sperperi, senza residui nel bilancio, ef-
fettuata con i metodi tecnici più avanzati,
può produrre attenuazioni del peggio e gra-
duali miglioramenti e soprattutto stabilizza-
zioni del terreno.

In caso occorre che noi consideriamo
la situazione del nostro Paese in relazione
a quanto sta aocadendo o è già accaduto.
Con la montagna che si ~spopola, con la
collina che è in crisi, con 1'1esodo rurale e
l'esodo dall'agricoltura, con una urbanizza-
zione crescente all'interno e verso le co-
ste, con una trasformazione spontanea e vo-
luta per la quale pianure che un tempo era-

no soltanto dei pascoli o dei seminativi, on~
de potevano subire le alluvioni, adesso so-
no sedi di insediamenti umani per i quali
anche un'ora sola di pericolo è inammissibi~
le, con una situazione complessa di questo
genere è chiaro che noi dobbiamo operare
con estrema energia e in modi moderni. A
me pare che con ente straordinario, for-
nito di organizzazione ultramoderna e con
una impostazione programmatica adeguata,
si possa fare molto, :realizzando anzitutto
la permanente titolarità degli stanziamenti
in chi ne sia creditore di fronte allo Stato e
garante della attuazione delle opere nei tem~
pi previsti.

Io non sono per la frantumazione delle
competenze e dko e ripeto che protagonista
di tutto è. lo Stato e che lo Stato noi abbia-
mo i,l dovere fondamentale di rendere ade~
guato alle esigenze del nostro tempo. Ma
proprio in questo quadro vanno posti in es-
sere sifatti tipi di intervento straordinario.
Noi dobbiamo cioè evitare che i cospicui
stanziamenti e tutto lo sforzo per la difesa
del suolo diventino « correnti », spesa giorno
per giorno. Su questa esigenza della dife-
sa del suolo, che è fondamentale, non si deve
esitare; ({residui» al riguardo non devono
più essercene e l'attuazione della forestazio-
ne, delle arginature, deve essere quella che
insegna la tecnica più moderna, in relazione
anche a fenomeni di. grandiosa gravità.

Con questi pensieri ho reagito a questi
lutti e danni. E oso pensare che le mie no-
tazioni possano essere utili ai tecnici ed
agli amministratori e ai funzionari; non solo,
ma possano essere utili al Parlamento nella
funzione prima che esso deve avere, cioè di
esaminare ci.vilmente, sulle varie questioni,
le proposte che vengono presentate per acco~
glier1e, se possibile, per modificarle attraver-
so il dibattito, sempre in funzione degli in-
teressi generali del Paese. (Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Il senatore Bos~
so ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto.

B O S S O Desidero innanzi tutto ri-
volgere un ringraziamento all'onorevole Pre-
sidente del Senato e al Presidente del Con-
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siglio onorevole Leone, per le parole di so~
lidarietà che hanno espresso nei confront!
della gente piemontese colpita dalla sciagu~
ra ed anche per la considerazione partico~
lare che hanno avuto delle virtù che la po.
polazione piemontese, e in special modo la
popolazione biellese, ha in questa circostan-
za dimostrate.

Il Presidente Leone ha detto con in.dub~
bia buona fede che la difesa del suolo do
vrà avere carattere di priorità e che saran-
no presi dal Governo immediati provvedi~
menti. Io non dubito della sua buona fede.
ma temo, per quanto ha detto poc'anzi così
bene il collega Cifarelli,che oggi non vi sia-
no le strutture ~ non dico da un punto di
vista finanziario, ma proprio da un punto di
vista tecnico ~ per poter veramente realiz.

zare quanto il Presidente del Consiglio ha
promesso.

Consentitemi di richiamare brevemente
quanto è stato detto, or è più di un anno
e mezzo, in occasione della discussione in
Senato del disegno di legge per l'esecuzione
di opere di sistemazione e difesa del suolo
(la cosiddetta legge~ponte). Io stesso esa~
minavo allora l'opera del Magistrato per
il Po, che comprende, come si sa, il Pie~
monte, la Lombardia, gran parte dell'Emi~
lia e il Veneto. Ora il Ministro dell'agricolo
tura ha detto che il Magistrato per il Po c
attualmente all'opera per la bonifica dei
bacini montani. Io non faccio alcuna accusa
di inefficienza al Magistrato per il Po, che
agisce con i mezzi che ha a disposizione,
sia di natura finanziaria, sia di natura tec~
nica; i funzionari fanno il possibile, ma in-
dubbiamente le loro possibilità sono asso~
lutamente inadeguate alle necessità. Dice~
va allora che al Magistrato per il Po erano
stati assegnati in tredici anni 153 miliardi
sui 395 previsti nel piano orientativo, cioÈ'
il 39 per cento del fabbisogno preventiva~
to. Faccio notare, senza alcuna intenzione
polemica, che alla Sardegna, sempre rispet-
to al fabbisogno preventivato, era stato
dato il 119 per cento, alla Toscana il 58 per
cento, alla Sicilia il 78 per cento. Benissi.
mo, anzi avrebbero dovuto avere il 100 per
cento. Ma purtroppo anche in questo caso
si è partiti da concetti che non erano giu~

sti. Infatti, si deve intervenire dove esiste
il pericolo e soprattutto dove esistono de~
gli ingenti concentramenti di popolazione,
di stabilimenti eccetera, insomma di vite
umane e di beni che devono' essere difesi.
Si deve cioè giudicare con un criterio ela~
stieo, non in base ad un rigido concetto
di ripartizione territoriale. Nella discusslO~
ne della legge~ponte si era giunti a chIedere
che il 40 per cento dei finanziamentl fosse
riservato alle zone meridionali! NOH è in
un tipo di intervento come questo che Sl
possono concepire ripartizioni di tal ge~
nere. Occorrono scelte tecniche determma~
te dalla necessità, senza che ragioni poli~
tiehe o altri criteri possano modi,ficarle.

Per quanto riguarda le opere. idraulico-
forestali, dei 114 miliardi del piano orien~
tativo, ridotti poi a 29, solo 8 miliardi so~
no stati spesi per lavori in Piemonte. Quin-
di, in sostanza, la sistemazione dei bacilli
montani non c'è stata, come si desume an-
che dal fatto che a tutto il 21 ottobre del
1965 (mi riferisco a dati di allora) erano
stati spesi 67 miliardi per la sistemazione
degli argini del Po classificati di seconda
categoria, cioè per la zona bassa, mentre
soltanto 28 miliardi erano stati spesi per
gli affluenti del Po, e quindi per la siste-
mazione dei corsi d'acqua a monte.

Purtroppo ormai la gravità del fenome-
no si determina proprio a monte. Ha detto
il Sottosegretario ai lavori pubblici che
nella zona del Biellese franata esistevano
degli alberi. È vero, però a monte della zo-
na franata esisteva invece una zona di-
sboscata; mentre proprio lì accanto (an~
date a vedere!), dove l'intervento dei privati
aveva creato delle zone arborate piantando
a proprie spese centinaia di migliaia di
abeti, il terreno ha tenuto.

Non solo mancano gli alberi, ma non si
è più provveduto a dragare i fiumi; e il

livello dello Strona, ad esempio, si era al~.
zato di sei metri. Le frane avevano for~
mato, per così dire, delle dighe naturali,

che si sono poi improvvisamente rotte; e la
massa d'acqua irrompendo, e trovando per

di più il letto intasato, ridonda e provoca
i disastri che provoca.
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In sostanza è indubbio che noi dobbiamo
procedere ad un'opera sistematica comin~
ciando a monte, non essendo sufficiente ill~
tervenire solo a valle, là dove il fiume ha
già rotto gli argini.

È stata richiamata l'opera dI una Com~
missione che proprio la legge da me ricor~
data aveva previsto; una Commissione che
improvvisamente risorge e di cui si dice che
entro la fine dell'anno presenterà una rela~
zione. Io francamente di questa Commissio~
ne non avevo mai più sentito parlare; mi
auguro che abbia continuato a lavorare e
che alla fine di quest'anno si possa vedere
qualcosa, ma ricordo che già venti mesi fa
si era detto: ({ È vero che il disegno di legge
prevede la nomina di una Commissione, ma
essa non è che un primo passo e dovrà dare
luogo Cld un organo permanente, a quella
che altri chiamano un'alta autorità in gra~
do di coordinare programmi e progetti dei
Ministeri dei lavori pubblici e dell' agricol~
tura. In sede periferica sarà poi necessaria
una completa ristrutturazione ed integra~
zione degli uffici del Genio civile, oggi ca~
renti di personale specializzato e di mezzi ».

Chiunque ha esperienza diretta di queste
cose (io sono presidente di un consorzio
di terza categoria, che ha ricevuto dal Magi~
strato per il Po i mezzi che poteva dare, che
tuttavia sono assolutamente insufficienti)
sa benissimo quale carenza vi sia di funzio~
nari e quanto sia sentita la necessità di
creare degli organismi efficienti.

Purtroppo, un'altra dimostrazione che al.
le opere di sistemazione e di difesa del
suolo non si provvede con chiara consape.
volezza del problema ci è fornita dalla
stessa indicazione di copertura della legge,
recante uno stanziamento di 20 miliardi,
che stiamo discutendo in Commissione e
che dovrà venire approvata nei prossimi

I!,iorni. In sostanza si vanno a prendere,
per i nuovi interventi nelle zone settentrio~

nali, 20 miliardi che dovevano essere utiliz.
zati nel 1968 dalla Cassa per gli interventi
straordinari in favore dei territor,i depres-
si dell'Italia settentrionale e centrale; mi-
liardi che, non essendo stati spesi, vengono
indicati adesso come fonte di copertura'

Non solo, ma ormai in questi 20 miliardi
si inseriscono anche gli interventi in altre
zone danneggiate, che non hanno niente a
fare con gli interventi nell'Italia settentriu-
naIe a cui la Cassa si riferisce; parlo di Tra-
pani che, se ha tutti i titoli per meritar2
questo intervento, tuttavia non dovrebbe be.
neficiare di uno stanziamento che era stato
previsto per l'Italia settentrionale. Invece, In
suo favore si prelevano dei fondi dalla Cas~
sa per il Centro-nord, che in fondo è una
({cassetta}} in confronto alla molto più pin~
gue Cassa per gli interventi nel Meridione.

GIG L I A , Sottosegretarzo dl Stato
per i lavo n pubblicl. Senatore Basso, il Mi-
nistro del tesoro, uscendo dal Consiglio dei
ministri, dichiarò che in sede di formazione
del provvedimento definitivo i 20 miliardi
ritorneranno alla « cassetta ». È.una soluzio-
ne provvisoria come copertura, una soluzio-
ne niente affatto definitiva.

BaS SO. Se è così, ne sono lieto;
però rimane il fatto che lì per lì si è fatto
ricorso ai 20 miliardi che dovevano già es-
sere stati spesi: cioè a quei famosi resi~
dui passivi, di cui tante volte abbiamo di~
scusso.

Ma vengo ora al punto più grave e do.
lente, a parte quello terribile dei mort,i e
dei disagi della popolazione: la ricostruzio.
ne dell'industria, da cui può dipendere il
ritorno del benessere in questa zona. Si
tratta di industr-ie ~ mi consenta il 5:ena~
tore Secchia, il quale ha testè parlato di

classi retrive ~ che sono state create da tre

generazioni di gente che viene dalla gavet.
ta; gente che in tre generazioni ba costrui.

to un patrimonio utile anche alla colletti-
vItà, e che purtroppo ogl9i è 2.ndato in gran
parte distrutto. Ebbene, questa gente, sta-

te tranquilli, non ha nessuna intenzione

di fare delle speculazioni o di andarsene.

Il senatore SecchIa è stato sul posto ~

gliene rendo merito ~ e dovrebbe aver vi~

sto imprenditori e lavoratori uniti nelle ope-
re di soccorso e tutti meritevoli della nostra
ammirazione e della nostra stima.
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Bisogna anche dire che c'è stato un pron-
to, ammirevole intervento da parte di tutte
le forze dello Stato. Certo, in situazioni di
questo genere le carenze sono inevitabili;
ma io ho interrogato vari operai che spa-
lavano Il fango ed essi erano concordi nel.
l'affermare che da parte di tutti si è fatto
quello che si poteva.

Si lavora, si cerca di rkuperare le mac-
chine dal fango, di rimetterle in funzione;
vi è qualche reparto che ({gira}) già ed al-
tri ve ne sarebbero se si potesse ~ lo segna-
]0 in modo particolare al Sottosegretario

ai lavori pubblici ~ rimettere jn funzione

l'acquedotto che alimenta le industrie e
costituisce pertanto il problema più grave
ed essenziale. Ripeto, non c'è da parte di
tutti che il desiderio di r,ipristinare quanto
è possibile, di continuare a lavorare in loco.
Probabilmente in futuro si porrà qualche
problema per quelle otto, dieci aziende let-
teralmente scomparse. Su questo dovremo
ragionare, forse ora non è il momento pei
farlo. A mente fredda bisognerà vedere quel-
lo che si dovrà fare per ,inserire questo do-
loroso evento nel problema della ristruttu-
razione dell'industria tessile. Indubbiamen-
te il 90 per cento delle aziende sarà rico-
struito in loco; ma potrà essere ricostruito
solo se effettivamente quanto ho detto pri-
ma circa la protezione del suolo sarà fat-
to, se cioè ci sarà la garanzia che non si
ricostruisce per vedersi di nuovo distrugge-
re tutto.

Concludo chiedendo ancora in modo par-
ticolare all' onorevole Sottosegretario all'in-
dustria ~ che è stata in questi giorni conti-
nuamente sul posto, vicino a noi in tutto e
per tutto, seguendoci nella nostra tragica
situazione, e che pertanto si rende perfet-
tamente conto delle necessità ~ di far pre-

sto. Questa legge per il soccorso all'indu-
stria deve essere pronta, ed anche generosa.

Si calcola che l'industria biellese abbia
oggi circa 130-150 miliardi di debiti. Molti
stabilimenti erano stati appena ricostruiti.
Faccio un esempio: quello della Botto Poa-
la era stato ricostruito a nuovo, con la spe-
sa di un miliardo; ora completamente scom-
parso, non esiste più, è sotto il fango. C'era

. poi in tutte le aziende un immenso valore

di scorta dI lana; si sa che la lana ha un
prezzo elevatissimo. In genere le materie
prime si acquistano con dei prestiti esteri.
Quindi l'industria biellese era fortemente
Impegnata, pur trovandosi in un momento
di crisi in cui gli utili o non c'erano o erano
modestissimi. Pertanto è evidente che og-
gi non è in grado di poter risorgere con le
sue sole forze.

C'e da parte di tutti una gran buona vo-
lontà. Noi dobbiamo piuttosto frenare cer-
ti industriali, che dicono che vogliono fare
da soli. Dobbiamo dir loro: attenzione, non
prestate poi il fianco al rischio di non avere
i soccorsi che vi spettano per diritto.

C'è, ripeto, una gran buona volontà, ma
oc:corre assolutamente un importante inter-
vento dello Stato: un mtervento a fondo
perduto, che permetta di avere immedia-
tamente in mano il denaro per poter ordi-
nare le macchine, per rifare le scorte di
materie prime eccetera.

Se proprio non sarà possibile avere un
grosso intervento a fondo perduto, è neces-
sario avere per lo meno dei prestiti a bas-
siSSImo interesse, con delle lunghissime fran-
chigie: 5 anni senza interessi, o senza do-
ver rendere l'ammontare del prestito. For-
se con queste franchigie si potrà in effetti
sostituire un interventO' diretto a fondo per-
duto e quindi in sostanza consentire la fl-
costruzione.

Intanto è già in atto ~ e desidero se-
gnalarlo ~ una grande opera di solidar,ietà
tra le stesse aziende tessili del biellese. Io
conosco bene la situazione e posso dirvl
che c'è gente del luogo che sta cercando di
raccogliere materiale dalle altre aziende si-
nistrate per lavarlo, per pulirlo, per cerca-
re insomma di salvare tutto il salvabile. Ci
aU[1"uriamo che la stessa solidarietà ci ven-
ga dimostrata dal Governo e che, grazie ad
essa, si possa realmente ricostruire quanto
è indispensabile per ristabilire la situazione
economica di queste zone così meritevoli
del nostro Paese.

P RES I D E N T E. Rinvio il seguito
dello svolgimento delle interrogazioni alla
prossima seduta.
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Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Comunico che i
Ministri competenti hanno inviato risposte
scritte ad interrogazioni presentate da ono~
revoli senatori.

Tali risposte saranno pubblicate in alle~
gato al resoconto stenografico della seduta
odierna.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
le interpellanze pervenute alla Presidenza.

DI VITTORIO BERTI BAL~
D I N A, Segretario:

VERONESI, BERGAMASCO, ARENA, BO.
NALDI, GERMANO'. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed ai Ministli del tu~
risma e dello spettacolo, della pubblica istru~
zione e dell'interno. ~ Gli interpellanti, pre-
so atto:

che il bilancio della partecipazione ita~
liana alle Olimpiadi « Messico 1968 », oltre~
modo modesto in confronto alle ultime edi-
zioni dei Giuochi olimpici, può trovare spie~
gazione in carenze di quanti sono interessa~
ti alla diffusione e al potenziamento dello
sport dilettantistico, carenze che dal Gover~
no debbono essere tempestivamente ricer~
cate, identificate e considerate per venire
concretamen te affrontate;

che tali carenze vengono individuate dal
la opinione pubblica nel disinteresse dello
Stato per la preparazione fisica dei giovani,
nella insufficienza di una seria attività di
promozione sportiva nelle scuole, da quella
déll'obbligo alle università, e nella mancan~
za di impianti sportivi adeguati alla crescen~ I

te popolazIOne scolastica e giovanile,

invitano il Governo a rendere noto se c
quali iniziative e provvedimenti intend:} I

prendere ed attuare per concretamente av~
viare una valida politica diretta a favorire
la preparazione fisica degli studenti e dei

giovani in genere, a diffondere e potenziare
fra questi lo sport dilettantistico, esaltando
ne l'attività agonistica, nonchè le intenzioni
e i modi per i quali intende che vengano af~
frontati con adeguata e idonea preparazione,
sotto tutti gli aspetti, i giuochi della prossi-
ma Olimpiade 1972 a Monaco. (I. ~ 59)

ANDO', LO GIUDICE. ~ Al PresIdente del
ConsIglIO del mmistri ed al Ministri dei la~
vari pubblICI e del trasporti e dell' aviazione
clvtle. ~ Premesso:

che con legge 28 marzo 1968, n. 384, è
stato affidato all'ANAS, in collaborazione
con l'Amministrazione delle ferrovie dello
Stato per la parte di sua competenza, il com~
pita di effettuare un concorso di idee o di
progettI di massima per stabilire se e con
quali sistemi possa essere effettuato il col~
legamento stabile, viario e ferroviario, tra
la Sicilia e H continente e che a tal fine è
stata stanziata la somma di lire 700 milioni;

che presso l'ANAS è stata istituita una
Commissione per l'espletamento di tali
compiti;

che, in base al cosiddetto « decretone »,

sui fondi previsti per oper'e ferroviarie è
stato fatto obbligo all'Azienda autonoma del~
le ferrovie dello Stato di destinare una quo-
ta non inferiore a lire 2,5 miliardi « per lo
studio previsto dalla legge 28 marzo 1968,
n. 384 », sopra richiamata;

considerato che è apparsa sui giornali
la notizia che, in attuazione di tale ultimo
finanziamento, il Ministro dei trasporti e del.-
l'aviazione civile nei primi giorni di novem.
bre 1968 ha impartito disposizioni per la co~
stituzione di un ufficio speciale presso il suo
Ministero per lo studio relativo al collega~
mento stabile Sicilia~Continente, non scar~
tando soluzioni diverse da quelle sin qui
prospettate e che conseguentemente due or~
ganismi tecnici verrebbero ad occuparsi del-
lo stesso problema, uno sotto il controllo
dell'ANAS, l'altro sotto quello delle Ferro~
vie dello Stato, liberi entrambi di seguire
en proprio criterio di studio e di soluzioni

tecniche nonchè di impiego delle somme
stanziate,
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! tributi pubblici di adattamento che riceve,
chiedono di sapere se, in difesa dell' occupa~
zione fissa e stagionale, della produzione e
dell'economia nazionale, corrispondendo alle
attese degli operai, che in questi giorni, per
difendere il loro lavoro, hanno occupato nu~
merosi stabilimenti, dei sindaci, che hanno
requisito alcuni zuccherifici, delle organizza~
zioni sindacali, degli Enti locali e delle forze
politiche, non intendono:

chiedere alla « Eridania» la immediata
sospensione dei licenziamenti;

TERRACINI. ~ Al Mmlstro della pubbli~ riconvocare subito le parti per la ripre~
ca istruzione. ~ In relazione alla discussio~ sa delle trattative;
ne su eventuali radicali mutamenti del ca- convocare una conferenza nazionale, rap-
lendario scolastico, da tempo avviata sulla presentativa di tutte le forze interessate, per
stampa e in appositi convegni da alcuni li- elaborare un piano organico di ristruttura~
mitati settori economicamente interessati e zione e di sviluppo del settore che preveda:
con la partecipazione, da questi abilmente una revisione del contingente nazionale in
ma inopportunamente sollecitata, di certi modo da farlo corrispondere alle esigenze
funzionari dell'Amministrazione, per sape~ del consumo; un'assegnazione, d'intesa con
re se, per troncare definitivamente le con~ i Comitati regionali delle programmazioni
nesse attese e per ridare alle famiglie, allar~ economiche, del contingente stesso per fab~
mate dal silenzio governativo in materia, brica anzichè per società; un accordo inter~
l'auspicata tranquillità, non avverta la neces- professionale, senza discriminazione, conve~

sità di assumere in argomento, senza ulterio~ ' nuto con tutte le organizzazioni dei produt~

l'i ritardi, una precisa e responsabile posi- I
tori; la riduzione del prezzo dello zucchero

zione. (I. _61) ed un immediato e radicale intervento pub~
blico nel comparto industriale. (I. - 62)

gli interpellanti chiedono di conoscere
sulla base delle richiamate disposizioni

legislative ~ quale azione univoca la Presi-

denza del Consiglio intende svolgere e quale
mdirizzo il Ministro dei lavori pubblici e
quello dei trasporti e dell'aviazione civile si
propongono di seguire nello studio dei pro-
blemi relativJ alla realizzazione del collega~
mento viario e ferroviario sullo stretto di
Messina e nell'impiego delle somme staf1~
ziate (I. - 60)

PIVA, SAMARITANI, PEGORARO, BO-
NATTI, ORLANDI, COLOMBI, CHIARO~
MONTE, F.DSI, BERTONE, FERRARI Gia-
como. ~ Ai Ministri del bilancio e della
programmazione economica, dell'industria,
del commercio e dell'artigianato, dell'agricol~
tura e delle foreste e del lavoro e della pre~
l'idenza sociale. ~ Gli interpellanti, inter~
preti del vivissimo stato di preoccupazione e
d'indignazione che ha prodotto l'unilaterale
decisione dell'« Eridania Zuccheri» di pro~
cedere, dopo aver fatto fallire le trattative
sull'applicazione dell'accordo sindacale ag~
giuntivo, alla chiusura di diversi stabilimen~
ti, al licenziamento di 410 operai fissi ed al
trasferimento di altri 132, come manifesta
intenzione di volere attuare, favorita dalla
politica comunitaria, una ristrutturazione del
gruppo senza nessun controllo, nonostante
quanto convenuto contrattualmente, quanto
disposto dall'articolo 5 del decreto ministe~
riale 26 febbraio 1968 e gli ingentissimi con~

CHIAROMONTE, COLOMBI. ~ Al Mini-
stro dell' agricoltura e delle foreste. ~ Per
conoscere se rispondono a verità le notizie,
pubblicate sulla stampa circa l'esistenza di
un documento~programma, attribuito al si.
gnor Mansholt, per la ristrutturazione della
agricoltura nei Paesi della Comunità econo-
mica europea, e per sapere se non ritenga
opportuno informare il Parlamento della
questione e aprire su di essa un dibattito
politico. (I. ~ 63)

D'ANDREA, BERGAMASCO, BONALDI.
~ Ai Ministri degli affari esten e della dI-
fesa. ~- Per conoscere le reazioni del no~

'>Lro Governo e dei Governi alleati in me~
rito ai propositi espressi dal giornale gover-
nativo di Mosca sulla politica mediterranea
di quella grande potenza, sulla manifesta
intenzione di disatomizzare e perciò neutra-

I lizzare l'Italia e sul chiaro intendimento di
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chiudere agli americani l'ingresso nel no-
stro mare.

Si chiede, altresÌ, se, in vista di tale indi-
rizzo politico della Russia, non vi sia nel
nostro Governo qualche fondata riserva
sulla opportunità di parlare ancora del trat-
tato di non proliferazione nucleare. (I. - 64)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
le interrogazioni pervenute alla Presidenza.

D I V I T TOR lOB E R T I B A L-
D I N A, Segretario:

BOANO. ~~ Al Mmistro della pubblica

lstruZlOne. ~ Per sapere per quale ragione
non sia stato autorizzato il funzionamento in
Canelli (Asti) della III classe dell'Istituto
tecnico commerciale quale sezione staccata
delnstituto tecnico «N. Pellati» di Nizza
Monferrato, nonostante il parere favorevole
espresso al nguardo dal Provveditorato agli
studi dI Asti, in considerazione del fatto che:

1) il numero degli alunni del III corso
resIdenti in Canelli sarebbe più che sufficien-
te a costituire una classe a sè stante;

2) il comune di Canelli si è dichiarato
dIsposto a sostenere l'ev,entuale aggravi o di
spese derivante dal distacco della sezione,
oltre a mettere a disposizione i locali ne-
cessan;

3) la sede di Nizza, vecchia ed angusta,
viene a trovarsi in estrema difficoltà nel si-
stemare detti alunni in eccedenza, non di-
sponendo delle aule necessarie. (I. o. - 269)

NALDINI, DI PRISCO, MASCIALE. ~ Al
Mmistro del turismo e dello spettacolo. ~
Per sapere se non ritenga necessario aprire
un'inchiesta sulla situazione del pugilato pro-
fessionistico in Italia.

Infatti:

la sconcertante decisione arbitrale nel-
l'incontro per il titolo mondiale tra Maz-
zinghi e Little, avvenuto a Roma venerdì 25
ottobre 1968;

l'organizzazione di manifestazioni spes-
so imperniate su confronti che non garanti-
scono un minimo di equilibrio fra i pugili
impegnati;

il ripetersi di verdetti diretti a favorire
comunque i pugili italiani,

ci hanno fatto guadagnare all'estero una
fama sportiva tutt'altro che invidiabile, al
punto che alcuni giornali stranieri non man-
cano di fare un parallelo fra la situazione
del pugilato professionistico in Italia e quel-
la che, negli Stati Uniti d'America, è stata
all'origine, nel passato, di inchieste e proces-
SI clamorosi.

L'inchIesta dovrebbe interessare soprat-
tutto glI enti organizzatori delle manifesta-
zioni e l'ambiente del procuratori sporti-
vi (I o. - 270)

CIFARELLI. ~ Al Ministro per gli inter-

venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle
zone depresse del Centro-Nord. ~ Per cono-
scere quale soluzione intenda dare ai pro-
blemi ubicazlOnali sorgenti dal proposito di
ampliamento della «Raffineria Mediterra-
nea », nell'ambito del nucleo di industrializ-
zazione del Tirreno.

A norma, invero, del decreto di approva-
zione del piano regolatore di detto nucleo,
emesso m data 15 dicembre 1967, essendo
stata fatta opposizione dal comune di San Fi.
lippo del Mela avverso detto estendimento
della « Raffineria Mediterranea », che inten-
de costruire una serie di serbatoi nell'unica
zona ad alta produttività agricola del terri-
tono comunale, la risoluzione della questio-
ne compete al Ministro ed al Comitato per
il Mezzogiorno nell'ambito del CIPE.

È evidente, infatti, che le esigenze della
mdustrializzazione vanno con temperate con
quelle dell'agricoltura più moderna e del tu-
rismo, mediante accurata valutazione delle
attitudini e delle potenzialità dei luoghi, in
funzIOne della migliore organizzazione del
territorio. L'attIvità ordinaria, e specialmen-
te quella straordinaria, dello Stato, non de-
vono prescindere dall'accurata valutazione
delle situazioni locali, in modo da non di-
struggere ricchezze, nè deprimere serie at-
tività produttive, specie quando altrimenti
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si possano soddisfare richieste come quella
dell'ampliamento di una raffineria costie~

l'a. (I. o. ~ 271)

ARNONE. ~ Al Ministro dei trasportl e

dell'aviaZlOne clvtle. ~ Per sapere se è a co~

noscenza:

che le ferrovie siciliane sono servite nel~
la costale occidentale e nell'interno dell'Iso~
la da vecchie locomotive e da linee logorate
dal tempo ed assolutamente inadeguate ad
un auspicabile aumento di velocità commer-
ciale;

che da sei anni, in seguito alle pressio-
nI dei sindacati e degli enti economici, il
consiglIo di amministrazione delle Ferrovie
dello Stato ha deciso la dieselizzazione delle
linee interne della Sicilia;

che negli ultimi giorni di ottobre 1968
si è appreso che i nuovi mezzi di trazione
già a Pa1ermo non possono circolare perchè
le linee che vanno da Caltanissetta ad Agri~
gento, Gela e Siracusa sono logore ed insi~
cure.

Per sapere, infine, se intenda accertare le
responsabilità della divisione lavori di Pa~
lermo che non ha provveduto, in sei anni, a
riparare le linee in ottemperanza alla delibe-
razione del consiglio di amministrazione del-
le Ferrovie dello Stato, e se non reputi ne-
cessario int<ervenire d'urgenza anche con mi~
sure straordinarie. (I. o. - 272)

ADAMOLI, CAVALLI, MINELLA MOLI~
NARI Angiola, BRAMBILLA. ~ Al Ministro
delle partecipazio11l statali. ~ Per conoscere
I termini reali delle trattative in corso tra
I rappresentanti dell'« Ansaldo-San Giorgio»
e quelli della FINMECCANICA, da una par-
te, e l rappresentanti della « Compagnia ge-
nerale di elettricità» di Milano, dall'altra,
per la divisione del lavoro fra gli stabili-
menti di Sestri Ponente dell'ASGEN e quel-
li di Milano della GECO di cui venne data
notizia, nell'incontro del 27 luglio 1968, ai
parlamentari genovesi.

Il prolungarsi delle trattative ha fatto
emergere 1'obiettivo del grande monopolio
americano di raggiungere posizioni di ege-

mania ancora più avanzate in un importan~
te settore dell' economia nazionale, onde gli
mterroganti ritengono che, non solo per la
dIfesa dello stabilimento di Sestri Ponente
e dell'ASGEN, ma per i più vasti interessi
nazionali, si impone, rompendo ogni indu-
gIO, l'intervento del Ministro affinchè le
aZIende di Stato interessate riprendano la
loro azione autonoma e compiano scelte pro-
dut tIve tali da permettere il pieno utilizzo
delle grandi capacità delle nostre maestran~
ze e lo sviluppo della produzione e della
occupazione in un settore rimasto imbri-
gliato dal pesante controllo di interessi
stranieri. (I. o. ~ 273)

D'ANDREA, BONALDI. ~ Ai Mi11lstri de-
gli affari esten e della difesa. ~ Per conosce-

re se risponda a verità che navi da guerra
russe si presentano in questi giorni davanti
a Capo Teulada per controllare i movimenti
di unità della NATO che compiono esercita-
zioni in quel tratto di mare.

Si chiede altresì se un tale gesto, nel caso
rispondesse a verità, rientrerebbe negli USI
delle marine da guerra e se un analogo com-
portamento da parte di unità della NATO,
nel Mar Nero o nel Baltico, non verrebbe
considerato dalla stampa sovietica come una
grave provocazione. (I. o. - 274)

ZUGNO. ~ Al Ministro delle finanze ~

Per conoscere se non ritenga urgente inter-
venire presso gli Uffici distrettuali delle 1ll]-
poste sospendendo prima e annullando poi
gli accertamenti in corso ai fini dell'impm,ta
sulle società per le quote di utile che le coo~
perative, per statuto, possono mettere a di~
sposizione del consiglio di amministrazione
per devolverle pOI ad iniziative mutualisli-
che. Viene ritenuto infatti dall'Amministra-
zione che la destinazione di parte dell'utib
di cui sopra è detto costituisca una distribu-
zione della riserva in contrasto a quanto di-
sposto dalla lettera b) dell'articolo 26 del de-
creto legislativo 14 dicembre 1947, n. 1577.

L'interrogante ricorda che il codice ci-
vile, mentre all'articolo 2511 mette in ev;
denza il carattere mutualistico delle società
cooperative, al successivo articolo 2536, itJ



V LegislalurnSenato della Repubbh' ~ 2519 ~,

12 NOVEMBRE 196844a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

relazione a tali caratteristiche, stabilisce ch.~
una parte dell'utile deve essere destinato a
fiDi mutualistici.

Lo stesso articolo 26 del decreto legisla~
tivo 14 dicembre 1947, n. 1577, modifIcato
con la legge 2 aprile 1951, n. 302, stabilendo
le condizioni richieste dall'articolo 151 del
testo unico delle leggi sulle imposte dirette,
per la esenzione dall'imposta sulle società
considen. e qualifica tali condizioni come re,
quisiti mutualistici.

L'eventuale devoluzione, quindi, di parte
dell'utile ad iniziative mutualistlChe deve es~
sere considerata come il realizzo di queglI
scopi che la legge, in ogni sua manifestazio,
ne ~ compresa quella che giustifica la con,
cessione dell'esenzione dall'imposta sulle so'
cietà ~ intende e pretende che le cooperati,
ve abbiano a raggiungere per la loro natura
di carattere sociale. D'altronde, alcune Com,
missioni distrettuali delle imposte hanno ac~
colto i ricorsi delle cooperative annullando
gli accertamenti degli Uffici.

Allo scopo, quindi, di evitare lllcertezze
che pesano gravemente sull'andamento della
gestione delle cooperative, specie di quelle
latHero,casearie, particolarmente nella VaI
padana, già in notevoli difficoltà (e che non
potrebbero certamente sopportare gravosi
oneri fiscali arretrati), l'interrogante solleci,
ta nuove istruzioni che, da un lato, recepIsca,
no l'indirizzo delle Commissiolll distrettuali
delle imposte e, dall'altro, considerino e aiu,
tino nel modo più ampio ~ come voluto dal-
la Costituzione ~ il raggiunglmento delle
finalità mutualistIche e sociali della coope'
razione. (L o. ,275).

NALDINI. ~ Al MIl1.lstro del lavoro e del-

la previdenza sociale. ~ Per conosoere quali

iniziative intenda assumere per evitare la
chiusura del calzaturifido « Poggi» di Vlge-

vano (Pavia).

La chiusura dell'azienda, che oocupa 150
dipendenti, oltre che costituire un gravissi~

ma danno per i lavoratori interessati, non
mancherebbe di avere pesanti ripercussioni
sull'economia del comune di Vigevano.
(1.0.,276)

ZUGNO. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per conoscere se non

, ritenga necessario intervenire nei modi più
opportuni perchè i benefici, sul piano del-
l'anzianità convenzionale e di un periodo
supplementare di ferie, previstI nei contrattI
nazionali di lavoro (ad esempio quello del
bancari) per i mutilati ed invalidi di guerra
siano estesi anche ai mutilati ed lllvali.di ci,
vili che si trovano nelle stesse condizioni di
lavoro.

Rileva l'interrogante come, sul piano del
lavoro prestato, date le identiche condiziol11
fisiche, non possano giustificarsi le differen-
ziazioni tuttora esistenti. (L o. - 277)

FUSI. ~ Al Mi11lstrc del tesoro. ~ Per sa,

pere se è a conoscenza che il suo Mmistero
~ Direzione generale degli istituti di preVI'

denza ~ respinge tutte le domande di ri-
scatto del servizio militare avanzate, ai sensi
dell'articolo 6 della legge 28 marzo 1968, nu-

I mero 341, da dipendenti di comuni e di pro,
vince, con la seguente motivazione: «Non
possono essere aocolte in quanto le norme
stesse sono apphcabili solo nei riguardi dI
ex combattenti Iscritti all'assicurazione ge'
nerale obbligatoria per l'invalidità, la vec-
chiaia ed i superstiti o alle gestioni sostitu,
tive di essa e cioè a quelle riconosciute
espressamente come tali e amministrate dal~

l'INPS ».
Tale interpretazione è contraria non solo

alla lettera, ma anche allo spirito del citato
articolo 6 per le seguenti considerazioni:

a) la lettera della norma parla soltanto
di forme di previdenza sostitutive senza spe-
cifical'e che i relativi fondi debbono essere
amministrati dall'INPS;

b) 10 spirito non può essere che confor-
me alla chiara lettera della norma, perchè
sarebbe inconcepibile che la norma stessa
abbia voluto discriminare gli ex combattenti
a seconda della forma di previdenza prescel,
ta dagli enti datori di lavoro.

L'interrogante ritiene, pertanto, che, per
i motivi espressi, si rende conseguentemente
necessario ed urgente l'intervento del Mini,
stro per la corretta applicazione dell'articolo
6 della legge n. 341, al fine di eliminare la
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palese discriminazione che rappresenta il
motivo di fondo del giustificato stato di mal~
contento esistente tra le migliaia di ex com-
battenti dipendenti da enti locali. (I. o. - 278)

PINTO. ~ Al Ministri del lavoro e della
prevIdenza sociale e del tesoro. ~ Per sa~
pere perchè non si è ancora rprovveduto ad
emanare, a norma dell'articolo 116 del te-
sto unico delle dIsposizioni per l'assicura-
zione contro gli infortuni sul lavoro, appro-
vato con decreto del President,e della Re~
pubblica 30 giugno 1965, il decreto per la
determinazione del nuovo salario da assu~
mere a base delle retribuzioni per la liqui-
dazione delle indennità dovute agli operai
mfortunati titolari di rendita per inabilità
permanente.

Le retribuzioni fissate con il precitato
testo unico, con decorrenza l° luglio 1965,
sono di fatto notevolmente aumentate nel
triennia, per cui tale provvedimento, che
interessa una categoria di lavoratori che,
oltre ad essere meritevole di particolare
attenzione da parte della collettività, ver-
sa in condizioni economiche disagiate, ri-
veste carattere d'urgenza.

L'interrogante chiede pertanto che si
provveda al più presto dando disposizione
all'Istituto per l'assicurazione contro gli
infortuni sul lavoro di procedere immedia~
tamente alle variazioni di sua competenza.
(I. o. - 279)

BENEDETTI. ~ Al Ministro degll affarz

esteri. ~ Per conoscere i motivi che hanno

indotto il suo Ministero a negare il visto
di entrata ai componenti del Teatro polac-
co di avanguardia, che avrebbe dovuto es-
sere presente a Torino nei giorni 30 e 31
ottobre 1968 per due spettacoli organizzati
dall'Unione culturale torinese nell'ambito
del programma artistico dell'anno (I. o. ~

280)

NALDINI. ~ Al Presidente del ConsigllO

dei ministri ed al Ministro dell'interno. ~

Per sapere se non ritengano necessario im~
partire alle forze di polizia disp!=>sizioni sul-
l'uso delle armi atte a conciliare la necessità
di preservare la collettività nazionale dalle

attività criminose con quella, non meno im-
portante, di rispettare la vita umana.

L'interrogante fa presente che, dopo la
sparatoria di Milano fra la polizia e la banda
CavalLero e le dispasizioni che in seguito a
tale drammatico episadio impartì l'allora
Ministro dell'interno, si è verificato un sus-
seguirsi di luttuosi episadi che giustificano
nel cittadino l'impressione di una estrema
facilità ad usare le armi da parte delle far-
ze di polizia.

In modo particolare si fa riferimento al-
l'ultimo episodio in 'Ordine di tempo, quello
che ha portato alla morte del giovane Clau-
dio Orlandi colpito da una raffica dei carabi-
nieri all'altezza del comune di Azzano S. Pao~
10 (Bergamo) mentre ~ secondo la versione

della polizia ~ cercava di sfuggire ad un
contrallo.

L'interrogante ~ che, allo stato deUe cose,

non è in grado di canascere le ragioni che
avrebbero spinta il giovane Orlandi a far-
zare il blocco stradale ~ rileva che l'atteg-
giamento della palizia è stato, comunque,
cb una tale gravità da richiedeJ:1e una inda-
gine seria e campleta. (I. o. ~281)

CIFARELLI, GATTO Simone. ~ Ai Mi-
nlstri dei lavori pubblici e della pubbli-
ca lstruzlOne. ~ Per conoscere quali prov~
vedimenti, ciascuno nell'ambito della pro-
pria competenza, intendano adottare per
porre un freno alla crescente, rarpidissima
degradazione urbanistica e paesistica delle
zone lati3tanti all'autostrada Palermo-Pun-
ta Raisi.

Specie nel territorio costiero del comune
di Carini, ma anche lungo tutta la detta au~
tostrada, ormai la speculazione edilizia sta
invadendo 'Ogni spazio, sì da precludere ad-
dirittura, con una barriera di squallide co-
struzioni, l'accesso al mare e la vista dello
stesso. Non sono rispettate le distanze di
legge dai margini dell'autostrada; non sono
rispettati i vincoli paesistici esistenti; gli
organi locali e quelli dello Stato sono con~
niventi o carenti, in modo che la situazione
colà in sviluppo costituisce un nefando
esempio del disordine e della distruzione
dei beni culturali.
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Nemmeno con l'entrata in vigore della
legge~ponte si è constatata alcuna diminu~
zione di tale andazzo, onde gli interroganti
chiedono se le autorità dello Stato abbiano
escluso quella zona dalla propria compe~
tenza. (1. o. ~282)

NALDINI. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per sapere quali urgenti, partico-
lari provvedimenti intendano adottare per:

1) riparare le conseguenze dei gravi
danni provocati dall'alluvione dei primi
giorni di novembre 1968 nel territorio del
comune di Pavia e nei comuni di Portalbe~
ra, Arena Po, San Zenone Po, Spessa Po,
San Cipriano, Pieve Porto Marone, Candia
Lomellina, Rosasco, Palestro ed altri;

2) dare avvio ad opere capaci di scon-
giurare per il futuro il ripetersi di allaga-
menti e danni provocati dal maltempo. (I.
o. ~ 283) (Svolta nel corso della seduta)

ZUGNO. ~ Al Ministro dei lavori pub~
bliei. ~ Per conoscere se non ritenga ormai
indifferibile una soluzione al gravissimo pro~
blema del traffico in corrispondenza dell'in~
crocio esistente nel comune di Rezzato in
località {{Ponte» con la strada statale n. Il
({ Padana Superiore ». È fin troippo noto l'in-
tensissimo e continuo traffico al quale è sog~
getta la suddetta strada statale che circa
15 anni fa è stata lodevolmente allargata
nel tronco S. Eufemia~Treponti ad esclusio~
ne del tratto attraversante l'abitato di Rez-
zato, non solo lasciando, ma aggravando in
tal modo una strettoia in corrispondenza
del crocevia sopracitato.

Detta strettoia è causa di ingorghi notevo~
lissimi e pericolosi dovuti sia alla limitata
larghezza della strada medesima, sia al traf-
fico esistente sulle strade comunali che la
attraversano.

Il traffico sulla strada comunale è partico-
larmente intenso perchè a Sud della sta-
tale:

1) hanno la loro sede parecchie impor-
tanti industrie di vario genere, in special
modo marmifere, che creano forte movi-
mento di pesanti autocarri carichi di blocchi

di marmo provenienti dalle cave di Botti~
cina;

2) esiste la stazione ferroviaria sulla
linea Milano-Venezia che, per la sua posi~
zione, è usata da varie industrie di tutta la
zona e determina così un notevolissimo traf-
fico pesante anche per il fatto che viene
effettuato il servizio di trasporto dei carri
ferroviari a mezzo di carrello stradale fino
alla zona Est di Brescia ed anche alla zona
di produzione ferrosa di Nave;

3) esiste attualmente una popolazione
di oltre 2.000 unità alle quali si aggiungono
le centinaia di persone occupate nelle indu-
strie di cui al punto primo, le quali devo~
no continuamente spostarsi verso la parte
Nord del paese in cui si recano per andare
alla chiesa, alle scuole, all'asilo, ai vari uffi-
ci locali, ai principali negozi, ai cinema, ec-
cetera.

L'incrocio suindicato, quindi, non solo è
causa di incidenti e di grave impedimento
al traffico sulla statale, ma diventa semple
più motivo di soffocamento dello sviluppo
economico del comune di Rezzato.

Lo stesso semaforo installato dalla Ammi~
nistrazione comunale, data la strettoia esi~
stente, finisce, molto di frequente, per crea-
re situazioni di maggiore difficoltà e di vero
e proprio pericolo. (1. o. ~ 284)

ZANNIN1. ~ Al Ministro dei lavari pub~
blici. ~ Per conoscere quali provvedimenti
intende adottare per riparare, nel più breve
tempo possibile, i gravi danni causati dalla
via lenta mareggiata del 2 novembre 1968 al
litorale ed alla strada di Igea Marina di Bel-
laria (Forlì) e per conoscere se non ritenga
urgente far costruire le necessarie opere di
difesa del patrimonio turistico della sud-
detta località da eventuali altre mareggiate
e dalle erosioni marine. (1. o. - 285)

SECCHIA, MORANINO, BENEDETTI, VI~
GNOLO. ~ Al Presidente del Consiglio dei

- ministri ed ai Ministri delle finanze, del la~
vara e della previdenza saciale, dell' agricol~
tura e delle foreste e dell'industria, del com-
mercio e dell'artigianatO'. ~ Gli interroganti,
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in relazione alla gravissima situazione che
la recente alluvione ha creato in vaste zone
del Piemonte ~ alcune del1e quali caratte-
rizzate da un intenso sviluppo industriale e
da attività agricole altamente specializzate ~

chiedono di conoscere le misure di interven-
to immediato e quelle di medio termine che
il Governo intende predisporre per affron-
tare in modo adeguato una situazione uma-
na, sociale ed economica che appare dram-
matica per le popolazioni colpite.

In particolare chiedono al Governo s'e non
ravvisi improrogabili le seguenti misure:

1) adottare provvedimenti straordinari
per il risarcimento e per la adeguata assi-
stenza delle famiglie che ~ in seguito al
disastro ~ hanno perduto congiunti, hanno
familiari feriti o resi invalidi ed hanno avu-
to distrutta l'abitazione;

2) adottare provvedimenti straordinari
per garantire il salario pieno, per tutto il
periodo necessario, ai lavoratori, operai, im-
piegati e dipendenti di aziende artigiane che
per causa dell'alluvione sono restati privi di
occupazione;

3) affrontare con provvedimenti ade-
guati i problemi relativi alla sollecita ripre-
sa dell/attività produttiva degli stabilimenti
industriali sconvolti dal disastro, affÌnchè
venga escluso in modo perentorio che la si-
tuazione economica e sociale delle zone col-
pite abbia a subire conseguenze permanenti
di decadimento economico;

4) adottare provvedimenti a favore del-
le aziende agricole, artigiane e commerciali
per il risarcimento del danno subìto e per
assicurare la ripresa delle attività produt-
tive;

5) assicurare, con provvedimenti straor-
dinari, agli Enti locali i mezzi ed i finanzia-
menti adeguati per poter ricostruire e risa-
nare tutte le infrastrutture della vita civile
(strade, ponti, fognature, acquedotti, scuo-
le, impianti sanitari); parimenti adottare la

sospensione della riscossione di ogni tipo

di imposta per le popolazioni colpite, ga-
rantendo le opportune integrazioni dei bi-
lanci degli Enti locali. (I. o. - 286) (Svolta nel

corso della seduta)

CIFARELLI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed ai Ministri dei lavori
pubblici e dell'agricoltura e delle foreste. ~
Per conoscere se, in presenza delle gravis-
sime e luttuose calamità che, ancora una
volta, hanno colpito l'Italia, con le alluvio-
ni disastrose dei primi giorni di novembre
1968 in Piemonte e in Liguria, intendano
proporre leggi e porre in essere interventi
che vadano al di là della pur urgente ado-
zione delle provvidenze di soccorso e di ri-
saroimento in favore dei cittadini disastrati.

L'ampiezza, invero, e la frequente ripeti-
zione di siffatti eventi alluvionali stanno a
dimostrare la situazione di gravissima ca-
renza, e spesso di assurdo abbandono, nella
quale versa tanta parte della montagna e
della collina del nostro Paese. Mentre si ve-
rifica un largo esodo da dette zone, che ri-
schiano di rimanere prive sia di coltivazio-
ni sia di ogni forma di manutenzione, men-
tre nelle zone costiere e nelle pianure l'Ita-
lia si urbanizza sempre di più, di pari passo
con la crescente industrializzazione a livello
europeo, mentre urgono le esigenze di frui-
zione della natura, in funzione del turismo
e del tempo libero, rimane affidata ad orga-
nismi sclerotici e a leggi invecchiate tutta
la vasta problematica della difesa del suolo
e le previsioni del Programma nazionale re-
stano sulla carta, anche per l/accrescimento
continuo e sconsiderato della spesa pubbli-
ca corrente.

L/interrogante chiede se il Governo inten-
da promuovere la creazione di un organi-
smo straordinario, sul tipo della Cassa per
il Mezzogiorno, per l'attuazione delle pre-
visioni del Programma nazionale relative
alla difesa del suolo, mediante interventi
di forestazione, di regimazione dei fiumi, di
controllo unitario delle difese dalle acque
a monte e a valle, con !'indispensabile supe-
ramento delle competenze particolari, con
la esclusione delle previsioni d'intervento
dei comuni (i cui bilanci sono per lo più dis-
sestati) e con l'adozione soprattutto di prov-
vedimenti manutentori degli argini e delle
dighe, assidui ed adeguati. (I. o. - 287) (Svolta
nel corso della seduta)
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FILIPPA, NALDINI, VALORI, MASCIALE,
DI PRISCO, PREZIOSI, LI VIGNI, RAIA.
~ Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Ministro dell'interno. ~ Per conosce~
re quali provvedimenti immediati siano sta~
ti presi per far fronte ai danni provocati
in Piemonte dal nubifragio e se il Gover~
no intenda adottare a favore delle zone col~
pite le misure che nella presente situazione
appaiono necessarie ed urgenti, e precisa~
mente:

a) sospensione del pagamento delle
imposte e tasse;

b) garanzie per il pagamento pieno dei
salari e degli stipendi;

c) istituzione di un Fondo di solida~
rietà nazionale;

d) stanziamento di un fondo per l'in~
dennizzo dei danni del nubifragio in misu~
ra, comunque, non inferiore a quella stabi~
lita per l'alluvione di Firenze;

e) destinazione per intero del finanzia~
mento previsto per !'industria tessile al~
l'intervento nell'industria pubblica, volto al
mantenimento e allo sviluppo dell'occupa~
zione, agli enti per gli artigiani e al Fondo
sociale. (I. o. ~288) (Svolta nel corso della
seduta)

NENCIONI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Con riferimento alla tragica allu~
vione che ha colpito la valle dello Strona
ed in particolare, oltre alle perdite di vite
umane e di beni ed alla distruzione di tutto
l'apparato produttivo della valle stessa, al~
la conseguente disoccupazione di circa ven~
timila dipendenti tra operai ed impiegati
(senza considerare le attività artigiane ed
il settore terziario), l'interrogante chiede di
conoscere quali provvidenze siano state de~
liberate ed attuate per lenire, in via prov~
visoria, il disagio delle popolazioni e quali
provvedimenti saranno presi per attenuare
il danno subìto dalle famiglie colpite.

Chiede, infine, quali provvedimenti inten~
dano prendere per porre il problema della
difesa del suolo e della sistemazione idro-
geologica su un piano di definitiva ed effi~

ciente soluzione. (I. o. ~289) (Svolta nel cor~
so della seduta)

BOSSO, MASSOBRIO, BALBO. ~ Al Pre~
sidente del Consiglio dei ministri ed ai Mini-
stri dell'interno, del bilancio e della pro~
grammazione economica, del tesoro, dei la~
vori pubblici, dell'agricoltura e delle fore~
ste, dei trasporti e dell'aviazione civile, del-
l'industria, del commercio e dell'artigianato
e del lavoro e della previdenza sociale. ~ I
senatori liberali delle zone colpite dalla gra~
vissima calamità che ha provocato in Pie-
monte una situazione drammatica tra le po~
polazioni di intere pIaghe e travolto l'atti~
vità produttiva che ne era fonte di vita,
chiedono quali provvedimenti straordinari,
oltre quelli già adottati, intendono porre in
atto per consentire la ripresa dell'attività
economica e lavorativa delle zone colpite.

Sottolineano altresì l'assoluta necessità,
per la ricostruzione delle industrie distrut~
te o gravemente colpite, di eccezionali in~
terventi che abbiano la caratteristica di ra~
pida applicazione e sollecitano !'immediato
studio delle opere di sistemazione idrogeo~
logica del suolo per scongiurare il ripetersi
di tali calamitosi eventi. (I. o. ~290) (Svolta
nel corso della seduta)

SOLIANO, PIOVANO. ~ Ai Ministri del~

l'interno, dell'agricoltura e delle foreste, dei
lavori pubblici, delle finanze e del tesoro. ~
Per sapere quali urgenti provvedimenti so-
no stati adottati e si intende adottare a se~
guito della recente alluvione che ha colpito
la provincia di Pavia, in particolare la Lo~
mellina e il Pavese, per un'estensione ap~
prossimata di oltre 20.000 ettari provocan~
do danni sommariamente calcolati in oltre
10 miliardi di lire, al fine di:

1) totalmente indennizzare i danni pro~
vocati all'agricoltura per la perdita del be-
stiame, dei raccolti, delle scorte e macchi-
nari, delle semine, nonchè i danni agli im~
mobili ed a tutte le altre attività, in parti~
colare quelle del legno;

2) garantire l'occupazione a tutti i la-
voratori che da tali tristi eventi sono col-
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piti, oltre ad assicurare il pieno salario per
i giorni di perdita del lavoro;

3) sollevare gli Enti locali, stante le gra-
vi condizioni dei bilanci, dagli oneri deri-
vanti dal ripristino delle opere pubbliche
colpite, garantendo adeguati finanziamenti
e i rimborsi delle imposte non percette;

4) assicurare un adeguato sussidio a tut-
te le famiglie colpite nei loro beni immo-
bili o mobili, o comunque danneggiate, in
misura proporzionale al danno subìto;

5) sospendere per revocare.le imposte
e tasse a carico dei danneggiati ed assicurare
adeguata moratoria dei debiti;

6) derogare alle norme della legge sullo
sblocco degli affitti a favore degli inquilini
delle case colpite dall'alluvione;

7) assicurare la più sollecita ripresa del-
le attività.. (I. o. - 291) (Svolta nel ~orso del-
la seduta).

MORANINO, SECCHIA, BENEDETTI. ~

Ai Ministri dell'interno, dei lavori pubbli-
ci, dell' industria,del commercio e dell' ar-
tigianato, dell' agricoltura e delle foreste e
del lavoro e della previdenza sociale. ~
Per conoscere, in relazione alle gravi con-
seguenze, nel circondario di Vercelli, del-
la recente alluvione che ha danneggiato
opifici, aziende artigiane, commerciali e
contadine, abitazioni private ed opere pub-
bUche, se non intendano intervenire con
la massima urgenza affinchè:

1) vengano adottate ulteriori misure
necessarie ad alleviare i gravi disagi in
cui si trovano ancora i cittadini dei rioni
Isola, Canadà, Cervetto e Cappuccini della
città di Vercelli e dei comuni investiti dal-
l'alluvione, e in particolare quelli di Ligna-
na, Casanova Elvo, Carisio, Olcenengo, Ca-
resana, Quinto, Pezzana, Prarolo, Trina e
Motta dei Conti;

2) venga favorita la ripresa produtti-
va e la piena occupazione nelle aziende
ancora paralizzate in seguito alla furia del-
le acque;

3) si acceleri l'accertamento e la va-
lutazione dei danni subìti nei settori del-
l'industria, dell'agricoltura, dell'artigianato
e del commercio, quelli alle abitazioni pri-
vate ed a tutte le infrastrutture civili (stra-

de, ponti, fognature, acquedotti, scuole, ec-
cetera) e quelli alla rete di irrigazione ed
agli argini dei fiumi;

4) si provveda a indennizzare subito
le famiglie dei braccianti e dei salariati
per i danni subìti e i contadini che hanno
avuto le colture e i raccolti danneggiati o
distrutti e il bestiame perduto, si ripristi-
nino le case di abitazione e i rustici di-
strutti o danneggiati, si rimettano i terre-
ni in condizioni di essere coltivati di nuovo;

5) si predisponga urgentemente la ri-
parazione o ricostruzione degli argini dei
fiumi e dei torrenti e della rete di irriga-
zione, danneggiati o distrutti dalla furia
delle acque.

Per conoscere soprattutto se il Governo
intenda, di concerto con gli Enti locali, e
in che misura e con quali mezzi, predispor-
re un piano organico di sistemazione idro-
geologica e di difesa del suolo, risolvendo

, i problemi della arginatura dei fiumi e dei
torrenti al fine di evitare i calamitosi ri-
correnti allagamenti. (I. o. - 292) (Svolta nel
corso della seduta).

ADAMOLI, MINELLA MOLINARI Angiola,
CAVALLI, BERTONE. ~ Ai Ministri dell'in-
terno, dei lavori pubblici, delle finanze, del
tesoro e dell'agricoltura e delle foreste. ~
Per conoscere, in relazione alle gravi conse-
guenze in Liguria dei recenti nubifragi e a].
luvioni che hanno danneggiato o distrutto
opifici, aziende 8rtigiane, commerciali e con-
tadine, private abitazioni e opere pubbliche,
se non intendono intervenire con assoluta
urgenza affinchè:

1) vengano adottate misure necessarie
per alleviare, come primo intervento, i pe-
santi disagi in cui sono venuti a trovarsi
numerose famiglie e titolari d'azienda e per
fissare i giusti indennizzi;

2) si adottino i necessari provvedimenti
per il ripristino della viabilità e per la ri-
presa dell'attività e della piena occupazione
nelle aziende oggi paralizzate dall'aggressio-
ne delle acque;

3) si disponga la moratoria a favore
delle aziende colpite e la sospensione del pa-
gamento degli oneri fiscali;
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4) si dia finalmente esecuzione alle ope-
re da tempo progettate e classificate per il
più regolare deflusso delle acque piovane;

5) si disponga la sistemazione idrogeo-
logica della regione il cui territorio è sotto-
posto a continue frane, smottamenti, stra-
ripamenti e alluvioni, anche in periodo di
assoluta normalità meteorologica, che fanno
risaltare il permanere di antiche incurie e
l'aggravarsi della situazione.in seguito aHa
realizzazione delle grandi opere di viabilità
che hanno ignorato i problemi del deflusso
delle acque;

6) si realizzino le indispensabili opere
marittime e portuali per la difesa del lito-
rale ligure. (I. o. - 293) (Svolta nel corso del
la seduta)

VIGNOLO. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed ai Ministri dell' agri-
coltura e delle foreste, dei lavori pubblici
e dell'interno. ~ Per conoscere se il Go-
verno intende provvedere ad emanare prov-
vedimenti adeguati ed urgenti per le zone
agricole dell'alessandrino, dell'astigiano e del
cuneese investite dall'alluvione per:

1) indennizzare subito i contadini che
hanno avuto le colture danneggiate o di-
strutte ed il bestiame perduto;

2) ripristinare le case di abitazione ed
i rustici distrutti o danneggiati;

3) riattivare le strade ed i ponti di-
strutti o danneggiati;

4) istituire subito il Fondo di solida-
rietà contro le calamità atmosferiche.

Per sapere, altresÌ, se il Governo inten-
de, di concerto con gli Enti locali, predi-
sporre un piano organico di interventi per
risolvere la questione dell'arginatura e del-
la regolazione dei fiumi nel quadro della
sistemazione idrogeologica del suolo per-
chè non vi siano tutti gli anni in autunno
o in inverno gli allagamenti delle zone li-
mitrofe ai fiumi ed ai torrenti. (I. o. - 294)
(Svolta nel corso della seduta)

TORELLI. ~ Ai Ministri dell'interno, del
tesoro, dei lavori pubblici, dell' agricoltura e
delle foreste e dell'industria, del commer-
cio e dell' artigianato. ~ In relazione alla

drammatica situazione determinatasi a cau-
sa dei nubifragi e delle inondazioni che si
sono verificati con eccezionale intensità ed
estensione sul Piemonte ed in particolare
sui territori delle provincie di Vercelli e No-
vara, per conoscere quali provvedimenti
straordinari (oltre a quelli di carattere im-
mediato per i quali è preannunciato un de-
creto~legge) il Governo intende adottare per
la completa ripresa dell'attività produttiva,
per la garanzia dei posti di lavoro e per la
ripresa di tutte le forme di attività terziaria.

Per conoscere, altresÌ, quali criteri il Go-
verno intende adottare in tema di ricostru-
zione degli immobili industriali e riattiva-
zione della produzione e se non ritenga uti-
le favorire una contemporanea parziale ri-
conversione determinando eventuali precise
condizioni.

Per conoscere, infine, se il Governo non
ritenga indispensabile disporre interventi di
carattere straordinario per l'arginatura dei
fiumi Sesia e Toce che hanno provocato le
inondazioni rispettivamente nella pianura
Vercellese e nella Bassa Ossola. (I. o. - 295)
(Svolta nel corso della seduta)

FORTUNATI, PERNA, BONAZZOLA
RUHL Valeria, ROMANO. ~ Al Presidente

del Consiglio dei ministri ed al Ministro del-
la pubblica istruzione. ~ Premesso che, a

seguito dell'annuncio dell'imminente emana-
zione di un decreto presidenziale di riforma
della facoltà di scienze politiche, si è deter-
minata a Bologna una grave situazione nel-
le facoltà di scienze politiche, di giurispru-
denza e di economia e commercio, e che un
disegno di legge di iniziativa del Governo
presentato al Parlamento nella IV legisla-
tura non ottenne il consenso della compe-
tente Commissione, per sapere se non riten-
gano doveroso assicurare il Senato che ogni
eventuale procedura in atto per l'emanazione
di un decreto presidenziale ai fini sopraindi-
cati sarà sospesa, garantendo cosÌ un rap-
porto corretto tra Potere esecutivo e Po-
tere legislativo nella lettera e nello spirito
del testo costituzionale, eliminando uno dei
motivi fondamentali di grave crisi dell'Ate-
neo bolognese e prevenendo eventuali agi-
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tazioni che potrebbero estendersi a tutte le
università italiane. (I. o. - 296)

ZANNIER, ALBERTINI, BERMANI, BU-
ZIO, MAIER, ARNONE, DINDO, FORMICA,
IANNELLI, MANCINI, CALEFFI. ~ Al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri ed al Mi-
nistro dei lavori pubblici. ~ Per sapere quali
provvedimenti di carattere organico, ed al
di là quindi delle provvidenze di primo in-
tervento già deliberate, intenda adottare il
Governo per la difesa e la sistemazione
idrogeologica delle zone colpite dalla re-
cente alluvione, e se non ritengano, pur nella
consapevolezza che le sciagure naturali su-
perano spesso la capacità e la volontà del-
l'uomo, che la pronta adozione delle più am-
pie misure di intervento sollecitate o addi-
rittura previste nella scorsa legislatura, sia
ai fini del potenziamento degli strumenti per
la difesa del suolo, sia ai fini del coordina-
mento tra le Amministrazioni interessate,
avrebbe potuto prevenire, o quanto meno
attenuare, i gravissimi danni subìti dalle po-
polazioni piemontesi e quindi dalla Nazione
tutta.

Per sapere, inoltre, su queste premesse, a
quali risultati sia pervenuta la Commissione
costituita a norma dell'articolo 14 della leg-
ge 27 luglio 1967, n. 632.

Per sapere, poi:

se non ritengano che gli studi effettuati
da tale Commissione finiscano in ogni caso
per rivelarsi sterili senza un potenziamento
degli uffici tecnici del Ministero dei lavori
pubblici che consenta di trasferirli sul pia-
no concreto della progettazione, cosa, que-
sta, assolutamente impossibile data l'asso-
luta carenza degli organici segnalata anche
in passato;

se, in relazione a ciò, non ritengano ur-
gente la costituzione di uffici ad hoc per cia-
scun bacino imbrifero, dotati inizialmente
di personale tecnico assunto dal Ministero
dei lavori pubblici mediante apposito disci-
plinare, con lo scopo specifico di pervenire
ad un piano regolato re delle acque, in primo
luogo delle zone recentemente colpite e
quindi dell'intero territorio nazionale, con-

formemente a quanto si è fatto per gli ac-
quedotti;

se non ritengano altresì necessaria la
predisposizione delle norme di coordinamen-
to previste dall'articolo 12 della citata legge
n. 632, predisposizione di competenza del
Governo, il quale non ha peraltro esercHato
la delega conferitagli dal predetto articolo;

se non ritengano che, nel quadro di una
siffatta normativa di coordinamento, si deb-
ba inserire anche il potenziamento della Di-
rezione generale delle acque, la quale, sem-
pre per la mancanza di strumenti e di mez-
zi finanziari adeguati, non è in condizioni di
svolgere alcun effettivo coordinamento delle
opere affidate alla competenza delle diverse
Amministrazioni;

se non ritengano pregiudizi aIe ad ogni
intervento di ricostruzione per la ripresa
delle attività industriali e per gli insedia-
menti abitativi in genere uno studio geo-
morfologico delle zone interessate che con-
duca a piani urbanistici nei quali si tenga
conto delle condizioni del suolo e sia ade-
guatamente ponderata la posizione degli in-
sediamenti rispetto ai corsi d'acqua;

se, in relazione a ciò, non ritengano in-
fine che ogni finanziamento per opere pub-
bliche o private debba essere rigorosamente
condizionato ai risultati della predetta in-
dagine. (I. o. - 297) (Svolta nel corso della
seduta)

TERRACINI, SECCHIA, ABBIATI GRECO
CASOTTI Dolores, BUFALINI, BONAZZOLA
RUHL Valeria, CHIARaMONTE, COLOMBI,
FABBRINI, GIANQUINTO, LI CAUSI, MI-
NELLA MOLINARI Angiola, MORANINO,
PERNA, PIRASTU, SCOCCIMARRO. ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri ed ai
Ministri delle finanze, del lavoro e della pre-
videnza sociale, dell'industria, del commer-
cio e dell'artigianato e dell'agricoltura e del-
le foreste. ~ Per sapere se, dinanzi alla nuo-
va tragica alluvione che ha colpito recente-
mente vaste zone dell'Italia settentrionale, e
particolarmente il Piemonte, con dolorose
perdite umane e con gravissimi danni econo-
mici e sociali, il Governo non ritenga asso-
lutamente insufficienti e limitati i provvedi-
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menti finora predisposti con scarso impiego
di mezzi finanziari e tecnici.

Per sapere, inoltre, se, per ricostruire con
rapidità le basi della vita civile nelle comu~
nità colpite, il Governo non intenda adot-
tare con urgenza nuove adeguate misure
straordinarie, con l'utilizzazione di tutti i.
mezzi disponibili.

Infine, considerato che !'impressionante
frequenza di disastri collegati alle vicende
meteorologiche è dovuta all'assenza di una
efficace e risolutiva azione dei poteri pub-
blici per la disciplina delle acque e la siste~
mazione del suolo e delle aree montane, e
che non vengono nemmeno utilizzati i mo~
desti fondi a tale scopo previsti nelle leggi
vigenti, gli interroganti chiedono di cono-
scere quali impegni il Governo intenda as-
sumere dinanzi al Parlamento per rimuove-
re, nel più breve tempo possibile, le cause
essenziali di queste ricorrenti calamità. (I.
o.~ 298) (Svolta nel corso della seduta)

ANTONICELLI, GALANTE GARRONE. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
ai Mmistri dell'interno, dei lavori pubblici,
dell'agricoltura e delle foreste, dell'industria,
del commercio e dell'artigianato e del la-
voro e della previdenza sociale. ~ Gli in~
terroganti, in attesa di conoscere nella sua
esatta misura il piano complessivo delle
provvidenze che intendono predisporre a fa-
vore delle zone del Piemonte dolorosamen~
te colpite dalla recente alluvione, chiedo~
no il parere del Governo circa la prospet-
tiva che gli industriali della Valle Stro~
na, secondo una voce che corre, abbando~
nino la zona disastrata e ricostruiscano al~
trove i loro stabilimenti, il che equivar~
rebbe alla condanna a morte della vallata
per la deprecabile distruzione di quel pa-
trimonio di civiltà che i lavoratori, con le
loro famiglie, da generazioni hanno accu~
mulato.

Gli interroganti chiedono, inoltre, di co~
noscere se, fra le proposte previdenziali
avanzate, il Governo non giudichi necessa-
rio considerare l'urgenza dell'istituzione del
Fondo nazionale di solidarietà in aiuto al-
le attività agricole periodicamente danneg~

giate da calamità naturali. (I. o. ~ 299) (Svol-
ta nel corso della seduta)

GATTO Simone, CIFARELLI. ~ Al Mi-
nistro dei lavori pubblzci. ~ Per conoscere
i motivi che hanno ritardato, ad oltre tre
anni dall'alluvione del settembre 1965 le,
opere di protezione dell'abitato di Trapani
e di regolamentazione del regime delle ac-
que, che in quell' occasione furono indicate
come indispensabili e la cui mancata rea-
lizzazione ha provocato nei giorni scorsi ul-
teriori gravi danni all'abitato, alle vie di co~
municazione, alle coltivazioni ed alle strut-
ture industriali e commerciali.

Gli interroganti chiedono inoltre di co-
noscere se, di fronte al ritardo ed all'insuf-
ficienza del1\niziativa e dell'azione degli En-
ti locali e regionali, per quanto riguarda la
progettazione ed il finanziamento delle ope-
re ritenute indispensabili ed urgenti, il suo
Ministero, a cui compete responsabilità pri~
maria in materia di protezione degli abitati
e delle vie di comunicazione, non intenda
assumere in proprio, com'è doveroso, il com-
pito di realizzare con la maggiore sollecitu-
dine dette opere di protezione. (I. o. - 300:
(Svolta nel corso della seduta)

BLaISE. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se intende dare
immediate disposizioni al Provveditore agli
studi di Cosenza perchè vengano esaminate
le riserve fatte dagli interessati nell'atto di
accettazione della nomina per l'insegnamen-
to nelle scuole di ogni ordine e grado.

L'esame delle riserve comporterebbe con-
seguenti rettifiche che verrebbero a norma~
lizzare situazioni abnormi che hanno creato
una grave agitazione nella classe docente.

Va detto che le nomine ~ a causa dello
sciopero del personale dei Provveditorati ~

sono state prima ritardate e poi fatte con
notevole fretta dando inevitabilmente ori-
gine ad errori materiali. (I. o. ~ 301)

RAIA. ~ Ai Ministri dell'agricoltura e
delle foreste, dei lavori pubblici, della ma~
rina mercantile ed al Ministro per gli in~
t'erventi straordinari nel Mezzogiorno e nel-
le zone depresse del Centro-Nord, ~ Per
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avere notlzIe pm dettagliate e precise cir~
ca gli ingenti danni provocati dal nubifragio
che, nei giorni 7 e 8 novembre 1968, si è
abbattuto sulla città di Trapani e sulle zo~
ne circostanti.

Per sapere, altresÌ, se i Ministri interes~
sati hanno già proceduto, attraverso i pro~
pri organi, alla valutazione complessiva dei
danni arrecati all'agricoltura, alle infrastrut~
ture e ad alcuni natanti.

Si desidera, infine, conoscere quali prov-
vedimenti i Ministri intendono adottare,
con carattere di immediata urgenza, per
aiutare le popolazioni colpite a superare le
gravi conseguenze del nubifragio. (I. o. ~

302) (Svolta nel corso della seduta)

LI VIGNI, DI PRISCO, NALDINI. ~ Ai

Ministri dell'industria, del commercio e del
1'artigianato e del lavoro e della previdenza
sociale. ~ Per sapere quali provvedimenti
urgenti intendano prendere in presenza del~
le nuove provocatorie decisioni degli indu~
striali saccariferi e della decisa reazione
delle maestranze. Gli operai hanno infatti
risposto con l'occupazione di molti zucche~
rifici alla decisione del monopolio saccari~
fero ~ adottata in spregio ai diritti dei la~
voratori e ignorando l'interesse della col~
lettività nazionale ~ di procedere alla chiu~
sura di altri 15 stabilimenti, al licenziamen~
to di 410 lavoratori e al trasferimento di
altri 130,.

L'urgenza e la necessità di un intervento
governativo sono quindi di assoluta evi~
denza: lo testimonia anche l'unità delle for~
ze politiche più diverse che dalle zone più
direttamente colpite chiedono tale inter~
vento.

In particolare si chiede se il Governo non
ritenga suo obbligo intervenire con urgen~
za per far sospendere ogni licenziamento e
trasferimento, avviando nel contempo la
soluzione integrale di questo annoso proble~
ma, soluzione che i fatti dimostrano sempre
più chiaramente possibile solo attraverso la
pubblicizzazione del settore saccarifero.
(I. o. - 303)

CHIAROMONTE, COLOMBI. ~ Al Mini

stro dell'agricoltura e delle foreste. ~ Per

conoscere il parere del Governo in merito
alla polemica che si è sviluppata nelle scor~
se settimane in relazione alla vita e all'orga~
nizzazione interna dell'Istituto nazionale di
economia agraria (INEA).

Tale polemica ha preso spunto dal rap~
porto sullo stato dell'agricoltura italiana,
presentato dall'INEA al Consiglio nazionale
dell'economia e del lavoro, e si è fermata
soprattutto sulla questione se tale rapporto
debba ritenersi opera del President'e del~
l'INEA e di alcuni economisti agrari ovvero
di tutto l'Istituto e del suo Comitato scien~
tifico, la cui esistenza stessa è stata, del re~
sto, nella polemica suddetta, messa in dub~
bio. (I. o. ~304)

CHIAROMONTE, PETRONE. ~ Al Mini-
stro dell'interno. ~ Per sapere se è a cono~
scenza della brutale aggressione effettuata
dalle forze di polizia nella città di Potenza,
il giorno 9 novembre 1968, contro gli stu~
denti dell'istituto professionale che avevano
occupato la loro scuola per protestare con-
tro l'organizzazione degli studi e per espri-
mere la loro solidarietà agli operai della
città che, in quel giorno, erano scesi in scio-
pero per le loro rivendicazioni sindacali.
(I. o. ~ 305)

BRUSASCA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri, ai Ministri del tesoro e delle
finanze ed al Ministro senza portafoglio per
la riforma della pubblica amministrazione.
~ Per conoscere quali provvedimenti siano

stati adottati per dare attuazione all'ordine
del giorno, approvato dalla Camera dei de~
putati nella seduta del 9 marzo 1968, che ha
impegnato il Governo a realizzare la perequa-
zione all'interno delle Amministrazioni finan-
ziarie prima di procedere al riordinamento
generale che riguarda le indennità accessorie.

Per sapere, altresÌ, qualora nessuna inizia~
tiva fosse stata presa, quando e in che modo
si intende rispettare l'impegno, attesa l'ur~
genza, accertata dal Parlamento, di risolvere
il problema. (I. o. ~306)

BONADIES. ~ Al Ministro dei trasporti

e dell' aviazione civile. ~ Per conoscere se
non ritiene opportuno, nella ricorrenza della
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vittoria nella guerra 1915-18, concedere il
passaggio gratuito sulle tranvie urbane ai
combattenti della grande guerra come pre-
mio per la fatica sopportata nella guerra.
(I. o. - 307)

BRUSASCA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per conoscere le ragioni per
le quali non sono stati compresi nell'elenco
dei comuni di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 10 novembre 1968, che con-
cerne l'applicazione del decreto-legge 7 no-
vembre 1968, n. 1118, i comuni della pro-
vincia di Alessandria come Panzane, Ponti,
Spigno, Montechiaro, Bistagno, Acqui Ter-
me, Rivalta, Castelnuovo Bormida, Ovada,
Roccagrimalda, Ovilio, Bergamasco, Salabue
Mambello, Cerrina, Gabiano, Camibo, Villa-
deati, Valzola, Morano, Villanova e gli altri
che hanno subìto in seguito alla recente al-
luvione i danni già accertati o in corso di
accertamento da parte degli organi dello
Stato.

L'interrogante, segnalando questa grave
omissione, chiede che siano immediatamente
inclusi nell'elenco di cui sopra tutti i co-
muni della provincia di Alessandria colpiti
dall'alluvione che si è abbattuta sul Piemon-
te nei primi giorni di novembre 1968. (I. 0-
308)

MASSOBRIO, BOSSO, BALBO. ~ Al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri ed ai Mi-
nistri dell' interno, dei lavori pubblici, della
agricoltura e delle foreste, dell'industria, del
commercio e dell' artigianato e del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Premesso che,
per la estrema gravità dei cataclismi che
hanno colpito alcune zone del nostro Paese,
è stato dato scarso rilievo, dagli organi di
informazione, e anche dal Governo, ai danni
causati nella provincia di Alessandria, al
confronto meno gravi, per sapere se non
ritengano doveroso disporre ulteriori accer-
tamenti al fine di assicurare a tutti i dan-
neggiati lo stesso equo risarcimento. (I. o. -
309) (Svolta nel corso della seduta)

BOANO. ~ Al Ministro dell'agricoltura e

delle foreste. ~ Per sapere quali sollecita-

zioni intenda esplicare il suo Ministero, in vi-

sta delle prossime scadenze del 15 dkembre
1968, per ottenere l'inclusione delle provin-
cie piemontesi colpite dalle recenti disastro-
se alluvioni fra le zone nelle quali dovrebbe
esercitarsi lo sforzo maggiore ai sensi dell'ar-
ticolo 5, lettere a) e b), della proposta di re-
golamento del Consiglio relativa ai program-
mi comunitari per le azioni del FEOGA, se-
zione orientamento, settore bonifica idrau-
lica, dal momento che nessuna di dette pro-
vincie risulta purtroppo inclusa fra quelle
ammesse ad usufruire di detti benefici, se-
condo gli elenchi riportati dalla Gazzetta
Ufficiale delle Comunità europee n. 254 del
20 ottobre 1967.

Per sapere, inoltre, se, in rispondenza a
un'esigenza generalmente auspicata, non in-
tenda riconoscere alle Amministrazioni pro-
vinciali la giustificata natura di enti pubbli-
ci operanti nel settore agricolo, in ordine alle
possibilità di intervento previste, al riguar-
do, dal P.V. n. 2 e dai regolamenti comuni-
tari. (I. o. - 310)

FERMARIELLO, ABENANTE, BERTOLI,
PAPA, CHIAROMONTE. ~ Ai Ministri del
lavnro e della previdenza sociale e dell'in~
terno. ~ Per sapere:

se siano a conoscenza del tragico episo-
dio accaduto 1'11 novembre 1968 all'{{ Ital-
cantieri» di Castellammare ,di Stabia e che
è costato la vita all'operaio Giannullo Raf-
faele, investito da una esplosione di gas dì
vernice verificatasi nello scafo di una nave-
traghetto in costruzione per conto della com.
pagnia « Ti rrenia »;

se siano stati informati che l'Ente nazio-
nale per la prevenzione degli infortuni, solle-
citato pochi giorni prima dalla commissione
interna a verificare se la vernice usata dalla
società «Sprint », a cui sono stati affidati
dall'« Italcantieri », in appalto, i lavori di
verniciatura, non contenesse gas tossici ed
esplosivi, aveva escluso attraverso un suo
tecnico che esistesse un qualsiasi pericolo;

quali provvedimenti intendano adottare
per accertare, attraverso una rigorosa in-
chiesta, le gravissime responsabilità che van-
no severamente colpite, sia della direzione
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dell'{{Italcantieri », sia dell'£NPI, sia della
ditta appaltatrice per non aver adottato quel-
le misure di prevenzione r,ese tanto più ne-
cessarie quando si consideri che da tempo
era stato segnalato un costante stato di pe-
ricolo e quando si pensi al troppo fr'equen-
te ripetersi di infortuni gravi e anche morta-
li che avrebbero dovuto imporre l'adozione
delle più scrupolose e severe misure di pro-
tezione;

in che modo intendano intervenire perchè
si giunga ad eliminare la concessione in ap-
palto dei lavori di verniciatura all'interno de-
gli scafi e quali disposizioni vogliano impar-
tire per assicurare il costante controllo del
rispetto di tutte le norme antinfortunistiche
e di prevenzione;

quali provvidenze urgenti ritengano di
adottare a favore della famiglia dell' operaio
ucciso, che lascia ben nove figli, al fine di
alleviare, sia pure in parte, il gravissimo di-
sagio economico in cui verrà a trovarsi per
la scomparsa del capo famiglia. (I. o. -311)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

BONALDI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per sapere se sia allo studio
una ristrutturazione della Corte dei conti
che, da tempo auspicata in sede scientifica
e politica ai fini di una maggiore funziona-
lità dell'Istituto, è divenuta di urgente ne-
cessità in seguito alla dichiarata incostitu-
zionalità dei Consigli di Prefettura in sede
giurisdizionale (Corte costituzionale, senten-
za 3 giugno 1966, n. 55).

In caso affermativo, l'interrogante deside-
ra conoscere su quali concetti si basi l'even-
tuale riforma ed in particolare se sia tenuta
presente la necessità di dare al personale in
servizio maggiori possibilità di carriera pre-
miando quanti, dalla quotidiana attività di
controllo e di segreteria, hanno tratto espe-
rienza e preparazione. (I. s. - 715)

MURMURA. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere i motivi e le ra-

gioni della mancata istituzione della sezio-

ne staccata del liceo scientifico a Tropea,
formalmente proposta dal Provveditore agli
studi di Catanzaro nella rituaLe graduatoria
del corrente anno 1968.

Lo strano silenzio del Ministero, che si ri-
pete ogni anno e da più tempo, contrasta
con le legittime istanze del mondo giovanile
e culturale della città di Tropea e non ha al-
cuna seria giustificazione, anche perchè la
Amministrazione provinciale di Catanzaro
ha posto a disposizione un vasto e completo
edificio e gli oneri finanziari sarebbero estre-
mamente limitati. (I. s. - 716)

BRUSASCA. ~ Ai Ministri della sanità,
dell'agricoltura e delle foreste e di grazia e
giustizia. ~ Per sapere quali provvedimenti
il Governo intende adottare per far cessare
l'assurda e ingiusta contrapposizione di pa-
reri e di istruzioni tra gli organi dello Sta-
to sulla indicazione della gradazione alcoli-
ca dei vini, di cui all'articolo 25 del decr,eto
del Presidente della Repubblica 12 febbraio
1965, n. 162.

Il Ministero dell'agricoltura e delle fore-
ste, con circolare n. 905 del 30 settembre
1965, ha dichiarato lecita e idonea !'indica-
zione del grado sulla capsula a strappo o a
corona: questa liceità è stata confermata a
cantine sociali e a privati dagli organi delle
repressioni frodi dipendenti da detto Mini-
stero.

Il Ministero della sanità ritiene, invece, che
la disposizione dell'articolo 25 del decreto
del Presidente della Repubblica 12 febbraio
1965, n. 162, esclude l'indicazione del grado
sulla capsula o sul tappo a corona ed affer-
ma che essa deve essere fatta sull'etichetta
principale della bottiglia o su un'altra sup-
plementare.

Una recente sentenza della Cassazione ha
confermato questa int,erpretazione determi-
nando una infinita serie di nuove denunzie
a carico di coloro che hanno seguito il pa-
rere del Ministero dell'agricoltura e delle fo-
reste.

In questa sconcertante situazione, nella
quale molti cittadini, che hanno agito in
buona fede, si vedono costretti a subire san-
zioni amministrative o a ricorrere all'autori-
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tà giudizi aria unicamente a causa della di-
vergenza di opiniani tra due Ministeri, !'in-
terragante chiede che il Governa assalva nel
mO'da più sallecito al sua davere di dare, alla
luce del buan sensO' e dell'equità, la certezza
del diritta agli aperatari del settare vitivi-
nicala in materia di applicaziane del citata
articala 25 del decreta del Presidente della
Repubblica 12 febbraiO' 1965, n. 162.

Si fa presente, a tale scapa, che !'indica-
ziane del grado alcolico sulla capsula o sul
tappa a carana è una delle più idonee ai fini
della legge: essa viene fatta narmalmente per
vini di larga cansuma per i quali l'etichetta
attira una attenziane minore di quella per
i pradatti di pregia e di qualità. Infatti l'at-
tenziane del cittadina per i vini di cansuma
papalare è cancentrata maggiarmente sulla
capsula e sul tappa a carona a causa della
aperaziane di apertura del recipiente fatta
direttamente dai cansumatari can maggiare
frequenza che per l'apertura delle battiglie
a tappa di sughero dei vini di maggiar pregio.

L'essenziale, pO'i, è che l'indicaziane della
gradaziane alcalica appaia al cansumatare
sul recipiente nel mO'menta in cui egli fa
l'acquista del vinO': arbene, mentre può ve-
rificarsi che in quel momento l'etichetta
principale o quelle aggiuntive cantenenti l'in-
dicaziane della gradaziane alcalica sianO' al.
terate da abrasiani a da ammuffimenti a si
sianO' scalIate, ben difficilmente, invece, pa-
tranna mancare a essere difettosi la capsula
a strappa o il tappa a carona, assalutamen-
te indispensabili, a differenza delle etichette, '
per la canservaziane del vinO', senza dei qua-
li, inO'ltre, nessun cansumatare acquistereb-
be vini a recipiente chiusa.

Ciò nana stante, si è giunti all'assurda di
cansiderare valide per l'indicaziane della
gradaziane alcalica saltanta le etichette che
passanO' mancare a essere difetta se e sana
rinviati a giudiziO' i praduttari che hannO' as-
saltO' l'abbliga di legge su mezzi di sicura,
maggiare efficacia, quali le capsule e i tappi
a carana.

n Gaverna nan può lasciar cantinuare que-
sta situaziane cantraria alla Castituziane e
alla giustizia e deve provvedere con la mag-
giare urgenza in difesa della buana fede dei

cittadini ,e della fiducia degli stessi nelle pub-
bliche istituziani. (I. s. - 717)

CIFARELLI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per canascere quali pravvedi-
menti intenda adattare in relazione alla si-
tuaziane determinatasi per la sciapera degli
impiegati amministrativi dei Pravveditarati
agli studi, canclusasi saltanta altre la metà
di attabre 1968.

In farza, invera, della dispasiziane mini-
steriale 19 febbraiO' 1968 per gli incarichi e
le supplenze nelle scuale medie, gli insegnan-
ti che nan abbianO' avuta namina dal Prav-
veditare agli studi campetente debbonO' ca-
municare ai capi d'istitutO' di travarsi in tale
candiziane: e questa entro il termine dal 19
al 22 attabre 1968.

Siccame il persanale amministrativa dei
Pravveditarati, tarnata allavara, sta ancara
pracedenda alle namine di campetenza prav-
veditariale, !'interragante chiede se nan sia
necessaria fissare un nuava termine entra il
quale gli insegnanti passanO' fare la davuta
camunicaziane ai capi d'istitutO', come so-
pra detta. (I. s. - 718)

CUZARI. ~ Ai Ministri della pubblica

istruzione e dei lavori pubblici ed al Mini-
stro per gli interventi straordinari nel Mez-
zogiorno e nelle zone depresse del Centro-
Nord. ~ (Già interr. or. n. 134). (I. s. - 719)

CIFARELLI, FOLLI ERI. ~ Al Ministro di
grazia e giustizia. ~ Per sapere se sia a ca-
nascenza della situaziane di grave e crescen-
te inadeguatezza dell' arganica della Pretura
di Manfredania (castituita da un magistra-

tO', un cancelliere e un dattilagrafa) di fron-
te alle esigenze degli affari di giustizia che
essa deve espletare.

Gli interraganti ricardana che da parecchi
anni gli avvacati ed i procuratari del FarO'
di Manfredania chiedanO' l'assegnaziane alla
lacale Pretura di un altro magistrato, di un
altra cancelliere e di un altra dattilografa e
su tale richiesta hannO' cancardata tutti gli
ispettari di cancelleria nelle lara relaziani
sulla Pretura di Manfredonia, nanchè i ma-
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gistrati che, nel tempo, si sono succeduti
nella titolarità della stessa.

Stante il rapido sviluppo industriale e tu-
ristico della zona, e le conseguenti maggio-
ri esigenze di funzionamento pronto ed ef-
ficace dell' organo giudiziario locale, la situa-
zione di disagio ha portato ad una grave agi-
tazione forense che minaccia di sboccare in
una astensione degli avvocati e dei procu-
ratori dalla partecipazione alle udienze ci-
vili e penali.

Gli interroganti sottolineano pertanto l'ur-
genza dell'indicato ampliamento dell'organi-
co della Pretura di Manfredonia, giustifica-
to ed indispensabile per il suo normale fun-
zionamento. (I. s. - 720)

GATTO Simone, CIFARELLI, ROMAGNO-
LI CARETTONI Tullia. ~ Al Ministro della
pubblica istruzione. ~ Per conoscere se non
ravvisi l'opportunità che la Casa di Galileo,
sita in Firenze al Pian dei Giullari, dove egli
visse e si spense, sia restituita alla degna si-
stemazione che aveva anteguerra.

In particolaJ:1e si chiede se non sia ormai
tempo che le famiglie di sfollati del periodo
bellieo, tutte di dipendenti dell'Istituto di
astrofisica, possano trovare sistemazione al-
trove (case INCIS), rendendo possibile la ri-
costituzione del Museo Galileiano, con i ne- I
cessari lavori di restauro e di adattamento
ed il libero accesso al pubblico, oltrechè la
degna destinazione a sede di convegni di
astrofisica, anche in considerazione della vi-
cinanza della Specola di Arcetri. (I. s. - 721)

ARENA. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per conoscere il suo avviso in
ordine alle richieste del personale non inse-
gnante delle università, di recente ripropo-
ste, e per sapere, in ispecie, se non ritenga
che esse richieste vadano accolte per quel
che attiene alla istituzione dei «ruoli aper-
ti )}per gli amministrativi e alla sistemazio-
ne in ruolo del personale al momento in ser-
vizio, a carico dei bilanci delle università e
dei dipendenti istituti. (I. s. - 722)

ARENA. ~ Al Ministro dei lavori pubbli-
ci. ~ Per sapere se non ritenga di dover

disporre, perchè venga portata il più solle-
citamente possibile a compimento (utilizzan-
do i fondi a tal fine previsti), la costruzione
del porto in Capo d'Orlando, per il quale
sono stati eseguiti già da tempo lavori, con
somme erogate dalla Regione siciliana, per
l'importo di 250 milioni di lire. (I. s. - 723)

ARENA. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per conosoere le ragioni della
mancata concessione dell'autonomia all'Isti-
tuto tecnico commerciale di Capo d'Orlando,
da anni completo nei suoi corsi e tuttavia
funzionante quale sezione staccata dell'Isti-
tuto tecnico di Patti. (I. s. - 724)

VERONESI. ~ Al Ministro delle parteci-
pazioni statali. ~ Per conoscere quali siano
gli orientamenti della Società nazionale « Ca-
gne» in ordine alla ristrutturazione, all'am-
modernamento tecnologico, al potenziamen-
to produttivo e agli investimenti conseguenti
che essa intenda effettuare nello stabilimen-
to di Imola, al fine di garantire a quanti so-
no attualmente occupati la continuità nel la-
varo e le migliori condizioni economiche e
sociali. (I. s. - 725)

CHIARIELLO. ~ Ai Ministri delle finanze

e dell'agricoltura e delle foreste. ~ Per sa-

pere se sono a conoscenza:

1) della grave crisi che affligge da anni
l'industria degli alcoli a causa della vetu-
sta legislazione che tuttora regola la mate-
ria e 'che, ogni giorno di più, si dimostra
assolutamente inadeguata alle attuali dimen-
sioni ed esigenze del settore, anche rispetto
al MEC: la vigente disciplina legislativa, in-
fatti, favorendo una facile evasione dei di-
ritti erariali e dell'imposta sui consumi, con
particolare riguardo alla distillazione della
melassa ~ carrube e fichi ~ procura un
danno complessivo per l'Erario valut(lbile in
diversi miliardi di lire ogni anno;

2) dell'esercizio dell'industria degli al-
coli assunto in proprio dalla Regione sicilia-
na, dall'Ente di riforma fondiaria per la Pu-
glia e la Lucania ed ultimamente anche dal-
l'AIMA, nonostante che l'industria privata
sia in grado di assolvere appieno i suoi com-
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piti, anche in regime di concorrenza, ed ope-
ri oggi al 30 per cento circa della sua capa-
cità produttiva. La facile attività concorren-
ziale di tali organismi, anche in funzione
della loro natura di enti pubblici, arreca gra-
ve pregiudizio all'industria privata, alla qua-
le viene sottratta una materia prima già
quantitativamente insufficiente rispetto alla
potenzialità globale degli impianti.

L'intervento di questi enti Ci quali, per
giunta, operano spesso a seguito di apposi-
te concessiQni esclusive che sono in contra-
sto con le norme istituzionali) diminuisce la
capacità lavorativa dell'industria privata e le
impedisce di ottenere quei risultati per i
quali lo Stato stesso interviene spesso for-
nendo i necessari finanziamenti (Cassa per
il Mezzogiorno, ISVEIMER).

Si assiste, pertanto, all'assurdo che, men-
tre da un lato lo Stato finanzia, con prestiti
a basso tasso di interesse, una industria per
consentirne il potenziamento, dall'altro sot-
trae alla stessa, attraverso !'inserimento non I

necessario degli enti suddetti, la materia pri-
ma indispensabile per rendere operante det-
to potenziamento.

Di qui le difficoltà che incontrerà l'indu-
stria privata per la restituzione dei finanzia-
menti, onde si domanda se e quali possibilità
di intervenire abbiano i Ministri interroga-
ti. (I. s. - 726)

FILETTI. ~ Ai Ministri della marina mer-
cantile, dei lavori pubblici e dell'interno. ~
Premesso che la mareggiata dell'ottobre 1968
ha arrecato notevoli danni nelle frazioni
S. M. La Scala, S. Tecla, Stazzo e Pozzillo del
comune di Acireale ed in alcune zone litora-
nee dei comuni di Acicastello e di Riposto,
specie alle imbarcazioni, agli attrezzi da pe-
sca ed alle attrezzature portuali;

premesso che ~ tra l'altro ~ nella fra-
zione Pozzillo il mare ha demolito la parte
terminale del molo di protezione del por-
ticciolo, mentre, con maggiore gravità, nella
frazione S. M. La Scala, la mareggiata ha
causato la demolizione di buona parte del
molo nonchè l'intasamento del fondo del
porticciolo, con la conseguente impraticabi-

lità dello scalo e la pericolosità della navi-
gazione per qualsiasi natante;

premesso che il denunziato allarmante
stato di cose rende indispensabili provvedi-
menti immediati di emergenza al fine di an-
dare incontro tangibilmente alle persone
gravemente danneggiate nei loro beni e nel-
le loro concrete prospettive di lavoro ed al
fine di eliminare ~ allo stato, anche in via
provvisoria ~ gli ostacoli che rendono ina-
gibili i porticcioli di S. M. La Scala e di Poz-
zilla ed inibiscono la regolare navigazione;

premesso, poi, che, senza ulteriori rema-
re, si appalesa non più dilazionabile la ma-
teriale esecuzione delle definitive ed idonee
opere di rafforzamento e di completamento
dei moli di S. M. La Scala e di Pozzillo, ri-
petutamente promesse e mai realizzate, per
le quali, in conseguenza dei danni della ma-
reggiata sopra richiamati, occorrono stanzia-
menti e finanziamenti di gran lunga maggio-
ri di quelli che si dicono preventivati,

!'interrogante desidera conoscere con
cortese sollecitudine quali provvedimenti in
linea di emergenza ed in linea definitiva ab-
biano deciso di adottare ed intendano adot-
tare al fine di porre rimedio ai notevoli dan-
ni ed ai gravi inconvenienti che formano og-
getto della presente interrogazione. (I. s. -
727)

SAMMARTINO. ~ Al Ministro dei tra-
sporti e dell'aviazione civile. ~ Per sapere
quando saranno disposti i lavori di elimi-
nazione delle trincee entro le quali corre il
binario della ferrovia Campobasso-Termoli,
nella particolare tratta che va dalla stazio-
ne di Campobasso allo scalo ferroviario di
Campolieto-Monacilioni, in conformità del-
le assicurazioni che la direzione generale
dell'Azienda delle ferrovie dello Stato ha
dato, allo scopo di ovviare ,finalmente alle
frequenti paralisi del traffico determinate
dalle intense precipitazioni nevose partico-
larmente dannose in concomitanza con le
surricordate trincee. (I. s. - 728)

SAMMARTINO. ~ Al Ministro dei tra-
sporti e dell' aviazione civile. ~ Per sapere
quando avranno inizio i lavori di costruzio-
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ne della pensilina, già autorizzati con rego-
lare stanziamento di fondi, sul secondo mar~
ciapiede della stazione ferroviaria di Cam-
pobasso, nonchè i lavori di completo ripri-
stino dell'armamento sulla tratta Cam~
pobasso-Baranello, della linea che, al bi-
vio di Bosco Redole, parta, per via ferro~
viaria, ad Isernia, Napoli, Roma e Bene-
vento. (I. s. ~729)

SAMMARTINO. ~ Al Ministro dei tra-
sporti e dell'aviazione civile. ~ Per sapere
quali ragiani impongono ancara la saspen~
sione dei lavari di ripristino del viadatto
ferroviario, tra le stazioni di Casacalenda e
Larina, della ferrovia Campobasso~Termoli,
da anni iniziati e poi, fino a questa momen~
to, senza chiare ragioni, interratti, con gra-
\'Cepregiudizio del traffico viaggiatori le mer-
ci di quell'importante tronco delle ferravie
del Molise. (I. s. - 730)

LA ROSA. ~ Ai Ministri delle partecipa-
zioni statali e del bilancio e della program-
mazione economica. ~ Constatato lo stato
di grave e crescente disagio in cui ver-
sano le popolazioni ragusane, le quali, dopo
aver salutata con legittima soddisfazione e
rinnovate speranze, il passaggio all'ENI del
complesso industriale dell'ABCD, sono oggi
costrette ad assistere alla lenta, progressiva
e sistematica riduzione delle forze di lavoro
in esso occupate;

rilevato che l'ENI, piuttosto che pro~
muovere lo sviluppo ed il potenziamento
dell'ABCD, inteso anche come prospettiva
del più ampio sviluppo economico del ra-
gusano, si limita ad una pura gestione eco-
nomica del complesso industriale, in contra-
sto, fra l'altro, con il programma di svilup- I

po già predisposto dai precedenti privati
operatori;

ritenuto che una siffatta impostazione
della politica economica dell'ente di Stato,
lungi dal rappresentare, come dovrebbe, ef-
ficace strumento di propulsione e di rilan-
cio della economia ragusana, determina per
contro una preoccupante e pericolosa situa~
zione di stasi, pregiudizievole, fra l'altro, per
le concrete prospettive di sviluppo socio-

economico di Ragusa e provincia, in quanto
la Cassa per il Mezzogiorno ha recentemen-
te approvato il piano di interventi nel nu-
cleo industriale di Ragusa, ha appaltato, il
9 aprile 1968, il tratto Licodia Eubea~Vizzini
della strada a scorrimento veloce Ragusa-
Catania, per l'importo di due miliardi e
mezzo di lire, ha affidato al Ministero dei
lavori pubblici, con nota del 9 agosto 1968,
l'esecuzione dei lavori di completamento del
parto di Pozzallo, per l'importo di un mi~

I liardo e settecento miliani, mentre altre
opere infrastrutturali sono in corso di rea-
lizzazione con interventi della Regione si-
ciliana e dell'Amministrazione provinciale;

rilevato, infine, che non è stato ancora
possibile instaurare un colloquio produttivo
ed una intesa programmatica tra rappresen-
tanti qualificati dell'ENI e quelli degli or~
gani responsabili locali,

per conoscere:

quale azione ritengano di svolgere per
ovviare alla situazione di grav,e disagio ve~
nutasi a determinare a Ragusa e pravincia
per la continua e metodica riduzione delle
forze lavorative oocupate presso l'ABCD~
ENI;

se non ritengano ormai indilazionabile,
nel quadro dello sviluppo del Mezzogiorno
e degli interventi straardinari votati recen~
temente dalla Camera e dal Senato, la solu~
zione del problema del potenziamento e
della espansione dell'ABCD-ENI, nonchè al~
tri interventi intesi a favorire lo sviluppo
economico della provincia di Ragusa, la
quale offre le necessarie infrastrutture di
base, tecnici ed operai qualificati ed una
laboriosa popolazione. (I. s. - 731)

DI PRISCO, NALDINI, MASCIALE.
Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale. ~ Per conoscere i motivi della man-
cata emanazione, a tutt'oggi, dei due decreti
interministeriali previsti dagli articoli 116
e 234 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 giugno 1965, n. 1124, contenente il
testo unico delle disposizioni per l'assicu~
razione obbligataria contro gli infortuni sul
lavoro e le malattie professionali.



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 2535 ~.

12 NOVEMBRE 196844" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Tali decreti interministeriali dovevano
essere emanati entro il termine massimo del
30 settembre 1968, essendo stato accertato
dal Servizio attuariale dell'INAIL, sin dal
maggio 1968, che sia la retribuzione media
giornaliera per gli infortunati dell'industria
sia !'indice ISTAT relativo ai salari lordi dei
lavoratori dell'agricoltura avevano superato,
durante il triennio 1964~1967, lo scarto mi~
nimo del 10 per cento previsto dai citati
articoli del testo unico.

Poichè all'emanazione dei decreti predet~
ti sono interessati oltre un milione di lavo~
ratori infortunati o tecnopatici, si prega
fornire risposta urgente. (I. s. ~ 732)

PERRINO. ~ Al MinistrO' della pubblica
istruziO'ne. ~ Nella considerazione:

a) che lo sport italiano, in particolare
per quanto riguarda l'atletica leggera, per
unanime giudizio della pubblica opinione
convalidato dai recenti risultati in campo
internaziònale, attraversa un periodo di cri-
si e che tra gli elementi determinanti viene
annoverata la carenza degli impianti spor~
tivi a disposizione dei giovani;

b) che le palestre in dotazione alle scuo~
le pubbliche vengono utilizzate esclusiva~
mente nelle ore di lezione, e non sempre,
mentre costituiscono un notevole patrimo~
nio di attrezzature la cui disponibilità po~
trebbe assicurare ai giovani ed agli sportivi
in genere la possibilità di allenamenti ed
esercitazioni, con una conseguente sana e
costruttiva utilizzazione del tempo libero;

c) che il suo Ministero, con circolare
n. 580/8 del 16 gennaio 1954, aveva dato fa-
coltà agli organi periferici di consentire la
pratica ginnica nelle palestre scolastiche
agli appartenenti alle organizzazioni sporti-
ve, compatibilmente con le esigenze delle
singole scuole e secondo determinati crite-
ri e cautele,

!'interrogante chiede di conoscere se
non ritenga opportuno dispO'rre:

1) che, attraverso i Provveditorati
agli studi, sia data massima pubblicità al~
la possibilità che si offre alle O'rganizza~
zioni ed agli enti sportivi di avvalersi delle

attrezzatur.e ginniche delle scuole a favore
dei propri associati;

2) che i predetti Provveditorati sia-
no sollecitati ad inviare a tutte le organiz~
zazioni ed a tutti gli enti sportivi delle
provincie di competenza una circolare che
renda nota la possibilità sopra accennata.
(I. s. - 733)

BERGAMASCO, BIAGGI, PALUMBO,
ROBBA, ARENA, VERONESI. ~ Al PreSl~

dente del Consiglio dei ministri ed ai Mi-
nistri di grazw e giustizia e delle finanze.

Per conoscere se:

di fronte allo stato di agitazione pro~
clamato dagli avvocati di Milano nell'as~
semblea del 30 settembre 1968;

di fronte alle lettere che, in data 15
ottobre 1968, sono state inviate dal Comi~
tato esecutivo degli avvocati di Milano al
Presidente del Consiglio dei ministri ed ai
Ministri di grazia e giustizia e delle finanze;

di fronte alla adesione data dai rappre-
sentanti degli avvocati di numerose città
italiane all'iniziativa degli avvocati di Mi~
lana,

non ritengano opportuno, al fine di eli~
minare la gravissima e deleteria situazio~
ne in cui si pone una società civile quando
i cittadini, a causa della lentezza e del co~
sto della giustizia, si vedono di fatto co-
stretti a rinunciare alla tutela dei loro di~
ritti, disporre per:

a) la copertura degli O'rganici caren~

ti ,e la sospensione di ogni trasferimentO'
finchè non sia coperto il posto che verreb~
be ad essere vacante;

b) la graduale defiscalizzazione del
processo e ~ in attesa di questa riforma ~

l'esonero di ogni tassa, costo o diritto per
le controversie di lavoro, previdenza, in-
fortuni e famiglia, nonchè per quelle di
modico valore;

c) il riordinamento delle sedi e dei
d,istretti giudiziari;

d) la nomina di una commissione
ministeriale di studio sul problema della
giustizia, con la partecipazione di parla-
mentari e di uomini di studio e di esperien~
za giuridica e giudiziaria. (I. s. ~ 734)
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MACCARRONE Antonino. ~ Al Ministro
della pubblica istruziO'ne. ~ Per sapere
quale interpretazione autentica si deve da-
re alla circolare ministeriale n. 267 del 18
giugno 1968, concernente il primo program-
ma di finanziamento relativo all'edilizia del-
le scuole materne non statali, ove è detto
testualmente, alla parte II, n. 2 (condizioni
per aspirare al contributo): «a) gestione in
atto di almeno una scuola materna nel ter-
ritorio naziO'nale ».

Per sapere altresì:

se tale condizione è considerata re-
quisito indispensabile per entrare a far par-
te delle graduatorie compilate a cura dei
Provveditorati;

se tale condizione vale anche per la
categoria degli enti autarchici territoriali
che, esooendo elencati al primo posto tra
gli aventi diritto al contributo, logicamen-
te dovrebbero essere preferiti agli altri;

se non appaia quanto meno illogico ri-
chiedere come requisito la gestione in at-
to di almeno una scuola materna, mentre
dovrebbe prevedersi, al contrario, un inter-
vento preferenziale a favore di quei comuni
e di quelle zone ove non esistono scuole
materne e quindi più urgente e più neces-
saria si appalesa l'opera. (I. s -735)

CIFARELLI. ~ Al MinistrO' della pub-
blica istruzione. ~ Per apprendere se sia
a conoscenza del grave stato di abbandono
e di fatiscenza dei seguenti monumenti in
terra di Bari:

1) la Torre Normanna di Adelfia, già
soggetta a puntellamento e versante in con-
dizioni statiche tali da suscitare preoccupa-
zione nei cittadini ed allarme, espresso an-
che dalla stampa locale;

2) la Torre Normanna di Rutigliano,
sita nell'ambito di un pregevole tessuto
urbano, ma versante in situazione di ab-
bandono, tra !'inerzia del privato proprie-
tario e la carenza del pubblico intervento.

L'int,errogante ritiene che tra gli stanzia-
menti del Ministero possano bene reperir-
si le Hmitate somme indispensabili per l'ur-
gente restauro di detti monumenti. Se del

caso, il Ministro potrà conseguire !'inter-
vento straordinario della Cassa per il Mez-
zogiorno mediante la tempestiva presenta-
zione dei progetti di restauro al fine di ot-
tenerne !'inclusione nei programmi della
Cassa, di prossima elaborazione.

L'interrogante comunque sottolinea la
necessità di agire prima della distruzione
di monumenti, come quelli indicati, che
meritano di essere conservati. (I. s. -736)

SPIGAROLI. ~ Al Ministro della pub-
blica istruzione. ~ Per sapere quali sono
i motivi per cui, a distanza di quasi atto
mesi dall'entrata in vigore della legge 18
marzo 1968, n. 249, che con gli articoli 30
e 31 prevede la riliquidazione delle pensio-
ni ai dipendenti dello Stato con decorrenza
dallo marzo 1968, tale beneficio non è
stato ancora applicato alle pensioni degli
insegnanti a riposo della scuola elementare
e della scuola secondaria.

L'interrogante ritiene che, qualora si ren-
dessero necessari, l'Amministrazione debba
prendere provvedimenti straordinari al fine
di evitare che il grave ritardo nelle opera-
zioni relative alla predetta riliquidazione,
verificatosi a danno delle categorie dei pen-
sionati sopraricordate, possa ulteriormen-
te prolungarsi. (I. s. - 737)

PREZIOSI. ~ Al Ministro delle finanze.
~ Per conoscere in qual modo ritiene di

poter conciliare, con i propositi di attua-
re la riforma tributaria programmata dal
Governo, lo stato di disagio materiale e
morale in cui si dibattono gli Uffici finan-
ziari delle imposte dirette di Napoli, con
i loro funzionari ed impiegati, i quali, per
certe discutibili ed assurde decisioni, do-
vrebbero essere i protagonisti di avanguar-
dia della riforma stessa. Viene infatti se-
gnalato che a Napoli si minaccia di trasfe-
rire il più importante degli Uffici predetti
da locali centrali e funzionali (Piazza Bovio
Q della Borsa) in altri antigienici ed eccen-
trici (Via S. Arcangelo a Baiano) e tuttora
da derattizzare, di recente lasciati da altro
ufficio finanziario (UTE) meno impegnato
nell'attuazione della riforma e sistemato,



. V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 2537 ~

12 NOVEMBRE 196844a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

per contro, alla Via Marina in locali di nuo-
va costruzione e talmente lussuosi da es-
sere definiti, all'epoca della inaugurazione,
dall'allora Ministro delle finanze, «degni
di una sede di un grande istituto bancario
o di una compagnia petrolifera. (I. s. -738)

MURMURA. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Nel ricordare

la favorevole risposta data il 2 settembre
1968 a precedente interrogazione presenta-
ta nel luglio sul problema della divisione
in zone del territorio nazionale, divenuta
ormai assurda ed anacronistica, si chiede
di conoscere se non ritenga opportuno, in
considerazione della gravità del problema
e del perdurare delle giustificate agitazio-
ni nella regione calabrese, invitare con ur-
genza le organizzazioni sindacali a definire
nuovi strumenti contrattuali idonei a rea-
lizzare una sostanziale perequazione dei sa-
lari e degli stipendi. (I. s. - 739)

MURMURA. ~ Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. ~ Per conoscere se, atteso
il lungo tempo decorso e considerata la
mancata fissazione della data d'esami, 'in-
tenda riaprire i termini di partecipazione
al concorso per la sistemazione dei pro-
fessori non abilitati. (I. s. - 740)

VERONESI, MASSOBRIO. ~ Al Mini-

strO' dei lavori pubblici. ~ Per conoscere

se, stante la situazione di grave disagio
nella quale versa la circolazione sulla Via
Emilia, nel tratto da Bologna a Rimini, a
causa dell'estrema ristrettezza di detta ar-
teria, con conseguenze scoraggianti per il
traffico e per gli interessi economici e tu-
ristici dei rispettivi centri, tenuto conto
della importanza che la Via Emilia conti-
nuerà ad avere nel quadro della viabilità,
come indicato nel piano della program-
mazione regionale dell'Emilia-Romagna,
non ritenga opportuno disporre la realiz-
zazione, da attuarsi nel più breve tempo
possibile, dell'ampliamento a 4 corsie di
detta strada statale, nel tratto da Bologna
a Rimini, con inizio dai punti maggiormen-
te critici. (I. s. - 741)

PIRASTU. ~ Al MinistrO' delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ Per sapere se è a
conoscenza della situazione esistente alle po-
ste di Cagliari dove soltanto 67 portalettere
sono incaricati del gravoso compito di di~
stribuire la carrispandenza in una città gran-
de ed in continua espansiane e se non inten-
da, pertantO', intervenire subita al fine di au-
mentare gli organici e procedere ad una ra-
zionale organizzazione e riforma del lavoro
postale, accogliendo Le giuste rivendicaziani
dei portalettere, scesi in sciopero da più
giorni, e di tutti i pastelegrafonici. (I. s. -

I
742)

POZZAR. ~ Al MinistrO' della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere i motivi che han-
no indotto il Soprintendente ai monumenti
per la Lombardia a preannunciare per il 1969
il divietO' di concessione della Villa ReaLe di
Monza per l'allestimento della Mostra in-
ternazionale dell'arredamento.

Va rilevata che la MIA è ospitata, per la
sua rassegna annuale, nella suddetta Villa
sin dall'immediato dopaguerra e che in que-
sto lungo periodo gli organizzatori della mo-
stra hanno operato tenendo presenti le esi-
genze di rispetto dell0' storica edificiO' indi-
cate dalla Soprintendenza ai monumenti, sot-
to il c0'ntinuo controllo della stessa, soppor-
tando notevoli aneri diretti per la manuten-
zione e la conservaziane del palazzO' del Pier-
marini.
- Appare quindi quanto mena intempestiva
ed affrettata la decisione attuale della So-
printendenza ai monumenti della Lombar-
dia che pone in gravi difficoltà, considerati
i tempi necessari per la programmazione e
gli impegni già assunti, gli organizzatori di
una mastra che rende un servizio insostitui-
bile all0' sviluppo dell'artigianato in Brian..
za e che, nel contempo, in vent'anni di atti-
vità, ha contribuito alla c0'ncreta valorizza-
zione della Villa Reale, in attesa delle deci-
sioni circa la sua destinazione permanente,
oggi non ancora conosciuta. (I. s. -743)

CIFARELLI. ~ Al Presidente del Con~
siglio dei ministri. ~ Per conoscere se, nel
quadro delle celebrazioni del cinquantesi-
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mo anniV'ersario di Vittorio Veneto, non ri~
teI1;ga opportuno ed urgente suggerire ai
sindaci di tutti i comuni d'I talia provve~
dimenti di l'estauro e manutenzione dei mo~
numenti ai Caduti.

Tali monumenti, invero, specie per le vi~
cende di questo ventennio e per l'abnorme
sviluppo urbanistico in certi casi, come per
il rovinoso esodo della popolazione in al~
tri, versano in situazioni di scarsa cura,
se non addil'iUura di abbandono.

L'interrogante richiama inoltre l'atten~
zione del Governo sull'opportunità di pro~
muovere le pubblicazioni dei nomi dei Ca~
duti in ogni comune affinchè i cittadini di
oggi, e soprattutto i giovani, abbiano me--
moria di coloro che fecero sacrificio della
vita per la Patria. (L s. ~744)

CIFARELLI. ~, Ai Ministri dei lavori pub~
bliei e della pubblica istruzione. ~ Per co-

noscere il loro atteggiamento in relazione ai
gravi problemi posti dal tracciato della nuo-
va autostrada tangenziale Est-Ovest della
città di Napoli, che pare sia di imminente
realizzazione.

Tale autostrada, invero, mentre si inseri~
l'ebbe, ad Est, nel sistema autostradale na~
zianale, andrebbe ad inserirsi, ad Ovest, sul-
la Via Domiziana, cioè in una arteria della
quale sono ben note, già oggi, la insufficien~
za e la congestione.

Non essendo inoltre concepibile l'allarga~
mento della stessa Via Domiziana, in quanto
ciò comprometterebbe definitivamente un
patrimonIo storico, paesistko ed archeologi-
co di grandissimo valore universale, si pone
l'esigenza di adottare un diverso tracciato,
magari deviando detta tangenziale verso lo
entroterra, a partire da Agnano, e collegan-
dola con la realizzata strada di cil'convalla-
zione del Lago Patria.

L'interrogante domanda se l'approvazione
del progetto da parte dell'ANAS, avvenuta
nel marzo 1968, sia stata preaeduta dalla in~
dispensabile consultazione degli organi com-
petenti per la salvaguardia dei beni cultu-
rali, archeologki e paesistici, cioè la Soprin~
tendenza alle antichità e quella ai monumen~
ti della Campania. Trattandosi di traversare

con detta tangenziale la zona dei Campi Fle~
grei, ampiamente sottoposta a vincoli ar~
cheologici, monumentali e paesistici in for-
za delle leggi vigenti, !'interrogante chiede
che i Ministri interrogati vogliano, sul trac-
ciato della tangenziale, sentire il parere del
Consiglio superiore della pubblica istruzione.
(1. s. ~ 745)

CIFARELL1. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se sia a conoscenza
della situazione di abbandono e di fatisoen.
za nella quale si trova il Castello di Mola di
Bari.
. Tale monumento (che è un pregevole esem-
plare dell'architettura militare nel Mezzo-
giorno e può avere significativa rilevanza nel-
la collana dei castelli, dall'epoca normanna
in poi, che costituiscono pregio culturale e
attrattiva turistica della Puglia) non è in
alcun modo curato, tanto da essere esposto
all'imminente crollo in alcune delle sue parti.

L'interrogante ricorda che più di dieci
anni fa addirittura un cinematografo fu co~
struito a ridosso dei bastioni di detto ca~
stello, in violazione di qualsiasi norma ed an~
che in protervo disprezzo della competente
Soprintendenza ai monumenti.

Per stranissime vicende, pO'i, quella grave
questione fu messa a tacere per un decennio,
onde soltanto nello scorso anno è tornata in
discussione. Senonchè le vivaci prese di po~

I

l sizio'l1e della stampa e dell'opinione pubbli~
'ca, le proteste dell'Associazione internazio-
nale dei castelli e dell'Associazione « Italia
Nostra» ed anche le discussioni in seno al
Consiglio comunale, nulla hanno smosso:
quel cinematografo resta là dove abusiva~
mente è sorto e non si ha notizia di alcuna
nuova azione della Soprintendenza compe~
tente.

L'interrogante sottolinea che, per il rispet~
to della legge e dei princìpi culturali e di ci-
viltà relativi alla tutela dei monumenti, non

I può restare inerte, nella specie, il Ministro

I

della pubblica istruzione. (1. s. ~ 746)

VERONESI, PREMOL1. ~ Al Ministro dei
lavori pubblici. ~ Per conoscere i modi 'e i
tempi per i quali il Governo intende promuo-
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vere la realizzazione dell'autostrada per la
VaI d'Astico che collegherà il Trentina a Vi-
cenza attraverso il traforo della Fricca. (I. s.

- 747)

VERONESI. ~ Al PresIdente del ConSl-
gIlD del mimstri ed ai Mmistn del tunsmo
e dello spettacolo, della pubblica Istruzione
e dell'interno. ~ L'interrogante, considerato

il bilancio oltr,emodo modesto della parteCI-
pazione italiana alle Olimpiadi ({ Messico
1968 » in confronto alle passate edizioni del
Giuochi olimpici, chiede di conoscere se, a
partire dalle Olimpiadi di {{ Tolda 1964 », la
attività del CONI, che, per precise finalità,
dovl1ebbe provvedere alla conservazione, al
controllo e all'incremento del patrimonio
sportivo nazionale, per coordinamento e di-
sciplina delle attività comunque e da chiun-
que esercitate ~ per cui avrebbe dovuto rea~
lizzare la migliore partecIpazione del Paese
alle Olimpiadi del Messico ~ sia stata COil-

forme alle finalità istitutive e adeguata alle
possibilità finanziarie, alle strutture e ai mez-
zi tecnici messi a disposizione, e, in ogni
caso, se l'attività del CONI abbia presentato
carenze, di quale natura e 111quali settor!.
(I. s. -748)

VERONESI, PREMOLI. ~ Allvlz/Ustro del

lavon pubblici. ~ L'interrogante, stante le
non chiar,e dichiarazioni apparse su alcuni I

organi di stampa in ordine ai tempi di rea-
lizzazione della superstrada della Valsugana,
chiede di conoscere quale sia, allo stato, la
posizione della pratica in fase amministra-
tiva e, così, se tutto l'iter burocratico sia
stato ultimato o meno, quale sia il tracciato
che verrà realizzato, se e per quali importi
siano stati stanziati finaziamenti nonchè i
prevedibili tempi eli realizzazione dell'opera
(I. s. - 749)

POZZAR. ~ Al Ministro delle poste e delle

telecomunicazioni. ~ Per conoscere 1 moti-

vi che hanno indotto la SIP-STIPEL alla ri-
strutturazione in tre settori del distretto te-
lefonico di Seregno (Milano) con la conse-
guente applicazione di un nuovo congegno
tariffario per le comunicazioni tra gli utenti

appartenenti a settori diversi. Tale provve-
dimento verrà ad incidere pesantemente sul-
l'economia della zona, nella quale operano
migliaia di aziende artigiane, industriali e
commercialI tra di loro interdipendenti.

L'interrogante SI augura, pertanto, anche
in considerazione dell'unalllme voto delle
19 ammmistrazioni civiche mteressate al dI-
stretto telefonico, che il provvedimento con-
testato venga riconsiderato allo scopo di eVI-
tare squilibri e crisi in una zona che travasi
in una delicata fase di sviluppo economico
(I. s. - 750)

VERONESI. ~ Al Presldente del Conslglw

dei ministn ed ai Ministri dell'interno e del-
la pubblica lstruzione. ~ Per conoscere se

siano a conoscenza dei [atti e delle circostan-
ze per cui, in breve spazio di tempo, in Bo-
logna, a seguito di attività di disturbo, co~
siddette di contestazione, svolte da elementi
appartenenti al mOVImento studentesco, i
partecipanti al Convegno di medicina del la-
voro sono stati costretti ad abbandonare non
solo l'Università di Bologna, ma la città stes~
sa e a continuare i lavori in Brisighella di
Ravenna, nel mentre i partecipanti al Con-
vegno «NUOVI prodotti e nuovi mercati »,

dopo avere iniziato la loro attività nella mat-
tinata di giovedì 24 ottobre 1968 nella facol-
tà di economia e commercio di Bologna, so-
no stati messi nelle condizioni di dover la-
sciare l'Aula Magna per trasferirsi in un al~
bergo della città.

In particolare, per conoscere se e come
si ritenga di garantire per il futuro il libero
esercizio del diritto di riunione come san~
cito dalla Costituzione e così evitare che
sparute minoranze possano impunemente
porre in essere le situazioni sopra lamenta-
te di gravissimo danno per Bologna in tutte
le sue componenti, da quelle culturali a quel-
le economiche. (I. s. ~ 751)

MADERCHI, MAMMUCARI. ~ Al Mim~

stro della sanità. ~ Per sapere se abbiano
fondamento le notizie di stampa, gravissime
e non smentite, secondo le quali la presiden-
za del Pio Istituto di Santo Spirito ed Ospe-
dali riuniti di Roma abbia richiesto ed otte-
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nuto un voto, sia pure non unanime, che
avallava un provvedin1ento « discrezionale )}

di conferimento di 440 incarichi (di cui 350
fuori organico) a medici interni ed esterni
agli Ospedali riuniti senza informare il con-
siglio di amministrazione nè delle esigenze
specifiche di servizio che giustificassero una
così vasta operazione, nè del modo come so-
no stati applicati i criteri che pure il consi-
glio stesso aveva deliberato, nè dei titoli
giustificativi della graduatoria dei sanitari
prescelti, nè delle ragioni che hanno consi-
gliato l'assunzione di oltre 50 medici esterni
al Pio Istituto, ove già operano 200 assi-
stenti volontari, nè delle ragioni che hanno
indotto a promuovere alla carica dI am to 40 I

assistenti interini anzichè 40 medici a~sisten~
ti effettivi.

Risulterebbe altresì che agli stessi diret.
tori sanitari degli Ospedali non sarebbero
stati comunicati i criten che avrebbero do-
vuto presiedere alla definizione delle gradua-
torie e degli incarichi.

Gli interroganti chiedono, pertanto, nel ca-
so le notizie corrispondano a verità, se non
si ritenga necessario, anche a tutela della di.
gnità professionale dei sanitari incaricati ed
esclusi, intervenire perchè il provvedimento
sia rinviato a nuovo esame e siano prese, an-
che applicando la nuova legge ospedaliera,
le misure necessarie per assicurare aglI Ospe-
dali riuniti, già duramente provati dal 1945
ad oggi da ben sette gestioni commissariah,
una direzione valida per amministrare uno
tra i più delicati ed importanti istituti ro-
mani. (I. s. - 752)

FERRARI Francesco. ~ Ai MimstrI del-

l'agricoltura e delle foreste, dei lavori pub-
blici e della sanità. ~ Per conoscere quali
provvedimenti di sistemazione idraulico-fo-
restale e igienico-sanitari si intendono adot-
tare per eliminare gli annosi inconvenien-
ti verificatisi nella zona di « Canale Cupo )}

o «V ora)} adiacente all'abitato di Casara-
nG, in provincia di Leece, già considerata
zona malarica in virtù del regio decreto
10 giugno 1905, n. 311.

In detta zona, nel 1948, ad opera del Ge.
nio civile di Lecce, furono eseguiti lavori

di sistemazione per una spesa di circa 6
milioni di lire e risulta che vi fu una suc-
cessiva perizia, nel 1949, di circa 5 milioni
di lire, i cui lavori non sono stati mai più
eseguiti. (I. s. - 753)

FERRARI Francesco. ~ Al MInlstro del

lavorI pubbltcl. ~ Per conoscere i motivi
per i quali non si è ancora provveduto al-
l'effettiva erogazione della somma di lire

I 264.000.000, in virtù del decreto del Prov-
veditorato regionale alle opere pubbliche
dI Bari n. 23177 del 19 agosto 1968, ai sen.
SI della legge sull'edilizia scolastica, per
l'acquisto di un immobile da adibire a se-
de dell'Accademia di belle arti di Lecce.
(I. s. -754)

ROMANO. ~ Al Ministro delle finanze. ~
Premesso:

che circa 300 operaie tabaochine occu-
pate presso lo stabilimento «Picciola» di
Pontecagnano (Salerno), di proprietà della
concessione special1e SAIM, da circa tre me-
SI non ricevono retribuzione nè assegni;'

che analoga situazione si verifica pres-
so lo stabilimento «Fiacche» di Eboli, di
proprietà della stessa azienda, che attual-
mente risulta occupato dai 150 operai ad-
detti;

che gli stessi tabacchicoltori non an-
cora hanno riscosso le competenze per il
tabacco prodotto nella campagna 1967-68;

che la gravissima situazione è deter-
minata dalla diffidenza delle banche nei
confronti dell'azienda, incriminata per il
noto affare del tabacco messicano,

per sapere se l'Amministrazione non
ritenga di dover intervenire per la revoca
della concessione ed il trasferimento della
produzione alla gestione diretta, a manife-

, sto, e, comunque, per conoscere i provve-
dimenti che ritenga di dover adottare per
sanare la gravissima situazione. (I. s. - 755)

CAGNASSO. ~ Al Presidente del Consi-
I glio del ministri ed ai Ministri dei lavori

pubblici e dell'interno. ~ Per conoscere qua-
li urgenti provvedimenti di loro rispettiva
competenza intendono adottare nelle zone
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dell'Albese colpite dall'immane alluvione
che nei primi giorni di novembre 1968 ha
sconvolto gran parte del territorio, con
conseguenze disastrose per l' economia lo~
cale. (I.s.~756)

MASCIALE. ~ Al Mmistro del lavori pub~
blici. ~ Per sapere per quali ragioni l'Am~
ministrazione comunale di Trani non ha
dato esecuzione all'ordinanza di demolizio~
ne, a suo tempo emessa dal Ministro inter~
rogato, riguardante il palazzo Fasanella co~
struito tra Corso Vittorio Emanuele e l'an-
golo di Corso Imbriani.

L'interrogante chiede, altresì, dI cono
scere se e quali provvedimenti si intendono
adottare a carico degli eventuali responso.
bili di siffatta grave omissione di atti di uf
ficio (I. s. ~ 757)

IANNELLI. ~ Al Mmlstro del tesoro. ~

Per conoscere se sia consapevole:

a) che, da molti anni, la Cassa depositi
e prestiti non dà più autorizzazioni per mu~
tui da utilizare per la costruzione di opere
fognarie ed idriche nella provincia di Avel~
lino;

b) che ben sedici comuni irpini da tem~
po hanno predisposto e presentato i pro-
getti relativi alle reti fognarie ed idriche ~
che tali progetti giacciono presso gli uffici
del Consorzio idrico dell'Alto Calore;

c) che la realizzazione delle cennate ope~
re, oltre a creare condizioni migliori sotto
il profilo igienico~sanitario, può contribuire
ad alleviare, nella zona, la disoccupazione c
a contenere l'emigrazione.
. Per conoscere, altresì, se considera le ope~

re fognarie ed idriche come assolutamente
prioritarie rispetto ad altre opere pubbliche,
e, infine, se intenda sollecitare i competenti
organi della Cassa depositi e prestiti affinchè
diano l'adesione alle richieste di mutui avan~
zate dai comuni irpini. (I. s. ~ 758)

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia. ~ Al

Ministro della pubblica istruzione. ~ Per

sapere se giudichi legittimo il comportamen-

to della libera università abruzzese « G.
D'Annunzio» la quale, avendo bandito al

prmcipio dell'anno accademico 1967~68 un
concorso di lingua e letteratura spagnola
per la facoltà di lingue di Pescara e tre con~
corsi per la facoltà di lettere e filosofia di
Chietl (storia della letteratura italiana mo~
derna e contemporanea, storia dell'arte me~
dlOevale e moderna, estetica), pare non in~
tenda procedere ad alcuna chiamata nei con-
£ronti dei primi ternati nei concorsi ~ già

espletatl ~ di storia dell'arte, di lingua spa~
gnola e dI estetica. Va tenuto presente che
la richiesta dei van concorsi fu approvata
dal consiglio dI amministrazione cui parte~
cipava il dottor Melchiorre Visco, rappre~
sentante del Ministero.

Pare all'mterrogante assaI strano, in pri-
mo luogo, che dopo l'espletamento di tre
concorsi ,Il consiglio di amministrazione ab~
bIa deciso di non procedere ad alcuna chia-
mata e, in secondo luogo, che il funzionario
delegato a rappresentare il Ministero nel
consiglio di amministrazione dell'università
abruzzese abbia sottoscritto l'approvazione
di ben quattro concorsi banditi dalla mede-
sima università senza accertare la copertu~
ra economica delle cattedre che sarebbero
state occupate dai relativi titolari a partire
dalla novembre 1968, essendo certamente
egli consapevole che il pareggiamento sta-
tale di una università libera può continuare
a vigere solo sulla base delle garanzie eco-
nomiche fornite dall'università stessa allo
Stato.

Si dnede pertanto in che modo il Ministro
mtenda agire affinchè le legittime aspetta~
tive dei valenti studiosi primi ternati non
vengano deluse. (I. s. - 759)

SAMMARTINO. ~ Al Ministro dei tra~
sporti e dell'avIazione civile. ~ Per sapere
se è a conoscenza del vivo disappunto, che
SI va manifestando ormai settimanalmente,
per il faHo che, nei giorni festivi, il treno
direttissimo Roma-Campobasso e viceversa
(AT 631, 632, 633 e 634), pur essendo costi~
tuito da due motrici 668, non offre più la
pass] bllità dI assicurare a ciascun viaggiato-
re Il posto a sedere, e se, pertanto, non
ritenga dover disporre perchè tale convo-
glio, almeno nei giornI festivi, venga com~
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posto di una terza motrice che si spera val~
ga ad attenuare il disagio dell'utenza che,
grazie a quella relazione ferroviaria, può rag~
giungere il Molise dalla capitale in quattro
ore. (I. s. ~ 760)

SAMMARTINO. ~ Al Ministri della pub~
blrca istruzwne e del lavon pubblici. ~ Per
sapere se sono a conoscenza dello stato di
abbandono in cui trovasi da alcuni anni la
costruzione dell'edificio scolastico di Pizzo~
ne (Campobasso), al cui completamento è
finora mancato il finanZIamento di almeno
20 milioni di lire, e se non ritengano per-
tanto urgente l'assegnazione di tali fondI
perchè quell'importante centro del Molise
'\l1enga finalmente dotato di un vero e pro-
prio edificio per le scuole elementari. (I. s.
~ 761)

ZUCCALA'. ~ Al Ministro delle poste e

delle telecomunicazioni. ~ Per sapere:

1) a che punto sono i lavori che la SIP
deve eseguire per i collegamenti in telese~
lezione dei distretti telefonici di Busto Ar-
sizio e di Varese;

2) se non ritenga dI intervenire al fine
dI consentire il rapido compimento dell'ope-
ra, tenuto conto che i due distretti in que-
stione realizzano intense correnti di affari
m relazione al loro forte sviluppo indu~
striale

L'interrogante fa presente che la provin-
CIa di Varese dIspone di un potenziale pro~
duttivo e di un apparato di servizi commer-
ciali che la pongono ai primi posti nello svi-
luppo economico e sociale della Nazione,
per cui le attuali remore e difficoltà nelle
comunicazioni telefoniche sono pregiudizie-
voli al mantenimento della produzione e de-
gli scambi commerciali a livello di compe-
titività internazionale, come è stato rilevato
nelle sollecitazioni che la Camera di com-
mercio di Varese ha inviato al Ministro in~
terrogato. (I. s. ~ 762)

MASCIALE. ~ Al Mimstro dei lavori pub~

blici. ~ Per conoscere se è vera la notizia

secondo la quale nel comune di Polignano

a Mare (Bari) sorgono costruzioni edilizie
in violazione di ogni norma urbanistica.

L'interrogante chiede, pertanto, di sapere,
m caso affermativo, se non ritenga di pro-
muovere un'inchiesta per assodare eventuali
responsabilità di quell'Amministrazione co~
munale. (I. s. ~ 763)

GIRAUDO. ~ Al Mmlstro dell'agricoltura

e delle foreste. ~ Per sapere in base a quali

criteri i servizi del suo Ministero hanno in-
dicato l'elenco delle provincie che possono
usufruire di un contributo fino al 45 per
cento da parte della «Sezione orientamen-
to » del FEOGA per il 1969 previsto dal do-
cumento della CEE~COM (68) 772 def.

In modo particolare si chiede per quali
ragioni da questo elenco sono state escluse
le zone depresse man tane in CUI opera la
Cassa per il Centro~Nord e se il Ministro
non ritenga di chiedere in sede di Consiglio
della CEE di impegnarsi a farle includere
nell'allegato del Regolamento quando sarà
decisa la definitIva approvazione. (I. s. - 764)

FARNETI Anella. ~ Al Ministro dei la-
vare pubblici. ~ Per conoscere quali prov-
vedimenti mtende prendere per risolvere in
modo globale il problema delle erosioni
marine.

Il 2 novembre 1968 una mareggiata ha
investito nuovamente il centro abitato di
Igea Marina e la strada provinciale, distrug-
gendone un lunghissimo tratto.

Si rende pertanto improrogabile ed urgen-
te, onde evitare danni irreparabili alle per-
sone e alle cose, una soluzione del proble-
ma come da più parti e da tempo è stata sol-
lecItata. (I. s. - 765)

CIFARELLI. ~ Ai Ministrt dell'interno e
dei lavori pubblici. ~ Per conoscere quali
mterventi eventualmente rItengono di porre
in essere nei confronti del comune di Roma
allo scopo di vedere superata l'assurda situa-
zione di inerzia che si è determinata avver-
so l'attuazione di due importanti opere, de-
<;tinate a pubblico servizio, attualmente ne-
cessarie per alleggerire l'allarmante situa-
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zlOne del traffico nella Capitale della Re~
pubblica.

TrattasI, invero, dei due parcheggi sotter~
ranei dei quali è stata da tempo progettata
la costruzione, rispettivamente nell'area del
Galoppatoio di Villa Borghese e nella piazza
antistante alla Casa Madre dei mutilati, sul
Lungotevere. Per detti parcheggi risultano
concluse le convenzioni con le società con~
cessionarie e aggiudicati gli appalti, rispetti~
vamente alla società « Condotte d'acqua» e
alla società « Pietro Cidonio ».

Tutto questo si legge sui cartelli collo~
cati a norma di legge, ma, ad oggi, malgra~
do il decorso di molte settimane, non risul~
ta che sia stato dato inizio ai lavori, con con~
seguente discredito della Pubblica Ammini~
strazione, ragioni di impazienza dei cittadi~
ni e preoccupazione di quanti, esperti di ope~
re pubbliche, hanno ragione di porsi il pro~
blema delle perizie suppletive e della even~
tuale revisione dei prezzi contrattuali. (I. s. .
766)

ZUCCALA'. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per sapere:

1) per quali motivi l'assistenza ambu~

latoriale dell'ENPAS nella città di Busto
Arsizio sia limitata alla medicina generica
ed affidata ad un solo medico e siano escluse
tutte le specializzazioni, in particolare le più
importanti (pediatria, cardiologia, odontoia-
tria, oculistica, ostetricia e ginecologia),
mentre altri ambulatori della provincia di
Varese, sicuramente meno importanti per
numero dI assistiti, sono giustamente attrez-
zati per le varie specializzazioni;

2) se è a conoscenza che, oltre alle
predette carenze, l'ambulatorio di Busto Ar~
sizio dispone di locali totalmente inidonei
per il compito che deve svolgere, poco o
niente affatto adatti per accogliere e sod~
disfare le esigenze degli assistiti che, in una
cIttà di circa 80 mila abitanti ed a forte
sviluppo industriale e commerciale, non
possono sicuramente essere appagati dalla
semplice visita di medicina generale;

3) quali provvedimenti intenda adotta-

re con sollecitudine perchè siano risolti i

problemi segnalati e con particolare urgen~
za sia soprattutto colmata la lacuna delle
specializzazioni con la destinazione di per~
sonale e mezzi adatti allo scopo. (I. s. ~ 767)

ANDERLINI. ~ Al Ministro della difesa.
~ Per sapere per quali ragioni agli inse~

gnanti che prestano servizio presso l'istitu~
to tecnico parificato « Ivo Olivetti », dipen~
dente dal dopolavoro del Ministero Difesa-
Aeronautica, non v.engano più corrisposte la
tredicesima mensilità e l'indennnità di li~
cenziamento previste, oltre che dalle leggi
vigenti, da recenti sentenze della Cassazione
e della Corte costituzionale. (I. s. ~ 768)

SEGRETO. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per conoscere a che punto travasi
Il decreto per il trasferimento parziale del~
l'ubicazione del comune di Menfi (terremo~
tato), stante l'impegno assunto dal Mini~
stro in occasione di una visita nello stesso
comune, nonchè il motivo del ritardo della
pubblicazione del decreto avanti citato. (I.
s. ~ 769)

ROMANO. ~ Al Ministro dell'interno.
Per sapere quali provvedimenti urgentissi~
mi ritenga di dover adottare per reintegra~
re nell' esercizio effettivo delle funzioni il
Commissano prefettizio del comune di Fi~
sciano (Salerno), esautorato di fatto da un
faccendiere locale, segretario della sezione
della Democrazia cristiana, il quale, in as~
senza del Commissario, si arroga il diritto
di ricevere il pubblico nei locali del comune,
impartisce disposizioni per il pagamento di
prestazioni operaie da parte del comune,
ritardandone l'erogazione ai suoi avversari
politici, e controlla ostentatamente l'esecu~
zione dei lavori da parte degli operai del
comune.

L'incredibile situazione degenerativa ha
addirittura convinto un vigile urbano ed un
applicato comunale della possibilità di eser~
citare aperta propaganda per il partito del~
la Democrazia cristiana nel corso della di-
stribuzione dei certificati elettorali. (I. s
~ 770)
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MAMMUCARI, LEVI. ~ Ai Ministri del~
l'interno e della sanità. ~ Per conoscere
qual è la reale situazione, di cui all'Ospe~
dale civile di Colleferro (Roma), in merito:

a) ai rapporti tra la BPD e la CRI;
b) ai rapporti tra la CRI e il comune

di Colleferro;
c) alla composizione del consiglio di am~

ministrazione dell'ospedale, se tale consiglio
esiste;

d) agli apporti finanziari dati dalla BPD
per lo sviluppo e l'ammodernamento delle
attrezzature dell'ospedale;

e) agli apporti finanziari dati dalla CRI
e dal comune per l'adeguamento dei servizi
ospedalieri a Colleferro. (I. s. ~ 771)

SOLIANO. ~ Al Ministro del lavoro e del~
la previdenza sociale. ~ Per conoscere qua~
li provvedimenti intenda adottare al fine di
assicurare l'occupazione ed il salario ai 150
dipendenti del calzaturificio «Regale» di
Vigevano, che hanno occupato l'azienda a
seguito della minaccia di licenziamento, e
per sapere se non ritiene di intervenire nel-
la vertenza in corso tra lavoratori e dato~
ri di lavoro volta ad ottenere, da .parte de~
gli imprenditori, il rispetto delle norme del
contratto di lavoro, più volte violate con
gravi danni economici per i lavoratori, non~
chè valide condizioni ed assicurazioni per la
tutela della salute nel posto di lavoro. (I.
s. ~ 772)

MAMMUCARI, COMPAGNONI. ~ Al Mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste. ~ Per
conoscere quali sono le cause che hanno
fermato la lottizzazione ulteriore del com~
prensorio montano Monte Livata~Monte
Autore di Subiaco (Roma) e quali provvedi-
menti debbono essere adottati da chi di
competenza per sbloccare una situazione che
ostacola la utilizzazione a fini turistici del
comprensorio in parola, danneggia la già
povera economia di Subiaco e riduce il tas~
so di occupazione dei lavoratori edili.

Gli interroganti fanno presente che, una
volta superati gli ostacoli che si frappon~
gono alla lottizzazione, dovrebbe essere cu-
ra degli organi competenti assicurare i ser~

vizi civili e sociali nella zona turistica e ga~
rantire la difesa idrogeologica e boschiva
del comprensorio. (I. s. ~ 773)

MAMMUCARI, LEVI. ~ Al Ministro del~

l'industria, del commercio e dell'artigiana-
to. ~ Per conoscere se è stato informato,
in base per lo meno allo spirito, se non alla
lettera, della legge di programmazione, cir~
ca gli intendimenti del gruppo «SNIA Vi~
scosa~BPD » relativi non solo alla entità de-
gli investimenti da destinare ai complessi
aziendali che operano a Colleferro (Roma),
già della BPD, ma anche e soprattutto agli
orientamenti per i settori produttivi (chi-
mico, metalmeccanico, ferroviario, meccani~
ca di attrezzature e di impianti, esplosivi,
propellenti, spaziale, nucleare, ricerca scien-
tifica) che il gruppo intenderebbe potenzia-
re, rinnovare o istituire a Colleferro.

Gli interroganti fanno presente che mol~
te sono le attese e le speranze che ancora
si incontrano tra gli operai, gli impiegati
e i tecnici in detta cittadina, ove un pro~
cesso di preoccupante ridimensionamento
di attività industriale e di occupazione è
da tempo in atto. (I. s. ~ 774)

MAMMUCARI, MADERCHI. ~ Al Mini~
stro del lavoro e della previdenza sociale.
~ Per conoscere quali sono i motivi e qua-
li i vantaggi ricavabili che hanno indotto
la GESCAL ad accettare, con la erogazione
di 1.500 milioni, la sollecitazione della
CECA a costruire 3.500 vani ~ attraverso

l'ICLIS, quale stazione appaltante ~ da as~
segnare ai lavoratori dipendenti da aziende
carbosiderurgiche a Taranto, Genova, Terni
e altrove, secondo i criteri FINSIDER, pre-
via concessione di due miliardi di lire da
parte deHa stessa CECA, somma, questa,
deliberata per «esperimentare» la validità
delle costruzioni attuate utilizzando una tra-
ve d'acciaio per le strutture orizzontali.

Gli interroganti fanno presente che do~
vrebbe essere compito della FINSIDER
« esperimentare », sia pure utilizzando i con~
tributi che dovrebbe versare alla GESCAL,
innovazioni costruttive basate sull'uso di la-
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varati in ferro e derivati, usufruendo anche
del contributo CECA.

Alla GESCAL dovrebbe spettare il com-
pito dI utilizzare tutte quelle innovazioni,
nel settore della tecnologia e dei «nuovi»
materiali principali e secondari da costru-
zione, che possono fare realizzare riduzioni
nei costi di edificazione e produzione dei
servizi a favore del locatario lavoratore. (I.
s. - 775)

GERMANO'. ~ Al Ministro dell'agricoltu-
ra e delle foreste. ~ Per conoscere se non
ritiene necessario disporre con proprio de-
creto, in esecuzione della delega conferita
dall'ultimo capoverso dell'articolo 35 del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 162,
la regolamentazione della importante que-
stione dei «cali» e dei «superi}} dei pro-
dotti vinosi, ai fini della eliminazione della
lacuna contenuta nel decreto ministeriale 23
settembre 1965 e nel senso di chiarire come
e quando vanno registrate le diverse trasfor-
mazioni, le variazioni del tipo di prodotto,
la formazione dei sottoprodotti, nonchè di
fissare come e quando vanno registrati gli
inevitabili «cali» ed i «superi» determi-
nandone in conseguenza le percentuali di
tolleranza consentite, in armonia, peraltro,
alla parallela regolamentazione finanziaria in
vigore.

L'invocato provvedimento si ravvisa ur-
gente anche per assicurare uniformità di in-
dirizzo agli organi di controllo e tranquilli-
tà operativa al vastissimo settor,e della pro-
duzione, trasformazione e commercio dei
prodotti vino si. (I. s. - 776)

MANNIRONI. ~ Al Ministro di grazia e

giustlzia. ~ Per sapere se non ritenga di
intervenire presso il Consiglio superiore del-
la Magistratura al fine di ottenere che ven-
ga rapidamente risanata la situazione del
Tribunale di Nuora nel quale, per la insuf-
ficienza ed assenza dei giudici, le 1.800 cause
civili pendenti sono ferme da oltre un anno,
con gravissime conseguenze per l'ammini- ,
strazione della giustizia, per i cittadini che
di giustizia hanno e sentono particolare bi-
sogno e per la classe forense, giustamente
preoccupata e risentita per la forzata inat-

tività professionale, con conseguenze econo-
miche gravi.

Si aggiunga anche la particolare situazio-
ne dell'ufficio di istruzione, sovraccarico,
specie in quest'ultimo periodo di intensifi-
cata attività criminosa, di numerosi, gravi
e complessi procedimenti penali.

L'unico giudice titolare dell'ufficio, sia pu-
re aiutato temporaneamente da altro giudi-
ce, non può materialmente sbrigare tanto
difficile lavoro con la desiderata sollecitu-
dine, neppure nei processi contro detenuti
che, spesso, dopo aver subìto una lunga
carcerazione preventiva, vengono prosciolti
in istruttoria, anche con formula piena.

È evidente che una tale disfunzione, gra-
vissima e prolungata, dell'amministrazione
della giustizia costituisce inevitabilmente
una componente della intensificata e preoc-
cupante esplosione di criminalità.

A parere dell'interrogante ~ come è sta-

to ripetutamente detto e scritto, anche da
parte del Procuratore generale ~ la situa-
zione del Tribunale di Nuora si potrà ri-
solvere solo quando saranno coperti, con
giudici aggiunti, i posti che sono o si rende-
ranno presto vacanti nell'attuale organico e
quando questo sarà convenientemente am-
pliato. (I. s. - 777)

MURMURA. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Per conoscere le ragioni ed i motivi che
hanno ispirato il provvedimento con cui si
priva la città di Palmi (sede di Tribunale,
di un Comando di compagnia dei carabinie-
rI, di Nuclei di polizia giudizi aria e strada-
le, posta al centro del territorio palmese)
del Distretto di polizia. (I. s. - 778)

MURMURA. ~ Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. ~ Per conoscere quando ver-
ranno diramate le istruzioni applicative, re.
lative alla legge 2 aprile 1968, n. 468, di cui
alla risposta a mia interrogazione n. 116
del luglio 1968. (I. s. - 779)

Al Ministro della difesa.VERONESI.
~ Premesso:

a) che, ai sensi delle norme vigenti, gli
ufficiali di complemento possono avanzare
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fino al grado di tenente colonnello o corri~
spondente;

b) che, per conseguire la promozione
al grado superiore, gli ufficiali di comple~

, mento che rivestono il grado di maggiore o
corrispondente devono compiere con esito
favorevole appositi corsi di aggiornamento
o di istruzione ed un periodo di esperimento
pratico,

per conoscere se è vero, e in caso af~
fermativo per quali motivi, gli ufficiali di
complemento che rivestono il grado di mag~
giore non vengono mai richiamati e, quin~
di, messi in grado di frequentare i corsi di
cui alla lettera b).

Quanto sopra si chiede in considerazione
del fatto che la negata possibilità di fre~
quentare tali corsi impedisce di fatto agli
ufficiali in questione di raggiungere il gra~
do massimo che per legge potrebbero con~
seguire. (L s. ~ 780)

ALBARELLO. ~ Ai Ministri dei trasporti

e dell'aviazione civile e delle poste e delle
telecomunicazioni. ~ Per sapere se, in fase

di elaborazione e di studio del progetto
esecutivo dell'autostrada Villesse~Gorizia,
non si ritenga opportuno accogliere le ri~
chieste della civica amministrazione e della
popolazione di Savogna d'Isonzo che auspi~
cano l'approvazione di una variante al pro~
getto di massima in modo da evitare che
l'autostrada in parola passi tra la frazione
di Scariano e Savogna Centro, tagliando co~
sì in due l'abitato del comune.

L'interrogante ricorda che a Savogna
d'Isonzo risiede una delle poche comunità
slovene in espansione della provincia di Go~
rizia, talchè un tracciato della autostrada
dannoso per lo sviluppo della comunità po~
trebbe essere interpretato come un segno
di indirizzo politico retrivo verso minoran~
ze etniche. (L s. ~ 781)

MAGNO, DI VITTORIO BERTI Baldina.
~ Al Ministro di grazia e giustizia. ~ Per
sapere se non ritenga giunto il momento di
rivedere la pianta organica della Pretura di
Manfredonia, assegnandovi un secondo ma~

gistrato togato, un secondo cancelliere, un
secondo ufficiale giudiziario e un altro dat-
tilografo.

Ciò viene ripetutamente sollecitato da ben
dieci anni dagli avvocati e dai procuratori
del posto, i quali, il 9 ottobre 1968, hanno
votato all'unanimità un ordine del giorno
per ribadire la loro giusta richiesta e di-
chiarare lo stato di agitazione della catego-
ria, ed è stato oggetto di interventi da parte
del Consiglio comunale di Manfredonia, di
magistrati e di parlamentari.

L'attività della Pretura in questione, come
rIsulta dalle statistiche degli affari introitati,
degli affari espletati e delle pendenze, au-
menta annualmente, dato che Manfredonia
è uno dei comuni meridionali a più alto in~
dice di incremento demografico. (L s. - 782)

MAGNa. ~ Al Ministri della difesa e del
lavoro e della previdenza sociale. ~ Per sa-
pere se sono a conoscenza del fatto che
l'Aeronautica militare, per i lavori di carico
e scarico nell'aeroporto di Amendola (Fog-
gia), mentre fino al 31 agosto 1968 ha cor~
risposto un compenso di lire 4.700 lorde per
ogni unità lavorativa impiegata, dallo set-
tembre 1968, succeduta nell'appalto alla so-
cietà OMNIA la società LACI, corrisponde
appena lire 3.090 per unità, senza preoccu-
parsi del fatto che i 13 lavoratori occupati,
già sfruttati dalla prima impresa, sono an-
cora più sfruttati dalla seconda.

Infatti, dallo settembre 1968, ogni ope-
raio ha visto ridurre la sua retribuzione,
comprensiva del1e quote di indennità per
gratifica natalizia, ferie e licenziamento, da
lire 2.300 a lire 1.700 giornaliere e gli asse-
gni familiari da 26 a 17 giornate al mese, il
che peraltro costituisce una aperta viola-
zione delle vigenti disposizioni di legge.

L'interrogante chiede di sapere quando
l'Amministrazione militare si deciderà a li~
berare gli' aeroporti da bassi speculatori e
sfruttatori di mano d'opera e se non riten~
gano i Ministri interrogati, intanto, di in-

tervenire per assicurare un minimo di tutela

ai lavoratori adibiti ai lavori di carico e sca~
rico nell'aeroporto di Amendola. (L s. - 783)
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GERMANO'. ~ Al Ministro dell'agricoltu-

ra e delle foreste. ~ Per conoscere i prov-
vedimenti che sono stati adottati in merito
ai gravi danni riportati dalle produzioni di
pregio (viticoltura, olivicoltura, agrumicol-
tura e frutticoltura) a causa della tempesta
di grandine abbattutasi il giorno 11 giugno
1968 sui territori della provincia di Messina.

L'interrogante chkde di conoscere ancora
se il Ministro ha proceduto alla deIimitazio~
ne delle zone ai sensi dell'articolo 1 del de-
creto~legge 30 agosto 1968, n. 917, convertito
in legge 21 ottobre 1968, n. 1088, e se è a
conoscenza che in data 4 novembre 1968 gli
stessi territori sono stati nuovamente col~
piti da altra tempesta di grandine che ha
causato gravissimi danni ai frutteti, agli
agrume ti ed agli ortalizzi (pomidoro, verdu-
re e simili). (L s. - 784)

VERONESI, PREMOLI, MASSOBRIO. ~ I
Al Ministro dei lavori pubblici. ~ Per co-

noscere se risponde a verità quanto il pro~
gettista dell'autostrada del Brennero ha re-
so pubblico alla stampa, e cioè che detta
autostrada, nel percarso Brennero-Modena,
di 313 chilametri, verrà alPerta al traffico
entro il 1971.

In particolare, poi, per conoscere se ri-
sponde a verità che entro il mese di novem-
bre 1968 sarà agibile il tronco Trento,-Bol-
zana, di 50 chilometri, entro il mese di apri-
le 1968 il tratto Verona-Mantova, di 30 chi-
lometri, nell'estate 1969 i tratti Vipiteno-
Cave e Brennero-Ponticolo (quest'ultima per
oonsentire l'allacciamento all'autostrada au-
striaca da Innsbruck al valico di confine con
l'Italia), alla fine del 1969 il tratto Vipiteno-
Chiusa, di 38 chilometri, e che entro il 1970
saranno percorribili i tronchi Rovereto- Tren-
to e Verona-Modena. (L s. - 785)

LUSOLI. ~ Al Ministro dell'agricoltura e

delle foreste. ~ Premesso:

che fin dal marzo 1968 l'allora Ministro
dell'agricaltura e delle foreste assicurò a
parlamentari ed associaziani coaperative in-
teressati che avrebbe sollecitamente dispo-
sto l'emanazione di un decf\eto ministeriale

per la eragaziane di un contributO' a favore
dei produttori di lire 5 per cMlagrammo,-
mese per la stagiOlllatura del formaggio
« parmigiano-reggiano» di produzione 1967,
a decorrere dallo dicembre dello stesso
anno;

che lo stessa Ministro, can sua lettera
(protocollo n. 11/76) del 12 marzo 1968, ha
trasmessa al Consarzia del farmaggio « par~
migiano-reggiano », con sede in Reggia Emi~
lia, la comunicazione della impegnativa ~

a narma dell'articolo 8 della legge 27 otto'-
bre 1966, n. 910 ~ annunciante, fra l'altro,
che per tale contributo era stata stanziata
la somma di lire 720.000.000;

che, in virtù di tale impegnativa, circa
500 latterie sociali operanti nel comprenso~
rio del « grana» tipico hanno provveduto
alla stagionatura ricorrendo a prestiti one-
rosi, nonchè ad inoltrare, tramite il Consor-
zio citato, damanda con relativa documen-
tazione per usufruire del contributo di cui
sopra;

che, a distanza di otto mesi daUa impe-
gnativa del Ministro, non è stato ancora
emanato il decreto e che i produttori che
hanno provveduto alla stagionatura si trova-
no in estreme difficoltà,

l'interrogante chiede di sapere le ra-
gioni di tale ritarda, entro quale tempo il
decreto sarà emesso e i relativi contributi
erogati. (I. s. - 786)

FARNETI Ariella. ~ Al Ministro di grazia
e giustizia. ~ Per conoscere quali provve-
dimenti intenda prendere perchè l'organico
del Tribunale di Forlì venga ripristinato sul-
la base di 12 magistrati e i posti vacanti
vengano tempestivamente coperti.

All'interrogante risulta che gli uffici giu-
diziari della circoscrizione di Farlì versano
in una situazione difficile (impossibilità per
il callegio di prima sezione di riunirsi e per
la sezione fallimentare di funzionare, lunghi
periodi di stasi nella trattazione delle cause
civili, eccetera) a causa:

1) della riduziane dell'organico da 12
a Il unità a seguito della soppressiane di
uno dei due pasti di Presidente di seziane;
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2) della effettiva riduziane del serviziO'

ad 8 magistrati, essendO' due pasti di giudici
vacanti e il Presidente di sezione in aspet-
tativa per mativi di salute;

3) della mancata capertura dei pasti di

3 magistrati delle Preture di Forlì, Cesena e
Bagna di Romagna. (I. s. ~ 787)

FARNETI Ariella. ~ Al Ministro dei la~
vori pubblici. ~ Per canoscere i program-
mi relativi alla sistemazione della strada
statale Emilia, nel tratto Bologna-Rimini, in
consideraziane della intensità del traffico e
della impartanza econamica e turistica del-
l'arteria. (I. s. - 788)

D'ANDREA, BONALDI. ~ Al Ministro del-

la pubblica istruzione. ~ Per sapere se non
ritenga di dovere intervenire presso il Prov-
veditore agli studi di Roma affinchè riesa-
mini la sua decisione del 18 ottobre 1968
con la quale ha disposto che 32 delle 42 aule
del nuovo edificio scolastico costruito in
Via Tripolitania, e destinato ad ospitare le
classi della scuola media statale « Massimo
d'Azeglio» e della scuola elementare « Ugo
Bartolomei » che si trovano nella zona e che
attualmente occupano locali non risponden-
ti, dal punto di vista igienico e didattico,
alle esigenze degli alunni, siano destinate ad
ospitare classi di scuole elementari, di scuo-
la media e materna che adottano il metodo
Montessori.

Gli interroganti chiedono, altresì, di sa-
pere se non si ravvisI la opportunità di adot-
tar-e un'ulteriore decisione con la quale si di-
sponga che l'edificio di Via Tripolitania ven-
ga destinato agli alunni della scuola media
« Massimo d'Azeglio » e della scuola elemen-
tare « Ugo Bartolomei », nonchè a quelli del-
la sezione Montessori del solo quartiere No-
mentano, provvedendo in altro senso alla si-
stemazione degli alunni di tutta Roma appar-
tenenti a scuole che adottano il metodo Mon-
tessori.

Ciò si chiede al fine di tenere conto delle
esigenze dei cittadini del quartiere Nomen-
tana di Roma, nei quali vivissimo è il mal-
contento suscitato dal suindicato provvedi~
mento del Provveditore agli studi. (I. s. - 789)

VERONESI, BALBO. ~ Al Ministro del-

l'agricoltura e delle foreste. ~ Premesso che

il regolamento 159/66 CEE del Consiglio, re-
lativo alla arganizzazione comune dei mer-
cati nel settore degli ortofrutticoli prevede
all'articola 12 ~ paragrafo 4, comma III ~

che, nel caso in cui le spese effettuate dal
Governo italiano per interventi di mercato
nel settore in questione nan raggiunganO'
!'importo di 40 miliani di unità di conta, la
differenza è ugualmente versata dal FEOGA
all'Italia per essere destinata al migliora-
mento delle strutture di produzione e di com-
melìcializzazione nel settore degli artafrut-
ticali, nelle stesse candiziani previste dal~
l'articalo 4 del regalamento n. 130/66 CEE,

, relativo al finanziamento della politica agri-
cola comune;

ritenuta che, per il periodO' che va dal l"
gennaio al 30 giugnO' 1967, nan è stata effet-
tuata in Italia alcuna spesa per interventi di
mercatO' nel settare degli ortofrutticali;

vista la decisione della Commissione delle
Camunità europee, in data 16 attabre 1968,
che stanzia a profitta della Italia per il set-
tore degli ortofrutticoli in conto FEOGA
un imparto di venti miliani di unità di conta
da valere per il periada di cantabilizzazione
1966-67,

per sapere se nan ritenga appartuna sta-
bilire e rendere noto un pragramma di spe-
sa per miglioramenti delle strutture di pro~
duziane e commercializzaziane degli orto~
frutti-coli per un importo pari a quella stan-
ziata dalla Comunità europea.

Per sapere, altresì, se nan ritenga oppartu-
no che detto programma di spesa venga di-
scusso can i servizi competenti della Com-
missiane delle Comunità europee al fine di
av;ere una preventiva presa di pasizione del-
la Commissiane stessa sul pragramma del
Governa italiano: ciò in vista, da un lato, del-
le dispasizioni dell'articolo 4 del regalamen-
to n. 130/66 CEE, e, dall'altra lata, per se-
guire una prassi già utilizzata, in un casa
analogo, per gli stanziamenti che, in conta
FEOGA, sono stati previsti per l'organizza-
zione camune del tabacco. (I. s. - 790)
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VERONESI, BALBO. ~ Al Ministro del~

l'agricoltura e delle foreste. ~ Premesso:

che la regolamentazione comunitaria in
materia di contributi FEOGA ~ sezione
orientamento ~ prevede unicamente (in par~

ti colare con le disposizioni del regolamento
45/64 della Commissione), per quanto ri~
guarda la data di inizio della esecuzione
dei lavori previsti nel progetto da finanzia~
re, che i lavori si inizino dopo che la do~
manda sia stata trasmessa dallo Stato mem~
bro ai competenti servizi della Commis~
sione;

che in tutti gli Stati membri della CEE,
ad eccezione dell'Italia, l'autorizzazione ad
iniziare i lavori prima che il contributo ven~
ga concesso è normalmente accordata, a ri~
chiesta dell'interessato, tenuto conto della
opportunità che i lavori vengano intrapresi
più o meno rapidamente e a condizione che
il richiedente dimostri di poter far fronte
alle spese anche con finanziamenti diversi
da quelli risultanti dal contributo;

considerato:

che, soltanto in Italia, l'Amministra-
zione dell'agricoltura richiede invece che la
esecuzione dei lavori possa essere intrapre~
sa addirittura dopo che la Commissione
delle Comunità europee, con propria deci-
sione, abbia concesso il contributo, in pra~
tica, cioè, due anni dopo che la domanda è
stata presentata;

che non esiste, peraltro, in Italia alcu~
na disposizione legislativa in tal senso e
che, a giudizio degli interroganti, non ne
esiste neppure, in alcun modo, l'opportuni~
tà amministrativa, vuoi per il progresso tec~
nologico, vuoi per la frequente esigenza di
effettuare rapidamente l'impianto necessa~
rio a produzioni per le quali è richiesto un
lungo periodo dal momento della pianta-
gione fino a quello del primo raccolto,

per sapere se non ritiene indispensa-
bile che la nostra procedura di concessio~
ne di contributo FEOGA segua le stesse re~
gole di quella degli altri Stati membri del~
la CEE, e ciò, tra l'altro, al fine di evitare
che i nostri agricoltori siano posti in posi~
zione di inferiorità rispetto ai produttori
degli altri Paesi. (L s. ~791)

MURMURA. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per conoscere se, in accoglimento
dei voti più volte avanzati dall'Amministra-
zione comunale di Vibo Valentia per evita-
re il notevole ingorgo del traffico industria-
le lungo la strada statale n. 182 nell'abitato
di Longobardi, OVe in passato si sono verifi~
cati molti incidenti mortali, nonchè per su-
perar,e le strettoie dell'abitato di Pizzo, in~
tenda disporre la realizzazione di una nuo~
va strada che, escludendo gli abitati di Piz-
zo e di Longobardi, porti dalla zona indu-
striale di Vibo Valentia alla statale n. 18.
Ciò in quanto lungo l'esistente strada tran-
sitano quotidianamente circa 6.500 automez-
zi snodabili con notevoli carichi, bloccando
l'intera carreggiata stradale, onde i lamenta-
ti inconvenienti non sono nè saranno elimi-
nati dall'entrata in funzione dell'autostrada.
(L s. ~ 792)

MURMURA. ~ Ai Ministri del lavoro e
della previdenza sociale e dell'industria, del
commercio e dell'artigianato. ~ Per cono-
scere se ritengano compatibile con le nor-
me attualmente vigenti ~ e, particolarmen-
te, con i più recenti indirizzi giurispruden-
ziali ~ il sistema praticato dall'Enel per il
compenso forfettario agli incaricati della
lettura dei contatori e della riscossione delle
bollette di consumo di energia. (L s. - 793)

MURMURA. ~ Al Ministro per gli inter~
venti strélordinari nel Mezzogiorno e nelle
zone depresse del Centro~Nord. ~ Per co-
noscere la funzione ed il valore cogente,
quanto meno nei confronti della Pubblica
Amministrazione, che si ritiene possano ave-
re i piani di valorizzazione turistica, tanto
opportunamente fatti redigere da parte del-
la Cassa per il Mezzogiorno relativamente ai
comprensori turistici riconosciuti ai sensi
della legge n. 717 del 1965. (L s. ~794)

MURMURA. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per conoscere quali provvedimenti
intenda prendere per la normalizzazione del~
l'attività svolta dall'Ente edilizia popolare,
con sede in Vibo Valentia. Infatti, le propo-
ste del Commissario governativo per l'asse-
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gnazione degli alloggi tuttara e da tempo.
vacanti nan vengano. ratificate o.d approvate
dal Ministero a seguito di opposizioni e con-
testazioni di altri cittadini.

Detta situazione provoca giustificate la-
mentele da parte degli aspiranti, fa criticare

l'opera del Commissario governativo (il qua-
le ha, invece, svolto per intero i suoi com-
piti) e arreca notevoli danni all'Ente che,
non incassando i canoni, non corrisponde
le rate di mutuo all'istituto mutuatario,
orientato. o.rmai al recupero coattivo che
comporta grande aggravi o di spese (I. s. -
795)

PIV A, TEDESCO Giglia, MARIS, SALA-
TI. ~ Al Ministro degli affari esteri. ~ Per
sapere se è a conoscenza che in Grecia sta
per iniziare un processo a carico di venti
imputati, accusati di aver partecipato allo
attentato contro il dittatore Papadopulos,
organizzato., come è chiaramente emerso, da-
gli attuali dirigenti del regime fascista gre-
co, con una tecnica che non è nuova a tali
regimi.

Per conoscere, pertanto, se non voglia in-
tervenire presso il Governo greco al fine di
evitare che persone, responsabili soltanto
di perseguire ideali antifascisti e democra-
tici, abbiano a subìre una ingiusta condanna
e per chiedergli di risparmiare al popolo
greco ed agli altri antHascisti e democratici
di tutto il mondo un altro grave atto che re-
cherebbe offesa alla coscienza di tutti gli
uomini liberi. (I. s. -796)

ABENANTE. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. ~ Sui provvedimenti che

Iintende adottare per rendere operante la
'nota decisione della Corte costituzionale (nu
I

mero 66 del 7 settembre 1963) nei confronti
Idel personale operaio delle Amministrazio-

ni statali.
Per effetto di tale decisione, infatti, il per-

sonale suddetto deve fruire del congedo an.
nuale, anche se diviso in dodìcesimi, sin dal
primo anno di servizio. Ora, però, stante la
diversa interpretazione data nel passato alle
disposizioni che disciplinano la materia (te.
sto unico del 1923 e successive modificazio-

ni) da parte delle Amministrazioni statalI,

Il personale operaio ha fruito del congedo
solo l'anno successivo all'assunzione in ser.
vizio.

Si raVVIsa pertanto la necessità che agli
aventi dintto, ora per allora, venga dato un
congedo suppletivo pari a quello che nel-
l'anno dell'assunzio.ne avevano titolo ad ot-
tenere. (I. s. - 797)

ABENANTE. ~ Ai Ministri delle partecl-

pazioni statah, dell'industna, del commercio
e dell'artlgianato, degli affari esteri e del te:'
soro. ~ Sulla necessità di una rapida appro-

vazione della delibera riguardante la esten-
sione del trattamento previsto ,dall'articolo
23 della legge 18 marzo 1968, n. 249, al per-
sonale salariato dell'Ente autonomo della
Mostra d'oltremare.

Per effetto dell'articolo 55 del decreto mi-
nisteriale 17 gennaio 1961, a tale personale
compete il trattamento del corrispondente
personale dello Stato, ma la lungaggine bu-
rocratica rinvia nel tempo, con grave danno
per gli interessati, il riconoscimento dei loro
diritti. (I. s. - 798)

ABENANTE, PAPA. ~ Al Ministro della
pubbllca lstruZlOne. ~ Sulla mancata corre-

sponsione del compenso per lavoro straordi-
nario al personale ausiliario dell'Istituto sta-
tale d'arte di Napoli.

Per effetto dell' orario di servizio imposto
dal direttore, senza tener conto dell'assegna-
zione di fondi per straordinario all'Istituto,
il personale ausiliario è costretto a prolun-
gare l'orario ordinario oltre i limiti consen-
titi dalle disponibilità.

Si prospetta pertanto la necessità di ade-
guare lo stanziamento o, in mancanza, di ri-
chiamare il direttore dell'Istituto al rispet-
to della legge e del lavoro di questo perso-
nale già inadeguatamente retribuito. (I. s. -
799)

ABENANTE. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministn ed al Ministro delle finanze.
~ Per sapere quali provvedimenti intendano

adottare per riportare la normalità a Torre
Annunziata, città colpita da cronica depres-
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sione economica, ove il consigliere di Corte
d'appello, dottor FIenga, si è dimesso da
presidente della Commissione mandamen~
tale delle imposte dirette, mentre gli avvo~
cati e i procuratorI si sono astenuti dalle
udienze per protesta contro la esosa pres~
sione fiscale che aumenta in proporzione di.
retta alla diminuzIOne del reddito.

In particolare !'interrogante sottolinea la
necessità di condurre una inchiesta sull'ope~
rato dei dirigenti del locale ufficio delle im~
poste dirette, responsabili dI questa situa~
zione per aver preteso che gli accertamenti
da essi predispostI fossero consacrati da ana~
loghe decisioni della suddetta Commissione,
operando così illegittime interferenze e pres~
sioni sulle autonome determinazioni della
Commissione stessa. (I. s. ~ 800)

ABENANTE. ~ Ai Ministri del lavoro e
della previdenza sociale e del tesoro. ~ Per
conoscere quali provvedimenti adotteranno
nei confronti dell'esattore del comune di
Torre Annunziata (Napoli) che, in aperta
violazione delle leggi vigenti a tutela dei
lavoratori subordinati:

non rispetta 1'organico del personale
concordato in Prefettura;

sottopone i dipendenti a prestazioni
straordinarie e festive senza retribuzione;

mantiene in servizio cinque pensionati
senza alcuna retribuzione, ma con compensi
saltuari;

non rispetta il con'tratto e la legge sul~
1'orario di lavoro;

non concede le ferie contrattualmente
determinate. (I. s. ~ 80l)

CHIARaMONTE. ~ Ai Ministri del lavo-
ro e della previdenza sociale e dell'industria,
del commercio e dell' artigianato. ~ Per co-
noscere i motivi per i quali, a Napoli, l'Isti-
tuto nazionale della previdenza sociale da
circa due anni non paga alle aziende arti~
giane gli assegni familiari per i loro dipen-
denti. (I. s. ~ 802)

MAGNO, DI VITTORIO BERTI Baldina.
Al Ministro della pubblica istruzione.

~ Per sapere se non ritenga che si debba

provvedere a sospendere dall'insegnamento
l'insegnante elementare Matteo Benedettino,
di S. Nicandro Garganico (Foggia), il quale
alcuni mesi fa è stato rinviato a giudizio dal
giudice istruttore del Tribunale di Lucera
per peculato, corruzione, interesse privato
111atti d'ufficio e altro reato. (I. s. ~ 803)

PREMOLI, VERONESI. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed al Ministro del
turismo e dello spettacolo. ~ Per sapere, in
riferimento all'indegno spettacolo messo in
scena al teatro comunale {{ Dante Alighieri }}

di Ravenna la sera del 10 novembre 1968 dal-
la compagnia {{ I Quattro}} inserita nel cir~
cuito ETI, se è lecito che compagnie sovven-
zionate dallo Stato e quindi dal denaro pub-
blico allestiscano rappresentazioni ispirate
a ben evidenti fini politici di parte, incitando
con spirito di rivolta a turbare l'ordine in
un quadro di offese al pubblico, di oscenità
e di espressioni immorali.

Per sapere, altresì, quali provvedimenti
concreti si intende adottare per impedire il
ripetersi di simili manifestazioni che hanno
luogo sotto 1'egida statale e se non si ritenga
opportuno sospendere le sovvenzioni alla
compagnia. (I. s. ~804)

PREMOLI, VERONESI. ~ Al Presidente

del Consiglw dei ministri ed al Ministro del~
l'mterno. ~ Per sapere, in relazione allo

spettacolo messo in scena dalla compagnia
({ I Quattro)} al teatro {{Dante Alighieri }} di

Ravenna la sera dellO novembre 1968, per-
chè non siano stati adottati provvedimenti
atti a sospendere uno spettacolo che, oltre
ad avere fini chiaramente sovversivi dell'or-
dine, era accompagnato da espressioni con-
trarie alla pubblica decenza e da gesti osce~
ni tali da poter essere legalmente persegui~
bili ai sensi dell'articolo 726 del codice pe~
naIe. (I. s. - 805)

TOMASUCCI. ~ Ai Ministri degli affari

esteri e del lavoro e della previdenza so~
ciale. ~ Per sapere:

se siano informati della grave situazio~
ne che si è v.enuta a determinare in seno
alla fabbrica di calzature ({ Hug)} (Svizzera)
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in seguito all'annuncio del licenziamento di
817 dipendenti di cui 350 operai emigrati
italiani;

se sono inoltre a conoscenza che molti
lavoratori della {{Hug» sono alloggiati in
case di proprietà della fabbrica e non si sa
se, oltre alla perdita del lavoro, verranno a
perdere anche l'aHoggio;

se non ritengano pertanto necessario
un'immediato intervento presso il Governo
federale svizzero e presso il Governo canto~
naIe competente al fine di scongiurare i li~
cenziamenti e la conseguente perdita del~
l'alloggio. (I. s. ~ 806)

BOAiNO. ~ Al Ministro dell'agricoltura

e delle foreste. ~ Per sapere se sia a cono~
scenza della situazione di estrema precarie~
tà in cui versano le cantine sociali dell'asti~
giano, già afflitte in precedenza da lunga
crisi e di recente ridotte all'inazione dalle
disastrose grandinate della scorsa estate, a
cui si sono aggiunti, come amaro epilogo,
i recenti nubifragi ed alluvioni che hanno
sconvolto nelle strutture vasta parte dei
vigneti.

Per sapere, inoltre, se non ritenga neces~
sario ed urgente dare al complesso delle
cantine sociali in Oggetto una nuova ristrut-
turazione nella cornice dell'istituendo Ente
di sviluppo agricolo per il Piemonte che,
offrendo sicure garanzie di continuità e re~
golarità di gestione, consenta il necessario
respiro e stimolo per una rapida ripresa e
ravvivamento dell'attività cooperativistica
nel settore vitivinicolo. (I. s. ~807)

Ordine del giorno
per le sedute di mercoledì 13 novembre 1968

.p RES I D E N T E. Il Senato tor~
nerà a riunirsi domani, mercoledì 13 no~
vembre, in due sedute pubbliche, la prima
alle ore 10,30 e la seconda alle ore 17, con
il seguente ordine del giorno:

I. Seguito dello svolgimento delle interroga-
zioni sulle alluvioni.

I

II. Discussione del disegno di legge:

Modifiche ed integrazioni alla legge ur~
banistica 17 agosto 1942, n. 1150 (289)
(Approvato dalla 9« Commissione perma-
nente della Camera dei deputati) (Proce-
dura urgentissima).

III. Interrogazioni.

IV. Interpellanze.

V. Discussione del disegno di legge:

CODIGNOLA ed altri. ~ Condono di
sanzioni disciplinari connesse con agita-
zIOni politiche, sindacali e studentesche
(24~Urgenza).

Interrogazioni al I punto dell'ordine del
giorno:

NALDINI. ~ Al Presidente del ConsiglIO

dei ministri ed al Mmistro dei lavori pub~
blici. ~ Per sapere quali urgenti, partico~
lari provvedimenti intendano adottare per:

1) riparare le conseguenze del gravi

danni provocati dall'alluvione dei primi
giorni di novembre 1968 nel territorio del
comune di Pavia e nei comUnI di Portalbe-
ra, Arena Po, San Zenone Po, Spessa Po,
San Cipriano, Pieve Porto Marone, Candia
Lqmellina, Rosasco, Palestra ed altri;

2) dare avvio ad opere capaci di scon-
giurare per il futuro il ripetersi di allaga-
menti e danni provocati dal maltempo. (I.
o. ~ 283)

SECCHIA, MORANINO, BENEDETTI, VI.
GNOLO. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministri delle finanze, del la~
voro e della previdenza sociale, dell' agricol~
tura e delle foreste e dell'industria, del com-
mercio e dell' artigianato. ~ Gli interroganti,
in relazione alla gravissima situazione che
la recente alluvione ha creato in vaste zone
del Piemonte ~ alcune delle quali caratte-
rizzate da un intenso sviluppo industriale e
da attività agricole altamente specializzate ~

chiedono di conoscere le misure di interven-
to immediato e quelle di medio termine che
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il Governo intende predisporre per affron~
tare in modo adeguato una situazione uma~
na, sociale ed economica che appare dram~
matica per le popolazioni colpite.

In particolare chiedono al Governo se non
ravvisi improrogabili le seguentI misure:

1) adottare provvedimenti straordinari
per il risarcimento e per la adeguata assi~
stenza delle famiglie che ~ in seguito al
disastro ~ hanno perduto congiunti, hanno
familiari feriti o resi invalidi ed hanno avu~
to distrutta l'abitazione;

2) adottare provvedimenti straordinari
per garantire il salario pieno, per tutto il
periodo necessario, ai lavoratori, operai, im~
piegati e dipendenti di aziende artigiane che
per causa dell'alluvione sono restati privi di
occupazione;

3) affrontare con provvedimenti ade~
guati i problemi relativi alla sollecita ripre~
sa dell'attività produttiva degli stabilimenti
industriali sconvolti dal disastro, affinchè
venga escluso in modo perentorio che la si~
tuazione economica e sociale delle zone col~
pite abbia a subire cons,eguenze permanenti
di decadimento economico;

4) adottare provvedimenti a favore del.
le aziende agricole, artigiane e commerciali
per il risarcimento del danno subito e per
assicurare la ripresa delle attività produt~
tive;

5) assicurare, con provvedimenti straor-

dinari, agli Enti locali i mezzi ed i finanzia~
menti adeguati per poter ricostruire e risa.
nar,e tutte le infrastrutture della vita civile
(strade, ponti, fognature, acquedotti, scuo-
le, impianti sanitari); parimenti adottare la
sospensione della riscossione di ogni tipo
di imposta per le popolazioni colpite, ga-
rantendo le opportune integrazioni dei bio
lanci degli Enti locali. (L o. ~ 286)

CIFARELLI. ~ Al Presidente del ConSI-
glio dei ministri ed ai Ministri dei lavori
pubblici e dell'agricoltura e delle foreste. ~

Per conoscere se, in presenza delle gravis-
sime e luttuose calamità che, ancora una
volta, hanno colpito l'Italia, con le alluvio~

ni disastrose dei primi giorni di novembre
1968 in Piemonte e III Liguria, intendano
proporre leggi e porre in essere interventi
che vadano al di là della pur urgente ado~
zione delle provvidenze di soccorso e di ri~
sarcimento in favore dei cittadini disastrati.

L'ampiezza, invero, e la frequente ripeti
zione di siffatti eventi alluvionali stanno a
dimostrare la situazione di gravissima ca~
renza, e spesso di assurdo abbandono, nella
quale versa tanta parte della montagna e
della collina del nostro Paese. Mentre si ve~
rifica un largo esodo da dette zone, che ri.
schiano di rimanere prive sia di coltivazio.
ni sia di ogni forma di manutenzione, men~
tre nelle zone costiere e nelle pianure l'Ita.
lia si urbanizza sempre di più, di pari passo
con la crescente industrializzazione a livello
europeo, mentre urgono le esigenze di frui-
zione della natura, in funzione del turismo
e del tempo libero, rimane affidata ad orga~
nismi sclerotici e a leggi invecchiate tutta
la vasta problematica della difesa del suolo
e le previsioni del Programma nazionale re-
stano sulla carta, anche per l'accrescimento
continuo e sconsiderato della spesa pubbli~
ca corrente.

L'interrogante chiede se il Governo inten~
da promuovere la creazione di un organi~
smo straordinario, sul tipo della Cassa per
il Mezzogiorno, per l'attuazione delle pre~
visioni del Programma nazionale relative
alla difesa del suolo, mediante interventi
di forestazione, di regimazione dei fiumi, di
controllo unitario delle difese dalle acque
a monte e a valle, con !'indispensabile supe~
ramento delle competenze particolari, con
la esclusione delle previsioni d'intervento
dei comuni (i cui bilanci sono per lo più dis-
sestati) e con l'adozione soprattutto di prov-
vedimenti manutentori degli argini e delle
dighe, assidui ed adeguati. (L o. ~287)

FILIPPA, NALDINI, VALORI, MASCIALE,
DI PRISCO, PREZIOSI, LI VIGNI, RAIA.

~ Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Ministro dell'interno. ~ Per conosce~
re quali provvedimenti immediati siano sta-
ti presi per far fronte ai danni provocati
in Piemonte dal nubifragio e se il Gover~
no intenda adottare a favore delle zone col-
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pite le misure che nella presente situazione
appaiono necessarie ed urgenti, e precisa~
mente:

a) sospensione del pagamento delle
imposte e tasse;

b) garanzie per il pagamento pieno dei
salari e degli stipendi;

c) istituzione di un Fondo di solida~
rietà nazionale;

d) stanziamento di un fondo per l'in~
dennizzo dei danni del nubifragio in misu~
ra, comunque, non inferiore a quella stabi~
lita per l'alluvione di Firenze;

e) destinazione per intero del finanzia~
mento previsto per l'industria tessile al~
!'intervento nell'industria pubblica, volto al
mantenimento e allo sviluppo dell' occupa~
zione, agli Enti per gli artigiani e al Fondo
sociale. (I. o. ~288)

SOLIANO, PIOVANO. ~ Ai Ministri del-

l'interno, dell'agricoltura e delle foreste, dei
lavori pubblici, delle finanze e del tesoro. ~
Per sapere quali urgenti provvedimenti so~
no stati adottati e si intende adottare a se~
guito della recente alluvione che ha colpito
la provincia di Pavia, in particolare la Lo~
mellina e il Pavese, per un'estensione ap~
prossimata di oltre 20.000 ettari provocan~
do danni sommariamente calcolati in oltre
10 miliardi di lire, al fine di:

1) totalmente indennizzare i danni pro~
vocati all'agricoltura per la perdita del be~
stiame, dei raccolti, delle scorte e macchi~
nari, delle semine, nonchè i danni agli im~
mobili ed a tutte le altre attività, in parti~
colare quelle del legno;

2) garantire l'occupazione a tutti i la~
voratori che da tali tristi eventi sono col~
piti, oltre ad assicurare il pieno salario per
i giorni di perdita del lavoro;

3) sollevare gli Enti locali, stanti le gra-
vi condizioni dei bilanci, dagli oneri deri~
vanti dal ripristino delle opere pubbliche
colpite, garantendo adeguati finanziamenti
e i rimborsi delle imposte non percette;

4) assicurare un adeguato sussidio a tut~
te le famiglie colpite nei loro beni immo~
bili o mobili, o comunque danneggiate, ll1
misura proporzionale al danno subì1o;

5) sospendere per revocare le imposte

e tasse a carico dei danneggiati ed assicurare
adeguata moratoria dei debiti;

6) derogare alle norme della legge sullo
sblocco degli affitti a favore degli inquilini
delle case colpite dall'alluvione;

7) assicurare la più sollecita ripresa del~
le attività. (I. o. ~ 291)

NENCIONI. ~ Al Presidente del Consiglio

dei mmistn ed al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Con riferimento alla tragica allu~
vione che ha colpito la valle dello Strona
ed in particolare, oltre alle perdite di vite
umane e dI beni ed alla distruzione di tutto
l'apparato produttivo della valle stessa, al~
la conseguente disoccupazione di circa ven~
tlmila dipendenti tra operai ed impiegati
(senza considerare le attività artigiane ed
il settore terziario), l'interrogante chiede di
conoscere quali provvidenze siano state de~
liberate ed attuate per lenire, in via prov~
visoria, il disagio delle popolazioni e quali
provvedImenti saranno presi per attenuare
Il danno subìto dalle famiglie colpite.

Chiede, infine, quali provvedimenti inten~
dano prendere per porre il problema della
difesa del suolo e della sistemazione idro~
geologica su un piano di definitiva ed effi~
dente soluzione. (I. o. ~ 289)

MORANINO, SECCHIA, BENEDETTI.
Ai Mmistri dell'interno, dei lavori pubbli~
Cl, dell' mdustria, del commercio e dell' ar~
tlgranato, dell' agncoltura e delle foreste e
deL lavoro e della prevIdenza soczale. ~

Per conoscere, in relazione alle gravi con~
seguenze, nel circondario di Vercelli, del~
la recentE alluvione che ha danneggiato
opifici, aziende artigiane, commerciali e
contadine, abitazioni private ed opere pub~
bliche, se non intendano intervenire con
la maSSIma urgenza affinchè:

1) vengano adottate ulteriori misure
necessarie ad alleviare i gravi disagi in
cui si trovano ancora i cittadini dei rioni
Isola, Canadà, Cervetto e Cappuccini della

città di Vercelli e dei comuni investiti dal~
l'alluvione, e in particolare quelli di Ligna-
na, Casanova Elvo, Carisio, Olcenengo, Ca~
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resana, Qumto, Pezzana, Prarolo, Trino e
Motta dei Conti;

2) venga favorita la ripresa produtti-
va e la piena occupazione nelle aziende
ancora paralizzate in seguito alla furia del-
le acque;

3) si accelerI l'accertamento e la va-
lutazione dei danni subìti nei settori del-
!'industria, dell'agricoltura, dell'artigianato
e del commercio, quelli alle abitazioni pri-
vate ed a tutte le infrastrutture civili (stra-
de, ponti, fognature, acquedotti, scuole, ec-
cetera) e quelli alla rete di irrigazione ed
agli argini dei fiumi;

4) si provveda a indennizzare subito
le famiglIe dei braccianti e dei salariati
per i danni subìti e i contadini che hanno
avuto le colture e l raccolti danneggiati o
distruttI e il bestiame perduto; si ripristi-
nino le case dI abitazione ed i rustici di-
strutti o danneggiati; si rimettano i terre-
111in condIzioni di essere coltivati di nuovo;

5) si predisponga urgentemente la ri-
parazione o ricostruzione degli argini dei
fiumI e del torrenti e della rete di irriga-
zione, danneggiati o distrutti dalla furia
delle acque.

Per conoscere soprattutto se il Governo
mtenda, di concerto con gli Enti locali, e
in che misura e con quali mezzi, predispor-
re un piano organico di sistemazione idro-
geologica e di difesa del suolo, risolvendo
l problemI della arginatura dei fiumi e dei
torrenti al fine di evitare i calamitosi ri-
correnti allagamenti. (I. o. - 292)

BOSSO, MASSOBRIO, BALBO. ~ Al Pre-
sldente del Consiglio dei ministri ed ai Mini-
stn dell'interno, del bilancio e della pro-
grammazione economica, del tesoro, dei la-
von pubbllcI, dell' agricoltura e delle fore-
ste, del trasporti e dell'aviazione civile, del-

l' zndustria, del commercio e dell' artigianato
e del lavoro e della previdenza sociale. ~ I
senatori liberali delle zone colpite dalla gra-
vIssima calamità che ha provocato in Pie.
monte una situazione drammatica tra le po-
polazioni di intere pIaghe e travolto l'atti-
vità produttiva che ne era fonte di vita,
chiedono quali provvedimenti sjtraordinari,

oltre quelli già adottati, intendono porre in
atto per consentire la ripresa dell'attività
economica e lavorativa delle zone colpite.

Sottolineano altresì l'assoluta necessità,
per la ricostruzione delle industrie distrut-
te o gravemente colpite, di eccezionali in-
terventi che abbiano la caratteristica di ra-
pida applicazione e sollecitano !'immediato
studio delle opere di sistemazione idrogeo-
logica del suolo per scongiurare il ripetersi
di tali calamitosi eventi. (I. o. - 290)

ADAMOLI, MINELLA MOLINARI Angio-
la, CAVALLI, BERTONE. ~ Ai Ministn del-

l'znterno, del lavon pubblici, delle finanze,
del tesoro e dell'agricoltura e delle foreste.
~ Per conoscere, ~n relazione alle gravi con-

seguenze in Liguria dei recenti nubifragi e
alluvioni che hanno danneggiato o distrutto
opifici, aziende artigiane, commerciali e
contadine, private abitazioni e opere pubbli-
che, se non intendono intervenire con as-
soluta urgenza affinchè:

1) vengano adottate misure necessarie
per alleviare, come primo intervento, i pe-
santi disagi in cui sono venuti a trovarsi
numerose famiglie e titolari d'azienda e per
fissare i giusti indennizzi;

2) si adottino i necessari provvedimenti
per il ripristino della viabilità e per la ri-
presa dell'attività e della piena occupazione
nelle aziende oggi para:lizzate dall'aggressio-
ne delle acque;

3) si disponga la moratoria a favore
delle aziende colpite e la sospensione del pa-
gamento degli oneri fiscali;

4) si dia finalmente esecuzione alle ope-
re da tempo progettate e classificate per il
più regolare deflusso delle acque piovane;

5) si disponga la sistemazione idrogeo-
logica della regione il cui territorio è sotto-
posto a continue frane, smottament,i, stra-
ripamenti e alluvioni, anche in periodo di

assoluta normalità meteoroJogica, che fanno
risaltare il permanere di antiche incurie e

l'aggravarsi della situazione ~n seguito alla
realizzazione delle grandi opere di viabilità
che hanno ignorato i problemi del deflusso
delle acque;
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6) si realizzino le indispensabili opere
marittime e portuali per la difesa del lito~
rale ligure. (I. o. ~293)

TORELLI. ~ Ai Ministri dell'interno, del
tesoro, dei lavori pubblici, dell'agricoltura
e delle foreste e dell'industria, del com~
mercia e dell' artigianato. ~ In relazione
alla drammatica situazione determinatasi
a causa dei nubifragi e delle inondazioni
che si sono verificati con eccezionale inten~
sità ed estensione sul Piemonte ed in par~
ticolare sui territori delle provinoie di Ver~
celli e Novara, per conoscere quali provve~
dimenti straordinari (oltre a quelli di ca~
rattere immediato per i quali è preannun~
ciato un decreto~legge) il Governo intende
adottare per la completa ripresa dell'atti~
vità produttiva, per la garanzia dei posti
di lavoro e per la ripresa di tutte le forme
di attività terziaria.

Per conoscere, altresÌ, quali criter,i il Go~
verno intende adottare in tema di ricostru~
zione degli immobili industriali e riattiva~
zione della produzione e se non ritenga uti~
le favorire una contemporanea parziale ri~
conversione determinando eventuali precise
condizioni.

Per conoscere, infine, se il Governo non
ritenga indispensabile disporre interventi di
carattere straordinario per l'arginatura dei
fiumi Sesia e Toce che hanno provocato le
inondazioni rispettivamente nella pianura
Vercellese e nella Bassa Ossola. (I. o. ~295)

VIGNOLO. ~ Al Presidente del Consi~
gll{} dei ministri ed ai Ministri dell' agri~

coltura e delle foreste, dei lavori pubblici
e dell'interno. ~ Per conoscere se il Go~
verno intende provvedere ad emanare prov~
vedimenti adeguati ed urgenti per le zone
agricole dell'alessandrino, dell'astigiano e
del cuneese investite dall'alluvione per:

1) indennizzare subito i contadini che
hanno avuto le colture danneggia te o di~
strutte ed il bestiame perduto;

2) ripristinare le case di abitazione ed
j rustici distrutti o danneggiati;

3) riattivare le strad,e ed i ponti di~
strutti o danneggiati;

4) istituire subito il Fondo di solida~
rietà contro le calamità atmosferiche.

Per sapere, altresÌ, se il Governo inten-
de, di concerto con gli Enti locali, predi~
sporre un piano organico di interventi per
risolvere la questione dell'arginatura e del~
la regolazione dei fiumi nel quadro della
sistemazione idrogeO'logica del suolo per~
chè non vi siano tutti gli anni in autunno
o in inverno gli allagamenti delle zone li-
mitrofe ai fiumi ed ai torrenti. (1.0.-294)

ZANNIER, ALBERTINI, BERMANI, BU~
ZIO, MAIER, ARNONE, DINDO, FORMICA,
IANNELLI, MANCINI, CALEFFI. ~ Al Pre-
sidente del Consiglio dei ministn ed al Mi-
nistro dei lavori pubblici. ~ Per sapere quali

provvedimenti di carattere organico, ed al
di là quindi delle provvidenze di primo in-
tervento già deliberate, intenda adottare il
Governo per la difesa e la sistemazione
idrogeologica delle zone colpite dalla re-
cente alluvione, e se non ritengano, pur nella
consapevolezza che le sciagure naturali su-
perano spesso la capacità e la volontà del-
l'uomo, che la pronta adozione delle più am-
pie misure di intervento sollecitate o addi-
rittura previste nella scorsa legislatura, sia
ai fini del potenziamento degli strumenti per
la difesa del suolo, sia ai fini del coordina-
mento tra le Amministrazioni interessate,
avrebbe potuto prevenire, o quanto meno
attenuare, i gravissimi danni subìti dalle po-
polazioni piemontesi e quindi dalla Nazione
tutta.

Per sapere, inoltre, su queste premesse, a
quali risultati sia pervenuta la Commissione
costituita a norma dell'articolo 14 deHa leg~
ge 27 luglio 1967, n. 632.

Per sapere, poi:

se non ritengano che gli studi effettuati
da tale Commissione finiscano in ogni caso
per rivelarsi sterili senza un potenziamento
degli uffici tecnici del Ministero dei lavori
pubblici che consenta di trasferirli sul pia-

no concreto deHa progettazione, cosa, que-
sta, assolutamente impossibile data l'asso-

luta carenza degli organici segnalata anche
in passato;
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se, in relazione a ciò, non ritengano ur~
gente la costituzione di uffici ad hoc per cia~
scun bacino imbrifero, dotati inizialmente
di personale tecnico assunto dal Ministero
dei lavori pubblici mediante apposito disci~
plinare, con lo scopo specifico di pervenire
ad un piano regolatore delle acque, in primo
luogo delle zone recentemente colpite e
quindi dell'intero territorio nazionale, con~
formemente a quanto si è fatto per gli ac~
quedotti;

se non ritengano altresì necessaria la
predisposizione delle norme di coordinamen~
to previste dall'articolo 12 deHa citata legge
n. 632, predisposizione di competenza del
Governo, il quale non ha peraltro esercitato
la delega conferitagli dal predetto articolo;

se non ritengano che, nel quadro di una
siffatta normativa di coordinamento, si deb~
ba inserire anche il potenziamento della Di~
rezione generale delle acque, la quale, sem~
pre per la mancanza di strumenti e di mez~
zi finanziari adeguati, non è in condizioni di
svolgere alcun effettivo coordinamento delle
opere affidate alla competenza delle diverse
Amministrazioni;

se non ritengano pregiudizi aIe ad ogni
intervento di ricostruzione per la ripresa
delle attività industriali e per gli insedia~
menti abitativi in genere uno studio geo~
morfologico delle zone interessate che- con~
duca a piani urbanistici nei quali si tenga
conto delle condizioni del suolo e sia ade~
guatamente ponderata la posizione degli in~
sediamenti rispetto ai corsi d'acqua;

se, in relazione a ciò, non ritengano in~
fine che ogni finanziamento per opere pub~
bliche o private debba essere rigorosamente
condizionato ai risultati della predetta in~
dagine. (I. o. ~297)

TERRACINI, SECCHIA, ABBIATI GRECO
CASOTTI Dolores, BUFALINI, BONAZZOLA
RUHL Valeria, CHIAROMONTE, COLOMBI,
FABBRINI, GIANQUINTO, LI CAUSI, MI~
NELLA MOLINARI Angiola, MORANINO,
PERNA, PIRASTU, SCOCCIMARRO. ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri ed ai
Ministri delle finanze, del lavoro e della pre~
videnza sociale, dell'industria, del commer~
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cia e dell'artigianato e dell'agricoltura e del~
le foreste. ~ Per sapere se, dinanzi alla nuo~
va tragica alluvione che ha colpito recente~
mente vaste zone dell'Italia settentrionale, e
particolarmente del Piemonte, con dolorose
perdite umane e con gravissimi danni econo~
mici e sociali, il Governo non ritenga asso~
lutamente insufficienti e limitati i provv'edi~
menti finora predisposti con scarso impiego
di mezzi finanziari e tecnici.

Per sapere, inoltre, se, per ricostruire con
rapidità le basi della vita civile nelle comu-
nità colpite, il Governo non intenda adot~
tare con urgenza nuove adeguate misure
straordinarie, con l'utilizzazione di tutti i
mezzi disponibili.

Infine, considerato che l'impressionante
frequenza di disastri collegati alle vicende
metereologiche è dovuta all'assenza di una
efficace e risolutiva azione dei poteri pub~
blici per la disciplina delle acque e la siste"
mazione del suolo e deUe aree montane, e
che non vengono nemmeno utilizzati i mo~
desti fondi a tale scopo previsti nelle leggi
vigen"ti, gli interroganti chiedono di cono~
scere quali impegni il Governo intenda as~
sumere dinanzi al Parlamento per rimuove~
re, nel più breve tempo possibile, le cause
essenziali di queste ricorrenti calamità. (I.
o. ~ 298)

ANTONICELLI, GALANTE GARRONE. ~~

Al Presidente del Consiglio dei ministn ed
ai Ministri dell'interno, dei lavori pubblici,
dell'agricoltura e delle foreste, dell'industria,
del commercio e dell'artigianato e del la~
voro e della previdenza sociale. ~ Gli in~
terroganti, in attesa di conoscere nella sua
esatta misura il piano complessivo delle
provvidenze che intendono predisporre a fa~
vore delle zone del Piemonte dolorosamen~
te colpite dalla recente a1Juvione, chiedo~
no il parere del Governo circa la prospet-
tiva che gli industriali della valle Stro~
na, secondo una voce che corre, abbando
nino la zona disastrata e ricostruiscano al~
trove i loro stabilimenti, il che equivar
rebbe alla condanna a mOl te della vallata
per la deprecabile distruzione di quel pa~
trimonio di civiltà che i lavoratori, con le
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loro famiglie, da generazioni hanno accu~
mulato.

Gli interroganti chiedono, inoltre, di co~
noscere se, fra le proposte previdenziaH
avanzate, il Governo non giudichi necessa
ria considerare l'urgenza den'i.stituzione del
Fondo nazionale di solidarietà in aiuto al~
le attività agricole periodicamente danneg~
giate da calamità naturali. (I. o. ~ 299)

GATTO Simone, CIFARELLI. ~ Al Mi.
nistro dei lavori pubblici. ~ Per conoscere
i motivi che hanno ritardato, ad oltre tre
anni dall'a11uvione del settembre 1965, le
opere di protezione dell'abitato di Trapani
e di r.egolamentazione del regime delle ac~
que, che in que11'occasione furono indicate
come indispensabili e la cui mancata rea~
lizzazione ha provocato nei giorni scorsi ul~
teriori gravi danni all'abitato, a11e vie dI co~
municazione, a11e coltivazioni ed alle strut.
ture industriali e commerciali.

Gli interroganti chiedono inoltre di co~
noscere se, di fronte al ritardo ed a11'insuf
ficienza de11'iniziativa e dell'azione degli En~
ti locali e regionali, per quanto riguarda la
progettazione ed il finanziamento delle ope
re ritenute indispensabili ed urgenti, il suo
Ministero, a cui compete responsabilità pri~
maria in materia di protezione degli abitat;
e delle vie di comunicazione, non intenda as~
sumere in proprio, com'è doveroso, il com
pito di realizzare con la maggiore sonecitu~
dine dette opere di protezione. (I. o. ~300)

RAIA. ~ Ai Ministri dell'agricoltura c

delle fa'teste, dei lavori pubbliCl, della ma.
rina mercantile ed al Ministro per gli in~
terventi straordinari nel Mezzogiorno e nel~
le zone depresse del Centro~Nord. ~ Per
avere notizie più dettagliate e precise cw
ca gli ingenti danni provocati dal nubifragi<)
che, nei giorni 7 e 8 novembre 1968, si f-
abbattuto sulla città di Trapani e su11e zone
circostanti.

Per sapere, altresÌ, se i Ministri interes
sa ti hanno già proceduto, attraverso 1 pro~
pri organi, a11a valutazione complessiva dei
danni arrecati all'agricoltura, alle infrastrut~
ture e ad alcuni natanti.
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Si desidera, infine, conoscere quali prov
vedimenti i Ministri intendono adottare,
con carattere di immediata urgenza, pe}
aiutare le popolazioni colpite a superare le
gravi conseguenze del nubifragio. (I. o. ~

302)

MASSOBRIO, BOSSO, BALBO. ~ Al Pre~
sidente del Consiglio dei ministri ed at Mi~

, nistri dell'interno, dei lavon pubblici, della
agricoltura e delle foreste, dell'industria, del
commercio e dell'artigianato e del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Premesso che.
per la estrema gravità dei cataclismi che
hanno colpito alcune zone del nostro Paese,
è stato dato scarso rilievo, dagli organi di
informazione, e anche dal Governo, ai danni
causati neUa provincia di Alessandria, al
confronto meno gravi, per sapere se non
ritengano doveroso disporre ulteriori accer~
tamenti al fine di assicurare a tutti i dan-
neggiati lo stesso equo risarCImento. (I. o. ~
309)

INTERROGAZIONI AL III PUNTO DELL'ORDINE DEL

GIORNO:

COMPAGNONI. ~ Al Ministro del lavo~
ro e della previdenza soczale. ~ Per sapere
se sia informato della situazione che si è de~
terminata, in seno alla Commissione costi~
tuita presso l'Ufficio provinciale di Frosino~
ne del servizio per i contributi agricoH uni~
ficati, ai sensi dell'articolo 12 della legge 9
gennaIO 1963, n. 9, in seguito all'll1spiegabi~
le atteggiamento de11'INPS che ha costretto
i rappresentanti deUe categorie mteressate
ad abbandonare la Commissione stessa in
segno di protesta. Infatti, nonostante la pre~
detta Commissione, mediante sopralluogo
deliberato all'unanimità abbia accertato in
contrasto con una precedente decisione della
Previdenza sociale, i requisitI di alcuni col~
tivatori per 1'iscrizione negli elenchi ana~
grafici ai fini assistenziali e previdenziali,

l'INPS ha invitato ,jl direttore della sede
di Frosinone a contestare le nsultanze della
Commissione preposta dalla legge a decide~

re sui ricorsi.
Per sapere, inoltre, se non ritenga neces-

sario ed urgente intervenire per invitare
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l'INPS a desistere dal suo atteggiamento
che è in contrasto con lo spirito e con la let~
tera della legge n. 9 del 9 gennaio 1963, la
quale stabilisce espressamente ed inequivo~
cabilmente che ogni decisione in merito ai
requisiti dei coltivatori diretti per la iscri~
zione negli elenchi anagrafici spetta all'ap~
posita Commissione e non già all'autorità
di polizia o ad altri enti, come sostengono
i dirigenti deII'INPS tenendo presente che
gli stessi dirigenti si sono arrogati arbitra~
riamente il diritto di sospendere la pensione
a diversi coltivatori e si ostinano a non vo~
leda ripristinare. (I. o. ~ 8)

PERRINO. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Considerato che
l'INAIL ha costruita cinque anni fa in Ostu~
ni (Brindisi), in zona climatica collinare, un
istituto destinato ad accogliere fino a 70
convalescenti dimessi dai centri traumatolo~
gici INAIL e che detto istituto risulta da al~
lara perfettamente arredato e pronto all'uso,
tanto che era stato reclutato parte del per~
sonale occorrente;

considerato che la sede centrale INAIL
inspiegabilmente è restìa a mettere in fun~
zione !'istituto di cui è vivamente sentito il
bisogno in Puglia e nelle regioni vicine, an~
che 1ll relazione al sopraffollamento del cen~
tro traumatologico diBari, e che Io stesso
INAIL rifiuta di cedere l'edificio perchè ~

ad opera di altro ente ~ sia destinato a svol~
gere altra attività assistenziale sanitaria,

l'interrogante chiede di sapere:

1) se ritiene lecito che un'opera del
genere, che è costata ingenti somme, possa
restare ulteriarmente inutilizzata andando
incontro a situazioni di degrado;

2) se e come intende intervenire per
indurre l'INAIL a superare ogni incertezza
assicurando comunque all'istituto la più sol~
lecita e confacente utilizzazione. (I. o. ~ 92)

MACCARRONE Antonino, SALATI, ROMA~
GNOLI CARETTONI Tullia. ~ Ai Mznistrz
degli affari esteri e dell'interno. ~ Per sa~
pere se non reputano giusto e doveroso in~
tervenire prontamente, nelle rispettive com~
petenze, nei confronti delle autorità greche

in Italia e dei questori affinchè cessi ogni
sopruso ed ogni intimidazione nei confronti
dei cittadini greci ospiti del nostro Paese e,
specialmente, nei confronti di coloro che vi
soggiornano pe:ç motivi di studio. (I. o. ~95)

ALBARELLO, DI PRISCO, MAiSCIALE. ~
Al Pr esidente del Consiglio del ministri ed
al Ministri degli affari esteri e della dIfesa.

~ Per sapere se la nomina ad ambascia~

tore del senatore Messeri, di cui si ricorda
la virulenta polemica che fu una delle cause
dell'insorgere del caso del SIP AR, non deb~
ba considerarsi come una tacitazione tanto
più apportuna e tempestiva ove si conside~
ri anche che fu il predetto Messeri a fare il
nome del colannello Rocca che doveva più
tardi perire tragicamente, in circostanze non
ancora chiarite.

Gli interroganti ricardano che il senatore
Messeri ebbe a dImettersI clamorosamente
da Sottosegretario per il commercio con
l'estero per disaccordo con una decisione
del Governo. Nan si comprende perciò, an~
che sotto questo profilo, l'opportunità della
nomina dell'ambasciatore in parola. CI. o. ~

201)

LEVI, TOMASUCCI, ALBANI, RAIA. ~

Al Ministro degli affari esteri. ~ Per cono~

scere i mativi per i qualI è stata convocata,
a breve scadenza, la riunione del Comitato
degli italiani all' estero nella sua composi~
zione attuale, senza prima provvedere alla
sua modifica, e ciò in aperto contrasto con
le assicurazioni date dal Ministro.

Gli interroganti chiedono altresì dI cono-
scere se Il Ministro non consideri necessario
procedere, prima della convocazione, alla
modifica dei carattere di rappresentatività
del Comitato consultivo degli italiani al~
l'estero includendovi autentici rappresen~
tanti della emigrazione italiana, e cioè lavo~
ratori emigrati, effettivi rappresentanti del~
le comunità di lavoratori italiani aU'estero,
e in particolare delle varie associazioni de~
mocratiche che essi liberamente e sponta~
neamente si sono date nei dIversi Paesi di
emigrazione, nonchè delle organizzazIOni
sindacali nazionali e delle associazioni italia~
ne che organizzano emigrati e loro famIliari.
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Gli interroganti, infine, chiedono di cono~
scere se il Ministro non concordi nel rite~
nere che solo un nuovo Comitato, composto
con i criteri sopraindicati, potrà possedere
i requisiti di prestigio, di rappresentatività
e di capacità ad adempiere ai suoi compiti
istituzionali. (I. o. ~ 191)

SElMA. ~ Al Ministro delle parteclpazioni
statali. ~ Per conoscere le ragioni per cui,
dopo reiterati e vani incontri con i rap~
presentanti delle organizzazioni sindacali
nazionali e della provincia di Trieste, a pro~
posito delle iniziative da prendere per arre~
stare il declino economico di quella zona, il
rappresentante del Governo non ha dato
alcuna informazione od assicurazione ed ha
rimandato ogni suo impegno sine dle e co~
munque a dopo le decisioni del CIPE. (I.
o. ~ 232)

ALBARELLO, MASCIALE, PREZIOSI. ~

Al Ministro dell'interno. ~ Per sapere quah
provvedimenti intende adottare nei con~
fronti delle forze di polizia che hanno infie~
ri,to a Trieste contro un corteo di lavora.
tori che il giorno 25 giugno manifestavano
giustamente cont'ro la tendenza in atto in~
tesa a declassare la vita economica della
città. (I. o. ~ 21)

PICARDO. ~ Al Mmlstro dei lavori pub~
bIzcl. ~ Per sapere se sia a conoscenza del
d~plorevole stato in cui si trovano le strade
statali che collegano i centri della provincia
di Caltanissetta tra di loro e con le altre
provincie limitrofe.

Per conoscere altresÌ i motivi per cui per~
smo un progetto di ammodernamento della
strada Caltanissetta~Enna, già predisposto
da anni, SIa rimasto ancora non finanziato,
con grave pregiudizio per quelle popolazio~
111e grave disagio persino nei collegamenti
tra la Corte di appello e i tribunali colà esi~
stenti, disagio che si ripercuote sulla atti~
vità giudizi aria, e quindi forense e legale
in genere, di quelle zone depresse della Si~
cilia. (I. o. - 148)

CIFARELLI. ~ Al Ministro del lavori pub~
blici. ~ Per conoscere quale sia il definitivo

suo orientamento nella determinazione, a
farsi di intesa col Presidente della Regione
siciliana, del tracciato dell'autostrada Punta
Raisi-Mazara del Vallo.

Risulta invero all'interrogante che è in
corso nella Sicilia occidentale un acceso con~
trasto fra coloro i quali sostengono che det~
ta autostrada, per la quale si utilizzerebbe
gran parte del finanziamento previsto dalla
legge 18 marzo 1968, n. 241, debba avere
un tracciato diretto da Punta Raisi a Ma-
zara del Vallo, passando il più possibile vi~
cino ai paesi disastrati dal terremoto del
gennaio 1968, e coloro i quali, rifacendosi
anche ai precedenti. sostengono che il trac~
ciato dell'autostrada da realizzare vada da
Punta Raisi a Birgi e quindi a Mazara del
Vallo, o almeno non si allontani troppo
dalle maggiori città della provmcia, cioe
Trapani e Marsala.

L'interrogante ritiene doveroso sottolinea~
re che la legge 18 marzo 1968, n. 241, già
citata, nel prevedere la spesa di 30 miliardi
di lire quale concorso dello Stato per la
realizzazione di un programma di opere stra.
dali di importo non inferiore a 60 miliardi

I di lire, indica la costruzione dell'autostrada
Punta Raisi~Mazara del Vano, ma non ne
determina il tracciato, e che anzi nella di~
scussione parlamentare espressamente fu
detto che ci si riferiva ad un tracciato atto
a collegare l'aeroporto di Palermo (Punta
Raisi) all'aeroporto di Trapani e di Marsala
(Birgi). Ma non è necessario risalire ai lavo~
n parlamentari, nè seguire pedissequamen~
te le discussioni circa detto tracciato in se~
de regionale, perchè la logica ed il rispetto
del pubblico danaro impongono una solu~
zione, ottimamente realizabile sul terreno,
la quale, senza in alcun modo menomare
le aspettative della città di Mazara deL Val~
lo quale punto di arrivo della costruenda
autostrada, faccia però in modo che questa
sia validamente al servizio pure della parte
più popolosa e meglio capace di sviluppo
della estrema provincia occidentale della
Sicilia.

L'interrogante fa rilevare, nel con tempo,
che un tale tracciato dell'autostrada, la qua-
fe, secondo tecnici qualificati, potrebbe rag~
giungere la contrada Fulgatore, non meno-
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merebbe fondate ragione dI assIstenza e di
sviluppo in favore delle popolaziom colpite
dal terremoto, in quanto dal comuni disa~
strati sono più facilI l collegamenti con la
strada a scorrimento veloce Palermo~Sciacca

~ che è in corso di realizzazione ~ mentre

a ben poco varrebbe, trattandosi di paesi
agricoli, la realizzazione di una autostrada,
cioè dI una arteria stradale chiusa e desti~
nata al traffico veloce. I dati della popola~
zione servita, del traffico in atto e in previ~
sione e delle possibilità di svilUippo turistico,
industriale ed agricolo, stanno a confermare
la validità della richiesta che il tracciato
dell'autostrada, da realizzare prontamente,
sia Il seguente: Punta Raisi~Fulgatore~Maza.
ra del Vallo; e ciò m funzione dell'armonico
sviluppo di Trarpani, dI Marsala e di Mazara
del Vallo, resistendo ad anacronistiche quan~
to infondate concezIOni campanilistiche del
problema.

L'interrogante chiede, pertanto, che il Mi~
nistro del lavori pubblIci, in una equilibrata
visione degli interessi generali del Mezzo~
giorno, e il Governo regionale siciliano, per~
seguendo, al di sopra di qualsiasi particola~
risma, !'interesse generale della Sicilia occi~
dentale, raggiungano al più pl'esto una chiara
intesa, dalla quale derivi la sollecita attua~
zione di quell'opera pubblica, destinata ad
essere di decisiva importanza per Mazara
del Vallo come per Trapani e per Marsala.
(I. o. ~ 168)

GATTO Simone. ~ Al Ministro dei lavori

pubblici. ~ Per oonoscere quali determina~

zioni siano state prese sul tracciato della
autostrada Punta Raisi (Palermo) ~ Mazara
del Vallo (per la cui realizzazione sarebbero
utilizzati fondi previsti dalla legge 18 mar~
zo 1968, n. 241), e se, nel determinare tale
tracciato, sia stato tenuto conto delle deci~
sioni adottate, anteriormente all'evento si-
smico, dalla Regione siciliana, che aveva già
fatto elaborare un progetto esecutivo per
il tratto Punta Raisi ~ Aeroporto di Birgi
(Trapani.,Marsala ).

L'interrogante chiede, a tal proposito, di
conoscere se il Ministro non ritenga che sia
da utilizzare tale progetto, la cui utilità è
stata ampiamente riconosciuta da tutti gli

organi competenti, trovando le necessarie
soluziom mtegrative per dare nuove possi~
bilità di ripresa e di sviluppo economico
alle zone colpite dal sisma, senza compro~
mettere gli scopi fondamentali che sono
stati alla base del progetto iniziale e che
riguardavano soprattutto i due centri prin~
cirpalI della zona, Trapani e Marsala. (I. o. ~

174)

SEGRETO. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blicl. ~ Per conoscere se non intenda revo~
care o sospendere l'ordinanza del suo Mini~
stero relativa alla derivazione di 110 litri
di acqua al secondo dal fiume Sesio~Verdu~
ra da erogare per ipotetiche iniziative indu~
striali che dovrebbero sorgere a Licata, de~
rivazione che minaccerebbe l'attuale assetto
dell'agricoltura della zona, trasformata in
fragoleti, agrumeti, orti, e ostacolerebbe i
piani dell'Ente di sviluppo agricolo intesi
a sviluppare ulteriormente l'agricoltura del~
la zona interessata, e ciò senza pregiudizio
pe-r la soluzione dei problemi di Licata che
potrebbero essere diversamente affrontati
nel contesto più generale delle esigenze idri-
che, potabili ed industriali della provincia.
(I. o. ~ 197)

INTERPELLANZE ALL'ORDINE DEL GIORNO:

SEMA. ~ Al Presidente del Conslglio dei
ministn. ~ L'interpellante fa presente che,
mentre sono annunciate celebrazioni e ceri~
manie, anche con la partecipazione del Pre~
sidente della Repubblica, in occasione del

50" anniversario dell'annessione di Trieste
all'I talia, grande parte dei problemi che as~
s,illano i lavoratori ed in generale la popo~
lazione triestina sono ancora lontani da
un'adeguata soluzione e che, pertanto, tutti
i programmi di solenni manifestazioni del
cinquantenario risultano contrastanti con
la realtà della situazione maturata in questo
periodo storico e che attualmente si mani~
festa, da vari punti di vista, drammatica.

Il fatto che, a d~stanza di quattordici anni
dalla firma del Trattato di Londra, questo
documento quadripartito non sia stato an-
cora aJpprovato nè discusso in sede parla~
mentare, rende precaria la stessa sistema~
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zione giuridica del terrItorio di Trieste e le
perplessità che tale sItuazione suscita ven~
gono generalmente adottate a spiegazione
anche della pragressiva decadenza econo~
mica lacale. Su questa base vengono diffu~
samente interpretati gli atteggiamenti go~
vernativi verso Trieste, cioè la mancanza di
un'organica politica governativa e l'appa-
rente disinteressamento governativo verso
questa citta.

Quali espressioni di tale dlsinteressamen-
to vengonO' più frequentemente citate:

1) la persistenza della politica che, di
fatto, procrastina il ristabilimento delle in-
frastrutture necessarie al miglioramento
delle camunicazioni stradalI, autostradali,
ferrovIarie, aeree e marittime di Trieste,
sia rispetto alle reti nazionali sia in rela-
zione alle sue esigenze di rapporti con i
Paesi finitimi ed a queUe dei suoi traffici
commerciali da e per l'Europa centrale con
l'Oltremare;

2) la mancanta patrocinazione, da par-
te dei rappresentanti italiani nel MEC, de-
glI mteressi e dei diritti del porto e delle
industrie cantieristiche triestine, che ha
avuto come conseguen:t.a l'istituzione di pri-
vilegi a vantaggio di porti e cantieri con~
correnti di altri Paesi;

3) la mancata o solo molto limitata
attuazione delle previdenze stabilite con le
leggi del 26 marzo 1955, n. 173, e del 21
marzo 1958, n. 298, e di numerose altre de-
liberazioni per le quali sono stati anche
fatti stanziamenti iniziali, dimostratisi poi
insuffidenti in seguito ai ritardi di attua-
zione comportanti nuovi finanziamenti;

4) la permanenza di pesanti ed anacro-
nistiche bardature e servitù militari nell'in-
tera regione Friuli-Venezia Giulia, che osta-
colano la costruzione delle infrastrutture
previste, !'installazione di impianti impor-
tanti come quello del protosincratrone a
Doberdò del Lago e numerosi provvedimen-
ti che sarebbero efficaci all'incremento del
turismo e di varie attività produttive.

Come evidente risultato di tutto ciò SI
manifestano a Trieste:

il più bassa tasso di sviluppo del red-
dito pradotto fra tutte le provincie italiane;

ld plogressiva riduzione dei traffici com-
mercialI da e per l'estero (fatta eccezione
ora per !'incremento dell'olio minerale
greggio );

la crisi che attraversa tutto il settare
dell'mdustria cantieristica locale, di Stato
e anche privata;

l'andamento demografico stazionario
della città, malgrado l'inserimento dI varie
decme di migliaia di cittadini istriani nelld
popolazi<:me lacale;

l'abbandono della città da parte di sem-
pre più numerosi giovani laureati, diplo-
mati ed operai qualificati costretti a cerca-
re lavoro in altre regioni o all'estero;

l'incremento della disoccupaziane (dal
1963 al 1966 gli occupati sono scesi da 97.767
unità a 91.781; dal novembre 1966 al no-
vembre 1967 diminuziane di 3.500 occupati
corrispondente ad una riduziane del 3,8
per cento);

la grave crrsi che calpisce Il piccolo
commercio, l'artigianatO' e la piccola indu~
stria;

l'aumento del costo della vita del 4 per
cento in un anno contro il 2,7 per cento
della media nazianale.

Appare evidente già ad un anno di di-
stanza dall'appravazione del piano CWE
per la cantieristica, vivacemente contesta-
to dai lavoratori triestini, l'effetto negativo
dei provvedimenti adottati in quella sede
anche perchè nessuna realizzazione si pro-
spetta per quelle misure che i partiti gover-
nativi esaltano come fattori di sviluppo di
una «grande Trieste}).

Altrettanto demagogica e privo di con-
creti fondamenti si dimostra aggi il tenta-
tivo di attribuire in senso generico alla re-
sponsabilità dei triestini le sorti della città
quando dal Governo non vengono mante-
nuti molti impegni presi per il risanamen-
to dell'economia lacale.

L'interpellante, richiamandosi alle esi-
genze enunciate in premessa, sollecita, per~
tanto, il Gov<erno ad esprimere i suoi pro-
positi per la soluzione dei gravi problemi
dell'economia triestina, ivi compresa l'esi-
genza di garantire a Trieste un regime di
zana franca ed in via più immediata la con-
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cessione di franchigie doganali per contin-
gentI.

Con riferimento alla situazione di crisi
che arrischia di paralizzare anche la vita
degli enti locali, l'interpellante sottolinea
che anche questa cnSI ha alle sue radici la
situazIOne di disagIO economico, lo stato
d'animo di sfiducia che domina nella città
in conseguenza degli effetti negativi che lo
Stato italiano ha determinato nell'ultimo
cinquantennio, prima durante il regime fa-
scista, poi durante l'occupazione militare
straniera nel periodo postbellico ed infine
attraverso !'inadeguata comprensione di-
mostrata dai Governi di centro e di centro-
sin~stra verso i problemi fondamentali di
una città che, oggettivamente, possiede i
requisiti atti a favorirne gli sviluppi nel-
l'interesse dell'intero Paese. (I. - 2)

RAIA. ~ Ai Ministri del lavori pubbIzci,
dell'zndustria, del commercio e dell'artigia-
nato, della marina mercantile, della sanità,
dell' agricoltura e delle foreste ed al Mini-
stro per gli interventi straordinari nel Mez-
zogiorno e nelle zone depresse del Centro-
Nord. ~ Per conoscere quali urgenti prov-
vedimenti intendano adottare per eliminare
la grave crisi che incombe sulla città di
Licata, centro di 40 mila abitanti, una vol-
ta rigoglioso per le sue industrie, che erano

costituite da raffinerie di zolfo, per la cen-
trale elettrica, per. un movimento portuale
che nel 1938 si aggirava intorno a 300 mila

tonnellate annue e per la produzione agri-
cola di primaticci, carciofi, piselli e pomi-
doro, e oggi ridotta a squallida città per
il mancato sviluppo economico, per la to-
tale 3Jssenza di industrie, per la paralisi
del porto e per il completo abbandono del-

l'agricoltura.

Tutta la città, il giorno 15 luglio 1968,
è ancora una volta scesa in sciopero per
i provvedimenti più volte reclamati e che,
se attuati, potrebbero creare condizioni per
un serio sviluppo della zona che comprende
i comuni di Licata, Palma Montechiaro, Na-

ro, Camastra, Campobello di Licata e Rava-

nusa.

I provvedimenti che si chiedono sono:

costruzIOne di un aoquedotto per la for-
mtura di acqua potabile, che oggi è caren-
te, e per uso industriale;

Installazione delle industrie di .fibre
acnliche, come stabilIto da più dI due anni
daglI accordi triangolari fra la Regione si-
ciliana, l'ENI e la «Montedison»;

nattivazione del porto;
costruzIOne della diga sul Salsa indi-

spensabile per lo sviluppo dell'agricoltura;
costruzione di un ponte nuovo sul fiu-

me Salsa nella parte che attraversa la città;
costruzione di una via di circonvalla-

zione per evitare l'attraversamento della
città da parte di numerosi mezzi pesanti e
leggeri;

costruzione di un moderno ospedale
con almeno 300 posti letto;

completamento e acceleramento dei la-
vori per la costruzione della rete fognante
e idrica nei vecchi e nuovi quartieri.

Tutti questi provvedimenti che si chie-
dono, assieme alla costruzione di case popo-
lari per eliminare la crisi edilizia che at-
tanaglia la città, sono necessari per impe-
dire che la disoccupazione sia ancora più
preoccupante, tenendo conto che più di 10
mila sono i lavoratori emigrati. (I. - 22)

CIPOlJLA. ~ Ai Ministn dei lavori pub-

bIzcl, dell'zndustria, del commercio e del-
l'artigzanato, dell'agricoltura e delle fore-
ste ed al Ministro per gli interventi straor-
dznarz nel Mezzogwrno e nelle zone depres-
se del Centro-Nord. ~ Per quanto di ri-
spettiva competenza, per conoscere:

1) se intendono respingere, immedia-
tamen te e con urgenza, come onerosa per
l'erario, inadeguata a risolvere i problemi
della costruenda zona industriale di Licata
e soprattutto profondamente lesiva degli
interessi dell'agricoltura irrigua della zona
dI Ribera, l'istanza di grande derivazione,
presentata dall'Ente minerario siciliano, an-
che a nome dei suoi consociati « Monte-
dison» ed ENI, di parte delle acque del
sistema idroelettrico del Sosio. Tale richie-
sta ha suscitato preoccupazione e sdegno
tra i coltivatori e tra tutta la popolazione
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che vede in pericolo non solo le prospetti~
ve di sviluppo economICO della zona, ma
perfino la sopravvivenza di grandi trasfor~
mazioni agrarie del valore di decine di mi~
liard~ di lire, frutto di gravosi ed ultra~
decennali sacrifici;

2) se non intendano, invece, promuo~
vere gli atti amministrativi necessari per
destinare ad uso irriguo, mediante cessione
all'Ente di sviluppo agricolo, fatte salve le
utilizzazioni potabili già acquisite, le ac~
que del bacino del Sosia utilizzate dall'Enel
attraverso le dighe di Raia, Grammauta e
Piano del Leone a scopi idroelettrici. L'uti~
lizzazione piena ad uso irriguo delle acque
di tale bacino, con conseguente eliminazione
di dispersioni, incertezze e scompensi nel~
l'assegnazione delle acque, risolverebbe due
ordine di problemi: a) salvaguardare ed
estendere !'irrigazione dell'agro riberese, do~
ve ora è in corso di sviluppo un impetuo~
so processo di trasformazione dell'agricol~
tura; b) estendere !'irrigazione a parte dei
territori dei comuni di Burgio, Villafranca
Sicula, Calamonaci e Caltabellotta, tra i

12 NOVEMBRE 1968

più colpiti dalla crisi agricola e dall'emi~
grazlOne.

Una simile decisione, che non dannegge~
rebbe l'Enel nel cui bilancio produttivo
complessivo i pochi milioni di chilowattora
annui prodotti dalle centrali del Sosia rap~
presentano un'aliquota modestissima, per~
metterebbe invece all'Ente di sviluppo agri~
colo, m adempimento alla legge regionale
per la ricostruzione e lo sviluppo delle zo~
ne terremotate (nel cui ambito ricadono
tutti i comuni interessati), di elaborare ed
attuare un piano generale di riordino irri~
guo della zona da includere nel piano di
finanziamenti della Cassa per il Mezzogior~
no previsto dall'articolo 59~bis del decreto~
legge 27 febbraio 1968, n. 79, convertito,
con modi'ficazioni, nella legge 18 marzo
1968, n. 241. (I. ~36)

La seduta è tolta (ore 20,50).

Dott. ALBERTO ALBERTI

DIrettore generale dell'UfficIO del resocontI parlamentarI
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tese da IStItUtI dI Istruzione supenore per
Il nlascIO dI certlfrcati per uso aggiunta dI

IfamIglIa (192). . . . . . . . . . . . 2575
CINCIARI RODANO Mana LIsa: Mancata noti.

fica dI una delIbera del ConsIglIo dI Stato
CIrca un ncorso contro Il comune dI Fiano
Romano (217) _ 2575

CODIGNOLA IstItuzione del ruolo del profes.
son aggregatI delle universItà (492). . . 2576

DEL PACE (TEDESCO Giglia). Inquinamento
delle acque dell'Amo per gli scarichi del-
la fabbnca SACAC dI Capolona (363) . . 2578

DE MARZI: ConcessIOne di autobus ad alcul1l
albergaton dI Abano e Montegrotto (488) 2559

FERMARIELLO: Completamento del lavon nel-

l'ospedale S.Leonardo dI Castellammarc
dI StabIa (112), ConvocazIOne del comIZI
elettoralI nel comune dI VlCO Equense
(551) . . . .. Pago 2579

FUSI: Stato dI deplorevole abbandono della
strada statale 323 (Monte AmIata) (79) 2580

GATTO Eugemo CostItuzIOnalItà del decreto
del PresIdente della RepubblIca relatIvo al
servIzio dI leva per quanto concerne la
leva dI Manna (513) 2581

LIMONI. Computo della n. mensilItà agh
effettI del dlnttI dI segretena spettantI al
segretari comunalI e provIncIalI (482). 2581

MACCARRONEAntonmo. IstItuzione m PIsa dl
una sezione staccata della Corte d'appello
dI Firenze (447) 2582

MAGNa: IstituzIOne m Manfredol1la dI un gm-
nasio~liceo statale (418). . . . . .. 2583

MAGNO (DI VITTORIO BERTI BaldIna) Insuffi~
Clenza dI acqua potabIle 111 numerOSI co-
mum della provmcla dI FoggIa (211) 2583

MAlER. Saldo delle fatture del lavon esegUl
ti da ditte specIalizzate per conto delle Fer-
rOVIe dello Stato (580) 2584

MANCiNI: Tutela del carattere culturale ed
artistIco della Mostra cInematografica dI
Venezia (518) 2585

MURMURA: SIstemazIOne della strada PIZZO-
Tropea (Catanzaro) (226), Mancata IStItu-
ZIOne dell'AzIenda autonoma dI soggiorno
e tunsmo dI Capo VatIcano (404), Per
chè venga consentIto l'accesso dI motosca-
fI e natantI nel laghI dell'Ampollmo (Odel
l'Arvo (458), Fmanziamento, da parte de
glI IStItUtI dI credIto, per la realIzzazIOne
deglI ospedalI CIVIli dI NlCotera, Tropea e
Serra S. Bruno (558), AssegnazIOne dI per-
sonale all'ufficIO postale dI Vlbo Valen-
tI (591), ESIgenza di un concorso per fatto-

nm postalI (592). . . . . . 2585, 2586, 2587
NENCIONI: DIvieto della socIetà Endama a:

SUOI conceSSIOnan di cedere Il prodotto al.



SenatO' della Repubblica ~ 2566 ~ V Legislatura

44a SEDUTA ASSEMBLEA ~ REsacaNTa STENaGRAFICa 12 NavEMBRE 1968

le ditte confezlOnatncI dI zucchero m bu
stme (371) . . . . . . . .. . Pago

PAPA (MARIS, CALAMANDREI, CINCIARI RODANO

Mana Lisa). Elenco del collaborato n retn-
bUItI che hanno prestato la loro opera
presso la RAI-TV durante Il 1967 e nella
pnma metà del 1968 (351). .

PELLICANÒ:RIlrqUIdazlOne delle penslOm al
dIpendentI dello Stato (694) .....

PIOVANO: CostruzIone dI un nuovo UffrCIO
postale a Voghera (562). . . . . . . .

RENDA. Revoca del provvedImento che ag-
grega l'IstItuto professIOnale dI Campo-
bello dI Licata a quello dI Camcattì (432) .

RICCr: ProvvedImentI da adottare per rende.
re utIlIzzabIlI e assegnabIlI glI alloggI
GESCAL, ISES e IACP dI Benevento (71)

ROMANO:ErogazIOne di assegm vItalIzi a fa-
vore dI combattentI della guerra 191;'-1918
(594), DlscnmmazIOne pos ta m essere dal-
l'AmmlmstrazIOne delle finanze al danm
dell'impIegato Francesco Ottaviano (596)

2588

2589

2589

2590

2590

2591

2591
2592

SAMARITANI ComposIZIOne del ComItato - d!

gestIOne della Cassa conguaglIo zucchero

(552) . . . . . . 2594
SMURRA: IstItuzIOne del serVIZIO dI tele foto

presso la sede centrale delle poste dI Co-

senza (521) . . . . . . . . . . . . . 2594
SOLIANO InsufficIenza deglI orgamci del Tn-

bunale e della Pretura dI Vlgevano (546) 2595
VALSECCHIPasquale: InsuffrCIenza dI perso

naIe presso glI uffici dell'AmmlmstrazIO-
ne provmcIale delle poste dI Corno (512) . 2596

VERONESI. EmolumentI concessI dalla RAI-
TV per non ben precisate consulenze (138) 2597

VERONESI (BALBO). RIsoluZIOne relatIva agll
scambI mtercomumtan di carm fresche m
peZZI (344) . . . . . . . . . 2597

VERONESI(BIAGGI). RlsoluZlOne relatIva aglI
aIUtI alImenta n nel quadro del negozIatI
Kennedy (354). . . . . . . . . . . . 2598

VERONESI (CHIARIELLO)' Ammodernamento
della stazIOne ferroviana dI Ferrara (496). 2598

VERONESI(MASSOBRIO,Bosso)' Coordmamento
nel trasportI navalI, aereI, su strada e
rotaIa per Il trasporto delle merCI per mez-
zo dI contemton (105) . . . . . .. 2599

VIGNOLO (PEGORARO, FERMARIELLO, D 'ANGELO-
SANTE). AttuazlOne della legge sui ricono
sClmenti al combattentI della guerra 1915
1918 (653) . . . . . . . . . 2601

ZUGNO ProvvedimentI da adottare a favore
delle zone della provmcla dI BrescIa col-
pIte dal maltempo (376). . . . . . . . 2601

ANDREOTTI,Mlmstro dell'mdustna, del com-
merclO e dell'artigtanato. . . . 2566 e passim

DE LUCA, Mmlstro delle poste e delle tele-
comumcaZlOm 2587 e va5Slnl

FERRARI-AGGRADI,MinIstro delle finanze. 2575, 2592

GONELLA,Mimstro di grava e glustlzta Pago 2582
2595

GUl, Mlmstro della dIfesa. . . 2570, 2581

MAGRÌ,Mlmstro del turismo e dello spetta-
colo. . . . . . . . 2571, 2585, 2586

MALFATTI,SottosegretarlO dI Stato per glI
affan esten . . . . . 2572, 2573, 2598

NATALI, MInIstro del lavon pubblzcI . . . 2580
e passIm

PICARDI,SottosegretarlO dI Stato per Il tesoro 2587
e passIm

RESTIVO, MinIstro dell'interno

SCAGLIA, Mlmstro della pubblIca

2576, 2580, 2582

IstruZlOne . 2576
2583, 2590

SCALFARO,Ministro del trasportI e dell'avta-
zione cIvIle. . . . . . . . . 2568 e passim

SPAGNOLLI,Mimstro della manna mercantIle 2570

ZELIOLI LANZINI, Mlmstro della samtà 2578
2579, 2597

ABBIATI GRECO CASOTTI Dolores.
Ai Ministn dell'agricaltura e delle fareste,
dell'interna e dei lavan pubbltcl. ~ Per
sapere quali urgenti interventi intendonO'
adottare a favore delle popalazioni calpite
dal nubifragiO' che il 29 agosto 1968 si è
abbattuto su alcune zone della provincia di
Brescia pravocanda perdite di vite umane
e gravi danni materiali. (I. S. - 436)

RIspaSTA. ~ Nel rispandere all'interra-
gaziane sapratrascritta, in luaga del Mini-

strO' dell'agricaltura e delle fareste e per i
Ministri dell'interna e dei lavari pubblici,
sentita il MinisterO' delle finanze, si preci-

sanO' qUI di seguita gli interventi dispasti
dalle Amministraziani anzidette in favare
delle zone della pravincia di Brescia calpi-
te dai nubifragi dell'agasta scarsa:

MinisterO' deJ,l'industria, del cammercia e
dell' artigiana tO'.

È in carsa di perfezianamenta il decre-
ta del Presidente del Cansiglia dei ministri
per il ricanascimenta del carattere di pub-
blica calamità agli eventi atmasferici in
parola.

Carne nata, detta decreta rende operan~
te la legge 13 febbraiO' 1952, n. 50, che di-
spane provvidenze per le imprese industria-
li, cammerciali e artigiane colpite da cala-
mità naturali.
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Ministero dell'agricoltura e delle foreste.

Dagli accertamenti disposti dal Ministe~
ro dell'agricoltura e delle foreste è risultato
che, nel complesso, i danni alla produzione
non sono stati rilevanti nelle zone ad ordina~
mento cerealicolo~zootecnico, mentre han~
no assunto una certa entità nelle zone viti~
cole e frutticole.

Del tutto modesti sono poi i danni accer~
tati alle strutture fondiarie, essendo essi
limitati, e soltanto in qualche caso, al tettI
di fabbricati rurali.

I tecnici dell'Ispettorato agrario dI Bre~
scia, nel corso dei sopralluoghi effettuati
per ,l'accertamento dei danm, hanno for~
nito consigli per il pronto ripristino delle
colture e per la sostituzione di quelle che
non assicuravano sufficiente ripresa.

Quanto ai provvedimenti per venire in~
contro alle aziende agricole colpite, SI ricor~
da che il decreto~legge 30 agosto 1968, nu~
mero 917, reca provvidenze a favore delle
aziende agricole, a coltura speciahzzata,
danneggiate da calamità naturali o da ecce~
zionali avversità atmosferiche, verificatesi
dopo il 1° marzo 1968.

In particolare il provvedimento prevede,
a favore delle aziende colpite ricadenti in
zone da delimitare con decreto del Ministe~
ro dell' agricoltura e delle foreste di con~
certo con il Tesoro, benefici contributIVi,
per Il ripristino delle strutture, nonchè la
concessione di prestiti quinquennali di eser~
cizio, al tasso delle 0,50 per cento e con
addebito soltanto del 60 per cento del ca~
pitale mutuato, per la ricostituzione dei
capitali di conduzione; e, per i coltivatori
diretti, in alternativa con i predetti presti~
ti, nei casi di gravi perdite di prodotto,
contributi in conto capitale, fino all'80 per
cento della spesa ritenuta ammissibile e per
un importo non eccedente le 500 mila lire.

Il provvedimento prevede, poi, la conces~
sione di prestiti quinquennali di esercizio,
al tasso del 3 per cento, riducibile aWl,50
per cento per i coltivatori diretti, mezzadri,
coloni e compartecipanti, singoli e asso~
ciati, per far fronte alle esigenze III genere
di conduzione dell'annata agraria in corso
e di quella successiva, nonchè al pagamento

delle rate di prestiti e mutui scadenti suc~
cessivamente all'evento calamitoso.

Per le cooperative che gestiscono impian~
ti di raccolta, conservazione, lavorazIOne,
trasformazione e vendita di prodotti agri~
coli, che, per effetto degli eventi dannosi,
abbiano subìto una riduzione dei conferi~
menti di prodotti di oltre il 40 per cento, il
tasso dell'interesse da applicare sui predet~
tI prestiti è fissato nello 0,50 per cento.

Infine, Il provvedimento reca autorizza~
ZIOne di spesa aggiuntiva per la difesa fito~
sanitaria, estendendo all'acquisto di semen~
ti elette e di concimi i prestitI, con abbuono
del 40 per cento del capitale mutuato, pre~
visto per l'alimentazione del bestiame dal~
la legge sui danni causatI dalla siccità (legge
29 luglio 1968, n. 857).

Per quanto riguarda la provincia di Bre~
scia, il Ministero dell'agricoltura e delle
foreste ha già provveduto, con decreto del
16 settembre, alla delimitazione delle zone
colpite ~ includendovi numerosi comuni,
per gran parte del loro territorio ~ nelle
quali potranno essere accordati i benefici
contributivi e creditizi, considerati dagli
articoli 1 e 2 del provvedimento, ed ha in
corso l'assegnazione, a favore dei compe~
tenti ispettorati agrari, compreso quello
di Brescia, dei fondi necessari per la con~
creta attuazione di tutte le provvidenze re~
cate dal provvedimento stesso.

A tal fine, il Ministero ha già impartito
al predetti uffici tempestIve e dettagliate
istruzioni.

Inoltre il Ministero ha immediatamente
dISposto un'assegnazione straordinaria e ag~
giuntiva di lire 40 milioni a favore del~
l'Ispettorato agrano di Brescia, per l'attua~
zione di interventi nel settore delle struttu~
re fondiarie aziendali e interaziendah, ai
sensi dell'articolo 16 della legge 27 ottobre
1966, n. 910.

Quanto prima il Ministero dell'agricoltu~
ra e delle foreste provvederà ad assegnare
allo stesso Ispettorato, e per i medesImi sco~
pi, altra somma per interventi integrativi a
carico ddle disponibilità del proprio bi-
lancio per l'esercizio 1968.

Inoltre, con decreto 2 ottobre 1968 al~
l'intero territorio della provincia di Brescia
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sono state concesse le agevolazioni creditl~
zie previste dall'articolo 1 della legge 25
luglio 1956, n. 838. Di conseguenza, gli isti~
tuti che esercitano il credito agrario sono
stati autorizzati a prorogare, per una sola
volta e per non più di 24 mesi, la scadenza
delle operazioni di credito agrario di eser~
cizio effettuate con le aziende agricole gra~
vemente danneggiate.

Ministero dei lavori pubblici.

Il Milllstero dei lavori pubblici ha già as~
segnato la somma di lire 12 milioni al Prov~
veditorato alla opere pubbliche per la Lom~
bardia, perchè venga utilizzata, ai sensi del
decreto~legge 12 aprile 1948, n.,lOlO, per la
costruzione di quattro ricoveri prefabbri~
cati da installare due nel comune di Caino
e due nel comune di Castrezzato.

Per la riparazione del danlll ad opere pub~
bliche ed abitazioni ed altri edifici privati
ammontanti a lire 463.600.000 occorre la
emanazione di apposito provvedimento h
gislativo.

Ministero dell'interno.

Il Milllstero dell'interno, con decreto in
data 4 settembre scorso, ha provveduto a
erogare per i lavori di ripristino delle ope~
re pubbliche dei comuni della provincia di
Brescia colpiti dai nubifragi dell'agosto
scorso, contributi per un ammontare com~
plessivo di lire 38.850.000.

Inoltre, sono stati assegnati alla Prefet~
tura di Brescia due contributi straordinari
per complessive lire 20 milioni per l'attua~
zione di interventi assistenziali, tramite gli
RCA interessati, a favore delle famiglIe mag~
giormente bisognose.
Ministero delle finanze.

In armonia con quanto disposto all'arti~
colo 7 del citato decreto~legge n. 917, il Mi~
nistero delle finanze, in caso di perdita di

almeno il 40 per cento del prodotto ordi~
nario del fondo a causa degli eventi atmo~
sferici in questione, accorderà ai possessori
danneggiati 10 sgravio delle imposte sui

redditi dominicale ed agrario, nonchè delle

relative sovrimposte e addizionalI, per il
corrente anno.

Il Mimstro dell'industrIa,
del commercIO e dell'artlgianato

ANDREOTTI

ALBARELLO. ~ Al Ministro dei trasportI
e dell' aViazione civile. ~ Per conoscere i

provvedimenti disposti in seguito al crollo
del ponte di Dogna che ha interrotto le no~
stre comunicazioni oon l'Austria e i Paesi
dell'Est, generando gravi danni all'economia
nazionale e a quella friulana in particolare.

L'interrogante chiede inoltre quali provvi~
denze sono state adottate per alleviare le
gravi condizioni in cui sono piombate alcune
centinaia di famiglie e molti operai delle
case di spedizione della zona (Pontebba è a
pochi chilometri da Dogna) che rimarranno
per mesi privi di ogni provento di lavoro.
CI. s. ~ 555)

RISPOSTA. ~ Nella stessa giornata del 16
settembre 1968, in cui è avvenuto il crollo
del ponte ferroviario sul Dogna, della li~
nea Udine~Tarvisio, in seguito alla eccezio~
naIe piena del torrente, l'Azienda delle Fer~
rovie dello Stato ha avviato tempestive mi~
sure atte a fronteggiare 10 stato d'emergen~
za e la critica situazioe dei trasporti fer~
roviari determinatasi sulla Pontebbana, on~
de attenuare il più possIbile i danlll ed i di~
sagi derivanti ai viaggiatori ed aglI opera~
tori economici interessati.

Nel settore dei servizi viaggIatori, infat~
ti, sono stati tra l'altro immediatamente
adottati i seguenti provvedimenti, infor~
mandone Il pubblico mediante comunicati
stampa ed avvisi nelle stazioni:

dirottamento via Udine~Gorizla~Nova
Gorica~Jesenice~Rosembach~Villach, III accor~
do con le Ferrovie estere cointeressate, dei
treni in servizio internazionale 502~503~508~
509;

sollecito inoltro da GorizIa centrale, con
treni ordinari e straordinari, delle relative
carrozze in servizio diretto internazionale
su Trieste, Milano, Genova e Roma;
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mantenimento sul normale itinerario
Venezia~Udine~Tarvisio~Villach dei treni viag~
giatori in servizio locale, nonchè dei treni
in servizio internazionale AT 384 e AT 385,
effettuati con automotrici, garantendo il
proseguimento dei viaggiatori sul tratto in~
terrotto, mediante trasbordo, con autopull~
man fra Pontebba e Chiusaforte.

Nel setore dei traffici merci, previe in~
tese con le autorità regionali e con i rap~
presentanti degli operatori economici lo~
cali, l'Azienda delle ferrovie dello Stato
ha posto in atto il seguente programma di
interventi:

ripresa dell'accettazione dell'estero, via
Tarvisio, dei trasporti di bestiame, esclusi
i cavalli, che vengono inoltrati per ferro~
via fino a Pontebba, trasferiti poi su auto~
mezzo a cura degli utenti fino a Gemona,
ove vengono infine rispedi ti per ferrovie
alle località interne di destinazione;

ripresa dell'accettazione dall'Estero dei
trasporti a Tarvisio di merci particolari
(prodotti chimici, lastre di vetro, radiatori,
fecola di patate e tessuti), da scaricare in
loco, ovvero da trasbordare su autocarri, a
cura degli interessati, fino alle stazioni di
Carnia o di Resiutta, per la successiva rispe~
dizione per ferrovia;

concessione, a richiesta, di specifiche au~
torizzazioni per spedizioni di merci di tipo
diverso dalle precedenti, purchè destinate
a ditte della zona e ad esse occorrenti per
il funzionamento delle loro attività indu~
striali;

concessione di varie agevolazioni tarif~
fari e nell'intento di facilitare le operazioni
di trasbordo delle merci e di attenuare gli
oneri per gli utenti, quali, ad esempio, l'au~
mento a 48 ore del termine per 10 scarico e
di quello di rispedizione dei trasporti a Pon~
tebba; la sospensione dell'applicazione del-
la tassa di spinta di 10.000 lire a carro per
i trasporti scaricati a Pontebba; la conces~
sione di un contributo a carro a titolo di
concorso nelle spes.e relative ai trasbordi;
la concessione di speciali autorizzazioni per
dirottamenti di trasporti non consentiti dal-
la vigente disciplina degli istradamenti; 10
esonero dal pagamento della tassa di di-

sinfezione a Gemona per i carri di bestia~
me rispedito da Pontebba; la protrazione
degli orari di servizio negli scali maggior~
mente impegnati, eccetera.

Infine l'Azienda delle ferrovie dello Sta~
to è immediatamente intervenuta per la
più sollecita riattivazione dell'esercizio fer~
roviario sull'intera linea, predisponendo 10
sgombero delle strutture crollate del ponte
e quindi la costruzione, in corso, di una
opera provvisoria costituita da sti.late e da
travate metalliche scomponibili, della cui
fornitura e montaggio è assicurata la colla~
borazione del Genio militare ferrovieri.

Mercè tale sistemazione, si conta di pot.er
ripristinare il servizio ferroviario (viaggia~
tori e merci, sia pure con limitazioni di ve~
locità in corrispondenza del tratto di pon~
te provvisorio, entro il prossimo mese di
novembre, semprechè il montaggio delle
travate non venga ostacolato dal maltempo.

Frattanto è anche in corso di studio il
progetto per la definitiva ricostruzione del
manufatto, da realizzare in un secondo tem~
po nella maniera più sollecita possibile.

Il Ministro dei trasporti
e dell'aviazione civile

SCALFARO

ALBARELLO, VALORI, DI PRISCO, PRE~
ZIOSI, MASCIALE, TOMASSINI, PELLI~
CANO'. ~ Al Presidente del Cansiglia dei
ministri ed ai Ministri della difesa e del te~
soro. ~ Per conoscere il numero delle me~
daglie d'oro ricordo distribuite finora a co~
loro che prestarDno serviziO', per almeno sei
mesi, nelle FDrze armate durante la guerra
1914~18 e durante le guerve precedenti, e
ciò in base alla legge 18 marzo 1968, n. 263.

Gli interroganti chiedono ancora di cono~
scere il numerO' degli ex~combattenti finora
insigniti dell'Ordine di Vittorio VenetO' ed
infine quanti dei cavalieri del predetto Or~
dine, i menO' abbienti, hanno riscosso la
prima rata dell'assegno vitalizio, che dove~
va essere, in base alla legge, corrisposta in
data 30 giugno 1968.
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Gli interroganti confidano che il Governo,
in occasione delle solenni celebrazioni del
cinquantenario della vittoria, vorrà rimuo~
vere gli ostacoli burocratici che hanno fino~
ra impedito il normale e sollecito adempi~
mento delle obbligazioni verso i benemeriti
combattenti che sono sancite nella legge
dianzi citata. (I. s. ~ 577)

RISPOSTA. ~ Si risponde anche a nome
del Presidente del Consiglio dei ministri e
del Ministro del tesoro.

La consegna delle medaglie ricordo in oro
e delle insegne di cavaliere dell'Ordine di
Vittorio Veneto avrà inizio il 4 novembre
1968.

IÈ da tener presente al riguardo che nel~
la prima fase di applicazione della legge
n. 263 si è reso necessario predisporre la
occorrente organizzazione logistica e mec~
canografica e provvedere a numerosi altri
adempimenti (distribuzione di un notevolis~
simo numero di stampati, pareri degli or~
gani consultivi sui progetti di contratto per
l'approvvigionamento delle medaglie e delle
croci di cavaliere, gare per l'aggiudicazione,
stipula, approvazione e registrazione dei
contratti, ecetera).

Malgrado ogni impegno, il suddetto la~
voro preliminare non ha consentito finora
la consegna delle medaglie e delle insegne
agli ex combattenti aventi diritto.

Superata la fase organizzativa, il lavoro
proseguirà con la maggiore cel,erità possi~
bile, compatibilmente con le difficoltà che
esso presenta per l'accertamento del dirit~
to ai riconoscimenti in parola nei casi, mol~
to frequenti, in cui le domande degli inte~
ressati sono incomplete di documentazione.

Mano a mano che si procederà al confe~
rimento dell'onorificenza dell'Ordine di Vit~
torio Veneto, verrà data tempestiva comu~
nicazione alle competenti Direzioni provin~
ciali del Tesoro per le ulteriori pratiche re~
lative alla liquidazione e al pagamento del~
l'assegno vitalizio. Il Ministero dei tesoro
ha già impartito al riguardo le opportune
istruzioni.

Il Ministro della difesa

GUI

AVEZZANO COMES. ~ Ai Ministri della
marina mercantile e della sanità. ~ Per co~

nascere quali urgenti provvedimenti inten~
dano adottare per ovviare all'inconveniente
che si verifica sul litorale che dalla località
di Savelletri, ad economia prevalentemente
turistica, porta a Torre Canne, località di
cura, a causa di inquinamento del mare pro~
vocato dagli scarichi dei rifiuti di due sta-
bilimenti marmiferi agenti in zona.

Contro tali inconvenienti, che pregiudica-
no e compromettono in modo rilevante l'av-
venire turistico della zona, frutto di notevoli
sacrifici delle aziende turistiche locali, è sta-
to più volte richiesto l'intervlento della Capi.
taneria di porto di Brindisi e quello dello
stesso Ministero della marina mercantile.
Poichè nessuna istanza ha avuto seguito, si
chiede ai Ministri competenti se non sia il
caso di intervenire urgentemente in difesa
della sanità e dell'economia della zona inte-
ressata. (I. s. ~443)

RISPOSTA. ~ Rispondo anche a nome del
Ministro della sanità.

Effettivamente due ~ocietà marmifere, la
« I.MAR.FA.}} e la «EDILMAR », situate
sul litorale Savelletri ~ Torre Canne scari~
cano a mare, mediante condotti éJbusiva~
mente realizzati, le acque dei residuati del
proprio ciclo di lavorazione.

:La Capitaneria di porto di Brindisi, an~
che a seguito di segnalazione dell'Azienda
autonoma di cura e soggiorno di Fasano,
ha elevato nei confronti delle predette so~
cietà ~ i cui stabilimenti insistono parte
su proprietà privata parte su suolo dema~

nia'le marittimo ~ verbale di contravven-
zione ai sensi degli articoli 54, 55 e 1161 de~
codice della navigazione. Alle società me~
desime è stato ingiunto di rimuovere det.
ti scarichi a mare.

Ai sensi dell'articolo 15 della legge 14 lu~
glio 1965 n. 963 concernente la disciplina
della pesca marittima, l'autorità maritti~
ma ha chiesto al locale ufficio del medico
provinciale di effettuare le opportune ana.

lisi chimiche e biologiche per accertare se
e, nell'affermativa, fino a che punto siano
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state campramesse le risarse bialagiche a I
tutela del patrimania ittica.

Il Ministro della marina mercantile

SPAGNaLLI

BENEDETTI, MORANINO. ~ Ai Mzni~
stri del turismo e della spettacolo e del
tesoro. ~ Premessa che gli articali 6 e 12
della legge 22 luglia 1966, n. 614, preveda-
n'O misure per la svi1luppo di attività turi~
stiche nelle zone mantane e che can circa-
lare n. 321 del 3 aprile 1968 ~l Ministera del
turisma e della spettacala ~ Direziane ge~

nerale del turisma ~ ne ha illustrata le
madalità 'Operative;

cansideranda che le pravvidenze pre~
viste da:lla legge e confermate per la loro
attuaziane dalla circolare dtata hanna sa'l~
levata attese e suscitata iniziative pressa
imprenditari ed Enti lacali per la cr,eazia-
ne a l'ampliamenta di attrezzature turi<;ti-
che e ricettive e di impianti seggiaviari e
simili;

cansideranda altresì che molte di tali
iniziative hanna per scapa inderagabile
que'1la di accrescere l'efficienza e la capa-
cità ricettiva degli impianti esistenti non-
chè quella di arricchire gli impianti di ri-
salita di nuavi tronchi ai fini dell'aumenta
del numero delle piste per sciatari per sad~
dLfare esigenze sportive e ricreative sem-
pre più estese cui i camuni e l'iniziativa
privata devan~' costantemente far fronte
pena la decadenza a l'emarginaziane delle
rispettive lacalità,

si interragana i Ministri interessati per
sapere in quale misura Ie provvidenze pre-
viste dagli articali 6 e 12 della legge n. 614
abbiana avuta attuazione a, in casa contra~
ria, casa intendana fare, per quanta di l'Ora
competenza, per rimuavere gli 'Ostacoli che
impediscana agli istituti di credita di era-
gare il creditO' alberghiera-turistica in ac-
coglimenta delle damande presentate, asta-
cali che blaccana le iniziative ed espan-
gana quanti le hanna praspettate al rischia
di veder superati ~ nell'attesa ~ i preven-

tivi di spesa per le opere che passana subire
variaziani spessa cansistenti dei casti di

attuaziane cal trascorrere dei mesi e degli
anni, anche in relaziane al fatta che la gran-
de maggiaranza dei lavari nelle zone di
mantagna e di alta mantagna passona svol-
gersi saltanta in un numera limitata di
mesi in ciascun annO'. (I. s. - 246)

RIspaSTA. ~ Si rispande, anche a name
del Ministra per il tesaro.

La legge 22 luglia 1966 n. 614 persegue,
cam'è nata, la finalità primaria di accele-
rare, mediante farme di interventa straar-
dinaria, la sviluppa ecanamica e saciale
delle zane depresse e mantane del Centra-
nard.

I criteri di attuaziane della legge n. 614,
per la parte relativa ai finanziamenti a tas~
sa agevalata per le iniziative industriali
e turistiche, sana stati stabiliti, a n'Orma
di legge, dal Camitata dei ministri per il
Centra-nard ed appravati dal Camitata in-
terministeriale della Pragrammaziane eca-
namica (CIPE) il 21 navembre 1967. La
circalare n. 150 dell'8 gennaia 1968 del Mi-
nistra per gli interventi straardinari nel
Mezzogiarna e nelle zane depresse del Cen-
tra~nard ha r,esa nati tali criteri, mentre,
per il settare di campetenza, questa Mini-
sterO', can circalare n. 321 del 3 aprile 1968,
ha illustrata il meccanismO' di attuaziane
della legge e impartita le istruziani appar-
tune per l'istruttaria delle istanze valte ad
'Ottenere le provvidenze ivi cantemplate.

Approvata dal Parlamenta la nuava leg~
ge 26 marza 1968, n. 326 ~ per la raziana-
lizzaziane e la sviluppa della ricettività al-
berghiera e turistica ~ legge 'Operante sul~
!'intera territaria nazianale can 'Obiettivi
di riequilibria territariale, settariale e ti-
palagica ~ si è prafilata la necessità di
imprimere un indirizza unitaria agli inter-
venti previsti dai due provvedimenti legi~
slativi (legge n. 614 e legge n. 326) e si è
ritenuta, canseguentemente, di affidare al-
la stes~a Cammissiane prevista dall'artica-
la 12 della legge n. 326 il campita di espri-
mere il parere circa la cancessiane delle
provvidenze previste da entrambe le leggi.

Il lavara della Cammissiane ~ castitui-

ta can decreta ministeriale 8 agasta 1968 ~

avrà pertanta il campita di armanizzare,
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in base a criteri prestabiliti nel rispetta
delle direttive del programma ecanamica
nazionale e nei limiti voluti dal legislatore,
i vari interventi.

Per quanto riguarda in particalare lo svi~
luppo dell'attività turistica nelle zone man~
tane, sia la legge n. 614 sia la legge n. 326
prevedono provvidenze che si concretano
nena concessione di mutui a tasso agevala~
to, di contributi a fando perduto e di age~
vai azioni fiscali. In base alla legge n. 614,
nei camuni montani le provvidenze passa-
no essere cancesse tanto ai privati impren-
ditari come agli enti locali a loro consorzi.
In relaziane all'articolo 6 di detta legge, il
Ministro del tesoro ha provveduto alla de-
signazione degli istituti autorizzati a con-
cedere i finanziamenti agevolati, con de-
creto ministeriale 19 gennaio 1968, pubbli~
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 31 del 5 feb-
braio successivo. Con decreta ministeriale
10 gennaio e 4 giugno 1968 è stata deter~
minato nella misura del 3 per cento annuo
il tasso da praticare sui finanziamenti al~
berghieri, di durata fino a 18 anni, sia per
le zone depresse, sia per i territori man~
tani.

La legge n. 326 per le iniziative alberghiere
ed extralberghiere nanchè per la realizza-
zione di opere, impianti e servizi comple-
mentari, ovunque ubicati, prevede la can~
cessione di provvidenze a favore di enti
pubblici e privati, di associazioni in qual-
siasi forma costituite, di imprenditori in
genere, di chiunque eserciti attività di in~
teresse turistico e di persone fisiche e giu~
ridiche appartenenti a Stati esteri.

Poichè la condizione primaria per il fi-
nanziamento delle apere è ovviamente co-
stituita dalla determinazione dei privati a
degli enti locali di intraprenderle, il Mini~
stero non può prefissare gli stanziamenti
destinati ai vari tipi di impianti e alle va-
rie zone, non conoscendosi il numero, l'en~
tità, le caratteristiche e la localizzazione
delle iniziative. Si rileva al riguardo che
nè la legge n. 614, nè la legge n. 326 preve-
dono termini di scadenza per la presenta-
ziane delle domande.

Peraltro, atteso che il volume degli stan-
ziamenti può considerarsi natevole in re-

lazione alle domande sino ad aggi perve-
nute, è da ritenere che per lo specifico set-
tore segnalato nell'interrogazione potran-
no attuarsi a breve scadenza interventi ido-
nei a soddisfare le esigenze più pressanti
delle lacalità mantane.

Il Ministro del turismo
e dello spettacolo

MAGRÌ

BERGAMASCO, D'ANDREA, VERONESI.
~ Al Presidente del Consiglio dei ministri.
~ Per richiamare la sua attenzione sulla
Risaluziane approvata dal Parlamento euro-
pea, nella seduta del15 maggio, 1968, relati~
va ai problemi di redazione di un trattato di
fusione delle Comunità eurapee; e, soprat-
tutto, per sapere se non intenda sasten~rt'
in sede di Consiglia dei ministri comunitaria
il punta di vista espresso dal Parlamento eu-
rapeo. (1.s. ~547).

RISPOSTA. ~ Il Governa italiano è pron-
to a sostenere, in sede di Consiglio dei mi-
nistri delle comunità economiche europee,
le considerazioni di principio e giuridiche
espresse dal Parlamento europeo nella sua
risaluzione delIS maggio 1968, sui proble~
mi relativi alla redazione di un trattato di
fusione delle Comunità europee.

Il Governo italiana, tuttavia, non ritiene
che un'accelerazione dei lavori comunitari
in argomento possa facilitare la soluzione
~ anche attraverso intese di carattere par-

ziale e provvisorio ~ dei prablemi pasti
dall'ampliamento delle Comunità.

Il Sottosegretario di Stat')
per gli affari esten

MALFATTI

BETTIOL. ~ Ai Ministri del bilancio s;,

della programmazione economica e del te~
sora ed al Ministro senza portafoglio per la
ricerca scientifica. ~ Per conoscere l'opinio-
nel loro e del loro Dicastero sulla Raccoman-
dazione n. 522, relativa ai problemi econo-.
mici europei, approvata dall'Assemblea con-
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sultiva del Consiglio d'Europa nella sessione
di maggio 1968 ~ su proposta della Com~
missione economica (Doc. 2379) ~ ed in par-
ticolave per sapere se essi non intendano
ch}edere al loro col1ega del Ministero degli
affari esteri di assumere, in seno al Comita-
to dei ministri del Consiglio d'Europa, un
atteggiamento conforme alle richieste for~
mulate dall'Assemblea e di dare istruzioni
in tal senso al suo rappresentante perma-
nente in detto Comitato. (I. s. - 260)

RISPOSTA. ~ Lo spirito di cui sembra

uniformarsi la Raccomandazione n. 522 del-
l'Assemblea consultiva del Consiglio d'Eu-
ropa non è dissimile da quello che ha gui-
dato il Governo italiano nel tracciare le
linee della sua ben nota azione in favore
dell'allargamento della Comunità economica
europea.

Come è infatti universalmente noto, il
Governo italiano è stato sempre favorevole
all'apertura immediata di negoziati per la
adesione alla Comunità dei Paesi che han-
no fatto domanda in questo senso. Tutta-
via, cosciente delle difficoltà che si frap-
pongono al rapido raggiungimento di tale
soluzione ideale, si è fermamente adope-
rato, sin dal dicembre 1967, quando si re-
se manifesta la ferma opposizione di uno
dei Paesi membri della Comunità all'aper-
tura del negoziato, per stabilire, congiun-
tamente con gli altri Paesi membri, forme
di collegamento con i Paesi aspiranti al-
l'adesione, che senza sostituirsi a questa,
ne facilitassero più tardi la realizzazione.

Tale attività è stata particolarmente in-
tensa da quando l'Italia detiene la presi-
denza di turno del Consiglio. Senza entra-
re nel dettaglio delle singole iniziative pre-
se in questo settore. si può dire che non vi
sia settore di natura commerciale, finan-
ziaria, scientifica, tecnologica, energetica

nel quale tutte le possibili forme di colla-
borazione non siano state accuratamente
vagliate di conserva con gli altri membri
della Comunità, con cui è più diretta !'in-
tesa per quanto concerne l'allargamento
della Comunità, ma senza mai mancare di
tenerne adeguatamente informato il Gover-

no francese, il cui assenso è ovviamente
imprescindibile.

Due tuttavia sono state sempre le con-
dizioni che da parte del Governo italiano
sul piano politico si sono poste all'avvio
ed allo studio di queste forme di collabo-
razione:

1) che allo studio di queste si proceda
congiuntamente con esperti dei Paesi inte-
ressati all'adesione, perchè ovviamente non
si possono studiare forme di cooperazione
alle spalle o all'insaputa o senza il contri-
buto dei Paesi con cui si ha intenzione di
cooperare;

2) che tutte queste forme di collabo-
razione si pongano nella prospettiva del-
l'adesione e non come sostitutive di que-
ste, perchè in tal caso si svuoterebbe di con-
tenuto il problema dell'adesione e ciò con
conseguenze negative per il raggiungimen-
to del fine che è nei voti di tutti: l'allarga-
mento della Comunità.

Purtroppo, allo stato attuale dei fatti, per
il mancato accordo fra i Sei su queste pre-
giudiziali di ordine politico si sono arresta-
ti i tentativi del Governo italiano per sta-
bilire le auspicate forme di collegamento,
anche se non è venuto meno !'impegno di
decisamente proseguire nello sforzo intra-
preso.

In particolare, per ciò che riguarda !'in-
vito a favorire le esportazioni statunitensi,
di cui alla Raccomandazione n. 522 dell'As-
semblea consultiva del Consiglio d'Europa,
nel quadro delle misure annunciate da quel
Governo, si deve segnalare, come del resto
è già noto, che da parte italiana non si è
mancato di far presente !'inopportunità del-
l'adozione di misure strettamente commer-
ciali, dal momento che l'andamento della
bilancia commerciale americana dimostra
un'ampia concorrenzialità sulle esportazio-
ni europee.

In sede opportuna l'Italia ha già mani-
festato le proprie preoccupazioni in ordine
alle misure di politica commerciale che gli
USA vorrebbero adottare, esprimendo nel
contempo l'avviso che ciò potrebbe provo-
care ritorsioni a catena da parte di vari
Paesi europei, con inizio di un processo in-
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volutivo in contrasto con lo spirito del Ken-
nedy-round.

Infine, per quanto riguarda la parte della
Raccomandazione suddetta che invita i Pae~
si europei, membri del «Gruppo dei die~
ci»

.
a trovare un'intesa in materia di ri-,

forma del sistema monetario internaziona~
le, si rammenta che il 3 giugno ultimo scor-
so il Consiglio dei governatori del F.M.!. ha
approvato il progetto di istituzione dei « di-
ritti speciali di prelievo », elaborato sulla
base dei risultati emersi nelle riunioni mo-
netarie tenute a Londra e a Rio de Janeiro
nel decorso anno 1967.

Succes~ivamente il Governo italiano ha
approvato, nella seduta del Consiglio dei
ministri dell'8 agosto 1968, un disegno di
legge, attualmente all'esame del Parlamen-
to, concernente la ratifica di tale progetto e
della modifica di alcuni articoli dello sta~
tuto del F.M.I..

Il Sottosegretario di Stato
per gli affari estel;

MALFATTI

BURTULO. ~ Ai Ministri dei trasporti e
dell'aviazione civile e dei lavori pubblici. ~

Per sapere quali provvedimenti intendano
adottare, nell'ambito delle rispettive com~
petenze, per un sollecito ripristino del tran-
sito ferroviario sulla linea «Pontebbana»
interrotto per il crollo del ponte di Dogna.

In particolare si chiede di conoscere:

1) quali misure di emergenza sono state
disposte per garantire il trasporto dei pas-
seggeri sulla tratta Tarvisio ~ Pontebba -
Udine;

2) quali opere di sistemazione provvi-
soria sono possibili, in attesa della ricostru~
zione del viadotto, per consentire lo svolgi~
mento del traffico merci sulla medesima
tratta, stante !'importanza dello stesso per
i centri menzionati e per il porto di Trieste;

3) se e quali procedure urgenti l' Ammi~
nistrazione intenda adottare per dar corso
alla ricostruzione del manufatto nel minor
tempo possibile, così da riportare alla nor-

malità il traffico ferroviario su una linea di
grande rilevanza per i collegamenti interni
ed internazionali. (I. s. - 483)

RISPOSTA. ~ 1) Nella stessa giornata del
16 settembre ultimo scorso. in cui la linea
Udine-Tarvisio è rimasta interrotta in con-
seguenza del crollo del ponte sul Dogna,
l'Azienda ferroviaria statale ha adottato le
misure d'emergenza atte a garantire il ser-
vizio viaggiatori sulla Pontebbana, informan-
done gli utenti mediante comunicati stam~
pa ed avvisi nelle stazioni.

Tali misure consistono essenzialmente:

nel dirottamento via Udine-Gorizia~
Nova Gorica-Jesenice-Rosembach-Villach, in
accordo con le Ferrovie stesse cointeressa~
te, dei treni in servizio internazionale 502~
503~508~509;

nel sollecito inoltro, con treni ordina n
e straordinari da Gorizia centrale, delle re-
lative carrozze in servizio diretto interna~
zionale su Trieste, Milano, Genova e Roma;

nel mantenimento sul normale itine~
rario CVenezia-Udine~Tarvisio-Villach) dei
treni viaggiatori in servizio locale, nonchè
di quelli in servizio internazionale AT.384
e AT.385, effettuati con automotrici, garan-
tendo il proseguimento sul tratto interrot-
to, mediante trasbordo, con autopullman
fra Pontebba e Chiusaforte.

2) Per la più sollecita riattivazione del-

l'esercizio ferroviario sull'intera linea, la
Azienda ferroviaria statale sta provveden-
do al montaggio di stilate e travate metal~
liche scomponibili, sostitutive delle strut~
ture crollate.

Con tale sistemazione provvisoria il ser~
vizio viaggiatori e quello merci, sia pure
con limitazioni di velocità in corrisponden-
za del tratto di ponte ricostruito in via prov-
visoria, si conta potranno essere ripristi~

nati entro il prossimo- mese di novembre,
semprechè il montaggio delle travate non
venga ostacolato dal maltempo.

3) Per la ricostruzione del manufatto con

opere definitive è già in corso di studio il

relativo progetto da realizzare in un se-
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condo tempo nella maniera più sollecita
possibile.

Il Ministro dei trasporti
e dell'aviazione civll~

SCALFARO

CHIARIELLO. ~ Al Presidente del Con-

siglio dei ministri ed ai Ministri delle finan-
ze e della pubblica istruzione. ~ Per cono-
scere se è legittimo che da parte di istituti
di istruzione superiore si pretenda una do-
manda in carta da bollo per rilasciare in
carta non bollata un certificato per uso ag-
giunta di famiglia a favore di dipendenti
dello Stato e come tale non soggetto ad im-
posta di bollo.

Il contenuto della presente interrogazio-
ne ha già formato oggetto di quella presen-
tata in data 21 dicembre 1967, nella trascor.
sa legislatura, n. 7193 (Senato), rimasta sen-
za risposta. (L s. - 192)

RISPOSTA. ~ Per delega ricevuta dal Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, si ri-
sponde anche a nome del Ministro della
pubblica istruzione.

L'imposta di bollo, com'è noto, è un tri-
buto cartolare che colpisce gli atti in mo-
do autonomo, in relazione unicamente alla
loro materiale esistenza ed alla forma
estrinseca che essi rivestono.

Data la natura dell'imposta in esame,
nessuna deroga al principio enunciato rie-
sce quindi possibile, oltre i casi espressa-
mente previsti in via di eccezione dalla
stessa legge istitutiva del tributo o da suc-
cessive disposizioni agevolative.

Devesi pertanto escludere, in via gene-
rale, che il beneficio dell'esenzione dall'im-
posta di bollo, accordato dalla legge a de-
terminate categorie di certificati, possa, nel
silenzio della legge stessa, operare anche
nei riflessi delle istanze dirette a conse-
guirli, trattandosi di atti distinti e giuridi-
camente diversi.

ave, infatti, il legislatore ha voluto esten-
dere il trattamento di favore accordato a
taluni atti e certificati, richiesti per deter-
minati fini, anche alle domande intese ad

ottenere il rilascio dei medesimi, ha espli-
citamente stabilito l'esonero relativo.

Ciò posto, si fa presente che, in merito
al caso cortesemente rappresentato dalla
signoria vostra onorevole, le disposizioni
esistenti in materia di attribuzione di quo-
te di aggiunta di famiglia, la cui disciplina
è contenuta nel decreto-legge luogotenen-
ziale 21 novembre 1945, n. 722, e successi-
ve modificazioni, non contemplano ipotesi
di esenzione nei riguardi delle istanze con-
cernenti richieste di certificati.

In particolare, l'articolo 7 della legge 27
maggio 1959, n. 324, stabilisce soltanto che
sono esenti dall'imposta di bollo la doman-
da per ottenere l'attribuzione delle quote di
aggiunta di famiglia e la documentazione
ad essa relativa.

L'indicata delimitazione della sfera age-
volativa travasi peraltro ribadita in ap-
posita circolare (n. 45 del 3 aprile 1963)
del Ministero del tesoro ~ Ragioneria ge-
nerale dello Stato ~ emanata in applica-
zione della legge 11 febbraio 1963, n. 79,
recante disposizioni circa il mantenimento
delle quote di aggiunta di famiglia in fa-
vore del personale statale per i figli mag-
giorenni studenti universitari.

Devesi pertanto, comunicare che in ba-
se alla normativa vigente in materia, le
istanze dirette ad ottenere il rilascio di cer-
tificati da parte di istituti di istruzione su-
periore, per gli usi di cui alla sopraccitata
legge n. 79, vanno assoggettate alla nor-
male imposta di bollo stabilita dall'articolo
38 della tariffa allegato A) al decreto del
Presidente della Repubblica 25 giugno 1953,
n. 492, non essendo per esse prevista al-
cuna deroga alle comuni disposizioni.

II Ministro delle finanze

FERRARI -AGGRADI

CINCIARI RODANO Maria Lisa. ~ Al
Ministro dell'interno. ~ Per sapere se sia
a conoscenza del fatto che una deliberazione
del Consiglio di Stato (sezione V), in meri-
to al ricorso proposto dalla signora Fati-
gati Ida contro il comune di Fiano Romano
(Roma), adottata in data 27 ottobre 1967
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e rimessa da quel Consiglio al Ministero del~
!'interno, non è ancora stata notificata al
comune di Fiano Romano.

Per sapere, altresì, quali provvedimenti in-
tenda adottare perchè la decisione del Con-
siglio di Stato venga applicata dal co~
mune e dalla competente autorità tutoria.
(I. s. ~ 217)

RISPOSTA. ~ La decisione del Consiglio
di Stato (Sez. V) cui si riferisce la signo~
ria vostra onorevole risulta spedita dalla
segreteria della Sezione stessa a questo Mi~
nistero il 9 gennaio del corrente anno ma,
in e:6fetti, essa non è mai pevenuta.

Pertanto, allo scopo di ovviare al pre~
sumibile disguido verificato si, si è provve-
duto a richiedere !'invio di altra copia del-
la decisione medesima per curarne la no-
tifica in via amministrativa al comune di
Fiano Romano.

Peraltro, si fa rilevare che la parte ricor~
rente avrebbe potuto altresì chiedere, di
propria iniziativa, il rilascio di copia au~
tentica della decisione, per notificarla di~
rettamente al comune, onde affrettare lo
adempimento del giudicato.

Il Ministro dell'interno

RESTIVO

CODIGNOLA. ~ Al Ministro della pub-
blica istruzione. ~ Per conoscere i provve~
dimenti che il suo Mimstero intende adot~
tare per risolvere l'assurda situazione deter-
minatasi in merito all'istituzione del ruolo
dei professori aggregati nelle università. Si
fa presente a tale proposito che la relativa
legge è entrata in vigore il 10 agosto 1966
e che a distanza di oltre due anni non solo
non vi è nelle università italiane un solo
professore aggregato, ma non è neppure
stato pubblicato il decreto costitutivo di
una sola commissione giudicatrice.

Risulta in particolare che:

per quanto concerne i 400 posti con
decorrenza 10 novembre 1966, vi erano fin
da allora circa 800 richieste da parte delle

università; i concorsi per 364 di detti posti
sono stati banditi con bando pubblicato il
16 maggio 1968 e le elezioni delle relative
commissioni giudicatrici sono avvenute
presso tutte le università il 27 giugno; lo
scrutinio di tali elezioni, previsto per la me~
tà di luglio, si è svolto per il momento solo
per una minima parte dei concorsi, ed an~
che il decreto delle commissioni così costi-
tuite non è ancora stato pubblicato;

per quanto concerne i 200 posti con
I decorrenza 10 novembre 1967, vi erano fin

I

dal luglio ~i ~ale anno richieste ~i g:~n
I lunga supenon da parte delle umverslta;

la ripartizione è stata eseguita con decreto
pubblicato appena nel giugno 1968 sicchè
stanno ora scadendo i termini per le richie~
ste di concorso da parte delle Università,
e solo successivamente potranno essere pub-
blicati i bandi;

per quanto concerne i 200 posti con
decorrenza 10 novembre 1968, le università
hanno formulato richieste entro il luglio,
ma non è stata eseguita la ripartizione tra
le stesse.

Premesso quanto sopra, l'interrogante
chiede di conoscere quali precise iniziative
verranno adottate al fine di garantire la
concreta applicazione d'una legge definita
a suo tempo particolarmente significativa,
e specificamente se il Ministero intende
provvedere affinchè:

a) la costituzione e la convocazione del-

le commissioni giudicatrici per i primi 364
posti avvenga immediatamente, anche in

I ossequio al voto del Consiglio superiore che

I nel giugno 1968 sollecitava il Ministero a

I

rendere possibile l'espletamento dei con-

I

corsi entro l'inizio del nuovo anno acca-
demico;

I b) gli adempimenti necessari per gli

I

altri posti vengano eseguiti in tempi tali
da consentire che colla novembre 1969 l'or-

I ganico ~ di 1000 posti complessivi ~ sta~

I bilito per tale data possa essere effettiva-! mente ricoperto. (I. s. - 492)

I,

I

RISPOSTA. ~ Va premesso che nella pri-

ma applicazione della legge 25 luglio 1966,
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n. 585, concernente l'istituzione del ruolo
dei professori aggregati, è stata necessaria
la definizione, da parte della Sezione pri~
ma del Consiglio superiore della pubblica
istruzione, dei criteri generali per la for~
mulazione dei «gruppi di materie affini»
e il rinvio alle Facoltà, per una revisione,
delle pnme proposte formulate. Inoltre,
con la legge 24 febbraio 1967, n. 62, suc~
cessiva a quella istitutiva del ruolo dei pro~
fessori aggregati, è stata prevista l'ammis~
sione dei cittadini stranieri ai concorsi a
posti di aggregato e la conseguente ema~
nazione di un regolamento per la disciplina
della materia. La formulazione del regola~
mento, secondo la procedura d'obbligo (in~
tese con le altre Amministrazioni interes~
sate, parere del Consiglio di Stato, decreto
presidenziale, controllo di legittimità della
Corte dei conti) ha comportato un ulteriore
ritardo nell'emanazione dei primi bandi di
concorso.

Questi glI mevitabili ritardi connessi con
la prima applicazione della legge.

Si considerino, poi, la complessa proce~
dura (prevista dalla legge 25 luglio 1966,
n. 585 e dalle norme relative ai pubblici
concorsi) per pervenire alla nomina di un
professore aggregato. Infatti occorrono, ol~
tre a quello relativo alla determinazione
dei gruppi di materie affini, due pareri del~
la Sezione prima del Consiglio superiore
(sulla composizione dei collegi elettorali e
sugli atti delle Commissioni) senza contare
gli eventuali pareri integrativi e le pronun~
ce sull'equipollenza dei titoli posseduti dai
candidati stranieri. Si aggiunga, poi, che
sono necessarie quattro verifiche presso la
Ragioneria centrale e quattro registrazioni
presso la Corte dei conti di altrettanti prov~
vedimenti (decreto di assegnazione dei po~
sti, bando di concorso, decreti costitutivi
delle Commissioni giudicatrici, decreti di
nomina). Si aggiungano, inoltre, tre pub~
blicazioni sul Bollettino ufficiale o sulla
Gazzetta Ufficiale di altrettanti provvedi~
menti (decreto di assegrtazione dei posti,
bando di concorso, decreti costitutivi delle
Commissioni giudicatrici).

Oltre al tempo neoessario per curare gli
adempimenti indicati in precedenza, si deve

tener conto anche degli intervalli di tem~
po che, ai sensi della legge n. 585 citata,
devono intercorrere fra una frase e l'altra
della procedura di nomina dei professori
aggregati. Ed esattamente, tre mesi dall'en~
trata in vigore della legge istitutiva, per la
formulazione delle prime richieste di asse~
gnazlOne di posti; tre mesi dalla pubblica~
zione del decreto di assegnazione di posti,
per la formulazione delle richieste di aper~
tura di concorso; due o tre mesi dalla pub~
blicazione del bando, rispettivamente, per
la presentazione delle domande dei candi~
dati italiani e stranieri; venti giorni dalla
pubblicazione dei decreti costitutivi delle
Commissioni, per l'invio delle pubblicazio~
ni ai commissari; trenta giorni per la pre~
sentazione dei documenti di rito da parte
del vincitori; sei mesi per la chiamata dei
vinci tori da parte delle Facoltà (termine del
quale è necessaria l'abbreviazione di fatto,

per evitare che la sola somma dei perio~
di di sospensione per la decorrenza dei ter~
mini superi l'anno).

Tutto ciò premesso si fa presente che,
per quanto concerne i concorsi per il pri~
mo contingente di posti (organico al 1° no~
vembre 1966), la Commissione preposta agli
scrutini e ai sorteggi per la costituzione
delle Commissioni giudicatrici ha terminato
i suoi lavori ed ha presentato in data 27
settembre ultimo scorso la relazione con~
clusiva. I professori chiamati a far parte
delle Commissioni vengono invitati ~ con
lettere in corso ~ a comunicare la loro ac~
cettazione a giro di posta. Peraltro i decreti
di costituzione delle Commissioni giudica~
trici (356) potranno essere pubblicati solo
a seguito della verifica da parte della Ra~
gioneria centrale e della registrazione pres~
so la Corte dei conti e cioè in una data che,
non può essere predeterminata da questa
Amministrazione. Entro venti giorni dalla
pubblicazione dei decreti nella Gazzetta ur
ficiale, i candidati dovranno inviare le lo~
ro pubblicazioni ai commissari e si potrà
quindi procedere alla convocazione delle
Commissioni giudicatrici. La procedura si
concluderà con l'approvazione degli atti ad
opera della Sezione prima del Consiglio su~
periore, l'invio dei documenti di rito da
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parte degli interessati e la chiamata dei
vincitori da parte delle Facoltà. Risulta per-
tanto evidente la materiale impossibilità di
provvedere alla copertura dei posti a con-
corso a decorrere dal prossimo 10 novembre.

Per i 200 posti previsti in organico allo
novembre 1967, scadrà il 5 dicembre pros-
simo il termine per la presentazione delle
richieste di apertura di concorso da parte
delle Facoltà interessate e potrà proceder-
si, quindi, all'emanazione dei bandi di con-
corso.

Per i 200 posti previsti in organico al 10
novembre 1968, la ripartizione avrà luogo
dopo che la Sezione prima del Consiglio su- I

periore della pubblica istruzione avrà espres-
so, nelle prossime adunanze, il giudizio tec-
nico sulle proposte delle Facoltà.

Per quanto riguarda i tempi di attuazio-
ne, si può assicurare il costante impegno
del Ministero della pubblica istruzione per
il superamento delle difficoltà connesse al-
la prima applicazione della legge e per il
sollecito corso dell'« iter}} procedurale, en-
tro i limiti imposti dalla presenza dei ter-
mini sospensivi e dall'intervento, previsto
per legge, degli organi consultivi e di con-
trollo.

Il Ministro della pubblica istruzione

SCAGLIA

DEL 'PACE, TEDESCO Giglia. ~ Ai Mini-

stri della sanità e dell'interno. ~ Per cono-
scere se siano al corrente della grave situa.
zione determinatasi a seguito dell'inquina-
mento delle acque dell' Arno per gli scarichi
della fabbrica SACAC, di proprietà Soldini,
in comune di Capolona. A tutela della popo-
lazione, per la parte di loro competenza,
sono già intervenute ~ in sede amministra-
tiva e giudiziaria ~ l'Amministrazione pro-
vinciale e l'Amministrazione comunale di
Arezzo, la cui popolazione è direttamente
danneggiata e legittimamente allarmata.

Per chiedere, inoltre, quali misure si in-
tendano prendere in campo sanitario, sia pu-
re nell'ambito dell'attuale legislazione gene-
ralmente ritenuta insufficiente e da riforma-
re, e quali provvedimenti si vogliano adot-

tare nei confronti del sindaco di Capolona
~ il Soldini medesimo ~ per omessa tutela
degli interessi pubblici in materia. (I. s. - 363)

RISPOSTA. ~ SI risponde anche per con-
to del Ministero dell'interno. Il 20 luglio
scorso si è verificato, in un tratto del fiu-
me Arno, ricadente nel comune di Capolo-
na, un movimento franoso che ha determi-
nato il crollo di circa duecento metri cubi
della sponda destra del fiume, il crollo de-
gli argini di tenuta di alcune fosse di decan-
tazione ed ossidazione di liquidi organici
provenienti da una vicina cartiera della so-
cietà Aretina cartoni e affini di Capolona,
ed il conseguente scarico nel fiume delle
aoque luride già contenute nelle fosse me-
desime.

L'ufficio del Genio civile, m accordo con
l'autorità sani tana, disponeva nella stessa
giornata che a cura della società proprieta-
ria della cartiera fosse creato nell'alveo del
fiume, mediante una savanella lungo la
sponda sinistra, un diversivo che allonta-
nasse le acque fluenti dal piede della frana.

Veniva anche disposta la rimozione, a cu-
ra della stessa società, di tutte le materie
iIliquinanti frammiste nel corpo della fra-
na; erano inoltre adottati degli accorgi-
menti per ottenere, con una prolungata per-
manenza in un canale di derivazioni di buo-
na parte delle aoque nere, la loro decanta-
zione ed il loro lento, graduale smaltimento
per evitare il rischio dell'inquinamento del-

l'acqua intorno alla stazione di pompaggio
dell'acquedotto aretino di Buon Riposo.

Il medico provinciale di Arezzo, nel frat-
tempo, sospendeva la lavorazione nello sta-
bilimento industriale di detta società fino
a quando non fosse stato installato un nuo-
vo impianto di depurazione dei liquami re-
flui, nonchè la rimozione e l'allontanamen-
to dei detriti fangosi intrisi dei liquami de-
gli ~carichi industriali, al fine di evitare, in
caso di pioggia, la loro immissione nel
fiume.

I vari interventi effettuati hanno fatto
sì che l'acqua fornita dalla centrale di pre-

sa di Buon Riposo per la città di Arezzo
non divenisse tossica.
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Il prefetto di Arezzo, inoltre, tramite il
Ministero dell'interno, ha fatto sapere che
finora non è emerso alcun comportamento
omissivo del sindaco di Capolona circa ge~
nerici doveri di tutela dell'interesse pub~
blico.

Comunque dei fatti è stata informata la
Procura della Repubblica dall'Amministra~
zione provinciale di Arezzo.

Il Ministro della samtà

ZELIOLI LANZINI

DE MARZ1. ~ Al Ministro dei trasporti

e dell' aviazione civile. ~ Per conoscere se
non ritenga intervenire con urgenza per
chiarire che le concessioni di autobus ad
alcuni albergatori di Abano e Montegrotto
(Padova) sono date per trasporti nell'am~
bito del comune dove sorgono gli alberghi
stessi e non per percorsi sino a Padova, sino
a Venezia ed addirittura per gite turistiche
ai propri clienti in quanto tutto questo met~
te in grave difficoltà varie famiglie di auto.
noleggiatori che vivono di questo solo red~
dito, modesto ed anche stagionale, e sta
causando poi tra gli stessi albergatori una
accesa concorrenza che può portare solo ad
un inutile sperpero di nessun vantaggio
economico nel quadro generale. (L s ~488)

RISPOSTA. ~ La facoltà per gli albergato~
ri di adibire autobus immatricolati in uso
privato al trasporto dei propri clienti è pre~
vista dall'articolo 58 del codice della strada:

il sesto comma di tale articolo consente
infatti l'immatricolazione di autobus in uso
privato a favore di imprenditori, colletti.
vità e simili, per le loro necessità.

L'unica limitazione posta dalla formula~
zione, abbastanza ampia, della norma ri~
guarda il fine di tale trasporto, concretan.
tesi nelle necessità proprie del richieden~
te: tale attività cioè non deve presentarsi

come fine principale dell'ente, ma soltanto
come accessoria di altra che costituisca il
fine principale dell'imprenditore o della
collettività.

Nessuna limitazione è prevista dalla leg~
ge per quanto riguarda il percorso di tali
servizi privati.

Non si ravvisano, pertanto, gli estremi
di alcun vizio di legittimità nè di merito
circa le immatricolazioni in parola.

È da tener presente poi che il caso degli
albergatori di Abano è del tutto partico~
lare, sia per ragioni di carattere generale
come !'importanza internazionale del cen~
tra termale di Abano dove affluiscono viag~
giatori in prevalenza stranieri e malati, sia
per motivi di carattere specifico quale l'u~
bicazione della stazione delle Ferrovie dello
Stato di Abano, ove non effettuano fermata
i treni rapidi ed alcuni direttissimi, e la vi-
cinanza dell'importante nodo ferroviario di
Padova ove convergono invece le più im~
portanti linee ferroviarie nazionali ed in~
ternazionali.

Per quanto riguarda infine l'uso illegit~
timo delle autorizzazioni da parte degli al~
bergatori che ne abuserebbero effettuando
gite turistiche, nessuna prova concreta è
stata presentata all'Amministrazione, la
quale comunque, in una siffatta eventua~
lità, non mancherebbe di perseguire tali
servizi abusivi a norma di legge.

Il Ministro dei trasporti
e dell'aviazione civile

SCALFARO

FERMARIBlJLO. ~ Al Ministro della sa~
nità. ~ Per conoscere le misune che si ill1ten~
dono adottare per soLlecitare il completa-
mento dei lavori di ampliamento dell'impor~
tante oSipeda1e S. Leonrurdo di CasteUamma-
re di Stabia in oOinsiderazione deHa assoJuta
inadeguatezza della. sua Iricetti,vità e dei suoi
servizi e della concreta impossibilità eLiassi.
our~are ai lavoratori e ai cittadini della zona
Uin'assistenza ospedaliera che si svolga in mi~
gliori condizioni dspetto allte attuali.
(L s. - 112)

RISPOSTA. ~ Con contratto n. 16071 del

14 marzo 1966, venne affidato da parte del~
l'Amministrazione dell'ospedale S. Leonar~
do di Castellammare di Stabia all'impresa
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Celotto l'esecuzione dei lavori di amplia~
mento e completamento dell'Ospedale stesso.

Nel corso dei lavori, essendo stata accer~
tata !'inadeguatezza di alcune originarie pre~
visioni e volendosi conferire al complesso
edilizio una maggiore ricettività e funzio~
nalità, venne redatto un progetto generale
di variazione che riportò l'approvazione del
Provveditorato alle opere pubbliche della
Campania in data 25 luglio 1967.

A seguito di ciò, venne inoltrata istanza
al Ministero dei lavori pubblici per ottene~
re il relativo finanziamento ed il 23 marzo
1968 il predetto Dicastero ha comunicato
di aver incluso nel programma degli inter~
venti di cui all'articolo 1 della legge 30 mag~
gio 1965, n. 574 i lavori di completamento
dell'opera e di aver determinato di ammet~
tere a contributo, per gli esercizi finanzia~
ri 1967~68 la spesa di lire 93 milioni.

Successivamente è stato elaborato il re~
Iativo progetto che ha riportato l'approva~
zione del Consiglio di amministrazione del~
l'ente in questione.

Allo stato attuale sono state già espleta~
te le fasi relative agli impianti di riscalda~
mento ed elevatori e sono in corso i rela~
tivi lavori.

Il Ministro della sanità

ZELIOLI LANZINI

FERMARIELLO. ~ Al Ministro dell'in~
temo. ~ Per sapere quando ritiene di con~
vocare i comizi elettorali nel comune di
Vieo Equense attualmente retto da gestio~
ne commissariale dopo il disfacimento del~
la direzione amministrativa locale. Il comu~
ne di Vieo Equense ha urgenti e impegna~
tivi problemi da risolvere accumulatisi e
aggravatisi per l'inerzia e l'inettitudine del-
la disciolta amministrazione e ha bisogno
al più presto della sua normale vita demo~
cratiea per affrontarli decisamente e con~
cretamente, nell'interesse di tutta la citta-
dinanza. (I. s. ~ 551)

RISPOSTA. ~ Non è stato possibile indire
per domenica 17 novembre prossimo venturo

le elezioni per la rinnovazione del Consi~
glio comunale di Vico Equense, in quanto
tale organo è soltanto sospeso ed è tuttora
in corso la necessaria istruttoria per pro~
muovere il suo scioglimento mediante de~
creta del Presidente della Repubblica.

Il Mmlstro dell'mterno

RESTIVO

FUSI. ~AI MInistro del lavori pubblicI. ~
Per sapere se è a conoscenza del grave di~
sagio delle PO'Polazioni del comune di Ma~
gliano (Gross'eto) per lo stato di deplorevo~
le abbandono in cui trovasi un tratto della
strada statale n. 323, detta del Monte Amia~
la. Tale strada è stata depolverizzata ad ec~
cezione del tratto che Va dal Km. 90 rul Km.
94 e che collega il comune di Magliano alla
frazione di Pereta.

L'interrogante desidera, inoltre, oonoscere
i motivi che hanno determinato la sospen~
sione dei lavori nel tratto suddetto e qua~
li provvedimenti codesto Ministero inten~
de prendere per completare con soHedtu~
dine i lavori di depolverizzazione onde por~
re fine allo stato attuale di intransitabilità.
(I.s.~79)

RISPOSTA. ~ La strada statale n. 323 « del
Monte Amiata)} fu costruita, a suo tempo
in macadam all'aoqua, ossia con materiale
da costruzione, attualmente non più usato.

Successivamente l'A.N.A.S. ha provvedu-
to, mediante una serie di lavori, al totale
rifacimento di detta strada, per il cui com~
pletamento manca, al presente, soltanto il
tratto compreso tra il Km. 90+400 ed il
Km. 96+300.

L'A.N.A.S. si rend'e conto della necessità
di realizzare la sistemazione definitiva an~
che del tratto indicato dal senatore inter-
rogante e si riserva di provvedervi non ap~
pena le disponibilità di bilancio lo consen~
tiranno.

Il Ministro dei lavorz pubblicl

NATALI
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GATTO Eugenio. ~ Al Ministro della di-

Tesa. ~ Si premette che all'interrogazione

I. s. - 237, presentata dall'interrogante, del
seguente tenore:

« Premesso:

che la leva di Manna è più lunga di
quella delle altre armi;

che ai gIOvani delle città di mare si im~
pone la leva di Marina fino ad esaurimen-
to delle esigenze della stessa,

per sapere:

a) se sIa giusto che i giovani delle cit~
tà di mare arruolati nella Marina debbano
prestare un servizio militare più lungo dei
giovani delle altre città;

b) se questo sia compatibII'e con i prin~
cìpi sanciti daUa Costituzione»

venne data la seguente risposta:

«L'articolo 2 del decreto del Presidente
della Repubblica 14 febbraio 1964, n. 237

~ sulla leva e il reclutamento obbligatorio

nelle tre Forze armate ~ assoggetta alla
leva di mare i giovani che ~ per le attività
esercitate, per i titoli posseduti, per i servizi
già prestati o perchè residenti in comuni
costieri ~ sono ritenuti più qualificati a

prestare servizio militare in Marina.
La maggior durata deHa ferma di leva,

prevista dall'articolo 81 del citato decreto
del Presidente della Repubblica, per i gio~
vani avviati alle armi in Marina, trova giu-
stificazione nelle particolari esigenze tecni~
che connesse all'efficienza di detta Forza ar-
mata che richiedono un più lungo periodo
di addestramento.

Ciò non sembra in contrasto con alcuno
dei princì'Pi dettati dalla Costituzione, la
quale, nel sancire l'obbligatorietà del servi-
zio militare, ha lasciato alla legge di defini-
re i limi ti e le modali tà » .

La norma citata sembra in contrasto quan-
to meno con gli articoli 3, 23 e 52 della Co-
stituzione, per cui l'interrogante chiede di
sapefle se, data la delicatezza della materia
il Ministro non ritenga di chiedere il pa~
rere degli organi costituzionali competenti
sulla costituzionalità o meno delle norme
citate. (I. s. - 513)

RISPOSTA. ~ In relazione al suggerimento
dell'onorevole interrogante, si comunica
che, ai sensi dell'articolo 134 della Costitu-
zione, la pronuncia sulla costituzionalità
delle leggi e degli atti aventi forza di legge
(come è il decreto del Presidente della Re-
pubblica 14 febbraio 1964, n. 237) è riserva-
ta alla Corte costituzionale.

Questa, peraltro, non può essere adita in
via consultiva ma soltanto nei casi in cui
la questione sia rilevata d'ufficio o sollevata
da una delle parti nel corso di un giudizio
(Legge costituzionale 9 febbraio 1948, n. 1).

Il Ministro della difesa

GUI

LIMONI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per conoscere se, in considerazione del pa-
rere lespresso, su richiesta proprio del Mini-
stero dell'interno, dal Consiglio di Stato nel-
la adunanza del 27 settembre 1960, per il
quale parere «pur apparendo la tre dice-
sima mensilità nella sua origine (decreto le-
gislativo 25 ottobre 1946, n. 263) e nella sua
attuale disciplina (decreto del Presidente
della Repubblica 11 gennaio 1956, n. 19), co-
me mera gratificazione, non facendo parte,
quindi, dello stipendio in senso tecnico giu-
ridico, tuttavia il sistema di computo e di
pagamento adottato ha favorito la concezio-
ne empirica che la considera come compresa
nello stipendio, tanto più che, nei confronti
dei dipendenti degli enti locali, essa, ai sensi
degli ordinamenti degli Istituti di previden-
za, è pensionabile », non ritenga opportuno,
al fine di dissipare le inoertezze esistenti in
proposito, sentire nuovamente il parere del
consesso consultivo per stabilire se la tre~
dicesima mensilità debba essere compresa
od esclusa agli effetti della commisurazione
della quota massima dei diritti di segreteria
annualmente spettante ai segl1etari comunali
e provinciali ai sensi dell'articolo 40, ultimo
comma, della legge 8 giugno 1962, n. 604,
modificato con l'articolo 5 della legge 28 feb-
braio 1963, n. 361, e sostituito con l'artico-
lo 16, quarto comma, del decreto del Presi~
dente della Repubblica 5 giugno 1965, n. 749.
(I. s. - 482)
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RISPOSTA. ~ Dal parere del Consiglio di

Stato citato dalla signoria vostra onorevole
~ richiesto da/ questo Ministero allo sco~

po di chiarire se la 13a mensilità dovesse
ritenersi valutabile ai fini della concessione
delle prestazioni previdenziali dell'INADEL
e, quindi, fosse soggetta alle relative con~
tribuzioni, ai sensi della legge 1° marzo
1952, n. 116 ~ non può trarsi la conseguen~
za della cumulabilità della 13a mensilità
allo stipendio ai fini del computo della quo~
ta massima dei diritti di segreteria.

Ciò in quanto l'articolo 40 della legge 3
giugno 1962. n. 604 ha inteso commisurare
tale quota allo «stipendio}} propriamente
detto con esclusione delle altre «voci })che
compongono il trattamento economico com~
plessivo e, cioè, solo alle 12 mensilità an~
nuali che costituiscono il corrispettivo del
lavoro prestato in relazione alla qualifica
rivestita; mentre la 13a mensilità, come af~
fermato dal Consiglio di Stato, è da consi~
derare «integrazione normale e costante
della retribuzione}) che si aggiunge alle al~
tre dodici mensilità in cui si suddivide lo
stipendio fondamentale.

Va tenuto presente, inoltre, che la 13a
mensilità è pensionabile per i dipendenti
degli enti previdenziali mentre non lo è per
i segretari 'comunali e provinciali e non è
utile al computo degli aumenti periodici di
stipendio.

Circa l'opportunità di chiedere in pro~
posito il parere del Consiglio di Stato, è
da rilevarsi che la questione stessa ha già
formato oggetto di ricorso giurisdizionale,
in atto pendente presso quel Consesso: si
è, quindi, in attesa della relativa decisione
alla quale il Ministero non mancherà di at~
tenersi.

Il Minzstro dell'interno

RESTIVO

MACCARRONE Antonino. ~ Al Ministro

di grazia e giustizia. ~ Per sapere se in-
tende promuovere i provvedimenti del ca-
so ~ in accoglimento dei voti degli Ordini
forensi di Pisa, Livorno e Massa ~ per la
istituzione in Pisa di una sezione staccata

della Corte d'appello di Firenze, eon giuri-
sdizione limitata ai tribunali di Pisa, Livor~
no, Massa e Grosseto, anche in considera-
zione del fatto che, nonostante l'impegno
della Corte d'appello di Firenze, il sempre
crescente lavoro giudiziario provoca inevita-
bili ritardi nella definizione dei processi.
(I. s. ~447)

RISPOSTA. ~ Circa il problema dell'isti~
tuzione in Pisa della Corte d'appello o del~
la sezione distaccata, si deve far presente,
in linea generale, che è sconsigliabile l'isti~
tuzione di nuove Corti d'appello o di sezio~
ni distaccate e, ciò, allo scopo di mantenere
inalterata, il più possibile, l'attuale base
regionale di tali uffici, aggiungendosi che,
in ogni caso, dovrebbero essere escluse mo~
dificazioni parziali o isolate di circoscrizio~
ni giudiziarie, adattandosi, invece, il più
opportuno e razionale criterio di compren~
dere ogni modifica in un piano generale di
riforma esteso a tutto il territorio dello
Stato.

In merito al caso particolare di Pisa, si
informa che nel 1959 detta città inoltrò
istanza a questo Ministero per ottenere la
istituzione, in sede, di una Corte d'appello.
La richiesta fu esaminata con la massima
comprensione, ma, sentiti, tra l'altro, i ca-
pi della Corte di appello di Firenze, si do-
vette concludere che la creazione del nuo-
vo organo giurisdizionale non era giustifi-
cata nè da una esigenza della migliore tu-
tela degli interessi della popolazione, nè
dalla necessità del servizio giudiziario.

Il problema è stato recentemente ripre-
so in esame, per un approfondito studio, a
seguito di interrogazioni presentate in en.
trambi i rami del Parlamento; ma le con-
clusioni, almeno per ora, non sono risultate
positive.

In particolare i capi della Corte d'ap-
pello di Firenze hanno espresso parere de-
cisamente contrario alla invocata istituzio.
ne di una Corte d'appello o di una sezio~
ne di Corte d'appello con giurisdizione sui
tribunali di Pisa, Grosseto, Livorno, Luc~
ca e Massa.

In effetti la invocata istituzione, mentre
sminuirebbe in sommo grado !'importanza
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della Corte d'appello di Firenze che ha tra~
dizioni fulgidissime e fu sino al 1922, sede
di Corte di cassazione non si risolverebbe
m un reale ed apprezzabile vantaggio delle
popolazioni dei circondari dei tribunali pre~
detti, le quali sono già collegate a Firenze
da agevolissime comunicazioni.

D'altronde, la Corte di Firenze già otti~
mamente funzionante potrebbe dare attua~
zicne con organici completi di magistrati
e funzionari di cancelleria ad una giustizia
rapida ed efficace senza che si debba pro~
cedere allo smembramento dell'Ufficio. Ta~
le smembramento, poi, oltre a richiedere
ingenti spese, non giustificate rispetto ai
vantaggi che potrebbero ottenersene, si ri~
salverebbe nella creazione di monconi che
le note deficienze degli organici del perso~
naIe dei magistrati e dei cancellieri non
consentirebbero di rendere funzionali.

Allo stato, pertanto, non vi sono elementi
per poter aderire alla richiesta istituzione
della Corte d'appello o della sezione di Cor~
te di appello in Pisa, ma questo Ministero
non mancherà di tenere in evidenza il pro~
blema sotto l'aspetto generale per il caso
che in avvenire si verificasse un mutamen~
to della situazione tale da consigliare la de~
siderata istituzione del nuovo ufficio.

Il Mmistro dl grazia e gLUstizta

GONELLA

MAGNa. ~ Al Mintstro della pubblica
lstruzione. ~ In merito alla necessità che
con il prossimo anno scolastico sia istituito
in Manfredonia (Foggia) ~ sia pure me~

diante la creazione di una classe per anno
e inizialmente come sezione staccata del
locale liceo scien1i:fico o del lioeo classico
di Foggia ovvero di quello di Monte S. An-
gelo ~~ un ginnasio~lkeo statale.

L'interrogante fa presente che sono nu~
merosi i giovani che nel prossimo anno sco~
18Jstico vorranno frequentare il ginnasio,
avendo conseguita la licenza media con
l'idoneità in latino, per cui una petizione a
firma di molti genitori è stata indirizzata
al Ministero e il Consiglio comunale di Man-
fredonia, con voto unanime, l'ha fatta pro-

pria, impegnandosi anche ad assumere a ca~
rico del bilancio comunale ogni spesa rela~
tiva ai locali. (I. s. - 418)

RISPOSTA. ~ La possibilità di istituire
un liceo scientifico nel comune di Manfre~
donia, non è stata presa in considerazione
dal momento che non è pervenuta alcuna
richiesta in tal senso da parte dell' ente
locale (Provincia) tenuto ad assumere gli
oneri per il funzionamento della scuola
predetta. È appena il caso di far presente
che neppure per i decorsi anni scolastici
1966~67, 1967~68 è pervenuta la richiesta
di cui trattasi.

Il Ministro della pubblica istruzione

SCAGLIA

MAGNO, DI VITTORIO BERTI Baldina.
~ Ai Ministri dei lavori pubblici e del-
la sanità. ~ Per sapere come si intenda
fronteggiare la drammatica situazione esi-
stente in numerosi comuni, della provincia
di Foggia ove !'insufficiente erogazione di
acqua potabile è causa di gravissimo disa-
gio e di pericolo per la salute, tanto che nei
giorni scorsi si sono avute vive manifesta~
zioni popolari di protesta, come quelle
di Manfredonia e di Monte S. Angelo.
(I.s. - 211)

RISPOSTA. ~ La situazione derivante dalla
deficitaria erogazione idrica giornaliera de~
gli abitati del Gargano~sud, tra cui Monte
S. Angelo, è dovuta:

a) al continuo accrescime~to dei con~
sumi;

b) al crescente sviluppo urbanistico de~
gli abitati;

c) alla siccità che si è verificata nella
primavera~estate dell'anno in corso.

Il problema dell'approvvigionamento idd-
co del Gargano sud potrà trovare piena e
completa soluzione soltanto con l'integra-
zione delle attuali insufficienti opere di ad-
duzione e delle fonti di alimentazione, prov~
vedimenti connessi alla real,izzazione del
nuovo aoquedotto del Fortore, i cui proget~
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ti esecutivi dei primi due lotti sono stati
già inoltrati alla Cassa per il Mezzogior-
no per l'approvazione e il finanziamento.

Sono state già fissate le gare per l'ap-
palto del l'a lotto dei lavori dell'aoquedot-
to del Fortore e i primi tre lotti dell'ac-
quedotto del PertusiIlo, che consentiran-
no, ad opere ultimate, !'integrazione dei
fabbisogni dell'acquedotto pugliese.

In attesa dell'arrivo delle fonti integra-
tive di cui si è detto, per migliorare sensi-
bilmente la pesante situazione dei comuni
del Gargano sud sono in corso i seguenti
provvedimenti:

1) costruzione della nuova diramazio-
ne Torre Guiducci-S. Marco in Lamis, con
finanziamento della Cassa per il Mezzogior-
no, i cui lavori sono stati già appaltati e
consegnati. Con detti lavori si creerà la
possibilità di disporre di tutta l'acqua della
falda di Torre Guiducci per gli abitati di
San Giovanni Rotondo, S. Marco in Lamis
e Rignano Garganico mentre per i comu-
ni di Manfredonia e Monte S. Angelo reste-
rà a disposizione l'attuale portata distri-
buita ai tre abitati citati ottenendo così un
incremento delle ore di erogazione;

2) sostituzione dei macchinari dell'im-
pianto di sollevamento di Monte S. Angelo,
con una spesa di circa lire 100 milioni, che
consentirà di sollevare una maggiore por-
tata di acqua per l'abitato omonimo, au-
mentando quindi le ore di erogazione;

3) circuitazione dei pozzetti di interru-

zione lungo la diramaz,ione Foggia-Manfre-
donia, che consentirà di ottenere incremen-
to di portata in arrivo all'impianto di sol-
levamento di Monte S. Angelo;

4) infine, recentemente la Cassa per
il Mezzogiorno ha approvato e finanziato
il progetto per l'utilizzaz,ione della falda
freatica dei pozzi di Orta Nova, per una
spesa di lire 554 milioni, che consentirà
di migliorare ulteriormente l'approvviggio-
namento idrko dei comuni del Gargano.

Si informa, inoltre, che le domande del
comune di Monte S. Angelo, tendenti ad
ottenere il contributo statale per la costru-
zione dell'aoquedotto, della rete idrica, e
della fognatura, sono incluse nella gradua-

toria compilata dal Genio civile di Foggia,
ai sensi dell'articolo 1 della legge 15 febbraio
1953, n. 184 per l'anno finanziario in corso.

La possibilità di concedere il contributo
stesso sarà valutata nei limiti delle even-
tuali disponibilità di bilancio, comparativa-
mente con tutte le altre numerose istanze
del genere.

Il Ministero della sanità, per conto del
quale anche SI risponde, ha fatto presente
che è stato disposto il trasporto di acqua
del Sele a mezzo servizio di navi cisterna
da Bar,i a Manfredonia, allo scopo di con-
vogliare una maggiore portata verso Monte
S. Angelo, Mattinata, San Giovanni Roton-
do, San Marco in Lamis, Rignano.

Il Mmistro del lavon pubblicl

NATALI

MAIER. ~ Al Ministro dei trasporti e del-
l'aviazione civile. ~ Per conoscere i motivi
per i quali le fatture delle forniture e dei
lavori eseguiti da ditte specializzate per con-
to delle Ferrovie dello Stato non vengono
saldate entro i termini prescritti dai contrat-
ti, e cioè a 60 giorni dalla consegna.

L'interrogante fa rilevare che i notevoli ri-
tardi comportano un danno sensibile per le
aziende impegnate, danno che si ripercuote
anche sulle maestranze determinando situa-
zioni pesanti.

In considerazione di ciò, si ritiene necessao
ria l'intervento de] Ministro nei confronti
della propria Amministrazione al fine di ga-
rantire il rispetto delle scadenze. (L s. - 580)

RISPOSTA. ~ Premesso che nelle condi-
zioni generali per le forniture all'Azienda
ferroviaria statale i termini di pagamento
non sono fi~:sati rigidamente, bensì stabi-
liti in ({circa» 60 giorni dalla data di accet-
tazione del materiale e ({ semprechè siano
state esaurite le pratiche amministrative ",
si precisa che, di regola, il pagamento in-
terviene entro il termine anzidetto.

Detto termine viene superato soltanto
per una limitata percentuale di casi, allor-
chè, per cause varie, i complessi adempi-
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menti CUI per legge sono condizionati i pa~
gament,i delle Amministrazioni dello Stato
richiedono un tempo superiore ai 60 giorni.

In tale ultimo caso rientrano, ad esem~
pio, le sospensive di pagamenti dovute ad
inadempienze tecniche od a mancate osser~
vanze contrattuali da parte del fornitore; le
forniture finanziate dalla Cassa per il Mez~
zogiorno, essendo le relative fatture liqui~
dabili previo specifico benestare dell'ente,
eccetera.

Si assicura comunque che l'Azienda fer~
roviaria statale rivolge particolare cura al~
la tempestività dei pagamenti e che, a tale
fine, sono in corso di attuazione e di stu~
dio perfezionamenti procedurali nell'iter
delle fatture e delle documentazioni rela~
tive.

Il Mmlstro del trasporTi
e dell' aVlazione civlle

SCALFARO

MANCINI. ~ Al PresIdente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro del turismo e del~
lo spettacolo. ~ Per sapere se, in conside~
razione della opposizione manifestata dalla
grande maggioranza dei cineasti, da organiz~
zazioni culturali e associazioni professiona.
li all'attuale struttura autoritaria di origine
fascista della Mostra di Venezia e di fronte
al pericolo che la manifestazione cinemato-
grafica si trasformi in uno scontro tra le
forze culturali, di cui la Mostra dovrebbe
essere espressione, e i dirigenti della Mostra
stessa, il Governo non intenda assumere ini-
ziative immediate ed efficaci per tutelare il
carattere culturale ed artistico della rasse-
gna, nel quadro del rinnovamento in atto
nel cinema italiano, e se, tra queste inizia- ,
tive, il Governo non ritenga opportuno deci-
dere la sospensione della manifestazione ve~
neziana, sollecitando l'esame immediato del
nuovo progetto di statuto della Biennale,
che H Gruppo socialista ha presentato al Se-
nato (Già interr. or. n. 144). (I. s. ~ 518)

RISPOSTA. ~ Si risponde per delega del
Presidente del Consiglio dei ministri.

L'eventuale sospensione, come richiesto
dalla signoria vostra onorevole, della Mo~

stra internazionale di arte cinematografica
di Venezia, avrebbe comportato una restri~
zio ne alla sfera di autonomia della «Bien~
naIe» e dei suoi organi, che il Governo ha
invece sempre voluto scrupolosamente ri-
spettare.

Si deve, d'altra parte, dare atto alla Pre-
sidenza e al Consiglio di amministraz,ione
della Biennale di Venezia della fermezza e
della prudenza insieme, e del senso di re-
sponsabilità, dimostrati nelle delicate cir~
costanze che si sono determinate durante la
recente edizione della manifestazione vene~
ziana, che anche quest'anno ha cosÌ potuto
concludersi soddisfacentemente.

È da considerare, inoltre, che una so~
spens.ione della Mostra, in attesa dell'esa~
me, in sede parlamentare, del nuovo proget~
to di statuto della « Biennale », sarebbe stata
dI pregiudizio per la tradizione di conti~
nUItà~d importanza di tale manifestazione
artistica, e avrebbe determinato disappun-
to nelle varie categorie interessate della
cittadinanza veneziana.

Per queste ragioni è stato ritenuto più
conveniente fare svolgere regolarmente la
XXIX Mostra.

Si assicura, per altro, che il Governo è fa~
vorevole ad un rapido aggiornamento del~
le strutture della «Biennale ».

Il Ministro del turismo
e dello spettacolo

MAGRÌ

MURMURA. ~ Al Ministro dei lavori pub.
blici. ~ Per conoscere quali provvedimenti
intenda prendere per la sistemazione della
strada Pizzo~Tropea (Catanzaro), di recente
consegnata all'ANAS, la cui situazione, estre~
mamente pericolosa per gli automobilisti,
esige un sollecito e sostanziale miglioramen.
to, soprattutto in considerazione del notevo-
le e continuo sviluppo del traffico turistico
nella zona che è tra le più suggestive della
regione calabrese. (I. s. - 226)

RISPOSTA. ~ Il competente Compartimen~

to della viabilità per la Calabria sta prov-
vedendo alla redazione del progetto relati~
vo ai lavori di sistemazione della strada
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statale n .522 «di Tropea », che consiste~
ranno nell'allargamento e miglioramento
della sede ~tradale e in rettifiche di curve
e varianti.

Il Ministro del lavori pubblLCl

NATALI

MURMURA. ~ Al Ministro del tUrlsmo e
dello spettacolo. ~ L'interrogante, riportan-

dosi alle legittime istanze delle popolazio-
ni, della stampa qualificata e degli enti lo~
cali dI Zambrone, Parghelia, Tropea, Rica.
di, Spilinga, loppoJo e Nicotera, investiti da
un considerevole sviluppo turistico ~ tanto
che numerose e molteplici iniziative private
e pubbliche (INSUD) vanno ivi localizzan~
dosi; rilevando, inoltre, l'esistenza delle in.
frastrutture civili ed igieniche, almeno nelle
zone marine e paesaggisticamente tutelabili
dei suddetti comuni, rientranti nei compren-
sori turistici di cui alla legge n. 717 del 1965J

e ricordando che quasi tutte le suindicate
zone cominciano ad avere strumenti urbani.
~tici razionalizzanti !'insediamento civile ed
edilizio, chiede di conoscere i motivi del
mancato riconoscimento ~ che può avve~
nire anche d'ufficio ~ come stazione di sog-
giorno e turismo e la conseguente erezione
deJl'Azienda autonoma di soggiorno e turi~
sma della zona comprendente gli interi ter-
ritori comunali di Parghelia, Tropea, loppo-
lo e Nicotera e la fascia marina di Zambrone,
Ricadi e Spilinga, dando ad essa la presti-
giOS9 ed affascinante denominazione di
« Azienda autonoma di soggiorno e turismo
di Capo Vaticano ». (I. s. . 404)

RISPOSTA. ~ L'iniziativa per il riconosci.
mento di stazione di cura, soggiorno e tu.
rismo non può essere assunta di ufficio dal
Ministero del tur,ismo e dello spettacolo,
in quanto l'articolo 1 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 27 agosto 1960,
n. 1042, prevede che detto riconoscimento
venga concesso con «decreto del Ministro
per il turismo e lo spettacolo, di concerto
con il Ministro per !'interno e con il Mini-
stro per le finanze, su proposta del Consi.
glio o dei Consigli comunali interessati o

del Consiglio provinciale o dell'Ente pro-
vinciale per il turismo o della Camera di
commercio, industria e agricoltura... ».

Non r,isulta, per altro, dagli atti di que.
sta Amministrazione, che sia pervenuta al-
cuna istanza di riconoscimento da parte
degli enti o uffici che, ai sensi del ricordato
decreto presidenziale n. 1042 del 1960, sono
legittimati a farla.

Il Ministro del turismo
e dello spettacolo

MAGRì

MURMURA. ~ Al Ministro dell'industria,
del commercio e dell' artigianato. ~ Per co-
noscere quali concreti passi intenda com-
piere presso l'EneI perchè consenta, sia pu.
re con le garanzie dovute per la salvaguar-
dia degli impianti, l'accesso di motoscafi
e natanti negli splendidi laghi dell' AmpoI-
lino e dell'Arvo, così incentivando lo svilup-
po turistico in quelle ridenti zone della
Calabria. (I. s. .458)

RISPOSTA. ~ Il problema a cui si rife~
risce la signoria vostra onorevole non con-
cerne esclusivamente i laghi di Ampollino
ed Arvo ma tutti i bacini artificiali ita.
lianÌ.

L'Enel ha sempre resp,into le richieste
avanzate da enti e privati tendenti ad uti.
lizzare i bacini idroelettrici a scopi turi~
stico~sportivi essenzialmente per motivi di
sicurezza.

Per altro la materia ha formato oggetto, di
recente, di attento esame da parte del MinÌ-
stero dei lavori pubblici e delle altre Ammi.
nistrazio111 interessate, al fine di poter con.
temperare le iniziative turistico.sportive de.
gli enti locali con le esigenze di interesse ge
nerale della produzione di energia elettrica.

Il Ministero dei lavori pubblici, sulla ba-
se del parere espresso dal Ministero dei
trasporti e dell'aviazione civile, ha stabili-
to che il problema della navigazione e del.
l'esercizio di attività turistico-sportive nei
bacini artificiali, può essere risolto secon.
do le istruzioni im::Jartite con circolare 13
dicembre 1960, n. 1740 dal predetto Dica~
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stero dei trasporti agli Ispettorati compar~
timentali della MCTC.

Tali istruzioni prevedono che l'ente in~
teressato ad un determinato bacino per lo
esercizio delle attività turistico~sportive,
potrà presentare la relativa domanda circo~
stanziata al Ministero dei trasporti, Ispet~
torato compartimentale competente ~ e
per conoscenza al Ministero dei lavori pub~
blici e all'ente concessionario ~ che prov~
vederà ad ammetterla a regolare istruttoria
giusta le norme e le modalità previste dal~
la circolare citata.

Il Mimstro dell'industria,
del commercio e dell'artigwl1ato

ANDREOTTI

MURMURA. ~ Al Mmistrz del tesoro e

della sanità. ~ Per conoscere se, considerato

che la Cassa depositi e prestiti assume di
non trovarsi in condizione di erogare i mutui
necessari alla r,ealizzazione degli ospedali ci~
vili di Nicotera, di Tropea e di Serra S. Bru-
no, in provincia di Catanzaro, non ritenga
opportuno disporre il finanziamento a mez-
zo degli istituti di credito previsti dal regio
decreto legge 12 marzo 1936, n. 375, e ciò
a norma della legge n. 82 del 1968, anche in
considerazione dello stato di gravissima cn~
si della rete ospedaliera calabrese e del fatto
che i progetti dei suindicati ospedali sono
stati favorevolmente esaminati ed approva-
ti da molti mesi dal comitato tecnico~ammi~
nistrativo del Provveditorato alle opere pub~
bliche di Catanzaro. (I. s. ~ 558)

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto
del Ministero della sanità.

Ai fini della realizzazione di nuovi ospe~
dali civili, gli enti interessati possono chie~
dere direttamente la concessione di mutui
assistiti dalla garanzia statale, ai sensi del~
la legge 5 febbraio 1968, n. 82, anche agli
istituti di credito di cui al regio decreto 12
marzo 1936, n. 375.

Si fa comunque presente che, per quanto
riguarda l'ospedale di Serra S. Bruno la
Cassa depositi e prestiti ha concesso un
mutuo di lire 600.000.000 sin dall'8 maggio
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1968. In conto di tale mutuo, erogabile con
le modalità di rito, in base agli stati di avan~
zamento dei lavori, non risulta pervenuta
alcuna richiesta di pagamento.

Il Sottosegretario dl Stato per ti tesoro

PICARDI

MURMURA. ~ Al Mmistro delle poste e
delle telecomumcaziom. ~ Per conoscere
se, in accoglimento delle ripetute, moltepli-
ci e documentate segnalazioni della direzio-
ne provinciale di Catanzaro, intenda dotare
l'ufficio di Vibo Valentia del personale indi-
spensabile per l'ordinata effettuazione dei
servizi, soprattutto di quello del recapito
della corrispondenza (I. s. - 591).

RISPOSTA. ~ Premesso che questa Am-
ministrazione non manca di tenere in atten~
ta considerazione le esigenze di personale
necessario per adeguare convenientemente
l'andamento dei servizi postelegrafonici di
Vibo Valentia alle sempre crescenti neces~
sità dell'utenza, si fa in particolare presen~
te, per quanto riguarda il servizio di recapi~
to della corrispondenza, che presso la com-
petente Direzione provinciale poste e tele-
grafi di Catanzaro sono in corso i necessa~
ri accertamenti ispettivi.

Il Ministro delle poste
e delle telecomunicazio111

DE LUCA

MURMURA. ~ Al Ministro delle poste e

delle telecomunicazioni. ~ Per conoscere se,

in ottemperanza al disposto del testo unico
delle leggi sull'ordinamento degli uffici loca-
li e sullo stato giuridico del personale, in~
tenda indire con urgenza un concorso per

I fattorini postali, limitato a coloro che, con
almeno un anno di procacciato, si trovano
neLle altre condizioni volute dal predetto te-
sto unico. L'urgenza del bando di concorso
nasce dallo stato di estrema carenza di per~
sonrule nel settore, nonchè dal fatto che molti
procaccia postali, licenziati in conseguenza
delle nuove norme, hanno soltanto tale pos-
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sibilità di accupazione e di lavoro nell'am-
bito della Pubblica Amministrazione (I. s. -
592).

RIspaSTA. ~ Al riguardo si comunica che
è attualmente in corso di registrazione il
decreto approvativo della graduatoria di un
concorso per posti di fattorino di uffici lo-
cali e agenzie postelegrafoniche, bandito ai
sensi dell'articolo 3 della legge 26 giugno
1965, n. 832.

Ai 4.973 idonei del concorso stesso do-
vranno essere conferiti, a norma dell'anzi-
detto articolo 3, tutti i posti che si rende-
ranno vacanti, a qualsiasi ti tala, fino al 31
dicembre 1968, posti che verranno senza
mena totalmente coperti dagli stessi idonei.

I posti che si renderanno vacanti a decor-
rere dal P gennaio 1969, dovranno, invece,
essere conferiti:

1) a norma dell' articolo 10 della legge
12 marzo 1968, n. 259, ai procaccia con ob-
bligazione personale con almeno tre anni
di servizio, cessati nel triennia precedente
all'entrata in vigore della legge stessa ed
a quelli in servizio alla data di entrata in
vigore della legge Ci quali dovranno essere
licenziati in conseguenza della soppressio-
ne e della trasformazione del servizio loro
affidato) purchè abbiano prestato almeno
tre anni di servizio;

2) agli orfani ed alle vedove di guerra,
e categorie assimilate, nella misura prevista
dagli articoli 9 e 12 della legge 2 aprile
1968, n. 482.

Ciò stante, non è per ora possibile, per
mancanza di posti disponibili, bandire i con-
corsi per posti di fattorini di uffici locali ed
agenzie poste e telegrafi previsti dall'arti-
colo 63 del testo unico sull'ordinamento de-
gli uffici locali ed agenzie e sullo stato giu-
ridico del relativo personale, ai quali po-
tranno partecipare anche i procaccia con
obbligazione personale che abbiano prestato
almeno un anno di servizio con tale quali-
fica.

Il Ministro delle post':!
e delle telecomunicazioni

DE LUCA

NENCIONI. ~~ Al Mmistro dell'industria,

del commercia e dell' artigianatO'. ~ Per co-

nosoere:

1) se gli sia giunta notizia che 1'« Eri-
dania », dallo luglio 1968, ha vietato, senza
alcun preavviso, ai suoi concessionari di ce-
dere zuochero alle ditte confezionatrici del
predetto in bustine per il consumo;

2) se non ritenga, in caso positivo, rite-
nendo il divietO' lesiva degli interessi delle
ditte canfezianatrici, datate di castase attrez-
zature e delle maestranze che si vedanO' im-
pravvisamente private del lavaro, d'interve-
nire affinchè il divietO' venga rimosso. (I. s. -
371)

RIspaSTA. ~ La sacietà Eridania ha in-
trodatta nelle candiziani generali di vendi-
ta della zucchero la clausala in base alla
quale è fatta espressa divietO' al camprata-
re di «madificare camunque gli imballag-
gi e le canfeziani originali in cui lo zucche-
ra è venduta dalla sacietà a di sastituire ad
essi altri imballaggi a confeziani di pesa
e/a diciture eguali a diversi ».

La stessa sacietà nel farnire i chiarimen-
ti del caso, si è richiamata alle dispasizia-
ni sanitarie vigenti per i prodatti alimen-
tari, sottalineanda la necessità di evitare il
pericala di qualsiasi eventuale respansabi-
lità derivante dalla distribuziane di un pro-
datta di arigine a qualità diverse da quelle
indicate, o safisticata, e ricardanda il di-
spasto dell'articala 8 della legge 30 aprile
1962, n. 283, modificata dall'articalo 5 del-
la legge 26 febbraiO' 1963, n. 441.

Tale articalo prescrive che i prodatti ali-
mentari debbanO' ripartare sulla canfezia-
ne a su etichette appasite l'indicaziane, a
caratteri leggibili ed indelebili, del nome,
ragiane sociale a marchio depasitato del-
!'impresa produttrice nanchè !'indicaziane
della sua sede e del sua stabilimentO' di
praduziane.

Si devle far presente, camunque, che que-
sta MinisterO' nan patrebbe mai prendere
in cansideraziane la passibilità di un inter-
ventO', carne sollecitata dalla signaria vostra
onarevale, trattandosi di questiane che in-
veste rapparti di natura privata tra l'azienda
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produttrice di zucchera ed i propri conces~
sionari.

Il Ministro dell'mdustrza.
del commercio e dell'artlgtanato

ANDREOTTI

PAPA, MARIS, CALAMANDREI, CINCIA~
RI RODANO Maria Lisa. ~ Ai Ministri delle
poste e delle telecamunicaziani e delle pal'~
tecipaziani statali. ~ Per conoscere l'elen~
co dei callaboratori a cantratto e di colaro
che durante il 1967 e nella prima metà del
1968 hanno saltuariamente collaborato in
modo retribuito ai servizi della RAI~Radio~
televisione italiana.

Tale richiesta è dettata dalla necessità
che il Parlamento sia posto in grada di
valutare la stata e gli .orientamenti dell'En~
te, in un campa decisiva ai fini della deter~
minaziane dei sua i indirizzi. (I. s. ~351).

RISPOSTA. ~ Al riguarda si fa presente
che l'Ente radiatelevisivo, oltre ai normali
rapporti di lavoro subordinato con il per-
sanale dipendente, stipula un certo nume~
ro di contratti di callaborazione, nei quali
sono chiaramente stabilite le prestaziani
professionali che si richiedono e sono indi~
cati i relativi emolumenti che vengono poi
corrisposti a seguito di prestazioni regolar~
mente effettuate.

Tali contratti hanno una durata non su~
periore ad un anno e, a differenza di quelli
di tipo impiegatizio per il personale avven~
tizio assunto pre brevi periodi, che sono
regalati dalle leggi vigenti, non prevedono
un vero e proprio rapporto di subordina~
zione.

I rapporti di consulenza, che fina a qual~
che tempo fa erano quattro, si sana ridat~
ti alla data dello gennaia 1968 ad una sal~
tanta.

Il Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni

DE LUCA

PELLICANO'. ~ Al Ministro del teSOJ1o.
~ Per canascere quanda intenda risalvere
il grave ed assillante problema della rili~

quidaziane, secanda la legge delega, delle
pensiani ai dipendenti della Stata.

La lentezza ed il ritarda provacatario del~
le relative aperaziani esasperana la beneme~
rita categaria e gettana discredita sull'Am~
ministraziane della Stata. (I. s. ~ 694)

RISPOSTA. ~ La riliquidaziane delle pen-
SlOill al personale statale, prevista dagli ar~
ticali 31 e 32 della legge 18 marzo 1968,
n. 249, richiede il campleta riesame della
posiziane giuridica~econamica dell'ex dipen~
dente, riesame che deve essere necessaria~
mente compiuta dalle Amministraziani cen-
trali, ciascuna delle quali amministra il
praprio persanale e dispone degli elementi
necessari per la determinaziane del tratta~
mento econamico da prendere came base
per la liquidaziane del trattamenta di quie-
scenza

La complessità della pracedura era ben
presente allo stessa legislatare, che ~ per

acoelerare per quanta passibile il pagamen-
to delle nuove pensiani ~ al citata articalo
31 ha dispasta che il pagamenta passa es~
sere effettuata, dalle Direziani provinciali
del Tesaro, sulla base di ruali provvisari
trasmessi dalle Amministraziani centrali
senza attendere gli adempimenti degli ar~
gani di cantralla sul pravvedimenta defi~
nitivo.

Da parte dell'Amministraziane nan si
.omette di adoperarsi per il più sallecita
Iter delle liquidaziani. A tal fine, relativa~
mente alle pensiani di riversibilità da rili-
qui darsi a cura delle Direzioni pravinciali
del Tesara, giusta l'articola 22 del decreta
del Presidente della Repubblica 30 giugno
1955, n. 1544, can circalare n. 50 del 20 mag~
gia 1968 è stata dispasta che le Amministra~
zioni interessat<e inviina agli stessi uffici
provinciali un pragetta tearica nel quale
siana indicati la pensiane che sarebbe speL-
tata al dante causa e gli altri dati accarren-
ti per desumere l'esatta pasiziane giuridico~
economica del medesimo.

Successivamente, questa Ministera ha in~
teressato la Presidenza del Consiglio dei
ministri affinchè, per un più sollecito disbri~
go delle pratiche, inviti le Amministrazioni
suddette a ricorrere alle prestazioni straor~
dinarie del personale nei limiti massimi di
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orario e di spesa previsti dalle vigenti di~
sposizioni, nonchè ad avvalersi della nor~
ma di CUI all'articolo 43 della citata legge
n. 249 che, come del resto è già noto alla
signoria vostra norevole, contempla la pos~
sibilità di prestazioni col sistema del cot~
timo, da retribuire con compensi speciali.

Alle Direzioni provinciali del Tesoro so~
no state pure impartite disposizioni affin~
chè, appena in possesso dei dati necessari,
provvedano all'ammissione a pagamento
delle nuove pensioni.

Il Sottosegretario dl Stato per II tesoro

PICARDI

PIOVANO. ~ Al Ministro delle poste e

delle telecomunicazioni. ~ Per sapere che

cosa si attenda a dare inizio ai lavori per la
costruzione del nuovo edificio per gli uffici
delle poste e telegrafi in Voghera, per il
quale il comune ha già da due anni messo a
disposIzione un'area in Piazza del Castello,
angolo Via Cavour.

La nuova costruzione è vivamente attesa
dalla popolazione e dai dipendenti delle po-
ste. Essa infatti consentirebbe il potenzia~
mento dei servizi, trasformando l'ufficio po~
stale locale in ufficio principale, con conse~
guente passaggio in ruolo di tutto il perso~
naIe oggi ancora inquadrato nell'albo nazio~
naIe, l'apertura di nuovi sportelli e una più
adeguata disponibilità per il pubblico (I.s. ~

562)

RISPOSTA. ~ Al riguardo si fa presente

che per la costruzione di un nuovo edificio
postelegrafonico a Voghera, il comune in-
teressato si dichiarò disposto a cedere gra~
tuitamente il suolo edificatorio occorrente
ed a tal fine emise apposita deliberazione
che non venne però riconosciuta valida dal~
l'Avvocatura distrettuale dello Stato, inte~
ressata per il parere in ordine all'atto di do~
nazione.

La deliberazione venne quindi rinnovata
in data 26 ottobre 1967 ed approvata dal-
l'autorità tutori a il 13 novembre 1967.

A seguito del parere favorevole espresso
dell'Avvocatura distrettuale di Stato, il co~
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mune ha proceduto alla redazione dell'atto
di donazione e il 17 agosto 1968 la Direzio~
ne provinciale poste e telegrafi di Pavia è
stata autorizzata a sottoscrivere l'atto di
accettazione, da approvarsi con decreto mi~
nisteriale.

Nel frattempo è stato posto in elabora~
ZlOne il progetto di massima della costru~
zione, progetto che attualmente trovasi in
avanzata fase di completamento.

L'anzidetto progetto sarà quindi rimes-
so, dopo l'esame dei competenti organi di
questa Amministrazione, al comune di Vo~
ghera per il rilascio della licenza edilizia.

Successivamente si procederà alla com-
pilazione del progetto esecutivo, da sotto~
porre al parere del Consiglio di ammini-
strazione postelegrafonici ed infine si farà
luogo alla gara per l'appalto dell'opera,
provvedendo al tutto con ogni sollecitudine.

Il Ministro delle poste
e delle telecomunicaziol'l

DE LUCA

RENDA. ~ Al Mlntstro della pubbltca

istruzione. ~ Per sapere se non ritenga di
dover revocare il provvedimento ministe~
riale che aggrega i corsi dell'Istituto pro-
fessionale industria e artigianato di Campo~
bello di Licata alla sezione di Canicattì.

Il provvedimento danneggia numerOSe fa-
miglie e preclude ai giovani di Campo bello
la possibilità di inserimento nei posti di la-
voro. (L s. - 432)

RISPOSTA. ~ Si fa presente che in Campo-
bello di Licata, nell'anno scolastico 1967-68
ha funzionato una scuola professionale,
coordinata con l'Istituto professionale per
l'industria e l'artigianato di Agrigento.

Nella sezione di « sarta per donna» della
predetta scuola sono risultate iscritte alla
2a classe Il alunne, nella 3a classe 9; la

prima classe invece non ha potuto essere
aperta per mancanza di allieve. Visto tale
risultato, !'istituto di Agrigento (cui spet~
ta, per statuto, proporre il piano di attivi-
tà scolastica) non ha ritenuto di proporre
la riapertura della sezione di sarta e il Mi-
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nistero della pubblica istruzione ha condi-
viso l'orientamento dell'istituto; tanto più
che è stato possibile convogliare presso la
vicina e più funzionale scuola di Canicattì
(14 Km.) le superstiti allieve della 2a clas-
se. A tale scuola potranno, ovviamente iscri-
versi anche le alunne che intendessero ini-
ziare tale ciclo di studi.

Il Mmlstro della pubbltca IstruZWl1e

SCAGLIA

RICCI. ~ Al Mmistro dei lavon pubblicL.
~ Per conoscere quali provvedimenti inten-
da adottare al fine di rendere utilizzabili e,
quindi, assegnabili agli aventi diritto i com-
plessi di alloggi popolari costmiti in provin-
cia di Benevento dalla GESCAL o dall'ISES
o dall'IACP in vari comuni della provincia
di Benevento colpiti dal terremoto del 1962.

In particolare !'interrogante richiama i ca-
si dei comuni di CirceHo, Colle Sanni,ta, Ca-
stelpagano e Reina, a lui noti, e n~i quali i
notevoli complessi non possono essere utiliz-
zati per la mancanza dei servizi idrici e fo-
gnanti. (I. s. - 71)

RISPOSTA. ~ L'assegnazione aglI aventi
diritto degli alloggi costruiti in provincia di
Benevento dalla GESCAL, dall'ISES e dal-

l'L~CP in vari comuni della provnicia po-
trà essere effettuata a cura della competente
Commissione allorchè sarano espletati, con
esito positivo, i relativi bandi di concorso
con la determinazione delle graduatorie.

In particolare, per quanto riguarda i co-
muni citati dal senatore interrogante, si
precisa quanto segue:

nel comune di Circello sono stati co-
struiti a cura della GESCAL ed a termini
della legge 5 ottobre 1962, n. 1421, recante
provvedimenti a favore delle popolazioni
dell'Irpinia e del Sannio, colpiti dal sisma
dell'agosto 1962, n. 23 alloggi. Il bando di
concorso è stato regolarmente espletato e
la consegna degli alloggi agli assegnatari
potrà essere effettuata allorchè il comune
di Circello avrà completato la costruzione,
ormai in fase di ultimazione, della rete fo-
gnante a servizio dell'abitato. La rete idri-

ca è stata ultimata e l'IACP di Benevento
.;ta già provvedendo agli allacciamenti.

Nel comune di Colle Sannita sono statI
costruiti, a cura della GESCAL ed a termi-
ui della succitata legge ,n. 1431, n. 60 al-
loggi del quali 40 risultano assegnati a se-
guito dell'espletamento di tr,e bandi di con-
corso, di cui i primi due deserti. In sede
di espletamento del quarto bando di con-
corso per l'assegnazIOne dei .restanti 20 al-
loggi sono state presentate, entro il termi-
ne del 30 luglio 1968 stabilito dal relativo
bando di concorso, n 53 domande.

La competente Commissione provincIale
sta provvedendo alla formazione delle gra-
duatorie ai fini dell'assegnazione e della
consegna degli alloggi in parola.

Nel comune di Castelpagano sono stati co-
strUIti a cura della GESCAL ed a termini
della succitata legge n. 1431, undici alloggi,
del quali 8 risultano consegnati a conclu-
sione dell'espletamento di tre bandi di con-
corso. Per l'assegnazione dei restanti tre
alloggi è 111corw di espletamento un quar-
io concorso per il quale sono state presen-
tate n. 7 domande entro il termine del 30
luglio 1968. Sono in corso di adozione i prov-
vedimentI per la formazione della gradua-
toria, l'assegnazione e la consegna degli al-
~ .lOggl.

Nel comune di Reina sono stati costruiti
a cura della GESCAL n. 75 alloggi dei quali
23 risultano assegnati dopo l'espletamento
di due bandi di concorso. Per l'assegnazio-
ne dei restanti 52 alloggi sono state pre-
sentate tre domande a seguito di un terzo
bando di concorso.

La consegna dei relativi tre alloggi sarà
eff,ettuata non appena la Prefettura di Be-
nevento avrà pubblicato sul FAL la gra-
duatoria del sorteggio.

Il Ministro del lavon pubbliCI
NATALI

ROMANO. ~ Al Ministro della dife:;a. ~

Per conoscere i motivi che ritardano la de-
finizione delle pratiche di assegno vitalizio
ai combattenti della guerra 1915-18 e per sa-
pere quando potranno essere erogati i re-
lativi assegni. (I. s. - 594)
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RISPOSTA. ~ Si risponde, per incarico
del Ministero della difesa.

Come è noto alla signoria vostra onore~
vole; la concessione dell'assegno vitalizio
m favore degli ex combattenti della guerra
1915~18 e delle guerre precedenti, prevista
dalla legge 18 marzo 1968, n. 263, è subor~
dmata al conferimento dell'Onorificenza
dell'Ordine di Vittorio Veneto ed all'accer~
tamento delle altre condizioni poste dalla
legge.

Per quanto concerne detto conferimento,
SI comunica, secondo quanto ha fatto pre~
sente il Ministero della difesa, che il Con~
siglio dell'Ordine di Vittorio Veneto sta
procedendo col massimo impegno all'esa~
me della documentazione e prevede di dar
corso ad un notevole contingente di pri~
me concessioni entro breve tempo.

Comunque, per ciò che attiene alla parti~
I

colare competenza del Tesoro, si assicura
la signoria vostra onorevole che questo Mi~
nistero non ha mancato di impartire le
necessarie istruzioni alle dipendenti Direzio~
ni provinciali affinchè, non apena ricevuta
comunicazione, da parte del citato Consi~
glio. dell'avvenuto conferimento delle ono~
rificenze provvedano con ogni sollecitudi~
ne alla liquidazione del vitalizio agli aventi
diritto.

Il Sottosegretario di Stato per li tesoro
PICARDI

ROMANO. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Premesso:

che, sulla base del regolamento del lot~
to del periodo fascista, è stata notificata al
signor Franco Ottavino, da parte della Di~
rezione generale delle entrate speciali, la
proposta di dispensa dal servizio;

che il predetto, trasferito a Trenta per
esigenze di servizio, è stato costretto, per
motivi di salut,e, a porsi in aspettativa per
un periodo di due anni;

che successivamente, avendo ripreso re~
golarmente servizio, avrebbe dovuto ottene.
re la reggenza della ricev,itoria n. 269 vacan~
te a fine novembre 1967, mentre, invece, gli
fu preferito un aiuto ricevitore penalizza.

to per avere l'anno precedente rifiutato la
reggenza di Riva del Garda,

per sapere se non ritenga di dover in-
tervenire perchè cessi l'azione discrimina.
toria e persecutoria posta in essere da par-
te dell'Amministrazione a carico del predet-
to impiegato, reintegrandolo nei suoi dirit-
tI e mettendolo nelle condizioni di spirito
più idonee all'assolvimento dei suoi doveri.
(I. s. ~ 596)

RISPOSTA. ~ Risulta dagli atti esaminati
che l'aiuto ricevitore del lotto Ottavino
Francesco, già in servizio nella provincia di
Salerno, venne trasferito, per imprescindIbi-
li esigenze di servizio, nella provincia d;
Trento a decorrere dal 2 agosto 1965.

L'interessato, dopo aver chiesto la revo~
ca del provvedimento adducendo motivi di
salute, produsse domanda per la conces~
sione di tre mesi di aspettativa, domanda
che venne accolta, previa visita medico~
fiscale. Al termine di tale periodo, detto im~
piegato chiese ed ottenne il congedo ordi~
nario di quindici giorni previsto per la sua
categoria. Ultimato il congedo, l'Ottavino,
il 31 dicembre 1965 assunse servizio a Tren~
to (ove venne assegnato alla ricevitoria nu~
mero 269 del capoluogo) non senza aver
effettuato altra assenza di 35 giorni, consi~
derata peraltro giustificata sulla base di un
certificato medico prodotto.

Senonchè, come risulta dalle comunicazio~
ni successivamente pervenute, il predetto,
dopo una permanenza di pochi giorni a
Trento durante la quale non prestò nep~
pure una giornata di servizio, si allontana~
va dalla sede senza alcuna autorizzazione,
adducendo di dov,ersi recare a Salerno pres-
so la madre gravemente malata. Solo il 3
febbraio 1966, per il tramite dell'Intenden~
za di finanza di Salerno, l'Ottavino faceva
pervenire un certificato medico rilasciato
il 31 gennaio 1966 da un medico di fiducia,
attestante il persi'5tere di disturbi in prece-
denza accusati .

Dall'esito di visita collegiale disposta dal
Ministero, risultava che !'impiegato in pa-
rola era effetto da sub~eccitamento ipoma~
niacale, che era temporaneamente non ido.
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neo alle sue mansioni per 180 giorni, e che
al termine di tale periodo era necessario
altro accertamento neurologico.

Di conseguenza, veniva ritenuta giustifi-
cata la assenza dell'Ottavino dal la gennaio
1966 al 28 agosto 1966, cioè fino al termine
del periodo massimo di aspettativa.

Scaduto detto termine l'Ottavino non ri-
prendeva servizio. Si presentava, invece, al-
l'Intendenza di finanza di Trenta solo il 15
ottobre 1966 e veniva immediatamente sot-
toposto alla visita neurologica consigliata
dalla Commissione medica di Napoli: detta
visita confermava il precedente stato di in-
fermità e stabiliva che l'Ottavino era tut-
tora inabile al lavoro per la durata di mesi
sei, a partire dal 15 ottobre 1966.

Nel frattempo, intanto, essendosi abbon-
dantemente superato il periodo massimo di
malattia (un anno previsto per gli aiuto-ri-
cevitori, si sarebbe dovuto procedere alla
dispensa dal servizio del dipendente impie-
gato. Questi, peraltro, con istanza 7 dicem-
bre 1966, chiedeva un anno di aspettativa
per motivi di famiglia, che l'Amministrazio-
ne gli accordava, con decorrenza 29 agosto
1966.

Al termine di quest'ultima aspettativa, e
precisamente il 30 agosto 1967, l'Ottavino

I

riprendeva servizio a Trento, presso la ri-
cevitoria numero 269, dove continuava a
svolgere la sua attività fino al la marzo
del corrente anno, con la sola interruzione
di trenta giorni tra congedo ordinario e
malattia.

Il 2 marzo 1968 però, si allontanava an-
cora una volta dalla sede, senza autorizza-
zione adducendo di doversi recare a Saler-
no per cure e chiedendo 5 giorni di conge-
do ordinario. Il 14 marzo faceva pervenire
da Sal,erno una istanza, chiedendo 10 gior-
ni di congedo ordinario e 15 giorni di con-
gedo straordinario per malattia.

Senonchè, neppure alla scadenza di tale
periodo l'Ottavino riprendeva servizio e in
data 27 aprile 1968 produceva ulteriore
istanza, intesa ad ottenere 180 giorni di con-
gedo per malattia, con allegato un certifica-
to medico a firma illegibile e non legaliz-
zata.

Poichè intanto l'Ottavino, fin dal 5 aprile
1968 aveva superato il periodo massimo di
assenza per motivi di salute e di famiglia
previsto dall'articolo 232 del Regolamento
del lotto, si rese necessario deferirlo al Con-
siglio di amministrazione ai fini della di-
spensa dal servizio.

Il detto Collegio, nella riunione del 30
maggio 1968, disattese, perchè ritenute irri-
levanti, le giustificazioni del dipendente im-
piegato deliberò infatti la sua dispensa dal
servizio, a decorrere dal 5 aprile 1968.

Esposte, nella maniera che precede, le vi-
cende di servizio dell'Ottavino, si ritiene di
aver dimostrato sufficientemente come non
sia stato nè opportuno nè possibile affidare
la reggenza di una ricevitoria al suddetto
impiegato.

Quanto alla opportunità, è infatti signifi-
cativa la constatazione che l'Ottavino, ben-
chè assegnato in provincia di Trenta fin
dal 2 agosto 1965, alla data in cui si rese
vacante la ricevitoria n. 269 (29 novembre
1967) aveva in realtà prestato effettivo ser.
vizio soltanto per tre mesi, allontanandosi
più volte dalla sede senza alcuna autorizza-
zione e facendo pervenire, con ingiustifica-
to ritardo, le domande di congedo e i certifi-
cati medici comprovanti il suo stato di in-
fermità.

Nè, in proposito, appare meno signi,ficati-
va la considerazione sul disdicevole compor-
tamento tenuto dall'Ottavino durante l'an-
zidetto brevissimo periodo di servizio, nel
corso del quale egli ha dimostrato inosser-
vanza dell'orario della ricevitoria ed ha de-
terminato spesso incidenti col pubblico,
tanto da indurre l'Amministrazione ad in-
staurare procedimento disciplinare nei suoi
confronti.

Sulla ravvisata impossibilità è poi suffi-
ciente sottolineare che lo stesso interessato,
con dichiarazione scritta, ebbe espressamen-
te a rinunciare, per il periodo di congedo
dal 30 novembre al 14 dicembre 1967, ad
essere interpellato per l'assunzione di una
ricevitoria in provincia di Trenta.

Sta peraltro di fatto che l'Ottavino, non
solo non rientrò in sede alla scadenza del
suddetto periodo di congedo dichiarando-
si malato, ma qualche tempo dopo produs-
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se certificato medico atte stante la necessi~
tà di un ulteriore periodo di riposo di 180
giorni.

Si ritiene, pertanto, di dover dissentire
dall'affermazione della signoria vostra ono-
revoLe che vuole attribuire all'Amministra~
zione di aver posto in essere un'azione di~
scriminatoria e persecutoria nei confronti
dell'Ottavino, essendo invece evidente lo
spirito di benevolenza al quale il Ministe~
ro ha improntato la sua azione.

Al riguardo torna opportuno ricordare,
infatti, che l'Amministrazione non si è av~
valsa della facoltà di dichiarare dimissio~
nario d'ufficio il dipendente impiegato in
occasione delle sue ripetute assenze arbi~
trarie, e gli ha anzi concesso un anno di
aspettativa per motivi di famiglia nono~
stante la generica motivazione della relati~
va istanza, promuovendo il procedimento
di dispensa dal servizio solo allorquando
l'Ottavino aveva abbondantemente supera~
to i due anni di assenza nel quinquennio
ed aveva nuovamente abbandonato la sede
chiedendo un ulteriore periodo di aspetta-
tiva di sei mesi.

Nè sembra conferente il richiamo criti~
co che si è inteso fare alla disposizione re-
golamentare applicata dall'Amministrazione
ai fini del provvedimento di dispensa, es~
sendo semplice replicare in proposito, in~
nanzitutto, che il regolamento richiamato
dalla signoria vostra onorevole fa parte,
ancora atttualmente, dell'ordinamento giu-
ridico dello Stato, sicchè l'Amministrazione
stessa non avrebbe potuto prescindere dal-
la sua applicazione; e poi ancora che anche
disposizioni più recenti (articolo 70 del te>-
sto unico approvato con decreto del Pre~
sidente della Repubblica 10 gennaio 1957,
n. 3) stabiliscono che la durata massima
dell'aspettativa per motivi di famiglia e di
infermità, non può superare, in ogni caso,
due anni e mezzo in un quinquennio.

Il Ministro delle finanze
FERRARI-AGGRADI

SAMARITAN!. ~ Al Presidente del Consi~

glio dei ministri. ~ Per sapere in base a qua~

Ii considerazioni il CIP ha richiesto alla Con-
federazione generale dell'agricoltura e non
alle legittime organizzazioni nazionali dei
produttori di bietole ~ ANB e CNB ~ la
designazione di due rappresentanti in seno
al comitato di gestione della Cassa congua-
glio zucchero, e se il Governo non ritenga
di dover intervenire perchè sia data retta
applicaz~one a quanto disposto dal comma
sesto dell'articolo 10 del provvedimento CIP
n. 1195 del 22 giugno 1968. (I. s. ~ 552)

RISPOSTA. ~ Si risponde per il Governo.
L'articolo 10 del provvedimento CIP nu-

mero 1195 del 22 giugno 1968, contempla
la composizione del Comitato di gestione
al quale è affidata l'amministrazione della
Cassa conguaglio zucchero. Detto Comitato
comprende, tra gli altri rappresentanti del-
le categorie professionali, due rappresentan-
ti dei bieticoltori.

Lo stesso articolo precisa, al paragrafo
4, che i membri di dette categorie professio-
nali debbono essere designati dalle rispet~
tive organizzazioni più rappresentative.

La delibera del Comitato interministe-
riale dei prezzi è conseguente a quanto al
riguardo è stato vagliato in sede di Com~
missione centrale prezzi della quale fanno
parte membri delle amministrazioni e del-
le categorie economiche.

In conseguenza, la designazione dei pro~
duttori di bietole è stata, su richiesta dei
competenti uffici, effettuata dalla Confede~
razione generale dell'agricoltura ritenuta più
rappresentativa del settore agricolo, così
come la designazione degli industriali è
stata effettuata dalla Confederazione gene~
rale dell'industria italiana e quella dei com~
mercianti dalla Confederazione generale del
commercio e del turismo.

Il Ministro dell'industria,
del commercio e dell'artigianato

ANDREOTTI

SMURRA. ~ Al Ministro delle poste e del~
le telecomunicazioni. ~ Per sapere se non ri-
tenga opportuno istituire presso la Sede cen~
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trale delle poste e telecomunicazioni di Co-
senza il servizio di telefoto accogliendo così
le numerose richieste che provengono da par-
te di vari utenti.

L'istituzione di una stazione fototelegra-
fica fissa nella città capoluogo è giustificata
anche dal fatto che presso la Sede centrale
esistono già gli impianti e che gli uffici di~
spongono di personale qualificato da desti-
nare al servizio di telefoto.

Detta importante richiesta, peraltro già
avanzata e sollecitata circa dieci anni fa, ha
trovato contrari gli organi ministeriali. A di-
stanza di anni, però, le esigenze della popo-
lazione sono aumentate e le remare di ca-
rattere economico che, sino a questo mo-
mento, hanno impedito !'istituzione di tale I

importante servizio, a parere dell'interrogan-
te non sembrano giustificate.

Stante l'assoluta urgenza e necessità de]
servizio, si chiede di provvedere in propo-
sito. (I. s. - 521)

RISPOSTA. ~ Al riguardo si fa presente
che la richiesta di istituzione del servizio
telefoto a Cosenza non può trovare acco-
glimento, in quanto la spesa di impianto e
di esercizio di una stazione telefoto fissa del
tipo di quello richiesto è di misura tale,
rispetto ai proventi che se ne ricaverebbero,
da appalesarsi ingiustificata.

iÈ da aggiungere che proprio per motivi
di ordine economico questa Amministrazio-
ne è venuta nella determinazione di non
istituire nuove stàzioni telefoto in aggiunta
alle 24 già esistenti, una delle quali è in-
stallata in Calabria presso l'ufficio telegra-
fico di Catanzaro.

D'altra parte si fa notare che il servizio
foto telegrafico può essere svolto anche in
località prive d'impianti fissi mediante ap-
parati portatili che vengono inviati apposi-
tamente in loco in occasione di particolari
avvenimenti, qualora ne facciano richiesta
gli enti interessati.

Il Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni

DE LUCA

SOLlANO. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Per sapere se e quando ritiene di
intervenire al fine di coprire i posti vacanti
presso il tribunale e la pretura di Vigevano
la cui tragica situazione rasenta la paralisi
dell'attività.

L'organico degli uffici giudiziari di Vige-
vano, oltre ad essere vecchio e superato, in
quanto è rimasto statico mentre la giurisdi-
zione ha visto un cansiderevole incremento
demografica e di attività economiche, pre-
senta paurose vacanze, quali: 3 giudici su 6

, (tribunale); 2 pretori su 3 (pretura); 1 can-
celliere su 6 (tribunale); 1 cancelliere su 5
(pretura); 1 dattilografo su 2 (pretura) e
l'unico usciere (pretura).

Ne consegue che i lavoratori devono at-
tendere 3 o 4 anni per vedere riconosciuti i
lara diritti in materia di retribuzione, le im-
prese devono attendere anni per vedere per-
seguiti i debitori, i testimoni muoiono prima
di aver potuto deporre, si verificano sei me-
si di rinvia fra un'udienza e l'altra, dodici
mesi per ottenere la sentenza dopO' che si è
chiusa !'istruttaria, eccetera. (I. s. - 546)

RISPOSTA. ~ Si deve anzitutto far pre-

sente che, a norma dell'articolo 10 della leg-
ge 24 marzo 1958, n. 195, rientra nella esclu-
siva competenza del Consiglio superiore
della magistratura la materia relativa alla
assegnazione di sedi ed ai trasferimenti dei
magistrati ed ogni altro provvedimento sul-
lo stato dei magistrati stessi.

Per quanto riguarda la situazione delle
piante organiche dei magistrati degli uffici
giudiziari di Vigevano, ai quali la interro-
gazione si riferisce, si informa che nel tri-
bunale l'organico prevede il posto di presi-
dente e sei posti di giudice. Atttualmente
sono vacanti tre posti di giudice.

Questo Ministero, nei limiti della sua
competenza (articolo 11 della menzionata
legge 24 marzo 1958), ha richiesto al Con-
siglio superiore della magistratura la co-
pertura di due dei posti di giudice vacanti
ed è in attesa delle deliberazioni del Consi.
glio medesimo. Sono note le difficoltà in
cui il Consiglio superiore viene a trovarsi
a causa della deficienza numerica del per-
sonale della magistratura e, proprio per
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tale situazione di carenza numerica, que-
sto Ministero non ha potuto richiedere, si-
nora, la copertura del terzo posto di giudi-
ce nell'anzidetto tribunale di Vigevano.

Nella procura della Repubblica è vacan-
te il posto di sostituto, per la cui copertura
è stata anche fatta richiesta al Consiglio
superio~e della magistratura che non ha
ancora provveduto. È tuttora in servizio alla
procura predetta il sostituto dottor D'In-
nella che è, però, in attesa di trasferimento
alla pretura di San Severo.

Nella pretura di Vigevano, su due posti
di pretore previsti dalla pianta organica, è
vacante un posto; anche per tale vacanza
è stata fatta richiesta di copertura al Con-
siglio superiore della magistratura e si è
in attesa delle deliberazioni del Consiglio.

Circa il personale di cancelleria nel tri-
bunale di Vigevano, su sei posti previsti
dall' organico ne è vacante uno solo che
sarà coperto non appena possibile con io
espletamento dei concorsi.

Nella procura è vacante un posto di segre-
tario sui due posti previsti dall' organico e
si provvederà analogamente. Infine nella
pretura 1'organico dei cancellieri, in nume.-
ro di cinque, è al completo.

È pure completo 1'organico dei dattilo-
grafi, costituito da due posti, mentre si prov-
vederà al più presto a coprire il posto di
usciere vacante nella pretura.

Circa il richiesto aumento dell' organico
degli uffici giudiziari di Vigevano, si in-
forma che, con il decreto del Presidente
della Repubblica 31 dicembre 1966, n. 1185
con il quale sono state modificate le pian-
te organiche dei magistrati addetti alle pro-
cure generali presso le Corti di apello, ai
tribunali, alle procure della Repubblica
presso i tribunali ed alle preture, sono state
considerate anche le necessità del tribuna-
le di Vigevano, aumentando da cinque a
sei posti il numero dei giudici. Non è stato
possibile disporre un aumento maggiore
dei magistrati addetti a quel tribunale, do-
vendosi tener conto delle esigenze di altri
analoghi uffici aventi lo stesso, o superiore,
carico di lavoro. Con il decreto ministeria-
le dell'8 maggio 1967 è stato, poi, aumenta-
to di un posto, da quattro a cinque, 1'orga-

nico de i cancelli.eri della pretura di Vige-
vano.

Non si è mancato, pertanto, pur nell'attua-
le deficienza numerica del personale, di
tenere il massimo conto delle esigenze degli
uffici giudiziari di Vigevano, sia per quan-
to riguarda il consentito aumento del per-
sonale, sia per quel che concerne la coper-
tura della vacanze in organico.

Il Ministro di grazia e giustizia
GONELLA

V ALSECCHI Pasquale. ~ Al Ministro del-

le poste e delle telecomunicazioni. ~ Per co-
noscere se sia al corrente che alla sede pro-
vinciale di Corno funzionari e impiegati non
riescono ad usufruire di congedi o di ferie
a causa di penuria di personal,e in tutti gli
uffici.

Risulterebbe all'interrogante che attuaI.
mente mancano, sull'organico provinciale di
un migliaio di persone, 186 dipendenti e che
tale numero aumenta continuamente a cau-
sa delle quotidiane domande di pensiona-
mento o di dispensa dal servizio che ven-
gono accolte secondo le disposizioni e che
non danno luogo a sostituzioni.

Il personale restante è sottoposto a fati-
che ingiustificate e il rendimento a lungo
andare non potrà che scadere, come scadrà
il servizio, ove il Ministero non provveda, co-
me !'interrogante sollecita, a normalizzare la
situazione del personale per consentire, in-
sieme alla possibilità di usufruire dei dirit-
ti, anche una normale mobilità nell'ambIto
della provincia e della amministrazione.
(I. s. - 512)

RISPOSTA. ~ Al riguardo si partecipa che
allo smaltimento completo del residuo con-
gedo da erogare al personale dipendente
della Direzione provinciale postelegrafonica
di Corno si procede gradualmente in rela-
zione alle esigenze di servizio ed alla rico-
nosciuta carenza di personale, carenza che
è accresciuta dall'esodo volontario del per-
sonale.

In effetti nell'anzi detta sede sussiste una
deficienza di personale rispetto all'assegno,
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in massima parte negli uffici locali, come
avviene, del resto, per altre sedi del Nord.

Infatti, mentre per il personale dei ruoli
ordinari, su un assegno di 330 e 31/7 uni~
tà, i presenti effettivi sono 308, per quello
degli uffici locali si riscontra una carenza
di 145 unità rispetto all'assegno più la scor~
ta (690+ 138).

Si potrà ovviare a siffatta situazione, in
concomi tanza con le esigenze delle altre se~
di, appena saranno definiti i due concorsi,
attualmente in fase avanzata di espletamen~
to, per posti di ufficiale ULA e di ufficiale
di 3a classe nel ruolo organico della carrie~
ra esecutiva degli operatori di esercizio.

Si assicura, comunque, che quest'Ammi~
nistrazione, essendo facultata dalla legge
14 dicembre 1965, n. 1376, ad assumere, in
occasione delle feste natalizie, nelle sedi
dove se ne verifica la necessità, impiegati
straordinari della carriera esecutiva, in tale
occasione terrà nella dovuta considerazione
le particolari esigenze della Direzione pro~
vinciale postelegrafonica di Corno.

Il Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni

DE LUCA

VERONESI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. ~ Per conoscere se ri~

sponde a verità che la Società RAI~Radiote~
levisione italiana compensi con regolari emo~
lumenti un grosso numero di persone che
farebbero parte di un certo mondo parapo~
litico, per non bene precisate consulenze.

In particolare, per conoscere i nominati~
vi di quanti, a partire dal 1963, in modo re~
gloJare o saltuaJI1io, abbilano iIÌceVlUJtodalla So-
cietà RAI~Radiotelevisione italiana emolu~
menti per consulenze richieste o realizzate
con indicazione specifica del genere delle
consulenze nonchè con indicazione degli am~
montari versati. (I. s. ~ 138)

RISPOSTA. ~ Al riguardo si fa presente
che non risponde a verità che la RAI~TV
compensi con regolari emolumenti un gros~
so numero di persone, che farebbero parte

di un certo mondo parapolitico, per non
ben pr,ecisate consulenze.

In effetti l'ente radiotelevisivo, oltre ai
normali rapporti di lavoro subordinato con
il personale dipendente, stipula un certo
numero di contratti di collaborazione, nei
quali sono chiaramente stabilite le presta~
zioni professionali che si richiedono e so~
no indicati i relativi emolumenti che ven~
gono poi corrisposti a seguito di prestazio~
ni regolarmente effettuate.

Tali contratti hanno una durata non su~
periore ad un anno e, a diferenza di quelli
di tipo impiegatizio per il personale avven~
tizio assunto per brevi periodi, che sono
regolati dalle leggi vigenti, non prevedono
un vero e proprio rapporto di subordina~
zione.

I rapporti di consulenza, che fino a qual~
che tempo fa erano quattro, si sono ridot~
ti alla data dello gennaio 1968 ad uno
soltanto.

Il Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni

DE LUCA

VERONESI, BALBO. ~ Al Ministro del~
l'agricoltura e delle foreste. ~ Per richiama-
re la sua attenzione sulla Risoluzione appro~
vata dal Parlamento europeo, nella sua se-
duta del 3 luglio 1968, recante il parere del
Parlamento europeo sulla proposta della
Commissione delle Comunità europee con~
cernente una direttiva relativa a problemi
sanitari in materia di scambi intercomuni-
tari di tal une carni fresche in pezzi.

E per sapere se non intenda sostenere, in
I sede di Consiglio dei ministri comunitario,

il punto di vista espresso dal Parlamento eu~
ropeo. (I. s. ~ 344)

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per con~
to del Ministero dell'agricoltura e delle fo~
reste.

La direttiva sui problemi sanitari in ma~
teria di scambi intercomunitari delle car-
ni in pezzi, sulla quale il Parlamento euro~
pea ha espresso il proprio parere nella riu~
nione del 3 luglio scorso, è stata oggetto di
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numerosi scambi di vedute tra le delegazio~
ni dei sei Paesi, per cui si può considerare
frutto della collaborazione di tutti i Paesi
membri.

Questo Ministero, esaminate le modifiche
proposte dal Parlamento europeo a vari ar~
ticoli della direttiva in questione, concorda,
in linea di massima, sulla redazione dei
nuovi testi che meglio chiariscono gli enun-
ciati originali.

Le proposte saranno pertanto sostenute
allorchè saranno portate in discussione in
sede di Consiglio dei ministri presso la Co~
munità.

Il Ministro della sanità
ZELIOLI LANZINI

VERONESI, BIAGGI. ~ Ai Ministri del-
l'agricoltura e delle foreste, delle finanze e I

del tesoro. ~ Per richiamare la loro atten~
zione sulla Risoluzione approvata dal Par-
lamento europeo, nella seduta del 15 mag~
gio 1968, relativa all'adempimento degli im~
pegni assunti dalla CEE in materia di aiuti
alimentari nel quadro dei negoziati Kennedy.

E, soprattutto, per sapere se non inten-
dano sostenere, in sede di Consiglio dei mi- I

nistri comunitario, il punto di vista espres~
so dal Parlamento europeo. (I. s. -354)

RISPOSTA. ~ n Governo italiano, nel cor-
so del negoziato Kennedy, che ha dato vita
alla nuova convenzione sul grano ed alla
convenzione per l'aiuto alimentare, ha svol-
to una decisa azione in favore della conclu~
sione, parallelamente alla nuova convenzio~ I

ne internazionale sul grano, di una conven-
zione per la concessione di aiuti alimentari
(grano e farina) ai Paesi in via di sviluppo.

Se quest'ultima convenzione non è sta-
ta ancora ratificata dal nostro Parlamento,
ciò si deve al fatto che, in sede CEE, i sei
Paesi membri della Comunità economica
europea non avevano potuto mettersi d'ac~
corda su alcuni problemi posti dalla parte~
cipazione della CEE, in quanto tale, ai pro-
grammi di aiuto previsti dalla convenzione.

Nell'ultimo Consiglio dei ministri della
Comunità, svolto si il 27 settembre ~ a

Bduxelles ~ sotto la Presidenza di turno
italiana, i sei Paesi membri sono riusciti
a raggiungere un'intesa sulla ripartizione
dei quantitativi di grano (o di farina) che
ciascun ,Paese membro dedicherà ai pro-
grammi di aiuto: ogni anno ~ durante il
triennia previsto dalla convenzione ~ la
Francia e la Germania contribuiranno con
32,0 milia tonnellate, l'Italia con 238 mila
tonnellate, i Paesi Bassi con 82 mila ton-
nellate, il Belgio con 72 mila tonnellate ed
il Lussemburgo con 2 mila tonnellate.

Restano ancora da risolvere, fra i sei Pae~
si membri della Comunità europea, i proble-
mi relativi alla ripartizione degli aiuti in
programmi «comunitari» ed in program-
mi «bilaterali »; alle modalità di finanzia~
mento di detti programmi, a seconda che
siano «comunitari}} o «bilaterali »; alle
modalità di acquisto del grano nelle varie
regioni della Comunità; alle spese di tra~
sporto.

n Consiglio dei ministri della Comunità,
nelle sue prossime sessioni (Ie quali si svol~
geranno, fino al 31 dicembre, sotto la pre~
sidenza di turno dell'Italia) cercherà di ri-
solvere anche questi problemi ancora aper~
ti e soprattuttto quello della ripartizione
dei programmi in «comunitari» e «bilate-
rali », sulla base di una formula di com-
promesso che potrebbe prevedere la con.
temporanea esistenza dei due tipi di pro-
grammi.

Il Governo italiano, come dimostra anche
l'azione svolta in passato tanto a Ginevra
che a Bruxelles, condivide le considerazioni
svolte dal Parlamento europeo nella riso-
luzione approvata il 15 maggio 1968.

Il Sottosegretario di Stato per gli affari esteri
MALFATTI

VERONESI, CHIARIELLO. ~ Al Ministro
dei trasporti. ~ Per conoscere se non riten-
ga opportuno disporre, con urgenza, i prov~
vedimenti necessari per ammodernare e po-
tenziare gli impianti della stazione ferrovia~
ria di F,erra:ra che appaiono da oltre un de~
cennio oltremodo insufficienti alle I1eali esi-
genze come in atto e prevedibili.



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 2599 ~.-

12 NOVEMBRE 196844a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

In particolare, per conoscere se non riten-
ga provveder:e apportunamente ad alcune
inderogabili necessità quali:

allungamento delle pensiline del III e
del II marciapiede fino a contenere pressap-
poco i tI1eni nella loro lunghezza; in atto esi-
stono solo tronconi per poche vetture co-
stringendo gran parte dei viaggiatori a su-
bìre i riflessi negativi atmosferici per acqua,
neve e sole;

allungamento del IV binariO' di corsa
per i treni dal sud al nord, che non è più
sufficiente a contenere ~ rispetto al mar-
ciapiedi esistente ~ quelli più importanti
obbligando i viaggiatoI1i a scendere o a sali-
re sulla o dalla massicciata sassosa, con di-
sagi ed evidente pericolo per la incolumità
delle persone o cose, nonchè il persO'nale
ferroviario e postale ad agire in tali con di-
:òioni quando i carri per il trasporto delle
merci, bagagli e posta, per ubicazione dei
treni, vengono a trovarsi in coda; nelle mo-
re si potrebbe provvedere ad allungare sul
lato sud il II marciapiede fino al limite pos-
sibile (circa 50 metri) e sul lato nord a spo-
stare il segnale di partenza del III binario
v,erso il nord pure Hno al limite possiibile
(circa 100 metri) con l'uso poi di tale binario
per i treni lunghi, dal sud verso il nord e
viceversa;

pavimentazione del I marciapiede per
tutta la sua lunghezza, attualmente limitata
alla soJa parte ricoperta da pensilina il che è
motivo, in caso di pioggia, perchè arigine
di pO'zzanghere e di fango, di forte disagio
per la parte ancora in «terra battuta »;

installazione di un impianto per la in-
dicazione luminosa dei treni in partenza dai
singoli binari, specialmente nel sottopassag-

giO' (impianto attualmente limitato a tabelle
fisse con l'indicazione del solo numero dei bi-
navi) ed esposiziane di quadri montati su ap-
posite piantane, del tipo in uso in altre sta-
zioni, relativi ai binari di arriva e partenza
distinti per linea, da porre sui marciapiedi,
nell'atrio e nei punti più opportuni per il
pubblico. (I. s. - 496)

RISPOSTA. ~ Si premette che alla realiz-
zazione dei provvedimenti concernenti il
il prolungamento e la sistemazione delle

pensiline e dei marciapiedi delle stazioni,
come pure l'impianto di indicatori teleco-
mandati dei binari di partenza dei treni, si
provvede secondo l'ordine fissato da speci-
fithe graduatorie di priorità, basate su obiet
tivi elementi di giudizio, all'uopo rilevati t'
periodicamente aggiornati, quali l'entità de!
traffico viaggiatori ed il numero dei treni che
interessano i singoli impianti, le caratteristi.
che climatiche del luogo, eccetera.

In atto, stante i limitati fondi che è pos-
sibile riservare a tali settori di intervento,
si è in grado di finanziare le opere che oc-
cupano posizioni preminenti nelle relative
graduatorie.

Ciò premesso si comunica che, per la
stazione di Ferrara, sono stati già inizIati
i lavori relativi alla pavimentazione dello
marciapiede, mentre è stato recentemente
disposto, e verranno prossimamente realiz-
zati, il prolungamento di 42 metri verso sud
del 2° marciapiede e lo spostamento del se-
gnale di partenza del 3° binario lato sud,

Gli altri provvedimenti segnalati dalle
signorie loro, che figurano in posizione non
preminente nelle relative più recenti gra-
duatorie, potranno essere realizzati in pro-
sieguo, ovviamente nel rispetto delle so-
praindicate priorità, compatibilmente con
l'entità degli ulteriori finanziamenti che ri-
sulterà possibile riservare allo scopo.

Si comunica infine che la stazione di Fer-
rara è già dotata di quadri orario ubicati
nei punti più frequentati dai viaggiatori.

Comunque si è disposto di eliminare even-
tuali deficienze concernenti l'ubicazione, la
facilità di consultazione e la consistenza
numerica dei quadri stessi.

Il Ministro dei trasporti
e dell'aviazione civile

SCALFARO

VERONESI, MASSOBRIO, BaSSO. ~ Al

Presidente del Consiglio dei ministri ed ai
Ministri dei trasporti e dell'aviazione civile,
della marina mercantile e dell' industria, del
commercio e dell' artigianato. ~ Per cono-
scere se sia aHo studio od esista uno speci~
fico pl'Ogramma di coordinamento tra stra-
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da, rataia,trasporti nava;li ed a,erei per af~
frantar.e in modo concreto ed adeguato la
nuova teonica del trasporta delle merci per
mezzo di contenitori, che sta as,sumendo in
tutta il mondo uno sviluppo eccezionale, e
per conascere [e impastazioni di massima
di detto programma con specifica rifelrÌmen-
to. ai previsti «terminals» portuali e fer~
raviari. (I. s. ~ 105)

RIspaSTA. ~ La tecnica del trasporto del~

le merci a mezzo dei grandi containers, già
largamente affermatasi nel nord America
e introdotta in Europa in tempi relativa-
mente recenti, ha posto problemi di varia
natura: tecnici, giuridici, economici, doga~
nali e organizzativi alla cui soluzione sono
impegnati, in misura rilevante, gli organi
ministeriali competenti, intesi principalmen~
te a coordinare le varie iniziative interne e
internazionali che si sono manifestate a tut~
ti i livelli e nei vari settori economici in~
teressati.

Le principali direttrici in cui si va svol~
gendo l'azione di tali organi possono indi.
carsi come segue.

Sul piano internazionale non è mancata,
ed è tuttora assicurata, l'attiva partecipa-
zione agli organi soprannazionali quali la
CEE, ECE, UIC, Camera di commercio in~
ternazionale, lATA, eccetera per lo studio
e l'organizzazione dei traffici effettua ti a
mezzo grandi contenitori e per creare le
condizioni operative più favorevoli allo svi~
luppo della nuova tecnica attraverso, prin~
cipalmente, la ricerca e l'attuazione di una
regolamentazione uniforme.

Tali intese a livello internazionale han-
no consentito la standardizzazione delle di~
mensioni d'ingombro dei containers, atte :1
garantire l'inoltro degli stessi senza alcuna
restrizione delle principali caratteristiche
e soprattutto il loro agevole e rapido tra~
sferimento da un mezzo di trasporto ad
al tri.

Nel settore più strettamente ferroviario
è stato possibile raggiungere un'intesa sul~
la costruzione di particolari tipi di veicoli
da adibirsi al trasporto di tali contenitori
e sotto l'aspetto più propriamente organiz~
zativo è da segnalare la creazione della so~

cietà «Intercontainers» con sede a Basi-
lea alla quale partecipano, oltre l'Azienda
delle ferrovie dello Stato le principali Am~
ministrazioni ferroviarie europee.

Nel campo interno, presso il Ministero
della marina mercantile, apposito gruppo
di studio, cui hanno preso parte i rappre~
sentanti delle varie amministrazioni dello
Stato e di altri enti interessati, ha già pre-
so in esame il problema nei suoi vari aspet-
ti tecnico~economici al fine di realizzare
una stretta connessione operativa tra i di~
versi elementi in cui il traffico a mezzo
grandi contenitori si ~rticola.

Gli studi eseguiti nei vari settori hanno
portato alle seguenti prime realizzazioni.

Istituzione di un terminal presso lo scalo
di Milano. Rogoredo per lo smistamento dei
traffici in transcontainers a mezzo ferrovia
tra i porti del nord Europa e l'Italia oltre
che di quelli interni; gli allacciamenti con
i porti del nord Europa vengono attualmen~
te assicurati con relazioni trisettimanali.
È stato inoltre predisposto un programma
che prevede l'istituzione di altri terminals
nello scalo di Napoli-smistamento e, in fa~
se successiva, in quelli di Firenze~Castello
e di Roma o.stiense.

Nel settore del materiale rotabile l'Azien~
da delle ferrovie dello Stato ha provveduto
ad attrezzare un certo numero di carri per
il trasporto di grandi contenitori ed è stata
altresì disposta la costruzione di 150 appo~
siti veicoli di tipo unificato UIC.

Il Problema dell'attrezzatura e di gestione
con criteri uniformi dei sopraccitati termi.
nals e di quelli che si andranno ad istitui-
re è stato affrontato affidando tale compito
alla società CEMAT al cui capitale so.ciale
l'Azienda delle ferrovie dello Stato parteci~
pa attraverso l'INT, come socio di maggio~
ranza.

Nel settore marittimo e in quello ferro-
viario~marittimo sono da segnalare iniziati~
ve di rilievo. In particolare è stato previsto,
per il prossimo futuro, l'allestimento di
terminals nei porti di Genova, Livorno. e
Napoli. In attesa della istituzione dei so~
praccitati terminals sia nel porto di Genova
che nel porto di Livorno si è avuta una ma-
vimentazione di containers con il sistema
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da nave a terra Impiegando per le opera~
zioni di imbarco e sbarco i mezzi m dota~
ZlOne delle navI.

È, infine, da porre in rilievo che l'AZlen~
da delle ferrovie dello Stato già da tempo
ha posto all'esame il problema del trasfe~
rimento di traffici containerizzati fra il con~
tinente e la Sardegna.

L'Istituzione presso il Ministero dei tra~
sporti e dell'aviazione civile della nuova Di~
rezione del coordinamento, che ha per suo
compito istituzionale l' armonizzazione del~
le miziative e delle attività nei diversI set~
tori del trasporto, eserciterà certamente
opera di propulsione e di controllo delle
iniziative per coordinarle allo scopo di rea~
lizzare, nel quadro dello sviluppo program~
matico dell'economia del Paese, interventi
necessari per un razionale Impiego dei gran~
di contenitori.

Il Mmlstro del trasporti
e dell'avwZlOne clVlle

SCALFARO

VIGNOLO, PEGORARO, FERMARIELLO,

D'ANGELOSANTE. ~ Al Presidente del Con~

siglio del ministri ed ai Ministri della dife~

sa e del tesoro. ~ Ritenuto che gli ex com~

battenti della guerra 1915~1918 hanno avuto
un riconoscimento già estremamente inade~
guato e tardivo con la legge n. 4998 del 17

aprile 1968, che prevede il pagamento del~

l'assegno annuo di lire 60.000 ad iniziare con

l'anno 1968;

considerato che il Presidente del Consi~
glio dei ministri, di concerto con il Ministro
del tesoro, ha presentato apposito disegno
di legge (n. 203~Senato) per la celebrazione
del cinquantesimo anniversario della vitto~
ria con una previsione di spesa di lire
600.000.000,

per sapere se il Governo non ritenga
gIUsto, nell'anno del cinquantenario, mante~
nere fede agli impegni assunti pagando gli
assegni e consegnando le medaglie ricordo
agli ex combattenti contemporaneamente al~
le celebrazioni del cinquantenario. (I. s. ~653)

RISPOSTA. ~ Si risponde, per delega del~
la Presidenza del Consiglio dei ministri ed
anche per incarico del Ministero della di~
fesa.

Come è noto alla signoria vostra onore~
vole, la concessione dell'assegno vitalizio
in favore degli ex combattenti della guerra
1915~18 e delle guerre precedenti, prevista
dalla legge 18 marzo 1968, n. 263, è subor~

dinata al conferimento dell' onorificenza del~
l'Ordine di Vittorio Veneto ed all'accerta-

mento delle altre condizioni poste dalla
legge.

Per quanto concerne detto conferimento,
si comunica, secondo quanto ha fatto pre~
sente il Ministero della difesa, che il Consi~
glio dell'Ordine di Vittorio Veneto sta pro~

cedendo col massimo impegno all'esame del~
la documentazione e prevede di dar corso
ad un notevole contingente di prime con~
cessioni entro breve tempo.

Comunque, per ciò che attiene alla par~

ticolare competenza del Tesoro, si assicura
la signoria vostra onorevole che questo Mi~
nistero non ha mancato di impartire le ne~
cessarie istruzioni alle dipendenti Direzioni

provinciali affinchè, non appena ricevuta
comunicazione, da parte del citato Consi~
glio, dell'avvenuto conferimento delle ono-

rificenze, provvedano con ogni sollecitudine
alla liquidazione del vitalizio agli aventi di~
ritto.

Il SottosegretarlO dl Stato per 11 tesoro
PICARDI

ZUGNO. ~ Ai Ministri dell'l11dustria, del
commercio e dell' artigianato, dell' agricoltu~
ra e delle foreste e del lavon pubblici. ~
P,er conoscere quali urgenti provvedimenti
intendano adottare al fine di aiutare le zone
della provincia di Br,escia gravemente col~
pite, il 7 agosto 1968, da un violento, ecce-
zionale uragano.

In particolare si segnala l'urgenza di in~
terv!enti a favore dei lavoratori e per il ri-
pristino dell'officina meccanica dei fratelli
Bonetti, nella zona depressa di Rudiano,
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nonchè per la riparazione dei gravi danni
recati in tutta la zona di Chiari specialmente
a colture e a case di abitazione. (I. s. ~ 376)

RISPOSTA. ~ Nel nspondere all'interro-

gazione sopratrascritta anche per i Ministri
dell'agricoltura e delle foreste e dei lavori
pubblici, sentiti i Ministeri dell'interno e
delle finanze, sI precisano qui di seguito
gli interventi disposti dalle Amministrazio-
ni anzi dette in favore delle zone della pro-
vincia di Brescia colpite dai nubifragi del-
l'agosto scorso:

Ministero dell'industria, del commercio e
dell 'artigianato.

,È in corso di perfezionamento il decreto

del Presidente del Consiglio dei ministri
per il riconoscimento del carattere di pub-
blica calamità agli eventi atmosferici in pa-
rola.

Come noto, detto decreto rende operan-
te la legge 13 febbraio 1952, n. 50, che di-
spone provvidenze per le imprese industria-
li, commerciali e artigiane colpite da cala-
mità naturali.

Ministero dell'agricoltura e delle foreste.

Dagli accertamenti disposti dal Ministero
dell'agricoltura e delle foreste è risultato
che, nel complesso, i danni alla produzione
non sono stati rilevanti nelle zone ad ordma-
mento cerealicolo-zootecnico, mentre hanno
assunto una certa entità nelle zone viticole e
frutticole.

Infine, il provvedimento reca autorizzazio~
ne di spesa aggiuntiva per la difesa fito-sa
nitaria, estendendo all'acquisto di sementi
elette e di concimi i prestiti, con abbuono
del 40 per cento del capitale mutuato, pre-
visto per l'alimentazione del bestiame dalla
legge sui danni causati dalla siccità (legge
29 luglio 1968, n. 857).

Per quanto riguarda la provincia di Bre-
scia, il Ministero dell'agricoltura e delle
foreste ha già provveduto, con decreto del
16 settembre, alla delimitazione delle zone
colpite ~ includendovi numerosi comuni,
per gran parte del loro territorio ~ nelle

quali potranno essere accordati i benefici
contributivi e creditizi, considerati dagli
articolI 1 e 2 del provvedimento, ed ha in
corso l'assegnazione, a favore dei competen-
ti ispettorati agrari, compreso quello di
Brescia, dei fondi necessari per la concreta
attuazione di tutte le provvidenze recate
dal provvedimento stesso.

A tal fine, il Ministero ha già impartito
ai predetti uffici tempestive e dettagliate
istruzioni.

Infine, per le più immediate esigenze de-
rivanti dal nubifragio del 29 agosto, che ha
interessato, insieme ad altre località della
provincia, anche l'agro del comune di Chia-
ri, il Ministero dell'agricoltura e delle fore-
ste ha immediatamente disposto un'asse-
gnazione straordinaria e aggiuntiva di lire
40 milioni a favore dell'Ispettorato agrario
di Brescia, per l'attuazione di interventi nel
settore delle strutture fondiarie aziendali
e interaziandali, ai sensi dell'articolo 16
della legge 27 ottobre 1966, n. 910.

Quanto prima il Ministero dell'agricoltu-
ra e delle foreste provvéderà ad assegnare
allo stesso Ispettorato, e per i medesimi
scopi, altra somma per interventi integrati-
vi a carico delle disponibilità del proprio
bilancio per l'esercizio 1968.

Ministero dei lavori pubblici.

Il Ministero dei lavori pubblici ha già as-
segnato la somma di lire 12 milioni al Prov-
veditorato alle opere pubbliche pr la Lom-
bardia, perchè venga utilizzata, ai sensi del
decreto-legge 12 aprile 1948, n. 1010 per la
costruzione di quattro rièoveri prefabbri-
cati da installare due nel comune di Caino
e due nel comune di Castrezzato.

Per la riparazione dei danni ad opere pub-
bliche ed abitazioni ed altri edifici privati
ammontanti a lire 463.600.000 occorre la
emanazione di apposito provvedimento le-
gislativo.

Ministero dell'interno.

Il Ministero dell'interno, con decreto in
data 4 settembre scorso, ha provveduto ad
erogare per i lavori di ripristino delle ope-
re pubbliche dei comuni della provincia di
Brescia colpiti dai nubifragi dell'agosto
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scorso, contributi per un ammontare com~
plessivo di lire 38.850.000. Inoltre, ha asse-
gnato alla Prefettura di Brescia due con-
tributi straordinari per complessive lire 20
milioni per l'attuazione di interventi assi-
stenziali, tramite ~li ECA interessati, a fa-
vore delle famiglie maggiormente bisognose.

Ministero ddle finanze.

In armonia con quanto disposto all'arti-
colo 7 del citato decreto-legge n. 917, il Mi-

nistero delle finanze, in caso di perdita di
almeno il 40 per cento del prodotto ordi-
nario del fondo a causa degli eventi atmo-
sferici in questione, accorderà ai possesso-
ri daI).neggiati lo sgravio delle imposte sui
redditi dominicali ed agrario, nonchè delle
relative sovrimposte e addizionali, per il
corrente anno.

Il Ministro dell'industria,
del commercio e dell' artigianato

ANDREOTTI




